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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì 27 per protestare 
contro Vaggressione nel Vietnam 

Corteo unitario al centro di Roma 


Un comunicato del la Direzione e un ordine 
del giorno dei gruppi parlamentari del PCI 


Un grande corteo unitario, 
organizzalo dal Comitato na¬ 
zionale per la Pace e la Li¬ 
bertà nel Vietnam, ed al qua¬ 
le hanno già dato la loro ade¬ 
sione numerose personalità 
del mondo della cultura e 
della politica, attraverserà — 
mercoledì prossimo, 27 — Il 
centro di Roma per esprime¬ 
re la protesta di tutta la città 
contro la barbara aggressio¬ 


ne americana, 

Questa grande manifesta¬ 
zione, maturata net corso di 
decine e decine di Iniziative 
che hanno visto partecipi tut¬ 
ti I quartieri e le borgate 
della Capitale, Impegnerà 
mercoledì il cuore stesso di 
Roma: partendo da piazza 
dell'Esedra intatti. Il corteo 
si svolgerà attraverso via 
Cavour, via del Fori Impe¬ 


rlali, piazza Venezia per con¬ 
cludersi infine, in piazza 
SS. Apostoli. DI qui, al ter¬ 
mine di alcuni brevi discorsi 
pronunciati da autorevoli e- 
sponentt del movimento de¬ 
mocratico italiano, partiran¬ 
no due delegazioni per espri¬ 
mere a viva voce la protesta 
del romani al Governo Italia¬ 
no ed all'ambascatore stati»- 
nltense. 


Porre fine all'aggressione Usa per bloccare 


Agrigento, scandalo 
[all’italiana 

«La CATASTROFE di Agrigento era prevedibile. 
Qualcuno l’aveva pronosticata. Sarebbe stato possibile 
anche se non agevole, evitarla o limitarne le dimen¬ 
sioni, solo che non ci si fosse arresi agli assalti della 
[speculazione edilizia ». 

Persino il «Corriere della sera » (la frase è del 
suo inviato sul luogo), che non è certo un persecutore 
preconcetto della privata iniziativa edificatoria o un 
paladino delle riforme urbanistiche, sente il bisogno 
di parlare in modo cosi chiaro e netto. Le responsabilità 
che coinvolgono amministratori comunali, burocrazia 
statale e regionale, gruppi di potere democristiani che 
per anni hanno tollerato, permesso o favorito lo scem¬ 
pio di un panorama nobile e antico, la manomissione di 
monumenti e risorse di immenso valore archeologico e 
storico, la violazione costante non solo delle leggi dello 
Stato ma di quelle della tecnica e della natura fino a 
provocare il disastro, sono cosi chiare ed evidenti che 
tutti gli inviati della stampa nazionale che oggi affollano 
la città travolta dalla frana e dalla angoscia non pos¬ 
sono fare a meno di rilevarle. 

Alcuni anni fa. in occasione dei clamorosi sviluppi 
[giudiziari della vicenda delfassassinio del Commissario 
'di P.S. Tandoj vi fu un accorrere nella città dei templi 
d’inviati speciali che ebbero modo di vedere e di de¬ 
scrivere ai lettori, al di là delltt vicenda giudiziaria 
stessa e delle persone che vi erano implicate, un pano¬ 
rama non meno sconvolgente di quello che si apre oggi 
davanti ai loro occhi: il panorama di una frana del co¬ 
stume morale civile e politico che coinvolgeva assieme 
esponenti del mondo politico locale, tesi ad un gioco 
di potere spregiudicatp.ed immorale, rappresentanti del 
potere statale compromessi o incapaci, spagnolesca¬ 
mente tronfi e succubi delle cricche locali, capaci di 
collegarsi con un sottile gioco trasformistico con le for¬ 
ze dominanti del potere politico della Regione e dello 
Stato. Dalla liberazione ad oggi si è Formato ad Agri¬ 
gento un groviglio di interessi economici ed elettorali 
che costituiscono come un bubbone, un cancro che av¬ 
velena la vita di tutta la Provincia, ne frena ed impe¬ 
disce ogni sviluppo democratico ed economico fino al 
disastro odierno. 

I L CAPOLUOGO della provincia è diventato così il 
'centro degli intrighi e degli intrallazzi, il luogo dove si 
[negoziano e si concludono gli affari del sottogoverno, 
li appalti e le forniture della Regione, della Cassa 
el Mezzogiorno e degli Enti regionali, il luogo dove i 
.ruppi e i sottogruppi del partito dominante si scon- 
rano e si danno battaglia. Gli organici del Comune, 
ella Provincia, degli Enti di previdenza si sono gon- 
ati in modo grottesco, con centinaia e centinaia di 
uove assunzioni ad ogni campagna elettorale, che 
anno accresciuto a dismisura le spese, il deficit e la 
nefficienza di questi Enti. 

E’ avvenuto così che mentre tutta la provincia 
eniva flagellata dalla emigrazione e dalla crisi delle 
liniere e dell’agricoltura, uno sviluppo economico ab- 
orme, basalo sulla dilapidazione degli stanziamenti 
ubblici e sul sottogoverno più sfrenato, si verificava 
el capoluogo. Il boom edilizio agrigentino ha questa 
atrice economica, dalla quale sono uscite le schiere 
i appaltatori e costruttori che sono stati i protagonisti 
elio scempio, validamente affiancati del resto da spe¬ 
ttatori non indigeni, dai Marzotto, dalla Standa e da 
ualche Ente pubblico romano. Così alla base del boom 
ilizio agrigentino c'è stato un giro vorticoso di al¬ 
ari e di milioni non basato sullo sviluppo effettivo di 
orze economiche, suscitatore solo di una catena di 
lusioni che sono miseramente franate in questi giorni. 

A far lavorare la fantasia si potrebbe dire che gli 
piriti degli antichi costruttori siculi e greci della 
occhia Agrigento, le cui tombe sono state poste dalla 
ietà dei loro contemporanei sul costone della col¬ 
ina in vista del meraviglioso spettacolo della Valle 
ei Templi, proprio là dove il cemento sacrilego della 
peculazione ha ammassato le sue sgraziate costru- 
iotii. si sono ribellati facendole cadere in rovina. 

URTROPPO non cadono in rovina solo le ultime 
■ostruzioni incomplete degli speculatori. Cadono in 
nòna le speranze e i sacrifici di centinaia dì famiglie 
?he avevano investito ogni loro risparmio e si erano 
Indebitate fino all’osso per acquistare uno degli appar¬ 
tamenti crollati, sono colpiti gli interessi di centinaia 
li piccoli commercianti, artigiani, di lavoratori, le 
:ui attività sono messe in crisi dal disastro, tutta la 
littà è piombata nell’angoscia e nella disperazione 
rnche se per fortuna non si sono avute vittime umane. 
>i fronte a queste sofferenze e di fronte a questi disagi 
prima richiesta che bisogna avanzare e che già le 
lostre organizzazioni di Partito hanno avanzato, è che 
Stato, la collettività che non sono stati capaci fino 
|d oggi di frenare la speculazione, siano almeno sol- 
?citi nell’assumersi il compito di risarcire fino al- 
*ultima lira i danni subiti dalla popolazione e di so¬ 
ltenere su nuove basi lo sviluppo urbanistico e civile 
Iella città. 

Ma c’è un altro risarcimento che non può essere 
salutato in danaro. Riguarda il danno morale inflitto 
llla popolazione e alla intera collettività nazionale. E 
;r questo è necessario che vengano colpite le rc- 
jnsabilità di quanti hanno contribuito a creare la 

Nicola Cipolla 
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la corsa a una 
guerra mondiale 


Longo presiede una 
riunione per il Vietnam 


Il compagno Luigi Longo ha 
presieduto ieri pomeriggio, nel¬ 
la sede del Comitato Centrale, 
una riunione dei segretari regio 
nali e dei segretari delie princi 
pali Federazioni sulle iniziative 
e i compiti del Partito di fronte 
all'aggravaisi della situazione 
internazionale a seguito della 
prosecuzione e dell'estensione 
dell'aggiessmno americana al 
Vietnam 

La riunione — che ha latto se¬ 
guito a quella tenuta in matti¬ 
nata dalla Direzione del Partilo 
— è stata aperta da una introdu¬ 
zione del compagno Longo. alla 
quale è seguito un ampio dibat¬ 
tito sulla moltiplicazione dell’im- 
pegno delle organizzazioni del 
Partito. Di fronte alla gravità 
del pericolo che pesa sulla pace 


del mondo, è stata sottolineata 
l'urgenza di una estensione del 
movimento per la cessazione dei 
bombardamenti e dell'aggressio¬ 
ne. Le organizzazioni del Parti¬ 
to contribuiranno nel modo più 
ampio, nelle prossime settima¬ 
ne. allo svilupparsi delle inizia¬ 
tive unitarie di lotta per far 
valere la volontà di pace del 
popolo italiano dinanzi alla gra 
duale progressione dell'esco/a 
timi americana Un particolare 
accento è stalo porto, nel corso 
della riunione, sull'importanza 
e il significato della partecipa¬ 
zione della classe operaia alla 
lotta contro l'aggressione al Viet¬ 
nam e per la pace, e sulla ne¬ 
cessità e le possibilità di ricer¬ 
care, nello sviluppo del movi¬ 
mento. le più larghe intese con 
le forze socialiste e cattoliche. 


Dopo tre giorni di volo spaziale 


Conclusa 
l'impresa della 
« Gemini -10» 


le ultime drammatiche fa¬ 
si del rientro a Terra dei 
due astronauti Young e 
Collins - Il primo trofeo 
spaziale strappato all'Age- 
na 8 durante la passeg¬ 
giata nello spazio La 
<« pulizia » dell'astronave 

Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 21 
Rientrati! I due astronauti 
americani John Young e Mi¬ 
chael Collins a bordo della Ge¬ 
mini 10 hanno terminato il lo¬ 
ro viaggio spaziale durato cir¬ 
ca tre giorni, ma denso di av¬ 
venimenti e di esperimenti in¬ 
teressantissimi. con un tuffo 
nell'Atlantico, pochi minuti do { 
po le 2.2 (ora italiana ) nella zo- ; 
na dove al largo di Cape Ken- j 
nedu erano ad attenderli da di j 
verse ore unità della marino . 
militare americana . aerei e • 
cinque giganteschi elicotteri. ; 

E' ancora troppo presto per ! 
descrivere dettagliatamente le ; 
operazioni di questo ritorno a i 
Terra che si sia svolgendo prò | 
prio mentre scriviamo j 

Del resto dobbiamo ancora ! 
regi strare tutta fa serie di av 
venimentì e di operazioni che 
sono state compiute nelle ulti¬ 
me ore di volo 
lì piccolo oggetto che i due 
astronauti riportano a terra 
dallo spazio testimonia da solo 
Vimportanza della missione: è 
il primo vero trofeo spaziale 
nella storia dell’astronautica 
E' un contamicmmeteoriti. pa¬ 
rola complicata per definire 
uno strumento molto semplice' 
una piastrina che era stata 
collocala su una fiancata del 
l’Agena 8 e che è rimasta quat¬ 
tro mesi lassù nello spazio a 
registrare - come dice la pa¬ 
rola stessa - il passaggio di 
pìccoli meteoriti che possano 
aver colpito il satellite duran¬ 
te questo periodo L’ha ripor 
tata a borda della Gemini IO 
l’astronauta Collins che l'ha re¬ 
cuperata durante la sva pas¬ 
seggiata spaziale di ieri not- 

Samuel Evergood 
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Cantieristica : 
confermata 
la linea della 
smobilitazione 

l-i cantieristica italiana saia 
ridimensionata. Alcuni stabili¬ 
menti verranno chiusi. Altri si 
concentreranno attraverso la fu¬ 
sione delle società esistenti. Nu¬ 
merosi lavoratori verranno licen¬ 
ziati. Queste, in sostanza, le con¬ 
clusioni della commissione inter¬ 
ministeriale presieduta dal sot 
t(Segretario Canon rese note ieri. 

La commissione, le cui indica 
ztoni verranno ora esaminate dal 
Comitato interministeriale per la 
programmarono. ritiene infatti 
che il « processo di riorganizza 
/ione dell’industria cantieristica 
non possa prescindere da opera 
zìom di concentrazione aziendale 
e produttiva » e che per conse 
cu re ì necessari livelli di com 
poiitivifà sui piano intemaziona 
le sia indispensabile procedere 
contemporaneamente allo « snel¬ 
limento degli orcanic- in deter 
minati centri » 

Non solo, ma la riorganizza 
z.one della cantieristica naziona¬ 
le. per la commissione Caron. 
dovrebbe avvenire anche me 
diante adeguati « aiuti » finan 
zian statali e. in particolare, eoo 
* l’adozione di una politica sala 
naie che. conformemente a quan 
lo indicato nel programma (quin¬ 
quennale) dia luogo ad un a ir 
mento de? redditi di lavoro di¬ 
pendente sostanzialmente a nato 
go a quello della produttività me 
dia del sistema economico *. In 
altri termini la riorganizzazione 
della navigazione italiana do 
vrebbe avvenire attraverso ;a 
eliminazione di alcuni comp'ess- 
(San Marco d t Trieste Mucgia 
no della Spezia), la riduzione 
della mano d’opera e il blocco 
dei salan net quadro di quella 
« politica dei redditi » che con 
cordemente lavoratori e sinda 
cali hanno respinto per tutti I 
settori produttivi. Le decisioni 
della commissione Caron. che 
confermano punto per punto 
quanto già si sapeva circa le uv 
tenzioni del governo, non man¬ 
cheranno di suscitare in tutti eli 
ambienti Interessati reazioni vi- 
vacissime. Ieri, dopo le grandi 
lotte delle scorse settimane. I 
tre sindacati hanno proclamato 
un nuovo sciopero generale dalle 
9,30 del 2 agosto alle 24 del F. 


Non vi è oggi ai mondo 
compito più importan¬ 
te e urgente * Appello 
a tutte le forze demo¬ 
cratiche, antifasciste e 
amanti della pace - Il 
governo deve cessare 
dalla sua acquiescenza 
agli USA e agire per 
l'applicazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra - In ca¬ 
so di aggravamento del¬ 
la situazione i gruppi 
del PCI chiederanno la 
immediata convocazione 
del Parlamento 


Si à riunita ieri mattina la 
Direzione del PCI. approvando 
un comunicato sul Vietnam e 
i compiti di lotta per la pace 
nel mondo. In serata, si sono 
riuniti anche in seduta con¬ 
giunta i gruppi parlamentari 
comunisti delta Camera e del 
Senato, che hanno approvato 
un documento sullo stesso te¬ 
ma. Diamo qui di seguito il 
testo del documento della Di¬ 
rezione del PCI. 

La Direzione del PCI si è 
riunita il 21 luglio ed ha esa¬ 
minato gli ultimi drammatici 
sviluppi della situazione ne! 
Vietnam e le minacce sempre 
più serie che ne derivano per 
la pace nel mondo. Con le nuo¬ 
ve azioni aggressive degli Stati 
Uniti (bombardamenti indiscri¬ 
minati dei grandi centri abitati, 
tentativi di colpire il sistema 
dei canali e dighe da cui di¬ 
pende la vita di intere popola¬ 
zioni. minacce di estensione del 
conflitto a tutta la penisola in¬ 
docinese e all’intero Sud-Est 
asiatico), la guerra ne! Vietnam 
diviene sempre più implacabile 
c atroce, tende ad assumere i 
caratteri di uno dei più spnven 
tosi delitti contro i| genere 
umano La euerra nel Vit- 
nnm. come ha dichiaralo 
nei giorni scorsi il segre¬ 
tario generale dell'ONU. con 
tiene già in sé i germi di 
una nuova guerra mondiale II 
cammino verso questa prospet¬ 
tiva catastrofica rischia di di¬ 
venire non più arrestabile se 
non sarà posto fine all'aggres¬ 
sione americana, fondata or¬ 
mai apertamente sulla pretesa 
insensata, ed in pari tempo 
irrealizzabile, di schiacciare 
con ogni mezzo la resistenza e 
la lotta di un popolo intero, 
che vuole solo vivere libero c 
che è giustamente deciso a 
combattere con tutte te proDrio 
forze per questo obiettivo 
Questa pretesa americana im 
plica infatti atti di guerra sem 
pre più gravi ed ertesi che pos 
sono determinare un processo 
di reazioni a catena non più 
controllabili, fino a fare preci¬ 
pitare tutta la situazione inter 
nazionale verso Io sbocco di 
una guerra atomica generale 
Soltanto l’arresto della tragi 
ea spirale della scalata, la 
cessazione dell’aggressione e. 
come primo indispensabile pas 
so. la fine dei criminali borri 
bardamenti sul Nord Vietnam, 
possono creare un clima che 
renda possibile lo sviluppo di 
iniziative che tendano a dare 
al conflitto vietnamita una so 
lozione pacifica, fondata sulla 
accettazione da parte degli 
Stati Uniti, e di tutte le forze 
interessate, dei diritti alla pie 
na indipendenza e alla libera 
/ione da ogni interferenza stra 
.liera riconosciuti al popolo 
vietnamita dagli accordi di Gì 
nevra La stessa questione del 
la sorte dei prigionieri non può 
essere risolta se non in onesto 
contesto, e quindi sospendendo 
prima di tutto, gli illegali e 
barbari bombardamenti sul 
Nord Vietnam. 

Non vi è oggi nel mondo, 
per tutte le forze che hanno 
senso di umanità e di giustìzia 
e che sono interessate a salva- 
(Segue in ultima pagina) 


« La Convenzione di Ginevra va rispettata anche per i partigiani » 

La Croce Rossa replica 
a Johnson sui prigionieri 




La RAI-TV smentisce ma lui lo scrive 


CAROSIO E 
GIÀ SALTATO? 


La RAI-TV ha smentito 
ieri che il radiocronista Ni 
colò Carosio sia stato licen 
ziato in tronco. La RAI ha 
precisato che Carosio termi¬ 
nerà regolarmente il previ¬ 
sto ciclo di radiocronache 
dei mondiali. La notizia del¬ 
l'anticipato collocamento In 
pensione di Carosio era sta¬ 
ta data dallo stesso radio- 
cronista il quale aveva scrii 
to sui « Messaggero »: c II 
vostro umile telecronista che 
stende queste note è incor¬ 
so in una disavventura si¬ 
mile a quella degli azzurri 
perchè è stato intanto man 
dato addirittura In pensione 
prima dei quarti di finale 
con un provvedimento quan 
to meno discutibile. L'au¬ 
tore della mossa — se ci si 
consente malvagia — è uno 
sprovveduto In materia cal¬ 
cistica, ammesso non si sa 
come in una rubrica spor¬ 
tiva: per farla breve è un 
"coreano" della situazione». 
Intanto gli azzurri sono sta¬ 
ti tenuti ieri segregati in 
un albergo tenuto segreto 
alla stampa: dopo aver 
partecipato alla festa d'ad¬ 
dio data dalla Regina per le 
squadre escluse, corre voce 
che sarebbero ripartiti per 
l'Italia, diretti verse un ae¬ 
roporto ignoto. 






Nicolò Carosio. 

(A pagina 9 notizie e com¬ 
menti sui mondiali) 




Umiliando gli alleati laici 


La DC impone 
il clero nei 
Consigli ONMI 

Voto a sorpresa alla Camera accolto da ap¬ 
plausi democristiani — Proteste del PSI 


Il Senato approva 
la commissione 
di inchiesta 
suINNPS 

Il Senato ha istituito la Com¬ 
missione parlamentare di inchie 
sta sull'INPS. La decisione è sta¬ 
ta presa definitivamente ieri, al¬ 
la unanimità, dall'aisemblea di 
Palazzo Madama. L'iniziativa del- 
l'opposizione è riuscita cosi ad 
imporre che si faccia piena luce 
sull'istituto della Previdenza so¬ 
ciale e sulle corresponsabilità 
che hanno permesso i gravi scan¬ 
dali in parte già oggetto di in¬ 
chiesta giudiziaria. 

La commissione sarà costituita 
dal presidente del Senato in mo¬ 
do che siano proporzionalmente 
rappresentati, secondo I regola¬ 
menti, gli esponenti di tutti i 
gruppi. Entro sei mesi dalla no 
mina, la commissione dovrà pre¬ 
sentare all'assemblea una rela¬ 
zione con le risultanze della sua 
inchiesta. La proposta di una in¬ 
chiesta parlamentare sull'INPS 
fu formulata dalie opposizioni di 
sinistra nel corso del dibattito 
svoltosi nel marzo scorso al Se¬ 
nato sullo mozione comunista sul¬ 
lo Previdenza sociale. 


A fine sedJta alia Camera, ie¬ 
ri. i d.c. hanno dato ancora una 
'olla prova del loro spirito di 
sopraffazione e. addirittura. Que¬ 
sta volta, di provocazione nei 
confronti dei loro alleati socia 
listi. Era in discussione l’ultimo 
provvedimento di qjesta cessione 
parlamentare: una legge suda 
riorganizzazione dell’ONMl. I d.c. 
con prepotenza, e ai soli fini di 
una affermazione «di principio », 
hanno votato due emendamenti 
del d.c. Giuseppe Reale per la 
inclusione di un sacerdote, nomi¬ 
nato dal vescovo, nei comitati 
provinciah e comunali dell'OXMl 
'tessa. Il Ministro Manotti non 
era (Taccordo, ma si è rimesso 
all’assemblea. Il capo gruppo so¬ 
cialista Fem, alla presentazione 
dei secondo di questi emendamen¬ 
ti. aveva denunciato la sua mo¬ 
tilità ma soprattutto il fatto che 
esso non rientrava negli accordi 
stipulati a proposito della legge 
m sede governativa: occorre 
mantenere divise la sfera reli¬ 
giosa da quella civile - ha detto 
Fem — e questo è un caso in 
cui tale divisione è necessaria. 

I-a D.C. ha però insistito con 
pervicacia e. dòpo una dichiara¬ 
zione del capogruppo Zaccaarimi, 
si è votato per divisione: da on 
lato la DC e le destre, dall’altro 
tutta la sinistra. La DC ha avuto 
così la meglio a fianco dei fa¬ 
scisti, ed ha voluto addirittura 
sottolineare con un applauso di 
sfida questo suo successo men¬ 
ti. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Deplorata anche « l'eccessiva pubblicità » data 
dagli USA alla questione — Gli sviluppi dei rap¬ 
porti Francia-Vietnam — Couve de Murville 
sottolinea la necessità di « tornare agli accordi 
di Ginevra che prevedono l’evacuazione di tutte 
le truppe straniere 


WASHINGTON. 21 

Due temi sono oggi al cen¬ 
tro dell’attenzione nei circoli 
politici degli Stati Uniti: il 
delincarsi di una posizione co 
nume franco vietnamita per u 
na soln/inne pacifica del con 
flitto e la questione dei piloti 
prigionieri. Su entrambe, la 
politica della Casa Bianca re¬ 
gistra un evidente insuccesso, 
che ha trovato il suo riflesso, 
a giudizio degli osservatori, 
anche nelle ultime prese dì po 
smone del presidente Johnson 

Ieri sera, nella preannuncia 
ta conferenza stampa, il capo 
della Casa Bianca ha ripetu 
to la tesi americana secondo 
la quale i piloti sarebbero « pri 
gioniprj di guerra » e non « cri 
minali » suscettibili di essere 
processati Pur definendo Tini 
ziativa di processarli « deplore¬ 
vole e odiosa ». egli ba prefe¬ 
rito evitare i toni apertamen¬ 
te agitatori e provocatori dei 
giorni scorsi e si è spinto fino 
a proporre alla RDV una con¬ 
ferenza. sotto gli auspici del¬ 
la Croce rossa internazionale. 

* per dare alla Convenzione di 
Ginevra sui prigionieri di guer¬ 
ra più completa applicazione 
nel Vietnam » 

Il fatto è che la discussione 
aperta sui prigionieri sta por¬ 
tando in evidenza ogni giorno 
di più l’indifendibilità delle po¬ 
sizioni degli Stati Uniti sia sul¬ 
la questione specifica, sia sul 
conflitto in generale. 

Estremamente significatilo è 
il fatto, reso noto a Ginevra, 
che il Comitato internazionale 
della Croce rossa, cui Gold 
berg si era rivolto nei giorni 
scorsi, abbia reagito al passo 
americano innanzi tutto depln 
rando la * eccessiva pubblici 
là » data da Washington atta 
questione, e. in secondo luogo, 
facendo presente la necessità 
che la Convenzione di Ginevra 

* sia rispettata anche nei con 
fronti dei prigionieri Vietcong 
in mani americane o sud-viet¬ 
namite ». 

Dal canto suo. Max Frankel. 
discutendo la questione sul 
New York Times dal punto di 
vista giuridico, osserva che la 
Convenzione di Ginevra « rico 
nosee situazioni in cui prigio¬ 
nieri di guerra possono essere 
processati per atti compiuti 
prima della cattura, e cioè cri¬ 
mini di guerra o cosiddetti cri¬ 
mini contro l'umanità » e che 
diversi paesi socialisti, com¬ 
presa la RDV. nell’accettare la 
Convenzione, hanno formulato 
una riserva proprio sullo sta- 
lus dei militari incriminabili 
come criminali di guerra La 


RDV « può dunque affermare 
che i piloti americani cattura¬ 
ti sono prigionieri di guerra e 
al tempo stesso soggetti a pro¬ 
cesso come criminali ». Quan 
to alla definizione di « crimini 
(Segue in ultima pagina) 


Vietnam del Nord 


Abbattuti 
nove aerei 
americani 

SAIGON. 21. 

Nove aerei americani sono 
stati abbattuti ieri durante in¬ 
cursioni contro il territorio del¬ 
la RDV. Lo annuncia l’agenzia 
di notizie nord vietnamite, pre¬ 
cisando che gli equipaggi sono 
stati catturati. Sale cosi a 1233 
il numero degli apparecchi USA 
abbattuti sul Vietnam demo¬ 
cratico. Gli americani hanno 
ammesso ufficialmente la per¬ 
dita di soli tre apparecchi, con 
a bordo otto uomini. Sempie 
secondo fonti USA, le incursio 
ni sono state ieri 110. contro 
depositi di carburante, ponti, 
retrovie. traghetti, convogli La 
difesa ha impiegato cannoni, 
missili terra aria e MIG 21. i 
pm moderni caccia di fabbrica 
zinne sovietica I missili lan¬ 
ciati sono stati nove 

Sul fronte terrestre, va ^e 
guidato un audace attacco par- 
tieiano con mortai contro k» 
aeroporto di Quang Ngai. 200 
chilometri a nord-est di Saigon. 
Gli americani affermano di 
aver avuto nell'iiltima settima¬ 
na « soltanto » G5 morti e 368 
feriti, te perdite « più basse » 
degli ultimi tre mesi. L'esercito 
dc| governo fantoccio ha avuto 
685 morti. 

Un giovane monaco buddista 
si è incendiato le vesti durante 
una riunione di buddisti e cat¬ 
tolici ostili al governo di Saigon. 
Le fiamme sono state spente da 
alcuni dei presenti e il monaco 
è stato ricoverato in ospedale. 

Superbombardieri « B 52 » 
provenienti dalla base di Guam 
c aerei di Saigon hanno coiti 
piuto violenti bombardamenti a 
tappeto su diverse zone del 
Vietnam meridionale, soprat 
tuto a sud del 17. parallelo, 
dove è tuttora in corso un» 
battaglia fra diecimila * m»r1- 
nes » e forze del Fronte di li¬ 
berazione. 


Domani e domenica 

A causa di un nuovo sciopero nazionale dii 48 ore 
proclamato dal sindacalo poligrafici. l'Unità non uscirà, 
come nessun altro quotidiano italiano 

Inviliamo tutti i nostri lettori ad acquistare e diffondere 

RINASCITA 

nelle edicole da domani, che conterà tra l’altro: 

— un editoriale di Giorgio Amendola sulla lotta contro l'ag¬ 
gressione americana nel Vietnam 

— testo del rapporto del Capo di Stato Maggiore delle for¬ 
ze armate del Nordvietnam (documento inedito) 

— un articolo di Pietro Ingrao sul Piano Pieraccini e 
l'aziono net Parlamento e nel Paese 
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Dal centro-sinistra e dai liberali al Senato 

Approvato il finanziamento: 
nessun impegno per 

la riforma della scuola 


Sui tempi 
della fusione 

Accolta la 
tesi del PSDI 
sulla 

unificazione 


IL PRIMO CONGRESSO DEL 
NUOVO PARTITO SI SVOL¬ 
GERÀ' DOPO LE ELEZIONI 
DEL 1968 - OGGI LA DIRE¬ 
ZIONE DEL PSI - LUNEDI' 

FANFANI IN POLONIA 

Stamane si riunisce la Di¬ 
reziono do! PSI per esamina¬ 
re lo stato cui sono giunte le 
trattative col PSDI dopo le 
recenti riunioni delle due se¬ 
greterie. Insieme a questa 
notizia è stata difTtisn ieri 
quella secondo cui un accor¬ 
do di massima sarebbe inter¬ 
venuto a proposito della que¬ 
stione più controversa, cioè 
sulle forme e i tempi della 
unificazione. Ancora merco¬ 
ledì sera, certi toni allusi¬ 
vamente polemici usati nella 
sua conferenza stampa dal- 
l’on. Brodolini avevano dato 
Timprcssione che dall’accor¬ 
do si fosse ancora lontani; 
evidentemente la situazione, 
se la notizia è vera, deve es¬ 
sersi sbloccata negli ulteriori 
contatti che ci sono stati nel¬ 
la giornata di ieri. 

La soluzione di compromes¬ 
so che De Martino sottopor¬ 
rebbe stamane alla ratifica 
della Direzione socialista con¬ 
templa la definitiva accetta¬ 
zione della tesi socialdemo¬ 
cratica del primo congresso 
del partito unificato dopo le 
elezioni politiche del 1968. 
Fino a quel momento, il par¬ 
tito sarebbe retto al -vertice 
dal comitato centrale"parite¬ 
tico risultante dalla unifica¬ 
zione dei (lue attuali comitati 
centrali, dalla direzione pa¬ 
ritetica, dalla segreteria com¬ 
posta da De Martino e Ta- 
nassi, dai due vicesegretari 
Brodolini c Cariglia e dal pre¬ 
sidente del partito Nonni. In 
sostanza, dunque, la lotta in¬ 
gaggiata da Tanassi e De Mar¬ 
tino per assicurarsi il con¬ 
trollo del nuovo partito si sa¬ 
rebbe risolta a favore del 
primo. I congressi delle se¬ 
zioni dovrebbero tenersi en¬ 
tro il giugno del 1967; entro 
la fine del 1967 quelli delle 
federazioni. Incertezze sussi¬ 
sterebbero ancora sul nome 
del nuovo partito, mentre, fi¬ 
no al congresso nazionale, es¬ 
so si presenterebbe alle ele¬ 
zioni con i due simboli uniti 
nello stesso ovale. 

Ai primi della settimana 
prossima si riunirà anche la 
Direzione del PSDI. I due co¬ 
mitati centrali verrebbero 
convocati per i primi di set¬ 
tembre, e a loro volta con¬ 
vocherebbero per la fine di 
ottobre la « costituente ». A 
proposito dcU’unificazione so¬ 
cialdemocratica è venuto ieri 
un secco commento da par¬ 
te dell’agenzia ufficiale del 
PSIUP, che definisce gli ac¬ 
cordi tra Nenni o Tanassi 
« un atto di nascita che è 
anche un certificato di mor¬ 
te: il PSI abbandona senza 
alcun equivoco le sue carat¬ 
teristiche di partito operaio 
ed accetta definitivamente il 
metodo e l’ideologia della 
socialdemocrazia ». l/agenzia 
attacca duramente anche lo 
Arnnti/ per il suo titolo di 
apertura di ieri sul • moni¬ 
to » di Johnson alla RDV. af¬ 
fermando che si tratta di un 
titolo « quasi identico a quel¬ 
lo dei quotidiani fascisti, di¬ 
fensori dell’aggressione ame¬ 
ricana ». 

Un’altra riunione in pro¬ 
gramma per stamane è quel¬ 
la della Direzione della DC, 
che deve proseguire Pesame 
del proprio riordinamento in¬ 
terno, a proposito del quale 
profonde riserve ven rt ono n- 
vanzate dalla sinistra di ♦ For¬ 
ze nuove ». 11 Consiglio dei 
ministri, che avrebbe dovuto 
svolgersi onci o domani, è 
stato invece rinviato alla set¬ 
timana prossima. 

Il ministro deeli Esteri 
Fanfani ha riferito a Moro 
sui risultati del suo recente 
viaggio in Turchia. Fanfani. 
che lunedi sarà a Varsavia 
per l’annunciata visita uffi¬ 
ciale in Polonia, ha ieri of¬ 
ferto a Villa Madama un 
pranzo ai componenti delle 
commissioni Esteri della Ca¬ 
mera e del Senato. Erano prc 
senti alcuni tra 
leader* politici, come il rom 
pagno Luigi Longo e l’on. 
Rumor, segretario della DC, 
1 sottosegretari agli Esteri e 

8 umerosi alti funzionari del- 
I Farnesina. 


Il programma di Investimenti è stato varato 
prima dell'approvazione delle linee di sviluppo 
della scuola — La dichiarazione di voto del 
compagno Salati 


Il disegno di legge per il fi- ■ 
naiuiainento del i Piano di svi¬ 
luppo dello scuola * nel prossi¬ 
mo quinquennio, è stato ieri ap 
provato al Senato dalla maggio¬ 
ranza di centrosinistra e dai li¬ 
berali. con l'astensione dei mis¬ 
sini, e il voto contrario dei co 
munisti e del PSIUP. Circa meta 
delle s|K*.se stanziate quest'anno 
(48 miliardi) dovrebbero esseie 
cojKjrte -- è stillo confermalo 
nella legge — con l'aumento delle 
imioste sull'energia elettrica per 
usi elettrodomestici e sulle acque 
minerali e le bibite analcoliche. 
Questo è d pi imo sigillo clic* il 
governo del centrosinistra ini vo 
luto imprimere a quella che do 
ve\ a essere una grande scelta 
democratica m favore della 
scuola. 

Ma l’aspetto più preoccupante, 
com’è emerso chiaramente dui di¬ 
battito. è clic questo programma 
di investimenti (oltre 1200 indiai- 
ili) viene varato prima die sia¬ 
no state appi ovato dal Parlamen¬ 
to le linee di svilupixi della scuo 
la nei prossimi cinque aum. Il 
governo, infatti, non è stato fi¬ 
nora cai>ace di mantenere gli Im¬ 
pegni cui era obbligato jkt leg¬ 
ge: di presentare, cioè, i pr(» 
getti di riforma entro il .'IO giu 
gno ilei lUfi-1. Cosi, attualmente 
il progetto |ht il .i riordinamento » 
della Università è all’esame del 
la commissione della Camera, 
quello sulla scuola materna, die 
fu nH'origine della crisi del so 
conilo gabinetto Moro, giace al 
la commissione del Senato e guar 
dato dalla maggioranza come un 
pacchetto esplosivo, per cui, nei 
migliore dei casi, se ne inizio 
ra l'esame in ottobre: il progetto 
di riforma della scuola media su 
periore non è stato neppure mai 
pi esentato dal gov erno, mai pre¬ 
sentato anche il progetto che do 
vrelibe regolare i rapporti fra 
scuola privata e scuola statale, 
annunciato dal primo, secondo e 
terzo governo Moro. 

Questo complesso di provvedi 
menti che avrebbe dovuto dare 
corpo al « piano della scuola » de 
ve dunque vedere la luce. Cosi 
la vita, le pros|K>ttive della scuo 
la — da quella deH’infanzia a 
quella dell'università — sono con¬ 
dizionate dai contrasti e dai orni 
promessi di vertice tra i partiti 
del centrosinistra. Il Ministro Gui 
presentandosi non coinè esponen¬ 
te politico del governo, ma come 
una sorta di amministratore uni¬ 
co della scuola, si è quasi fatto 
forte di questo stato di confusio- 
ne e di disordine dicendo che In 
scuola cresce e bisogna innanzi¬ 
tutto assicurarne la espansione 
quantitativa: prima bisogna vi¬ 
vere e poi filosojarc, ha detto 
Gui evidentemente rivolto ai so¬ 
cialisti. Quindi al Ministro del 
l’istruzione non è parso grave 
che la scuola continui ad rspan 
dersi portandosi dietro le vec¬ 
chie storture ed accumulandone 
delle nuove. Questa situazione, 
in fondo, non può dispiacere al 
la parte più conservatrice della 
DC clic non vuole riforme o le 
vuole svuotare di contenuto. 

Purtroppo, questa piattaforma 
alla quale è approdato il cen 
trosinistra è stata accettata dai 
socialisti che — forse per la 
prima volta in misura cosi mar¬ 
cata — hanno subito Tiniziati- 
va de senza alcuna contesta¬ 
zione. 

I comunisti, nel corso della 
discussione, hanno proposto che 
si predisponessero gli stanzia¬ 
menti più urgenti, in particola¬ 
re una concentrazione di fondi 
l>er assicurare lo sviluppo del 
In scuola media deM'obhligo e 
superare le gravi deficienze chi- 
si sono manifestate nel primo 
triennio di vita della nuova 
scuola: inoltre, hanno proposto 
che gli stanziamenti per le uni 
versità fossero discussi insieme 
al progetto di legge sul riordi¬ 
namento universitario all’esame 
della Camera. 

Allo stesso tempo, il gruppo 
comunista ha avanzato la pro¬ 
posta di una intesa fra mag¬ 
gioranza e opposizione per con 
cordare un programma dì la¬ 
voro in Parlamento che faci 
liti una rapida approvazione 
delle riforme. Queste proposte, 
rinnovate nella seduta di ieri 
dal compagno Fortunati, sono 
state lasciate cadere dalla 
maggioranza che evidentemen¬ 
te non è in grado, nè ha vo¬ 
lontà. di assumere un impegno 
per le riforme. Di posizione 
assunta dal governo, l'assenza 


di una volontà riformatrice, la 
stessa scelta di nuove imposte 
indirette come fonte di finan¬ 
ziamento -- ha detto d com¬ 
pagno SALATI nella dichiara¬ 
zione di volo, per li PCI — sono 
un segno della involuzione che 
anche nel campo della scuola 
caratterizza la politica del cen 
tio sinistra. Noi abbiamo fatto 
delle proposte positive per su 
lierari* qot-sin critica situazione 
della scuola tenendo conto del¬ 
la importanza nazionale del 
problema. Ma la maggioranza 
si mostra tiara lì zzata dal coni 
promessi di vertice. Inefficace 
si rivela la presenza dei so 
cialisti al governo. Noi votia¬ 
mo contro questo disegno di 
legge — ha concluso Salati — 
per dare un punto chiaro di 
riferimento al mondo della 
scuola, alla ripresa della lotta 
per una riforma democratica. 

Il voto contrario del PSIUP 
è stato motivato dal compagno 
SCHIAVETTI che ha denunciato 
il tentativo del governo di far 
apparire i ritardi e la confa 
sione esistente nel campo della 
legislazione scolastica come un 
frutto inevitabile del sistema 
democratico, per nascondere la 
incaixicità di questo governo di 
giungere a soluzioni positivo, 
adeguate alle esigenze del 
paese. 

f. i. 


r 


Senza soste l'azione sindacale anche nel periodo feriale i Dalla Corte d'Assise Di Firenze 

Applicata l'amnistia 
a Francesco Moranino 

Revocato il mandato di cattura contro il 
valoroso comandante partigiano 


La FIOM precisa il piano 
di lotta dei me tallurgici 


Le lotte contrattuali 


~i 


Forte sciopero 
dei cementieri 


Il terzo sciopero di 72 ore dei 20 mila cementieri è iniziuto 
ieri compattissimo in tutti i cementifici. Per stroncare la lotto 
il padronato ricorre a odiose rappresaglie (licenziati i) segre¬ 
tario di commissione interna e un operaio della UH, nllTtal 
cementi di Genova, multati 29 olierai a Catanzaro), ma la 
combattività degli operai è in continuo ciescendo. 

ELETTRICI — 1 tre sindacati hanno proclamato entro la 
prossima settimana uno sciopero degli elettrici delle * munì 
eipalizznte ». Le trattative per il contratto sono state rotte por 
l’intraiisìgen/a della Federazione che raggruppa le aziende 

TERMALI — Il 2(ì luglio, per decisione dei tre sindacati, 
sciopereranno per il contratto anche 1 lavoratori delle aziende 
termali. 

CONTADINI — Prosegue l’azione dei mezzadri per una 
giusta applicazione ilei patti. Manifestazioni sono state pro¬ 
grammate in varie zone della Toscana. Ad Arezzo oggi avrà 
luogo uno sciopero generale di tutto ii settore agricolo. A Man 
durili. nelle Puglie, si è svolta una forte manifestazione con¬ 
tadina per il superamento dell'enfiteusi, nel corso della quale 
ha parlato il vicepresidente deH'AUeanza, Attilio Esposto. 

GAS LIQUIDI — Lo sciopero di 5 giorni dei lavoratori dei 
gas liquefatti continua ovunque compattissimo, con astensioni 

I al cento per cento. . 

VETRAI — Ieri hanno scioi>erato i dipendenti della Saint I 

I Gobain di Caserta contro la riduzione a -10 e 32 ore settima- . 
nali dell'orario di lavoro. } 

I CHIMICI — La seconda cessione di trattative per i chimici i 
si concluderà oggi. Finora sono stati affrontati i problemi del- | 
| l'orario di lavoro e delle qualificazioni. 


Anticipata dal governo la grave decisione 

Già siglata la fusione 
Ansaldo San Giorgio-CGE 

La grave notizia annunciata ieri all’incontro fra i parlamentari del PCI 
e i lavoratori del settore elettromeccanico presieduto da ingrao - La 
relazione di Pizzorno e l’impegno dei comunisti per una diversa politica 

delle Partecipazioni statali 


l.a Fusione Ansaldo-San Gior¬ 
gio (IRI ) e General Electric che 
sancisce un nuovo atto di sot¬ 
tomissione del capitale pubbli¬ 
co al capitale americano, è sta¬ 
ta definitivamente siglata il 14 
luglio, a livello governativo, 
con un anticipo sulla data del 
23 luglio fissata in un primo 
tempo. La grave notizia, con i 
conseguenti riflessi che rac¬ 
cordo comporta sullo sviluppo 
dell’economia nazionale, sui li¬ 
velli di occupazione e sulla con¬ 
dizione operaia, è stata data 
ieri nel corso di un incontro, 
nella sede del gruppo parla¬ 
mentare comunista. Ad esso 
hanno partecipato delegazioni 
operaie provenienti da numero 
se fabbriche elettromeccaniche 
interessate alla concentrazione 
IRI-USA. L'operazione aveva 
già avuto il parere favorevole 
del Comitato dei Ministri: poi 
il 5 luglio era stata presenta¬ 
ta istanza al Ministero dellTn- 
dustria per l'autorizzazione, con 
i benefici fiscali previsti; l’at¬ 
to definitivo è venuto il 14 lu¬ 
glio. I^a notizia era contenuta 
in una lettera del ministro Bo 
di cui ha dato lettura il com¬ 
pagno on. Ingrao. Presidente 
del gruppo pariamentare comu¬ 
nista. all'inizio del convegno di 
ieri. Il ministro alle Partecipa¬ 
zioni Statali aveva inviato la 
lettera all'on. Orlandi. Presi¬ 
dente della Commissione Bilan¬ 
cio. sollecitato a sua volta nei 
giorni scorsi in merito alla trat¬ 
tativa sulla fusione rial rompa 


gno on. Barca, vice presiden¬ 
te del gruppo parlamentare co 
monista. Al convegno di ieri, 
presieduto da Ingrao. e intro¬ 
dotto da una relazione del com 
pagno Pizzorno della Sezione 
di Lavoro di Massa del Comi 
tato Centrale, erano presenti 
dirigenti e parlamentari del 
PCI ed anche del PSI. operai 
della CGE di Milano. Ansaldo 
S. Giorgio di Genova. Scotti e 
Brioschi di Novara. OET di 
Monfalcone. Al centro della re¬ 
lazione e del dibattito sono sta¬ 
te la denuncia del processo in¬ 
volutivo dell'intervento pubblico 
nell'economia de! paese e le 
proposte per l'impegno c le 
iniziative dei comunisti onde 
superare questa involuzione, at¬ 
traverso una ampia e vigorosa 
battaglia politica collegata al 
dibattito sulla programmazione. 

Durante il convegno un ope¬ 
raio della Scotti e Brioschi di 
Novara ha tra l’altro informa¬ 
to di un incontro avvenuto il 
giorno 15 (cioè il giorno dopo 
la sigla della fusione) col Mi¬ 
nistro alle Partecipazioni Sta¬ 
tali. L’on. Bo si era tra l’altro 
Impegnato per la salvezza del¬ 
la Scotti e Brioschi minacciata 
di smobilitazione e non aveva 
dato alcuna informazione sulla 
già avvenuta definizione dell'ac¬ 
cordo che tra l’altro sacrifica 
invece la fabbrica novarese. 

Il compagno Ingrao. prendendo 
la parola al termine de! conce 
gno. ha formulato alcune prop» i 
-;te eonc-ete Hi iniziativa politica, i 


sottolineando che J’operazione di 
fusione Ansaldo San Giorgio-CGE 
non si deve dare ormai scontata 
e come sia possibile riaprire la 
questione a vari livelli, dal Par¬ 
lamento ai Consigli Comunali, alle 
fabbriche. 


Nuovo regolamento 
per i servizi 
di medicina 
scolastica 

Il nuovo, regolamento dei ser¬ 
vizi di medicina scolastico é sta¬ 
to approvato dal Consiglio su¬ 
periore della Sanità. Da medici 
na scolastica comprenderà ora 
i servizi di profilassi, di medici 
no preventiva, di vigilanza igie¬ 
nica. il controllo dello stato di 
salute di ogni scolaro e i compiti 
di educazione sanitaria. 11 rego 
lamento fa obbligo ni comuni e 
agli enti e privati che gestiscono 
istituti scolastici di provvedere ai 
locali e alle attrezzature per il 
servizio. 

Nel caso che 1 comuni non sta¬ 
no in grado di fornire una ade¬ 
guata assistenza le amministra¬ 
zioni provinciali hanno facoltà 
di « integrare o sostituire » 1 ser¬ 
vizi principalmente per il setto¬ 
re specialistico. 


Dichiarazioni di Bo alla commissione Esteri del Senato 


Aumentano le esportazioni 
delle imprese pubbliche 


Il sen. Bo. ministro delle Par- | tinto da forniture ENI per uni lo- 
tcapanolo Statali ha illustrato ic- | tale di 1*6 miliardi di lire. Tali 
ri alla Commissione esteri del I esportazioni sono indirizzate pre- 
Senato I attività svolta all’estero | \alenteinente verso i paesi riel- 

l'occidente etironco che assorbono 


m. 


dalle imprese pubbliche italiane 
I dati forniti dal ministro scena 
lano nell'ultimo quinquennio un 
aumento delle esportazioni da 174 
a 429 miliardi di lire con un in 
eremento percentuale annuo «lei 
19.8'T. Nelìo scorso anno il fat¬ 
turato estero delle aziende è au 
montato del 3IV r. Dal ’60 al ’6-> la 
incidenza delle esportazioni sul 
maggiori J totale del fatturato delle imprese 
a partecipazione statale ojieran 
ti in Italia e lussata dal 10.6';- 
al 18,1'r. Questo aumento — ha 
specificato Bo — è da mettere in 
relazione sopratutto alla caduta 
della domanda interna conseguen¬ 
te alla sfavorevole congiuntura. 

Più del 40 r è del fatturato per 
l’estero registrato nel '65 è costi- 


gh. 


il 40‘r delle forniture. !.e espor 
tazioni ENI in America latina 
ammontano a 40 miliardi di lire, 
in Africa a 27 miliardi, in Austra 
ha e in Asia «Cina popolare escili 
sai a 21 miliardi L'ammontare 
delle esixvrtaziom verso i paesi 
socialisti è di 20 miliardi circa. 
Chimica idrocarburi cantieri na 
vali, m«<carnea, siderurgia <on<> 
in ordine decrescente i settori 
di maggiore incidenza sul com 
plesso delle esportazioni delle 
imprese a partecipazione stata¬ 
le. Il ministro ha poi ricordato 
che l'ENI ha completato Tan¬ 
no scorso la costruzione di un 
grande gasdotto di Pico Trun- 
cado, in Argentina, di un impian¬ 


to petrolchimico e di una raffine¬ 
ria in Inghilterra. Per un am 
montare complessivo di oltre 22 
miliardi di lire sono in corso di 
esecuzione impianti in Cecoslo¬ 
vacchia. Spugna. URSS. Cina. 
India. Iraq. Pakistan. Siria e 
Brasile. l-a SNAM progetti ha 
acquisito recentemente una com 
messa por la costruzione di un 
oleodotto di 700 chilometri in Si 
ria che comporterà una spe«n di 
oltre 18 miliardi di lire. 

Nella discussione seguita alla 
relazione di Ito sono intervenuti 
tra gli altri i compagni Valen/i 
e Giuliano Pajetta. I parlam»'n 
tari comunisti hanno denunciato 
la subordinazione detrazione pub¬ 
blica rispetto alla iniziativa priva- 
La e hanno affermato tra l'altro 
che l’ENI. che un tempo mirava 
a contrapporsi al cartello petro¬ 
lifero mondiale, cerca adesso di 
accordarsi con esso. 


Anche ieri i colloqui con l’Intersind non hanno 
dato risultati • Duri giudizi di « Forze nuove » e 
dei segretario della FIM-CISL sul ricostituito tan¬ 
dem governo-Confindustria contro i lavoratori 


Nota della FN0M 
sulle trattative 
con gli enti 
mutualistici 

Nel corso dei recenti incontri 
in sede ministeriale per la ver¬ 
tenza medici mutue « non sono 
stati superati i punti di dii vi¬ 
genza sia formali che sostanzia¬ 
li ». Questo è il parere della Fe¬ 
derazione nazionale degli ordì 
nt dei medici reso noto in un co¬ 
municato. Secondo la FXOM 
« l'INAM non ha ancora rinun¬ 
ciato alla primitiva intenzione 
di risolvere il problema della di¬ 
sciplina dei rapporti tra enti mu 
tualistici e medici per il trami 
te di norme regolamentari im¬ 
poste anziché di clausole con 
ven7innali concordate » 

Il comunirato prosegue «mte 
nendo che nel corso deeli incon 
tri « non è stato possibile nean 
che ottenere da parte dell'lNAM 
la conferma delle clausole che 
avevano costituito ogeerto di 
precedenti accordi » 


ANNUNCI ECONOMICI 


D 


OCCASIONI 


L. 30 


AURORA GIACOMETTI svende: 
LAMPADE da tavolo noce 10.000, 
da larra 24.000, LAMPADARI 
Boemia colorati 21.000, GUIDA 
LANA lire 2.000 metro, SETTI- 
MANILE Maggiolino 45.000, BAR 
Maggiolino 45.000, SCRIVANIA 
Maggiolino 45.000. Altra mille 
occasionili Vialtalaclll DUEMA- 
CELLI M. 


La seconda giornata di col¬ 
loqui fra i sindacati dei metal¬ 
lurgici e i rappresentanti del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale non ha segnato novità 
di rilievo. Passati a discutere 
della modifica nell'ordinamen¬ 
to delle qualifiche, i sindacati 
si sono scontrali ancora una 
volta con le posizioni negative 
deirintersind e doU'ASAP. Nel 
l'insieme si può dire la dele¬ 
gazione Intersind ASAP stia af 
fmntando Tesarne delle ricliie 
ste senza adeguato impegno; 
per celli aspetti si è pure ve 
rificato che la conclamata «di¬ 
sponibilità » a discutere le ri¬ 
vendicazioni senza pregiudizia¬ 
li è più formale che sostati 
rùtile 

I primi due giorni di colloqui 
si sono così conclusi con un 
nulla di fatto. Un nuovo incon 
tro è previsto per lunedì: mar 
tedi, se non ci saranno sostan 
ziali mutamenti nella |x>sizione 
del governo e deU'lntersind, 1 
siderurgici delle aziende statali 
riprenderanno lo sciopero in 
lerrotto |>er 48 ore. 

Adeguate a queste difficoltà 
sono le decisioni del Comitato 
centrale I’IOM sul proseguimeli 
lo della lotta, decisioni rese no¬ 
to ieri. » 1! CC — dice il co¬ 
municato — ita conformato ia 
decisione unitariamente presa 
dai tro sindacati per la prose¬ 
cuzione del programma di lot¬ 
ta in tutte le aziende private 
mentre per tutte le aziende, sia 
private che pubbliche, rimane 
confermato lo sciopero per lo 
straordinario. Per quanto ri¬ 
guarda le aziende a partecipu- 
zione statale la lotta. Iti assen¬ 
za di un serio mutamento delle 
posizioni finora espresse dalla 
controparte nel primo incontro 
informale, sarà ripresa a par¬ 
tire da martedì 26. Il CC ha 
esaminato i problemi connessi 
allo sviluppo delln lotta debba 
essere definita, nelle formo op 
portone, dalle singole organiz¬ 
zazioni provinciali sulla base 
delle situazioni locali. Per il 
settore siderurgico tale que¬ 
stione verrà discussa dal Co 
niitato nazionale della siderur¬ 
gia al fine di operare gli op 
portuni coordinamenti sul pia¬ 
no nazionale. Particolare vigi¬ 
lanza dovrà essere dedicata al 
controllo dei programmi azien¬ 
dali di sospensione del lavoro 
nel periodo feriale, respingen 
do con la lotta ogni tentativo 
di spostare o sopprimere le fe 
rie che devono essere garanti¬ 
te a tutti i lavoratori ». Il CC 
FIOM è riconvocato nella pri 
ma settimana di settembre per 
l'eventuale inasprimento della 
lotta; in tale sessione discute¬ 
rà anche le iniziative per lo 
sviluppo della politica unitaria. 

Reazioni abbastanza dure al¬ 
la condotta del governo si so 
no avute in ambienti democri¬ 
stiani e della CISL. « Forzp 
Nuove * definisce « incompren¬ 
sibile x « il pronto sposalizio 
Governo Costa, per cui a dire 
di no è stato anche — per quel 
che se ne dice — il Comitato 
dei ministri riunito il 15 luglio 
c TIntersind. di conseguenza, 
non senza trasporto » e prò 
segue affermando che «spetta 
certamente a Nenni. Pastore. 
Bo c Pieraccini — quattro de 
gli otto ministri convocati il 
15 luglio da Moro — dire se i 
dirigenti sindacali e i lavora 
tori si devono disilludere: se 
siamo proprio in presenza di 
un centro sinistra di paglia ». 

Costatazioni amare, a cui fa 
riscontro una dichiarazione del 
segretario della FIM-CISL. 
Luigi Macario, in cui si torna 
sulla mancanza di volontà po 
litica del governo e su! fron 
te comune che di fatto si è 
realizzato fra governo e pa 
droni Premesso che la crea 
zinne deU'lntersind doveva si 
gnificarr politica autonoma 
delle aziende statali. Macario 
dire che * il problema di que 
sti tempi è stato di sapere 
quanto di quelle premesse po 
litiche non siano andate del 
tutto o in gran parte disperse 
nel durevole allineamento Con 
findustria Intersind. tanto più 
grave perchè realizzato attor¬ 
no ad un contratto da rinno¬ 
vare. che ha sempre avuto 
una funzione pilota nelle no¬ 
stre relazioni industriali. 

« Chi può negare — precisa 
Macario — che in tal modo si 
è favorita l'egemonia confin 
riustriale nella politica del la 
voro. sulle posizioni più chiù 
se c retrive? Se c'è qualcuno 
che ha tutto il diritto di rim 
proverare il governo di una 
acquiescienza all'altra parte 
sono i sindacati e non la Con 
fmduMrin. Non è a caso che 
per questo si sono creati prò 
blemi gravi c delicati a cui 
non «ono stati insensibili uo 
mini politici, partiti e lo stes¬ 
so Parlamento c di cui i la 
voratori — che del fatto sono 
eiiiriiei <ei eri — attendono le 
prove concrete del ripon^amen 
to. indispersahile a garantire 
dal trasformismo formule po¬ 
litiche tult'altro che invise ». 
« In questa vigilia feriale — 
ha concluso Macario — si pos¬ 
sono giocare ancora carte im¬ 
portanti ». 


A Lucca 


In settembre 
la 2* edizione 
del « salone 
dei comics » 

Organizzato dall’Istituto di Ce 
dagogia deH'Unìversità di Roma 
e dal Centro di ricerche sui fu 
metti, si svolgerà nel prossimo 
settembre, a Lucca, la seconda 
edizione del Salone Internazionale 
dei i comics ». che l'anno scorso 
ha av uto luogo — con notevole 
successo — a Bordighera. La ma¬ 
nifestazione, che a partire da 
quest'anno avrà carattere perma¬ 
nente, si articolerà in una serie 
di relazioni sugli aspetti socio 
psicologici, editoriali e collezio¬ 
nisi ici svolte da personalità di 
tutto il mondo. Saranno inoltre 
allestite alcune mostre, tra le 
quali particolare rilievo assume 
rà quella dedicata ai « primi mi 
meri i e nella quale saranno pre 
sentati i primi fascicoli di tutti 
i piu importanti albi a fumetti 
usciti nel nostro paese. 


La corte d’assise di Firenze 
ha ieri dichiarato estinti per 
amnistia i reati imputati al 
compagno Francesco Morani 
no. il valoroso comandante par 
tigiano « Gemisto ». uno dei 
più brillanti organizzatori della 
Resistenza, condannato a 12 ari 
ni di carcere dal tribunale spe 
eiale fascista, più volte ferito 
in combattimento, commissario 
del comando partigiano di Ver¬ 
celli durante l’Insurrezione, 
sottosegretario alla Difesa nel¬ 
l'ultimo governo d'unità nazio 
naie, deputato al Parlamento. 
Con l’ordinanza emessa ieri, 
la corte d'assise ha revocato il 
mandato di rntturn contro Mo 
rallino, compiendo cosi un do 
ceroso atto di riparazione nei 
confronti non solo dei corag¬ 
gioso combattente per la li 
berta e por Tindipendenza del 
nostro paese, ma anche della 
pubblica opinione democratica 
e antifascista. 

Tutti gli italiani clic conside 
rano la Resistenza come In 
base stessa delln nostra vita 
nazionale, e non come semplice 
materia di celebrazioni non 
sempre sincere, non hanno in 
fatti mai accettato, ed anzi 
hanno sempre respinto e doplo 
rato come profondamente in 
giuste le sentenze con cui Mo 
ranino è stato colpito e costret¬ 
to a un lungo esilio, per fatti 
che In ogni caso reati non era¬ 
no. ma se mai errori dolorosi 
provocati dallo stato di guer 
ra: la fucilazione di sospette 
spie dei fascisti c dei tedeschi 
che solo dopo la Liberazione ri¬ 
sultarono innocenti. 

Ora. sia pure con troppo ri- 



Francesco Moranino 


tardo, si è chiusa l'ultima pa¬ 
gina di una vicenda clic feriva 
profondamente i sentimenti di 
tutti gli ex partigiani, di tutti 
i democratici, e che. nelle in¬ 
tenzioni e negli ntli di uomini a 
gruppi clericali e di destra, 
aveva assunto i caratteri di 
una odiosa persecuzione Mo- 
rnnino torna, libero e a testa 
alta, per riprendere il suo posto 
di lotta nelle file del movimento 
democratico e comunista ita¬ 
liano. 


Alla commissione Bilancio 


I d.c. disertano 

il dibattito sulla 
programmazione 


Sarà prorogato al 
30 giugno '67 
il blocco dei fitti 

Il comitato ristretto della Ca¬ 
mera incaricato di coordinare gli 
emendamenti presentati dai vari 
gruppi parlamentari al progetto 
governativo sulla nuova discipli¬ 
na per i (itti ha accettato un 
emendamento al primo articolo 
della legge. L’emendamento pre¬ 
vede l’obbligo, per chi intenda 
risolvere il contratto di locazio¬ 
ne alla data di cessazione della 
proroga, di un preavviso scritto 
di quattro mesi. In caso contra¬ 
rio il contratto si intenderà rin 
novato secondo le norme contem¬ 
plate nel codice civile sui con¬ 
tratti a termine indeterminato. 
Da questo emenda mento appare 
evidente che è stata protesta la 
proroga del blocco dei fitti. 

La proroga secondo la proposta 
del comitato, riguarderà le abita 
zioni non di lusso, i cui contratti 
avrebbero dovuto restare vinco¬ 
lati al 31 dicembre 1966. Il bloc¬ 
co — se la proixista sarà accolta 
dilla commissione speciale — du¬ 
rerà sino al 30 giugno 1967. 

Queste le modifiche apportate 
all’articolo l del disegno gover¬ 
nativo: bloccati fino al 30 giugno 

1967 gli alloggi composti di quat¬ 
tro o più vanì ab.tabili. con in¬ 
dice di affollamento non supe 
riore ad uno; fino al 30 giugno 

1968 gli alloggi di 3. o più vani 
abitabili con indice di affolla 
mento non superiore ad uno e di 
4 van* con indee Hi affollamento 
superiore ad uno: fino al 30 
giugno 1969 gli alloggi Hi tre va 


Su quattordici rappresentanti delia DC solo tre 
erano presenti alla riunione di ieri * La posizione 
del PCI sugli strumenti di approvazione del Piano 
Intervento del compagno on, Leonardi 


In merito al piano la maggio¬ 
ranza di centrosinistra sembra 
ancora brancolare nel buio più 
assoluto. La questione delln pro¬ 
cedura non è ancora risolta e 
questo fa permanere tutto nella 
più grande incertezza. Il dissidio 
non è soltanto di carattere prò 
cedurale: il fatto di fondo con 
tinua ad essere determinato dal 
la mancanza di volontà politica 
di scendere nel merito, di affron¬ 
tare i problemi concreti e le re¬ 
lative soluzioni che la program 
inazione deblxino sostanziare. 

Un indice visivo di questo sta¬ 
to di cose è dato dal fatto che 
ieri mattina su quattordici demo¬ 
cristiani membri della commis¬ 
sione Bilancio soltanto tre erano 
presenti alla riunione della com¬ 
missione stessa. Malgrado gli im¬ 
pegni a proseguire il dibattito in 
commissione persino durante il 
mese di agosto i de fanno già 
sapere che nella prossima setti¬ 
mana saranno tutti in ferie. E’ 
questo un chiaro atteggiamento 
politico die punta ancora una 
volta al rinvio. 

Stamane in apertura di riunio¬ 
ne il missino Delfino ha solle¬ 
vato Teceezione di incostituziona¬ 
lità del piano Gli è stato rispo 
sto che il problema deve essere 
posto — al momento opjiortuno 
— in Aula. La stessa eccezione 
sara sollevata dagli altri rap^ 
presentanti della destra. Illustran¬ 
do ia indizione del grupj>o cumu 
nista il compagno on Barca ha 


ni con indice superiore ad uno: | precisato che il PCI non solleva 
fino a) 30 giugno 1970 gli alloggi ; problemi di incostituz.onal.Tà o 
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composti da due vani abitabili 
con indice supcriore a-H uno 
Sono comunque prorogati fino al 
30 giugno 1970 i ron'ratti per gli 
inquilini che alla data dell’en¬ 
trata in vigore della legge siano 
iscritti nell'elenco comunale dei 
poveri, che siano cicchi, sordo¬ 
muti. pensionati, mutilati o in¬ 
validi di guerra e del lavo-o. mu¬ 
tilati o invalidi civili, congiunti 
di caduti in guerra o sul lavoro 
La proroga sarà concessa a 
patto che il conduttore e i fa¬ 
miliari conviventi non raggiunga¬ 
no proventi superiori alle 100 mi 
la lire mensili. 


Comifato di studi 
per costituire 
nuovi uffici 
giudiziari 

L’n comitato di studio per esa¬ 
nimare le proposte e i disegni di 
legge relativi all'istituzione di 
nuovi uffici giudiziari è stato 
cost.tuito dalia Commissione 
Giustizia della Carcera. Ne fan 
no parte, oltre al presidente Pen 
nacchini (DC) i democristiani Va¬ 
llante, Bonaiti e Mannironi; 
Martuscelli (PSD Pellegrino e 
Zoboli (PCD; Reggiani (PSDD: 
Cacaatore (PSIUP) Cannizzo 
iPLI) e Romeo (MSI). 


improponibilità della legge sul 
piano, l-a posizione del gruppo 
comunista favorevole all'approva 
none del piano con una mozione 
è stata comunque ribadita. Cm 
per tre ordini di considerazioni 
D jkt la mancata attuazione di 
una «erie di norme costituzionali 
(regioni in primo luogo) e per 
l'assenza della legge sulle pro¬ 
cedure; per il vuoto legislativo a 
proposito di questioni, anche di 
ordine costituzionale, che l'ap¬ 
provazione del piano con una leg¬ 
ge solleverebbe; 2) per la man¬ 
cata articolazione di questo pia¬ 
no in punti approvabili per leg 
ge: 3> per H carattere del piano j 
in esame che è un misto non 
distinto di ipotesi in parte già 
smentite, di previsioni generiche 
c di norme generiche. 

Il compagno Barca ha conclu¬ 
so «ottolineando come Tesclusio 
ne nel sistema italiano di « leggi 
quadro » e di « super leggi » deb 
ba indurre a valutare positiva 
men'e Tapprovàzione del p ; *no 
con una mozione In linea subor¬ 
dinata il parlamentare comunf 
sta ha sollevato eccezioni affa! 
tuale formulazione della legge 
per l'approvazione del mano 

Nella seduta pomeridiana la 
commissione ha iniziato a disco 
(ere nel merito. Il compagno . 
on. I^onardi ha svolto un inter ! w 


mativu una voiisugueiilt- azione 
nntimoiiopolistu e non si prevede 
una nuova e più avanzata ripar¬ 
tizione del reddito per cIhssi so¬ 
ciali). Ma — Im detto l.eonaidi 
— gli strumenti che il piano pre¬ 
vede sono assolutamente insuffi¬ 
cienti e inadeguati. o addirittura 
mancanti. Per cui. anche se 
verificherà l'aumento dplle risor¬ 
se, ossia Bncne se il reddito na 
rionale aumenterà del pievisto 
5% annuo, non verranno raggiun¬ 
ti gli obbiettivi che il piano elen¬ 
ca. Ciò soprattutto fier (pianto 
riguarda i'ocrupa/ione e la rea¬ 
lizzazione di un nuovo equilibrio 
territoriale 

Una politica di piano — ha det¬ 
to ancora Leonardi — dove es¬ 
sere caratterizzata soprattutto rial- 
1 intervento pubblico, non solo 
verso le forze interne (per escili 
pio nei confronti dei problemi 
posti dalla concentrazione mono¬ 
polistica con operazioni del tipo 
fusione Montecatini - Edison! ma 
anche nei confronti delle forze 
esterne che agiscono nell ambito 
internazionale. Il piano governa¬ 
tivo *i presenta da questo punto 
di vista del tutto disarmato ver¬ 
so la programmazione che viene 
formulata dal MFC e dalle ope¬ 
razioni che sono in corso ad ope¬ 
ra dei grandi gruppi economici 
europei ed evtraeuropei. per cui 
per fare un esempio tra i più 
importanti — il piano governativo 
non prevede assolutamente nuli* 
per f gravi problemi posti dalla 
crescente penetrazione dot capi¬ 
tale straniero in punti vitali del 
la nostra economia 


Facile metodo 

pur ringiovanire 


i capelli grigi o Dimeni «■ 
vedila no qualunque persona 
Usate anche voi >a famosa 
onllantma vegetate HI No VA. 
(liquida e sondai composta «q 
formula americana Entri o» 
chi giorni • ' capelli manciù, 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitive colore li gio¬ 
ventù sia esse stati castano, 
crune o oero Non t una c» 
mone tintura quindi e innocua. 
Si usa come una qualsiasi orUh 
! iantina e tintori» i capeu* reo* 
j Demolì orinanti morbidi gì» 
i varun Lei cm preferisce una 
j crema pet capelli consigliamo 
NO VA FLUID CREAM cna 


vento di critica generale a! pr» j 
getto governativo 1 suol obbiet¬ 
tivi — ha detto — presentano un 
carattere progressivo anche se 
sono incompleti (per esemplo 


non unge, mantiene la pettina, 
tura ed elimina l capali! 

In vendita otite 
farmacia. 


( 


« 


» 
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Caos ad Agrigento devastata dalla frana 

Denaro pubblico sperperato nell'inutile 

. > a* II*_ * 



n quarto della città 


resterà impraticabile 


Per spezzare la lotta 
l'Alitalia ha perduto 
otto miliardi di lire 


Diecimila senzatetto e sfollati costretti a vivere alla giornata — Mancini 
annuncia la nomina di una commissione di inchiesta ma rinvia ogni 
impegnativa valutazione delle gravi responsabilità politiche 


a 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 21 
Le zone sinistrate di Agrigento 
ione state visitate oggi dal Mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Mancini. 
Ai giornalisti. Mancini ha annun¬ 
ziato questa sera che, al suo ri¬ 
torno a Roma, procederà alla no¬ 
mina di una commissione di in¬ 
chiesta, « ad alto livello tecnico », 
con l'incarico di approfondire « le 
cause e le evoluzioni del feno 
meno franoso » che daU’alba di 
martedì sconvolge i quartieri sud- 
sudovest della città, ha ridotto 
sul lastrico migliaia e migliaia 
di agrigentini, ha pi avocato dan¬ 
ni dell’ordine di decine di mi¬ 
liardi. 

La commissione, ha detto an¬ 
cia Mancini, sarà dotata di tut- 
i mezzi scientifici e finanziari 
er effettuare sondaggi, studi, ri¬ 
creile. Da chi essa sarà coni- 
osta, il Ministro socialista non 
a potuto tuttavia precisare: « Bi¬ 
sognerà vedere — ha detto — 
chi sono i geologi, i geofisici e 
li ingegneri disponibili in que- 
to momento per un lavoro tan- 
o impegnativo e lungo ». 

La commissione dovrà natural¬ 
ente verificare la zona che non 
otrà più essere abitata, porre 
utti i vincoli che si renderanno 
ecessari, non solo nella zona di¬ 
sastrosa. ma in tutta la città, 
accertare lo stato dei servizi: fa- 
e insomma — o almeno questi 
sono i programmi — tutte quelle 
cose che sino ad ora il Comune 
Je i gruppi sociali, pubblici e pri- 
ati. che hanno fatto per un de- 
ennio il bello e il cattivo tempo 
d Agrigento, si sono ben guar- 
ati dal fare, accontentando in¬ 
vece, e in ogni modo, l’ingordi¬ 
gia dei costruttori e il vandalico 
sacco degli speculatori, sino a 
compromettere la stabilità dei 
versanti della collina su cui sor¬ 
gono i nuovi quartieri residen¬ 
ziali di Agrigento. 

Ma tanto il Ministro socialista 
era stato prodigo di particolari 
sulle caratteristiche della com¬ 
missione sui programmi di mas¬ 
sima. e ancor di là da venire, 
dell’intervento del governo cen- 


Alla Camera 


trale (costruzione di alloggi per 
i sinistrati, sistemazione delle re¬ 
ti idrica e fognante, ripristino 
delle comunicazioni e delle ope¬ 
re pubbliche ecc.), quanto invece 
egli si è mantenuto prudente e 
involuto nei giudizi sulle pur tan¬ 
to evidenti responsabilità politi¬ 
che generali che sono al fondo 
di quel che è accaduto. 

Che la cautela di Mancini fos¬ 
se dettata anche dal desiderio di 
non urtare in alcun modo la su¬ 
scettibilità dei suoi ospiti uffi¬ 
ciali si è capito chiaramente — 
nel corso deH'incontro con gli in¬ 
viati speciali — dai suoi conti 
noi. quasi esasperanti rinvìi di 
ogni valutazione del significato 
del disastro alle conclusioni del¬ 
l’inchiesta che, per ammissione 
dolio stesso Ministro, saranno 
« gì aduali ». non possono consi¬ 
derarsi certo imminenti. 

« Ma l'opinione pubblica vuol 
sapere subito, a tutte lettere 
qual è il peccato originale, chi 
sono i responsabili, perchè lo 
ha già intuito ». ha esclamato 
un giornalista di insospettabile 
testata. Mancini ha allargato 
le braccia ed invitando tutti 
alla pazienza, quasi alla ras¬ 
segnazione, ha detto: « I 

tecnici, a differenza dei poli¬ 
tici e dei giornalisti, sono ri¬ 
servati... ». 

« Ma lei. che è un politico 
— ha incalzato un altro giorna¬ 
lista — che impressione per¬ 
sonale ha avuto giungendo qui 
ad Agrigento? Non pensa che 
nel disastro giuochi un ruolo 
non secondario la speculazione 
edilizia, il gigantesco peso del¬ 
le costruzioni incontrollatamen¬ 
te ammassate intorno al vec¬ 
chio nucleo della città, sui ri¬ 
pidi declivii? ». 

« Ho avuto la stessa impres¬ 
sione che avete avuto tutti 
voi», ha detto Mancini: ma poi 
si è affrettato ad aggiungere 
con eccessiva cautela: «Tutta¬ 
via bisogna vedere se questo 
può avere influito sugli eventi. 
Il fenomeno deH'addcnsamento 
urbanistico sarà in ogni caso 
tenuto presente dalla Commis¬ 
sione di inchiesta ». 


Ì' s : 


Iniziative concrete per 
le popolazioni colpite 
proposte dal PCI 

Deludente risposta del governo ai deputati 
comunisti — Da anni i pericoli che correva la 
città erano stati denunciati al Parlamento 


Il dibattito che si è svolto ieri 
I Montecitorio all'inizio della sc- 
iuta pomeridiana sulle nove in- 
errogazioni presentate a seguito 
Iella grave calamità che ha col¬ 
uto la città di Agrigento, ha con- 
èrinato in maniera inequivoca- 
>ile per Io meno una cosa: da 
inni i pericoli che la città correva 
frano stati denunciati, ma il go- 
rcrno se ne era lavato le mani. 
Questo è stato detto non solo dai 
apprescntanti dell'opposizione di 
ànistra. ma anche dal democri* 
tiano Sinesio che peraltro sì è 
initato a « lamentare » la poca 
ollecitudine governativa. 

I,a risposta del sottosegretario 
imadei alle interrogazioni è sta¬ 
li francamente molto deludente, 
imadei ha riferito che il moyì- 
lento franoso che ha investito 
I città di Agrigento interessa 
in’area di 200.000 mq. e che esso 
a danneggiato anche la catte¬ 
rai della città: ha detto che le 
ersone evacuate da Agrigento 
tono oltre 5.000, di cui 2.000 (410 
àmiglie) si sono rivolte alle au 
orità locali per ricevere assi- 
tenza: ha detto che 50 milioni 
i lire sono state inviate dal mi; 
istero dell'intemo al prefetto di 
tgrigento e ha infine informato 
;he il ministro dei lavori pub- 
ilici è già sul luogo e verrà rag- 
[uinto oggi dal presidente del 
onsiglio superiore dei lavori 
pubblici. Tutto qui. 

I compagni Dì Benedetto e Pel- 
pgrino che avevano presentato 
nterrogazioni non potevano cer¬ 
ti dirsi soddisfatti. Il governo 


Delegazione 
di parlamentari 
comunisti 
ad Agrigento 

Domani sabato c domenica 
irossisma ima delegazione di par- 
amentari comunisti si recherà 
ld Agrigento per visitare la zona 
Iella città colpita dalla frana 
» prendere contatto con la po¬ 
polazione e le autorità cittadi- 
to. La delegazione è composta 
lai senatori Adamoli. Cipolla e 
'ambia e dai deputati Todros, 
Casetta. De Pasquale. Di Bene¬ 
letto. Failla, Pellegrino e Spe¬ 
lato. 


— ha detto Di Benedetto — oltre 
a queste informazioni che erano 
già note, doveva venire alla Ca¬ 
mera a fornire un quadro più 
sostanziale e reale della situa¬ 
zione: ancora una volta, invece, 
si è cercato di nascondere tutte 
le responsabilità coprendo le cau¬ 
se della sciagura che risalgono 
agli amministratori locali e al 
governo stesso, e nascondendosi 
dietro il paravento della fredda 
cronaca. Di Benedetto ha ricor¬ 
dato che ad Agrigento esistono 
strutture civili che hanno oltre 
2500 anni di età. che assolvono 
ancora il loro compito meglio di 
certe opere moderne affidate alla 
più sfrenata e criminosa specu¬ 
lazione. Da oltre 12 anni era 
stato previsto quanto ora è av¬ 
venuto e anche in Parlamento 
i pericoli erano stati denunciati, 
ma non se ne è voluto tenere 
conto. 

Il compagno Pellegrino ha os¬ 
servato che il sottosegretario ha 
del tutto ignorato la sua speci¬ 
fica richiesta di congrui contri¬ 
buti e di iniziative concrete per 
venire incontro alle popolazioni 
colpite nelTAgrigentino. soprat¬ 
tutto in vi<ta di una prospettiva 
invernale assai cupa. Pellegrino, 
in particolare ha chiesto che ven¬ 
gano subito assegnate agli eva¬ 
cuati le case di un villaggio 
appena costruite nei pressi di 
Agrigento e tuttora vuote: che 
siano stanziate somme adeguate 
m aggiunta al miliardo già stan¬ 
ziato dalla Regione siciliana: 
che siano requisiti e assegnati 
gratuitamente ì palazzi tuttora 
vuoti di quegli speculatori che 
hanno precise responsabilità del¬ 
la situazione che si è verificata. 

Por il PS1LT ha parlato il com¬ 
pagno Raia. il quale ha annun¬ 
ciato di avere appena presen¬ 
tato una proposta di legge in 
cui sono prev.sti idonei e imme¬ 
diati strumenti di intervento nel¬ 
le zone colp.te. dove intrighi e 
speculazione hanno provocato la 
situazione presente. Il liberale 
Cottone ha chiesto che U gover¬ 
no adotti un immediato provve¬ 
dimento per risolvere la situazio¬ 
ne nell’Agrigentino usando lo 
strumento del decreto-legge. 

Nella giornata di ieri la Com¬ 
missione lavori pubblici ha de¬ 
cìso all’unanimità l’invio di una 
sua delegazione ad Agrigento: 
la delegazione sarà composta di 
due rappresentanti per ciascun 
gruppo e dovrà prendere diret¬ 
tamente visione della situazione 
per poi riferire alla Commissio¬ 
ne stessa. 


Dopo che Mancini aveva 
evitato, con ('ennesimo giro di 
parole, periino di ammettere la 
semplice « inosservunza delle 
leggi in materia di edilizia da 
parte degli amministratori agri¬ 
gentini, dalla licenza facile 
(eppure questo, già due anni 
fa. aveva accertato un'inchie¬ 
sta regionale voluta dai conni 
insti, ma frettolosamente clnu 
sa in un cassetto dal governo 
siciliano di centrosinistra), è 
apparso chiaro, tuttavia, che 
vana sarebbe stata pure l'at¬ 
tesa di una parola di conforto 
e di comprensione aperta dal 
ministro socialista dei LL.FP. 
I»er le angosciose ed allarmanti 
dichiarazioni dell'ing. Rizzicu, 
l'ex componente della Commis¬ 
sione edilizia comunale (e non 
ex consigliere de. come per un 
mero refuso redazionale è ai» 
parso nel titolo apposto al nostro 
precedente servizio), che ieri 
aveva dimostrato come il di¬ 
sastro fosse stato previsto quasi 
con matematica certezza già un¬ 
dici anni or sono, anche se gli 
amministratori agrigentini ave¬ 
vano voluto, sempre e dissenna¬ 
tamente. fare orecchie da mer¬ 
cante ad ogni appello alla re¬ 
sponsabilità e al buon senso. 

Purtroppo, la terza giornata del 
disastro registra qualcosa di più. 
Pe rrestare nel campo delle rea¬ 
zioni « ufficiali ». alle cautele di 
natura politica fanno da coerente 
contrappunto sospette frettolosi- 
tà e interventi caotici quanto in¬ 
sufficienti nel campo delle più 
elementari misure di emergenza. 
Ad Agrigento — checché tentino 
di fare credere alcune fonti di 
informazione — la situazione è an¬ 
cora assai grave. Nelle ultime ore 
non si sono registrati ulteriori 
sviluppi preoccupanti al gigan¬ 
tesco smottamento, ma un quarto 
della città è e resterà per sem¬ 
pre impraticabile; almeno dieci¬ 
mila persone tra senzatetto, sfol¬ 
lati e colpiti in minor misura, vi¬ 
vono alla giornata, sistemati in 
modo assai precario; la corren¬ 
te elettrica ogni tanto si interrom¬ 
pe: per il danneggiamento delle 
condotte manca l'acqua, non solo 
ad Agrigento, ma anche nella 
stessa zona mercantile di Porto 
Empedocle (ima nave cisterna 
della marina militare sta scari¬ 
cando ora due milioni di litri di 
acqua potabile prelevata a Bari) : 
il danno economico è ingentissi¬ 
mo. non solo per le distruzioni, 
le suppellettili ed i risparmi spes¬ 
so irrimediabilmente perduti, ma 
anche per la crisi, oggi meno evi¬ 
dente. ma che avrà conseguenze a 
lunga scadenza, di centinaia di 
bottegai che hanno perso l’eserci¬ 
zio e la clientela, dì artigiani che 
vanno incontro al fallimento, di 
operai che non vanno al lavoro. 

Agrigento era già. e lo è anco¬ 
ra di più oggi, una capitale ve¬ 
ra della miseria, in coda agli iso¬ 
lani e quintultima nel paese: lo 
agrigentano medio campa con 214 
mila lire all’anno: in un decen¬ 
nio sono emigrate dalla provincia 
un numero di persone (62 mila) 
di gran lunga superiore agli abi¬ 
tanti del capoluogo (48 mila), ed 
esattamente pari all'incremento 
naturale della popolazione. In que¬ 
sta situazione si opera, e si ope¬ 
ra con poco, e con freddi criteri 
burocratici. 

In una tendopoli ai piedi del 
« salotto » di Agrigento. 150 sfol¬ 
lati hanno ricevuto ieri mille li¬ 
re a testa come sussidio. Oggi 
niente, ed il Prefetto non è in 
grado di dire quanto si potrà con¬ 
tinuare con questa stessa elemo- 
sima. Alami degli sfollati, quan¬ 
do i giornalisti si sono recati a 
visitarli, hanno chiesto affanno¬ 
samente: « Ci date la casa ». Al- 
l'imbarazzato « no ». se ne sono 
tornati in tenda delusi ma ras¬ 
segnati. Gli stessi sentimenti ani¬ 
mano in queste ore la famiglia 
disastrata di un venditore ambu¬ 
lante che a mezzodì ha chiesto 
di essere ricoverata in un’altra 
e più grande tendopoli, capace 
di ospitare 1500 persone, ed al¬ 
lestita più in basso, nella val¬ 
le. ma ancora completamente 
vuota. Ha cercato, questa fami¬ 
glia di farsi spostare nell’accam¬ 
pamento. « Non è possibile — 
hanno risposto: — non avete la 
autorizzazione del Municipio: ci 
vuole il modulo riempito, firma¬ 
to. e bollato ». Sono rimasti ad 
aspettare, i disastrati, sotto il 
sole cocente, ai margini dell'inu¬ 
tile accampamento di « emer¬ 
genza ». 

E in Comune? In Comune in¬ 
tanto tengono « la situazione sot¬ 
to controllo ». compulsando affan¬ 
nosamente quanto inutilmente al¬ 
arne carte topografiche. Le map¬ 
pe geologiche — quelle che ri¬ 
vorrebbero per capire qualcosa 
del precario sottosuolo argilloso 
— non ce ne sono, non le hanno 
fatte, gli speculatori non le vo¬ 
levano. Ma in Comune lavorano 
per il futuro, anche. Soltanto che 
lavorano con un ritardo di dieci 
anni. Stanotte inratti. In fretta 
e furia, forse proprio per farsi 
belli con il Ministro, hanno co¬ 
minciato a portare in superficie, 
proprio lungo il costone della zo¬ 
na più disastrata, una condotta 
per portar via gli spurghi delle 
fogne, ad impedire l’ulteriore im¬ 
bibizione del sottosuolo, causa 
questa — insieme alle falde di 
acqua, alla groviera degli ipogei, 
alla terra di riporto, agli sban¬ 
camenti e alla stessa massa ar¬ 
gillosa — dello smottamento. Far 
questo, metter su un sistema fo¬ 
gnante di una qualche pendenza 
dieci anni fa. poteva forse im¬ 
pedire il disastro, o quanto meno 
attenuarne i terribili effetti. Co¬ 
minciare invece a farlo oggi, è 
un vero e proprio insulto al buon 
senso. 

Giorgio Frasca Polari 



Tredici giorni di sciopero e quattro mesi di agitazione quando i punti 
di disaccordo riguardavano soltanto una spesa di poco più di un miliardo 
in tre anni — La vittoria dei lavoratori e la grave denuncia contro i 
dirigenti sindacali — Significative parole del ministro Bosco dopo la 
cieca intransigenza dell’azienda a partecipazione statale 
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AGRIGENTO Un gruppo di donne e bambini, in lacrime, lasciano le case distrutte dalla frana 
alla ricerca di luoghi piu sicuri (Telcfoto AP-« l’Unità ») 


Per le celebrazioni del centenario del 1866 

Saragat a Caprera 
rende omaggio alla 
tomba di Garibaldi 

t * * • , 

Il discorso del Capo dello Stato — Il Presidente della Regione, a nome 
di tutte le forze politiche, chiede un impegno per superare le distanze 
che separano la Sardegna dalle altre regioni — Assenti alla cerimonia 

le autorità religiose 


Consegnato 
il «ventaglio» 
al Presidente 
della Camera 


Anche alla Camera, alla vigi¬ 
lia delle ferie estive, si è svolta 
la cerimonia della consegna del 
« ventaglio » al presidente Buc- 
ciarelli Ducei da parte della 
stampa parlamentare. Risponden¬ 
do all’indirizzo di saluto. Buc- 
ciarelli Ducei ha definito « sod¬ 
disfacente » il bilancio dell’atti¬ 
vità svolta dalla Camera nella 
sessione testé trascorsa, ed ha 
annuncia o di aver posto allo 
studio « alcune revisioni » del 
Regolamento. « per renderlo più 
aderente alle esigenze del mon¬ 
do d’oggi, che richiedono con¬ 
trolli parlamentari più efficienti 
sull’amministrazione dello Stato*. 

Erano presenti alla cerimonia 
i vicepresidenti dell’assemblea, i 
presidenti dei gruppi e delle com¬ 
missioni parlamentari e I que¬ 
stori. Al termine, introducendo 
un'innovazione, Bucciarelli Ducei 
ha ricambiato il dono, offrendo 
a sua volta un « ventaglio ». per 
tutta la stampa parlamentare, a 
un giornalista della RAI-TV. 


Dal nostro inviato 

CAPRERA. 21 

II Capo dello Stato, nel quadro 
delle celebrazioni del centenario 
deU’unione del Veneto all’Italia e 
a ricordo della battaglia di Bez- 
zecca « raggio di luce » — come 
egli l’ha definita — « nella pe¬ 
sante atmosfera di una guerra di¬ 
sastrosa ». ha reso oggi omaggio 
a Giuseppe Garibaldi che quella 
battaglia diresse e vinse contro 
gli austriaci aprendo le porte al¬ 
l'avanzata verso Trento. Avanza¬ 
ta che fu bloccata dal sopravve¬ 
nuto armistizio e dall'imposizione 
a Garibaldi a ripassare la fron¬ 
tiera del Garda. Cosa che av¬ 
venne, poco dopo, il 9 agosto: con 
il famoso « Obbedisco ». Garibaldi 
rispose all'ordine del comando su¬ 
premo dell’esercito italiano. 

La visita del Presidente della 
Repubblica, la prima in Sardegna, 
ha trovato un punto di riferimen¬ 
to nella dignitosa quanto ferma 
richiesta che il presidente della 
Regione, il de on. Dottori, a no¬ 
me di tutte le forze politiche del¬ 
l'isola •— come ha insistentemente 
sottolineato — ha presentato a 
Saragat per fare in modo che « la 
celebrazione di questi atti del¬ 
l'epoca garibaldina costituisca una 
occasione per confermare l’im¬ 
pegno del Paese a colmare le 
lunghe distanze che ancora sepa¬ 
rano la Sardegna dalle altre re¬ 
gioni, in modo che l’unità, alla 
quale più di un secolo fa la Sar¬ 
degna ha dato il suo contributo, 
sia finalmente più vera, più piena. 

« In queste ultime settimane 


Mentre è calato il numero degli operai 

Pirelli 1966: oltre 500 
miliardi di fatturato 


Il fatturato del gruppo Pirelli 
supererà quest’anno per la pn 
ma volta il record dei 500 m; 
bardi. Lo ha annunciato il pre¬ 
cidente del monopolio della gom 
ma. Leopoldo Pirc’Ji. in una let¬ 
tera ai suoi 50 mila azionisti, 
nella quale fra l’altro si rileva 
che la produzione dei primi sei 
mesi del 1966 « ha registrato un 
ritmo più elevato di quello dello 
stesso periodo dell’anno scorso, 
specie nei settori pneumatici e 
articoli vari ». 

La lettera precisa in partico¬ 
lare che le vendite della Pirel¬ 
li s p.a. nel primo semestre '66 
sono ammontate a A3 miliardi, 
con un aumento del 15 per cen¬ 
to rispetto al corrispondente pe¬ 
riodo del 1965, e che nello stes¬ 
so tempo « è migliorato anche 
il rapporto costi-ricavi ». 

Gli affari del gruppo PirelU. 
dunque, stanno andando a gon¬ 
fie vele, al punto che per il 
1966 «i prevede « un risultato 
economico (lobato migliora di 


quello dello scorso e=ercizio ». 
per cui « si ritiene che il capi¬ 
tale verrà remunerato sempre 
più dalie riserve per mantenere 
invariato il dividendo» fra e!i 
azionisti. Quello che più colpi 
sce, tuttavia, nella lettera rii 
Ixiopoldo Pirelli è l'affermazio 
ne secondo cui c il co^to del la 
soro è rimasto complessivamen 
te vicino ai livelli precedenti, 
perchè i maggiori costi unitari 
(nuove norme contrattuali, scat¬ 
to di due punti della contingen 
za, maggior numero di ore la¬ 
vorate) sono stati compensati 
dalla riduzione della torza otte¬ 
nuta grazie agli investimenti e 
ai miglioramenti organizzativi 
e tecnici ». Ciò significa, in pa¬ 
role povere, che gli ottimi affari 
del gruppo sono stati ottenuti 
soprattutto attraverso la riduzio¬ 
ne degli organici e la « razio¬ 
nalizzazione * dei cicli produtti¬ 
vi ossia con l’accentuazione del- 
. lo «fruttammo. 


— ha proseguito l’on. Dettori — 
da tutti i nostri eletti al parla- 
maito nazionale e a quello regio¬ 
nale è stata ripetuta la rivendi¬ 
cazione al governo di provvedi¬ 
menti di vigorosa efficacia onde 
le ansie e le attese che a nome 
dei sardi le espongo siano realiz¬ 
zate con tl superamento degli 
squilibri e dell’arretratezza che 
ancora mortificano la vita di que¬ 
ste nostre popolazioni. 

Saragat nel suo discorso noti 
ha dato una risposta, ma si è im¬ 
pegnato a tornare appena possi¬ 
bile nell'isola per restarvi più a 
lungo. L'incontro con la Sarde¬ 
gna. infatti, è durato meno di tre 
ore. di cui due dedicate alla vi¬ 
sita degli impianti e alle scuole 
della marina militare di base al¬ 
la Maddalena. Il Presidente della 
Repubblica, nel suo discorso cele¬ 
brativo dopo avere ricordato che 
ne! 1866. nell'epopea risorgimen¬ 
tale. l’azione di uomini come Ga¬ 
ribaldi fu « resa vana dagli erro¬ 
ri altrui ». ha lumeggiato la no¬ 
biltà degli insegnamenti di Ga¬ 
ribaldi nell'amore per l'Italia, la 
libertà e la fratellanza dei popoli. 
* quale condanna — ha detto Sa¬ 
ragat, avviandosi alla conclusio¬ 
ne con un chiaro riferimento al¬ 
le responsabilità della monarchia 
e dei suoi complici, e alle ultime 
pagliaccesche manifestazioni dei 
suoi epigoni — degli uomini e del¬ 
le istituzioni che hanno tradito 
questi ideali ». Saragat ha infine 
concluso esaltando la Costituzio¬ 
ne repubblicana 

Saragat. salutato alla voce da¬ 
gli equipaggi, era sbarcato alle 
8.55 nel porticciolo della Madda¬ 
lena dall’incrociatore «Garibaldi». 
Ricevuto dalle autorità civili e 
militari (del tutto assenti quelle 
religiose quasi a confermare un 
inutile quanto stenle atteggia¬ 
mento polemico contro il popolare 
protagonista del nostro Risorgi¬ 
mento). il Presidente si è diretto 
subito a Caprera, monumento na 
zionale dal 1907. 

La casa, .monacata di calce, 
dove Garibaldi visse per 27 anni 
rii terreno per costruirla lo pagò 
36 lire) è a mezza costa sulle al¬ 
ture centrali dell’isola. Saragat 
ha deposto una corona di alloro, 
mentre le note del « silenzio fuori 
ordinanza » accompagnavano la 
cerimonia, sul grosso e informe 
blocco di granito sul quale è scol¬ 
pito semplicemente un nome: 

« Garibaldi ». 

Subito dopo il Capo dello Stato, 
accompagnato dal nipote dell'e¬ 
roe dei due mondi. Ennio, l'ulti¬ 
mo dei sette figli di Ricciotti. ha 
visitato le stanze dove sono con¬ 
servati cimeli e ricordi. 

Saragat alla testa del lungo 
corteo di auto che ha scompagi¬ 
nato per mezza giornata la tran¬ 
quilla e silenziosa vita cittadina, 
ha poi raggiunto l'arsenale della 
marina militare. 

Successivamente il corteo si è 
diretto alle scuole del CEMM 
(Corpo equipaggi marina mili¬ 
tare) dove Ù Capo dello Stato si 
è intrattenuto con gli ufficiali e 
gli allievi. Poi di nuovo in mar¬ 
cia, attraverso to viuzze della 
cittadina, piena di bandierine tri¬ 
colori di carta velina agitate fe- 
stesamente dai bambini e dagli 
scolari, sino all'inmbarcadero. 

Silvestro Amoro 


I lavoratori, i sindacati della 
categoria la definiscono la lot¬ 
ta più lunga e più dura degli 
ultimi dieci anni. Quattro mesi 
di agitazione, tredici giorni ef¬ 
fettivi di sciopero, cariche del¬ 
la polizia, intimidazioni, inter¬ 
rogazioni parlamentari, inter¬ 
venti ministeriali, denunce ri¬ 
cattatorie e infondate, intransi¬ 
genza cieca da una parte, de 
cisione nel buon diritto dall’al¬ 
tra, trattative interrotte, ripre¬ 
se. interrotte ancora, un'unità 
che è andata sempre di più con¬ 
solidandosi e che infine ha 
vinto, il nuovo contratto, mi¬ 
gliori salari e stipendi, miglio¬ 
ri condizioni di lavoro, impor¬ 
tanti problemi di inquadra¬ 
mento che non si volevano apri¬ 
re e che invece sono stati aper¬ 
ti. saranno discussi, dovranno 
essere risolti una volta per tut¬ 
te. come pure dovranno esse¬ 
re discussi e accordati quei 
diritti sindacali ai quali fino a 
ieri si opponeva un no osti¬ 
nato e per i quali invece og¬ 
gi. grazie proprio all'accordo 
imposto dalla battaglia ope¬ 
raia. la discussione dovrà es¬ 
sere conclusa entro questo stes¬ 
so anno. 

Parliamo dcll'Alitalia. Par¬ 
liamo dei seimila dipendenti a 
terra dcll’Alitalia che da apri¬ 
le a pochi giorni or sono si so¬ 
no battuti dal primo aU'ultimo. 
impiegati e operai fianco a 
fìianco. senza cedimenti e sen¬ 
za divisioni contro un padrone 
che è una azienda a partecipa¬ 
zione statale la cui direzione 
— forse irresponsabilmente, 
senza dubbio perché suggerita 
dall'alto — del cosiddetto pa¬ 
drone classico ha usato tutte le 
armi, tutta la cinica ottusità, 
tutta la prepotenza anche. Co¬ 
sì è accaduto l’incredibile : una 
vertenza che poteva essere ri¬ 
solta in meno di una settima¬ 
na per il grande senso di re¬ 
sponsabilità sempre dimostrato 
dai lavoratori e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, e risolta in 
modo certamente non molto di 
verso da come poi in effetti si 
è conclusa, è stata trascinata 
avanti, acutizzata, resa dram¬ 
matica per ben sedici settima 
ne nonostante i tentativi con¬ 
creti di raggiungere un accor 
do più volte compiuti da quella 
parte in causa — i dipendenti — 
che all’altra avanzava riven¬ 
dicazioni tanto giuste e non rin¬ 
viabili da dover essere alla fi¬ 
ne sostanzialmente accettate. 

Parlando di cifre, nei primi 
incontri di trattativa quei che 
divideva le richieste dei lavo¬ 
ratori dalle proposte della 
azienda erano aggiornamenti 
contrattuali che avrebbero com¬ 
portato una spesa annua di me¬ 
no di mezzo miliardo: circa un 
miliardo e duecento milioni nei 
tre anni previsti dal contratto. 
I dirigenti dcll’Alitalia dissero 
di no. provocarono per ben tre 
volte la rottura dei colloqui e 
iniziarono la resistenza. La ma 
nulenzionc periodica degli ae¬ 
rei fu affidata a società Driva- 
te: la Aerfer di Napoli, ad 
esempio, e la Lasy di New 
York. Così, un controllo che 
sarebbe costato cinque milioni 
se eseguito in sede, moltiplicò 
il proprio prezzo per dieci e 
impose una spesa di cinquanta 
milioni: solo per questa strada 
se ne è andato un miliardo. In¬ 
tanto. in conseguenza dello 
sciopero, i voli si erano ridot¬ 
ti a un terzo, a poco più di un 
terzo, e soltanto nel mese di 
maggio sugli apparecchi della 
compagnia di bandiera si con¬ 
tarono 40 mila passeggeri in 
meno, secondo una valutazione 
basata sul consuntivo del '65: 
poiché l'incasso medio per ogni 
biglietto è di cinquantamila li¬ 
re. per questa via sono andati 
perduti tre miliardi in soli 
trenta giorni, sci miliardi alme 
no durante Finterà durata del¬ 
la lotta, senza contare l'incal¬ 
colabile danno commerciale, i 
possibili clienti perduti, il du¬ 
ro colpo alla competitività 
« pubblicitaria * intemaziona¬ 
le. Siamo già cosi a sette mi¬ 
liardi di perdita per un'intran¬ 
sigenza irresponsabile: si sal¬ 
ta a otto, e forse più su an¬ 
cora. se si ricordano le inser¬ 
zioni a pagamento fatte pubbli 
care su tutti i giornali italiani 
ed anche esteri, la sostituzione 
del personale specializzato con 
personale raccogliticcio, le al 
tre spese che mai potranno ap 
parire nei bilanci, sotto la loro 
vera voce. 

Otto miliardi di un’azienda 
a partecipazione statale getta¬ 
ti al vento per dire di no. per 
quattro mesi, a un giusto rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Chi è responsabile di questo 
sperpero? Chi paga? Chi sarà 
chiamato a rispondere? Come 
viene, in sostanza, amministra¬ 
to il denaro pubblico? Queste 
domande le hanno rivolte al go¬ 
verno anche molti parlamenta¬ 
ri, • a! spera che il ministro 


delle Partecipazioni statali for¬ 
nisca risposte assai più esau¬ 
rienti e convincenti di quelle 
che furono date quando ven¬ 
nero chieste spiegazioni sul¬ 
l'acquisto in USA di 28 « DC- 
9 » per 150 miliardi di lire e si 
fece di conseguenza saltare un 
accordo di fornitura già rag¬ 
giunto con la Gran Bretagna. 

Un altro episodio gravissi¬ 
mo di cui la direzione della 
Alitalia si è resa responsabile 
è la querela presentata contro 
i rappresentanti della CGIL. 
CISL e UIL. colpevoli « di insi¬ 
nuazioni diffamatorie e boicot¬ 
taggio circa l’efficienza dei ser¬ 
vizi della compagnia » solo 
perché si erano rivolti al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni sta¬ 
tali e al Registro Aeronautico 
sollecitando gli accertamenti 
necessari per garantire la si¬ 
curezza dei voli durante le azio¬ 
ni di sciopero. Così agendo, e 
rendendo pubblica la intimida¬ 
toria iniziativa con un avviso 
a pagamento sulla stampa na¬ 
zionale nell’inutile tentativo di 
minare l’unità e lo spirito di 
lotta dei dipendenti, l'Alitalia 
ha addirittura cercato di nega¬ 
re il diritto dei sindacati di 
manifestare responsabili preoc¬ 
cupazioni ai servizi di controllo 
e alle autorità governative. La 
causa forse si farà forse non 
si farà: cerio è però clic, se 
si farà, ai rappresentanti dei 
lavoratori non mancheranno gli 
argomenti e le prove per vin¬ 
cerla. 

L’accordo che ha concluso la 
lotta, del quale abbiamo già 
sottolineato l’importanza e la 
portata, è stato come è noto 
raggiunto con la mediazione del 
ministro del Lavoro. A conclu 
sione dell’incontro, il seti. Bo¬ 
sco ha avuto parole significa¬ 
tive sulla necessità di « miglio 
ri rapporti » all'interno della 
azienda tra dipendenti e dire¬ 
zione. C’è un’accusa implicita 
in questo augurio che non era 
certo rivolta ai lavoratori: la 
speranza è che chi regge le 
redini dell'Alitalia l'abbia com- 
preso c ne abbia tratta una sa¬ 
lutare lezione, dopo quella ri¬ 
cevuta dalla lotta operaia. 


Dislivelli 
di 5.000 m. 
su Marte 


VIENNA, 21 

Esistono sulla superficie rii Mar¬ 
te differenze rii quota fino a 5U00 
metri, secondo i risultati delle 
misurazioni effettuate rial * Mari- 
ner 4 » dm ante il suo volo vi¬ 
cino al pianeta nello scorso lu¬ 
glio. La comunicazione è stata 
fatta rial dottor Arvyrias J. Klio- 
re del laboratorio rii propulsione 
a razzo (IcllTstituto rii tecnologìa 
della California, rii Pasadena, in 
occasione rii un simposio inter¬ 
nazionale del comitato per la ri¬ 
cerca spaziale. (ìli indizi rielle 
variazioni rii altezza sono dati 
dalla variazione rii intensità del¬ 
le radioonde mentre la sonila pas¬ 
sava dietro a Marte. Le misu¬ 
razioni indicano ari esempio che 
la zona Eleclris dell'emisfero me¬ 
ridionale del pianeta è rii circa 
5.000 metri più alta del mare 
Acirialium clic si trova nell’emi¬ 
sfero settentrionale. 

Ili un’altra relazione svolta al 
convegno il dottor Richard M. 
Golristein del laboratorio rii pro¬ 
pulsione a getto dell’istituto rii 
Pasadena ha riferito che In \c 
locità di rotazione rii Venere è 
stata calcolata con precisione: 
il pianeta ruota sul suo asse in 
senso orario solo lina volta ogni 
24.3 giorni. 


Elevato a 
3 milioni il 
premio massimo 
per le tombole 

I premi massimi delle tombole 
delle Lotterie e delle iiesche di 
beneficenza saranno elevati. I-a 
legge, che dovrà passare all'esa¬ 
me della Camera, è stata appro¬ 
vata ieri in serie deliberante dal¬ 
la commissione Finanze e Teso¬ 
ro del Senato. Il limite sarà ixir- 
tato a 3 milioni per le tombole 
e a 500 mila lire per le lotterie e 
le pesche rii beneficenza. 


I comizi del PCI 


. OGGI 

I TORINO - Tramvlerl: Pec- 
1 chioli. 

8 BOLOGNA S. RUFFILLO: 
I Cavina. 

, DOMANI 

I LIVORNO: Alleata. 

' TRIESTE: Cossutta. 

I IRSINA (Matera): G. C. 

I Pajetta. 

TIRIOLO (Catanzaro): Ali* 
j novi. 

■ MINERBIO: E. Bonazzi. 

■ REGGIO CALABRIA: Ma- 

| 9». 

DOMENICA 

| FOLLONICA: Colombi. 

■ PADOVA: Cossutta. 

■ ANCONA: Galluzzi-Fibbi. 

I MATERA: Giancarlo Pa- 

‘ ]etta. 

I S. FERDINANDO DI PU- 

I GLIA: Reichlin. 

. CECINA: TerraclnL 

I VINCI: Terracini. 

1 GOITO: Tortorella. 

| FONTANELLATO (Parma): 

I Tortorella. 

ALBA ADRIAT. (Forlì): 
I Boldrlni. 

I MILANO-FANTONI: Bram- 

i bilia. 

I TRIESTE-DELO: Cap rara. 

1 GENOVAS. COSIMO: Ca- 

I valli. 

| BOLOGNA N. NANNETT1: 

Galletti. 

i PORDENONE: Lalolo. 

i MANTOVA - VIRGILIANA: 

I Sandri. 

1 CASTENEDOLO (Brescia): 

■ Terraroli. 

I S. LORENZO (Ravenna): 

Della Casa. 

| CAMPAGNOLA EMILIA: 

I Delogu. 

t LUNEDI' 

| CASALPUSTERLENGO: La¬ 

lolo. 

1 MANTOVA - CASTELLUC- 

I CIO: Sandri. 

, BOLOGNA * OGGI: CAL- 

I DERARO DI RENO: Crutc- 
1 chi; DOMENICA: BOLOGNI- 
I NA: Marzocchi e Aldrovan- 
| di; BOLOGN A-M USI : Vezza- 
. li; BOLOGNA-BASTIA: Poli; 
1 BOLOGNA-CERANTO: Scara- 
» belli; OZZANO: Sabattint; 
. FIESSO-CASTENASO: Padri¬ 
ni; CASTELMAGGIORE: Ven- 
1 turoli; MOLINELLA: ArWz- 
I zani; AMOLA-S. GIOVANNI 
I P.: Tolomelli; SALETTO- 
„ BENTIVOGLIO: Cenaceli!; 

i CASALECCHIO: Ferri; MOM- 
« TE S. PIETRO: Ferretti; 
I MONTE BUDELLO: Bolzani; 
CASTEL D'ARGILE: G. Dal¬ 
la; S. PIETRO IN CASALE: 
I Orlandi; PIZZANO: Spetto»; 
I PIANORO VECCHIO: Fran- 
, cetchlnl; CEREGLtOVER 
1 GATO: Borgatti; CAST E L- 
l i iirrin.pn#isrrTi- 


1 LUCCIO-PORRETTA: Cerai- 
!_ 


li; PIAN DI SETTA: Crulc- 
chi; MARZABOTTO: Palmie- fi 
ri; LOIANO: Drusilli. I 

MILANO - OGGI: RHO: i 
Olmini; MILANO - LAMPU- | 
GNANO: Malagugini; DO¬ 

MENICA: CASCINA OLONA: I 
V. Bonazzola; GARBAGNA- I 
TE: Cremascoli; ROVISIO: . 
Brambilla; LENTATE: Cre- I 
mascoli; MACCHIARELLA: 1 
Korac; CONCOREZZO: Ol- | 
mini; CORNAREOO: Pina | 
Re; ARCORE: Bertolini; 
ORNAGO: Cova; LODI: Al- I 
boni; S. GIULIANO: Maris; I 
VILLAGGIO SOLE: Maris; . 
ROZZANO: Andreini; BOR- ! 
GO LOMBARDO: Bagnoli; 1 
TREZZANO: Mottlni; BA- I 

REGGIO: Reggiani; CINI- | 
SELLO-LENIN: Trezzl; MEZ- 
ZAGO: Banfi; MILANO- I 

CERVI: Crippa; LUNEDI': » 
SESTO S. GIOVANNI: Ros- . 
sinovich, SaccM e Olmini. I 

BARI - DOMENICA: GIO- . 
VINAZZO: Fiore; CARSO- I 
NARA: Damiani; BARI-CAR- I 
RASSI: Scionti. ■ 

VERONA - DOMENICA: | 
DOMEGLIANA: Margotto; 

ANGIARI: Soave; S. FELI- I 
CE ESTRA: Domaschl; BEL- I 
FIORE: Po». I 

BRESCIA - DOMANI: BE- | 
OIZZOLE: Tonni-Bazza; BRE- 
SCIA-P. GARIBALDI: Nice- I 
letto. DOMENICA: IDRO: I 
Regali; CAILINA: Nicoletto; I 
MAZZANO: Datola; BRE- I 

SCIA-CHIESA NUOVA: Giar- , 
dini; GUSSAGO: Moneghinl. | 

NAPOLI DOMENICA: 

CASALNUOVO: Bronzuto; S. | 
GIUSEPPE VESUVIANO: A- I 
benante; LUNEDI': MONTE . 
PROC IDA: Caprara. I 

ROMA - DOMANI: CICI- 
LI ANO: Trezzini; ROMA- 8 
QUARTICCIOLO: Rapare»!; I 
GERANO: Mancini; DOME- > 
NICA: ROCCA PRIORA: Pio 1 
Marconi; CERRETO: Marn¬ 
ivi uc a ri; POLI: Bracci-Torsi; I 
CASATE: Bracci-Torsi; S. I 

GREGORIO: Mancini; VEL- . 
LETRI: Franco Veltetri. I 

MODENA • OGGI: SPI- 1 
LIMF.'-RGO: Rossi; CARPI- I 
S. MARINO: Secchi; CAR- I 
PI - QUARTIROLO: Righi; . 

CARPI-S. CROCE: Vezzani; 1 
DOMANI: SOLIERA: P. Me- 1 
nabue; CAVAZZONE: O. Me- | 
nabve; DOMENICA: QUI- f 
GLIA: Vezzani; FIORAMI: „ 
Borsari; PAVULLO: Guerre- I 
ni; LA GRANDE: Bollente- I 
ni; MIGLIARINA: Righi; , 
VACIGLIO: Secchi; GOR- I 
GHETTO: Neri; LUNEDI': 1 
CAVE ZZO: Ognibene; CA- I 
VAZZUTI: Torti. I 
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PAG. 4 / rama 


l’Unità V venerdì 22 fugffo 1966 


Per esprimere la volontà dei romani per la pace e la libertà del Vietnam 

DA PIAZZA ESEDRA A SS. APOSTOLI 
IL GRANDE CORTEO UNITARIO DEL 27 


Questo il percorso: piazza Esedra, via Cavour , via dei Fori Imperiali, piazza Ve¬ 
nezia, piazza SS. Apostoli — Concentramento alle ore 18,30 — Dopo la manife¬ 
stazione due delegazioni si recheranno a Palazzo Chigi e all’ambasciata USA 


Alto biondo 
ed elegante: 

infrange 
una vetrina 



Gruppi di cittadini hanno manifestalo anche ieri davanti all'ambasciata USA. 


La prima riunione fissata per giovedì alle 19 

Suttesso dell'iniziativa del PCI 
Convotato ii Conaglio tomunale 
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Accade alla Edmondo De Amicis 


Scuola media 
a pagamento 
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Alla scuola media statale Edmondo De Am:- 
cis. nel quartiere di S Paolo, pare die la 
norma costituzionale della scuola cf obbligo 
(iratuita sia stata, se non dimenticata per lo 
meno male interpretata. E successo e suc¬ 
cede. infatti, che ai genitori che si presen¬ 
tano in questi piorr.i per iscrivere i propri 
fiali renga imposto il paoamentn di un conto 
corrente di ben 2 400 lire, da presentare■ in 
s-eme ai ron documenti, fi denaro — è sialo 
precisato dall’insegnante addetto alla <care 
feria ai numerosi familiari che dimostrarono 
la propria merai iplta per l’-t obolo » — non è 
per la domanda di iscrizione, ma un versa¬ 
mento per la cassa scolastica. Purtroppo pero. 


«ft «ft éràto I 

I 


'3*s>3. >%S? À v ^ 


a questa precisa giustificazione formale non 
corrisponde la realtà: infatti se non c’è il 
confo corrente non si accettano le domande. 

E’ evidente che la situazione non sia fra 
le più chiare, anche perché in ria Valco di 
S Paolo, dorè è appunto la sede della scuola, 
si sono presentati in questi giorni madri e pa¬ 
renti che non erano affatto preparati a dorer 
versare 2400 lire pei la sola iscrizione scola¬ 
stica. Che le casse scolastiche dcali istituti 
statali abbiano bisogno di contributi Io sape 
ramo da un pezzo, ma che questa deficienza 
venaa poi a toccare una rigida norma costi 
tuzionale. colpendo il carattere gratuito della 
i-cr’zione ci pare veramente eccessivo. 


// Comune si scorda di chiedere 
l'esproprio: la marrana resta 


Parados.va.e e grottesco al 
Quarto Miglio: IH mila abitanti 
sopportano da anni i miasmi di 
una marrana c 1‘antera zona è 
minacciata dalla malaria, meo 
tre i lavori che il Comune aveva 
cominciato per sistemare !a zona 
(naturalmente in periodo eletto 
rale) sono stati interrotti perche, 
in seguito ad in ricorso dei prò 
pnetari di alcuni terreni della 
zona interessati ai lavori, è risul¬ 
tato che l'amministrazione non 
aveva iniziato alcuna pratica di 
esproprio. 

l.a vicenda è di vecchia data. 
Le proteste degli abitanti della 
WHia por la situazione dramma¬ 


tica nella quale vengono a tro¬ 
varsi specialmente nella stac o 
ne estiva (tanto più che a quan 
to pare, nella marrana defiu.sco 
no anche gli scarichi di ima eli 
nica) erano rimaste a lungo ina 
scollate. Finalmente, pochi giorni 
prima delle elezioni, sul piv-to 
comparvero ina scavatrice e al 
cum operai per dare mino ai 
lavori di bonifica. 

I lavori ebbero però la stessa 
durata della campagna elettorale 
c nella zona tutto rimase come 
prima » c.ttad.ni del Quarto Mi¬ 
glio non hanno pero {L'armato e 
barato lanciato una petizione che 


ha raccolto centinaia di firme. 
Una delegazione dogli ab.tanti 
della borgata si è qui.ni; recata 
nei giorni scorsi, accompagnata 
dai consiglieri comunali Della 
Seta e Tozzetti. dal sindaco dai 
! assessore all’Igiene e in Prefet¬ 
tura per chiedere l immediata ri¬ 
presa dei lavori di bonf.ca. 

Ma la risposta gro!’es v a e ri 
dicola. è stata appunto q lesta: 
che si è stati costretti a sospen¬ 
dere i lavori perché è stato ac¬ 
colto il ricorso di alcuni proprie¬ 
tari e ci si è accorti che il Co¬ 
mune non aveva iniziato nessuna 
pratica per Icspropno dei ter¬ 
reni interessati alla bonifica. 


La Giunta comunale, convoca¬ 
ta ieri sera dal sindaco, ha de 
risi la convocazione (lei Con 
sigilo por giovedì prossimo, al 
le ore 19. Oggi sarà reso noto 
il testo ufficia’e dell’ordine del 
giorno, ma esso non potrà ri¬ 
guardare che l’elezione del sin¬ 
daco e della nuova Giunta. 

Cosi, a quaranta gioì ni dalla 
consultazione elettorale, final¬ 
mente si è giunti a una prima 
condhisione e ad aprire una pro¬ 
spettiva reale per dotare il con¬ 
siglio dei suoi organi ammini¬ 
strativi democratici. 

I ritardi, le tergiversazioni, 
provocati dai contrasti esistenti 
nei partiti di centro sinistra, che 
minacciavano — e per quanto 
riguarda la Provincia minaccia¬ 
no tuttora — di paralizzare la 
vita amministrativa sono stati 
in parte superati mercè l'inizia¬ 
tiva del gruppo comunista, che 
prima con una lettera e poi nel 
rincontro ufficiale avuto con il 
sindaco, ha messo i quattro par 
titi di fronte alle loro responsa 
hilità. In quell'occasione il sin 
daco si assunse l'impegno di far 
conoscere entro -IH ore la data 
della riunione del Consiglio, che 
come abbiamo dotto, è 'tata de¬ 
cisa ieri sera dalVa Giunta. 

Resta ora aperto il problema 
della Provincia. E' stata avan¬ 
zala l'ipotesi — ron da scarta 
re — che ì contrasti fra DC da 
una parte e socialdemocratici < 
socialisti dall'altra pos-ano a: 
lontanare oltre d periodo delle 
ferie la convocazione de : Con 
sigilo provincia’o Per respingo 
re questa eventualità il gruppo 
comunista a Palazzo Valent.ni 
ha deciso di compiere un pas 
so ufficiale presso i! commis.sa 
rio prefettiz'o rcr chiedere la 
convocazione immediata dell'as¬ 
semblea. 

Ritornando a! Consiglio comu¬ 
nale occorre dire che. nella riu¬ 
nione di giovedì, prima ancora di 
eleggere Sindaco e Giunta, do¬ 
vrà essere affrontato il problema 
della eleggibilità degli ottanta 
nuovi consiglieri. Oltre al caso 
del consigliere de Amati, in lite 
con il Comune per l'imposta di 
famiglia (un miliardo c #«0 mi 
boni di imponibile di cui à-iP con¬ 
testati). contro la cui e'.cggibi 
lità è stato presentato r.corso 
da parte del PCI. vi saranno da 
discutere altri casi Cn avvocato 
ha presentalo infatti ricorso con 
tro l'eieggibihta di due consi¬ 
glieri socialdemocratici: Bruno 
Sargontini (che al momento del 
la elezione non sarebbe stato in 
regola con il pagamento delle 
casse) e Luigi Martini, che nei 
l>enodo elettorale ricopriva an 
cora la carica di commissario 
I nell'ACHA ne si era dimesso ai 
) termini di legge: le sue dirms 
| -ioni, dai verbali della Giunta, 
i risultano valide solo dal l 1 luglio 
' Inoltro, duo candidati de non 
1 eletti, il signor Giuseppe Gin 
J notti e l'avvocato Gaetano Mete. 
• che m ordino di preferenze oc 
j cupavano rispettoamento i! tien 
j taquaUresin.o e il trentanovesi 
: mo posto m un ricorso alla Ginn 
, ta provinciale amministrativa, 
j sostenendo che il risultato elet- 
I torà.e « non nspecch'a per quan 
to riguarda i coli di preferenza 
la situazione reale ». in quanto 
« l’entità dei voti preferenziali 
quale risulta dalle schede, non 
coincide con l'entità dei voti stes 
si tra-cr/tla nei 1 erhali dei sin 
qo!i -coni elettorali » I due de 
ch'odono l'annullamento degli 
s atti impugnati » icioè della 
graduatoria delle preferenze del 
gruppo de) e ia loro correzione. 
Nel ricorso, che sarà notificato 
al Consiglio comunale. all'UfTicio 
centrale elettorale, a cinque can 
didati rie eletti e al «indico «ì 
parla di « eccesso di poti re ver 
errore e travisamento de i fatti ». 


La continua, appassionata 
protesta dei romani — che an¬ 
che ieri si è espressa in una 
nuova manifestazione dinanzi 
all’ambasciata americana di 
via Veneto — si manifesterà 
in tutta la sua forza merco¬ 
ledì 27, nel corso del grande 
corteo unitario organizzato dal 
Comitato nazionale per la Pa¬ 
ce e la Libertà nel Vietnam. 

Il corteo infatti attraverserà 
tutto il cuore di Roma, par¬ 
tendo da piazza dell’Esedra. 
Qui, per le ore 18.30. è stato 
fissato il concentramento e 
quindi i partecipanti all’impo 
nente marcia di protesta muo 
veranno per via Cavour, scen¬ 
dendo fino a via dei Fori Im 
periali, raggiungendo piazza 
Venezia, per radunarsi infine 
in piazza SS. Apostoli. 

Su questa piazza si svolgerà 
a manifestazione conclusiva, 
nel corso della quale parle¬ 
ranno autorevoli esponenti del 
movimento democratico nazio¬ 
nale: uomini politici, intellet¬ 
tuali. sindacalisti — tutti di 
diversa formazione ideologica 
— hanno già infatti espresso 
la loro adesione a questa ini¬ 
ziativa che deve portare al 
Governo italiano non soltanto 
a voce di Roma, ma la voce 
di tutto il popolo italiano che 
chiede la fine della aggressio 
ne americana nel Vietnam e 
'immediata cessazione dei 
bombardamenti. 

Al termine della manifesta¬ 
zione in piazza SS. Apostoli, 
del resto, questa richiesta si 
concreterà in due delegazioni. 
L’una raggiungerà l’ambascia¬ 
ta Usa in via Veneto, per espri¬ 
mere in forma diretta la prò 
testa dei romani; l'altra rag¬ 
giungerà palazzo Chigi, per 
chiedere che il nostro Gover¬ 
no dissoci le sue responsabilità 
dalla tragica politica statuni¬ 
tense nel Vietnam e si faccia 
finalmente portavoce delle le¬ 
gittime esigenze di pace di tut¬ 
to il popolo italiano. 

Da oggi al 27 del resto, c’è 
da prevedere che — come è 
avvenuto nei giorni scorsi — 
i romani intensifichino la loro 
protesta. Anche ieri, del resto, 
decine di giovani, donne, in 
tellottuali sono sfilati dinnan 
zi aH’amhasciata americana in 
via Veneto, alzando manifesti¬ 
ni noi quali si chiede la fine 
della guerra e Hmmediato ri¬ 
torno alla pace. Malgrado la 
pioggia, la manifestazione è 
durata a lungo, ordinata e si¬ 
lenziosa: e la polizia, dopo i 
ripetuti interventi illegali dei 
giorni scorsi, s'è astenuta da 
qualsiasi intervento. Altre ma¬ 
nifestazioni e prese di posi¬ 
zione contro l’aggressione a- 
mericana si sono svolte, sem¬ 
pre ieri, anche in altre zone 
della città. 


In dieci secondi si impossessa 
di gioielli per dieci milioni 

Il colpo è stato portato a termine alle 11,30 — Il giovane è fuggito 
con un'auto sulla quale lo aspettavano due amici — Al momento 
del furto nella gioielleria si trovava soltanto la proprietaria 



Clamorosa « spaccata » ieri 
mattina ai danni di una gotel 
leria di largo Boccoa. Un gin 
vane alto, biondo, elegante, si 
è impadronito, dopo aver fra 
cassato la vetrina, di preziosi 
per un valore di circa trenta 
milioni ed è poi fuggito con 
un’auto a bordo della quale 

10 attendevano due complici. Né 
ladri né vettura sono stati an 
eora trovati. 

Il furto, compiuto con una 
precisione e un'abilità da tee 
ilici in imprese del gelici c. è 
stato portato a termine alle 
11.30 — un’ora di gran traffico 
per la zona — nel negozio di via 
Tardili! 16. 11 giovane si è av¬ 
vicinato con la massima disin 
voltura alle ampie vetrine del 
negozio e si è fermato per qual 
che tempo, come se volesse os¬ 
servare con cura, prima di 
decidere un acquisto importati 
te: in realtà, naturalmente, at¬ 
tendeva solo il momento favo¬ 
revole per fare il colpo. Quan¬ 
do si è sentito tranquillo, ha 
agito con una rapidità incredi¬ 
bile. Con un colpo deciso di 
crick. che teneva avvolto in un 
giornale, ha mandalo in briciole 

11 cristallo di sicurezza della 
vetrina. Poi ha fatto man bas 
sa, arraffando in pochi attimi 
— non più di dirci, secondo 
i rari testimoni — spille, anelli 
e bracciali, alcuni dei quali in¬ 
castonati di smeraldi e altre 
pietre preziose, che ha gettato 
alla rinfusa in un panno clic 
aveva tirato fuori dalla tasca. 
Poi con un balzo è risalito 


Identificato 
il suicida 
dell'Acqua 
Acetosa 

Il giovane ti ovaio impiccato 
lunedì scorso, nel recinto dei 
i Roma Polo Club ? e sialo ideo 
tiftcato dagli agenti del commis 
sanato di pubblica sicurezza Vii 
la Glori. Si tratta dello studente 
Giosuè De Stefano, di 27 anni, 
residente in Roma, via dei Ca 
stagni 43. 11 giovane è stato ri 
conosciuto ufficialmen'e. nell’i.sti. 
tuto di medicina legale dell’Uni¬ 
versità. dal fratello Edmondo. 
Quest'ultimo ha dichiarato alla 
polizia che il fratello era da tem¬ 
po sofferente per una forma di 
esaurimento nervoso. Giosuè De 
Stefano aveva frequentato quo 
sfanno la terza classe magistrale ì 
e di recente aveva partecipato j 
a vari concorsi statali. Le fatiche 
degli snidi avevano aggravato le 
sue già precarie condizioni di 
salute. 


sulla « Giulia GT » bianca, sul¬ 
la quale lo avevano atteso 11 
amici, e che è partita a tutto 
gas verso via Trionfale 

Nell'interno del locale, in 
quel momento, cera solo la 
signora Maria Tauholo. moglie 
del proprietario Edoardo Mar 
felli. La donna era intenta « 
fai e i conti di cassa e quando 
la vetrina è stata fracassata 
ha avuto un attimo di indeci¬ 
sione. Poi è corsa fuori urlan 
do: giusto in tempo por vedere 
il ladro entrare nell’auto e sbat¬ 
tere lo sportello. Un operaio 
che stava lavorando proprio 
davanti alla gioielleria, e che 
come la proprietaria si è accor¬ 
to dell'accaduto quando era 
ormai troppo tardi, ha eercato 
di fermare l’auto in fuga pren¬ 
dendola a sassate, ma è stato 
inutile. 

La vettura aveva una targa 
di cartone che si ritiene falsa 
e che, comunque, non risulta 
appartenere a un’auto rubata. 

La tecnica e la tranquillità 
con le quali ha agito lo « spae- 
cntore » fanno pensare che si 
tratti di un < professionista * 
del genere, ma la signora Tar- 
diolo. alla quale sono state mo¬ 
strate in questura decine e de 
cine di foto di specialisti in 
vetrine già noti alla poli/ia, 
non lo ha riconosciuto. Tra l'al¬ 
tro la nonna ha detto di aver 
appena intravisto il giovane la 
dro e di non essere quindi in 
grado di riconoscerlo L'unica 
descrizione è un po' vaga - gio 
vane. alto, biondo, vestito ton 
una verta proprietà. 

i.e indagini sono state affidate 
alla Mobile, ma fino a sera 
non sono state segnalate nov ita 
L'auto usata dal terzetto, vista 
fuggire come si è detto versa la 
Trionfale, non è stata ancora 
ritrovata. E comunque, visti i 
personaggi impegnati m (pie 
sto colpo, sarà difficile che vi 
abbiano lasciato — soprattutto 
se non sono al loro primo la 
voro — impronte digitali. 


Laurea 


La gioielleria di via Domenico Tardini con la vetrina infranta, tn alto 
sono proprietari 


coniugi Martelli che ne 


Gi.infraiuo Maestosi si e tini 
lantcmente laureato col massimo 
dei voti in legge discutendo la 
tesi rii lavoro artistico». Reta 
ture il chini issimo prof. Finn 
vesto Santoro Passatelli Al neo 
dottore vivissime felicitazioni. 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E' possibile acquistare presso 
It Farinai il* un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto alluso familiare, partivo 
larmente indicato per ì bambini, 
le |H.rsone ipersensibili e per tutti 
toìoro che, dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
iCitralkon». ihjò adoperarsi al 
posto dello jvxho. alcool, acqua 
ossigenata ecc. nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delie inie¬ 
zioni ecc Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profu¬ 
mato 

Un fiac. da 100 g costa L. 3CO. 
Aut. Min Sanità 2841 del 23 - 
3 - 60 - G.U. N W del 16 4 «0 


Ferito un operaio 


Ancora un grave incidente 
allo stop di Casal Palocco 


Un violentissimo scontro, che | ra impone l'obbligo dello 
per fortuna non ha causa j * stop >. non ha rallentato In 
to vittime, si è verificato allo j quel momento sopraggiungcva 
incrocio di Casal Palocco, tra t a velocità «ottenuta una «fino» 


via dei Pescatori e via Mac 
chia Saponara. incrocio che 
sta acquistando in questi ulti 
mi tempi un tri'te primato- 
basta ricordare il tragico senn 
tro dal dicembre scordo che 
causò la morte di due sorel 
line. 

Ieri mattina verso le 9, lo 
operaio di 2ó anni Mario Muc 
ci. abitante alle Frattocchie. 
stava dirigendosi al lavoro 
con la propria motocicletta: 
proveniva da via Pescatori. 
Giunto all'incrocio, sicuro del 
fatto che via Macchia Sapona- 


condotta dal signor Raimon 
do Cappellani con a bordo la 
moglie e la figlia: la moto è 
stata presa in pano La vet 
tura iiell'urto è capottata tra 
sonando la moto- insieme so 
no finite nel fossato laterale la 
strada. 

Ai primi soccorritori si è 
presentata una scena spaven 
tosa: l'operaio sembrava 

schiacciato dalla « 600 ». Ma 
giunti sul posto i carabinieri 
di Casal Palocco. l’incidente 
è apparso meno grave. Gli oc¬ 


cupanti la vettura, il condu¬ 
cente. la figlia Daniela di 17 
anni e la moglie Elena. di 46 
anni abitanti tn via Egidio 
Carra sono stati portati al S. 
Eugenio: ne avranno per pa 
chi giorni. L’operaio, rimasto 
gravemente ferito è stato ri 
coverato in osservazione: gli 
sono state riscontrate varie 
fratture, soprattutto al viso. 

Un altro violento incidente si 
è verificato a Monte Mano, 
fra una Giulia e una « Cinque¬ 
cento ». Lo scontro avvenuto 
in Damiano Chiesa ha procu¬ 
rato molti danni alle macchi¬ 
ne. soprattutto alla Fiat, e 
soltanto un po' vii panico ai 
conducenti. 


Mm\ llWkì 

ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 


VIA BALBO 
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| Il giorno I 

Oggi, venerdì 22 lu- * 

I gllo. Onomastico: Maria I 
Maddalena. Il sole sorge | 

I alle ore 4,57 e tramonta 
alle 20,1. Primo quarto I 
il 24. 1 


Cifre della-città 

Ieri sono nati 34 maschi e 24 
femmine; sono morti 18 maschi 
35 femmine dei quali 8 minori 
fdei 7 anni. Sono stati celebrati 
23 matrimoni. Temperature; mini- 
lina 20. massima 32. Per oggi non 
li prevedono notevoli variazioni. 

Visite guidate 

I.a visita guidata per domeni¬ 
ca prossima è riservata alle ce- 
j-amichc greche ed etrusche dei 
■fluisci capitolini. (.'appuntameli 
Ito è fissato per le 10.30 in piaz- 
rza del Campidoglio. La visita 
(sarà guidata dalla dottoressa 
|Anna Mura. 

Ferrovie 

Le Ferrovie dello Stato hanno 

I comunicato che per il prossimo 
periodo di ferragosto, ossia dal 
7 agosto al 17 agosto, non ver¬ 
ranno rilasciati in treno bigliet¬ 
ti a riduzione. Pertanto i viag¬ 
giatori per poter usufruire di 
qualsiasi riduzione dovranno mu¬ 
nirsi del relativo recapito di 
viaggio presso le biglietterie di 
Stazione e le agenzie autorizzale. 

Enal 

L'Knal ha organizzato dei sog 
giorni montani a Corvara Selva 
di Val Badia dal 30 luglio al 
10 agosto e dal 0 agosto al 21 
agosto, rispettivamente alle (pio¬ 
te di lire 47.000 e di lire* 50.000. 
Nelle quote fissate è incluso il 
viaggio di andata-ritorno e si¬ 
stemazione in ottimo albergo, 
fjl’er informazioni rivolgersi alla 
|sede di via Nizza 102. 

Museo di Roma 

Dopo la Mostra nazionale del- 
l'nntiquariato che è stata ospi¬ 
tata a Palazzo Uraschi. il Museo 
di Roma va riprendendo la sua 
funzione specifica con la ricol- 
1 ovazione al suo posto del mate¬ 
riale temporaneamente trasferito 
altrove. Dopo la riapertura delle 
sale del primo piano tra qual¬ 
che giorno saranno riaperto an¬ 
che quelle al secondo. 

Traffico 

Allo scopo di facilitare l’ingres¬ 
so del pubblico a Villa Pamphilj. 
nella giornata di domenica pros¬ 
sima sarà istituita la sottoindica¬ 
ta disciplina della circolazione 
\eicolare: 

Via Aurelia Antica: senso uni- 

( co di marcia nel tratto e dire¬ 
zione da via Torre Rossa a via 
Casal S. Pio V. con obbligo di 
« svolta a sinistra » allo shocco 
(su quest’ultima via; 


piccola 

cronaca 


via Casal S. Pio: senso unico 
di marcia in direzione di piazza 
di Villa Carpegna; 

via Cardinal Pacca: senso uni¬ 
co di marcia in direzione di via 
Aurelia Antica, con obbligo di 
* svolta a sinistra » allo sbocco 
su quest ultima via. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Depositarla comuna¬ 
le di via Nicoli» Bottoni 1 giac¬ 
ciono numerosi oggetti rinvenuti 
tra il 9 e il 15 luglio scorso. 

Tra gli oggetti sono compresi 
documenti, portafogli, orologi, 
portamonete, somme di danaro, 
occhiali da vista, borse da viag¬ 
gio. borsette, bracciali e ciondo¬ 
li di metallo giallo e di metallo 
bianco. 

Inoltre, nei locali di via Tu 
scolarla è depositato un carretti¬ 
no a mano. 

I cittadini che desiderino re¬ 
cuperare gli oggetti smarriti deb¬ 
bono rivolgersi all’Ufficio Ogget 
ti Rinvenuti, in via Nicolò Bot¬ 
toni, comprovando ai funzionari 
addetti il proprio diritto nelle 
debite forme. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi 25, alle ore 9, è convocalo 
Il Comitato direttivo della Fede¬ 
razione. 

POLIGRAFICI — In Federazio¬ 
ne, alle ore 17, sono convocati I 
segretari delle cellule del Poli¬ 
grafico di piazza Verdi, G. Cap¬ 
poni, Cartiera Nomentano e i re¬ 
sponsabili sindacali. 

CONVOCAZIONI — Torre Mau¬ 
ra, ore 19,30, riunione segretari 
delle sezioni Finocchio, Torre 
Gala, Tor Bellamonica, Villaggio 
Breda, Borghesiana, Borgata An¬ 
dré, Torre Maura, B. Alessandri¬ 
na, N. Alessandrina con Modica 
e Fontana; Aurelia, ore 20, riu¬ 
nione straordinaria del segretari 
delle sezioni: Aurelia, Prlmaval- 
le. Montespaccato, Casalotti, Mon¬ 
te Mario, Cavalleggeri e Valle 
Aurelia. 

CAMPAGNA STAMPA — Tor- 
plgnattara, ore 20, con M. Michel- 
ti; Campo Marzio, ore 20, con 
Maderchi; Salario, ore 21, con 
Marconi; S. Lorenzo, or* 20, con 
Garglulo; Testacelo, ore 20, con 
Della Seta; Velletri, ore 20, C.D.; 
Alberone, ore 20, C.D. 

MANIFESTAZIONI VIETNAM 
— Monte Sacro, ore 20,30, assem¬ 
blea con Gensini. 


NEL N. 30 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


L’appello di Hanoi (editoriale di Giorgio Amen¬ 
dola) 

Piano Pieraccini: lo scontro vero è sulla sorte 
delle riforme (di Pietro Ingrao) 

La confederazione invisibile (di Aniello Cop¬ 
pola) 

Elettronica: Robot in ritardo (di Paolo Santi) 

Le dieci accuse al Comitato di Pechino (di Emi¬ 
lio Sarzi Amadè) 

Quale Australia vorrà vedere il Presidente 
Saragat? (di Giuliano Pajetta) 

La CIA ha arruolato le università USA (di Louis 
Safir) 

Argentina: 42 pronunciamenti in otto anni (di 

Renato Sandri) 

Aleksej Krucionych e l'avanguardia russa (di 
Njkolaj Khardgiev) 

Pubblicità e struttura sociale (di Laura Conti) 

Giorni a San Vittore (di Alfonso Gatto) 

Note e rassegne critiche di Luciano Bianca- 
telli, Valentino Parlato e Dino Platone. 

NEI DOCUMENTI 

Perchè gli USA non possono vincere 
(testo del rapporto del gen. Van Tien 
Dung, capo di Stato Maggiore delle 
forze armate del Nordvìetnam) 
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Nella collana Socrate*: 


Rosenkranz 

Viti di Hegel 

Traduzione e introduaiona assWP 

di Remo Bodel 

Un classico della storiografia filosofica del¬ 
l’Ottocento. opera di uno tra i maggiori rap¬ 
presentanti della Scuola hegeliana. 


pagine 460 / 3800 tire 


mm 




SCHERMI E RIBALTE 


« Aida » e 
» Butterfly » 
a Caracolla 

Domani atto 21, i etilica di 
«Aida» di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 13). diretta dal mae¬ 
stro Francesco Molinarl l'ra- 
dclli e interpretata da Luisa Ma- 
lAKliano. Fedoni Barbieri. Gior¬ 
gio Cascllato I.ambio ti. Gian- 
giaromo Guelfi. Carlo Cava «• 
Salvatore Catania. Domenica, 
alle 21. replica di «Madama 
Butterfly x di G. Puccini, diret¬ 
ta dal maestro Napoleone An- 
novazzi e interpretata da Mk-tta 
Sigitele, Ruggero Rondino, An¬ 
na Di Stasio e Giuseppe Foi- 
gione. Maestro del coro ilei due 
spettacoli Gianni Lazzati. Regia 
di Bruno Notti. 

Rinviata la 
« Butterfly » 
a Caracolla 

A causa della pioggia la rap¬ 
presentazione di « Huttertly « al¬ 
io Terme iti Caracalla, clic do¬ 
veva aver luogo ieri sera, è 
stata rinviata ad oggi alle 21. 
I biglietti acquistati sono validi 
per detta ruppi esentnzione o 
rimborsabili entto oggi iti bot¬ 
teghino del Teatro dell’Opera 
dalle 10 alle ;3 e dalle 10 alle Ut 

CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 

Lunedi alle 21.30 Giardino del¬ 
l'Accademia. concerto della 
Schola Canlorum dell'l'niver- 
sit.v of Arkansas con un pro¬ 
gramma di musiche a cappel¬ 
li». Biglietti alta Filarmonica 
Gratis per soci con tessera so¬ 
ciale. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle ore 21.30 per la sta¬ 
gione estiva elei concerti Uel- 
l’Accademia di S Cecilia con¬ 
certo diretto da Leopold Sto- 
kovvskl. Musiche di Bacii, Vi¬ 
valdi e Wagner. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
OEl TASSO (Glanlcolo) 

Alle ore 21.30 Spettacolo 
Classico • Tutto e tiene quel 
che finisce bene • di Stiake- 
apeu re. con F Aiutai. M L 
Buvastro M Borimi Olas. F 
Cerulll. G Donato. A Lello 
A Maravta C Micchi, f Sun- 
lell» Hegia S Ammirata 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 C.ta D'Ori- 
glia-Palmi in; « Maria Gorel¬ 
li • 3 atti m 15 quadri di T. 
Tatasciore. Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 1° Club dei Folk Songs 
internazionale con 11. Bradley. 
H. Jelunti, S. Spadaccino, T. 
Torquati. 

FORO KOMANO 
Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21310 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma con: « Una storia del 
sud ». novità di Ceccarini-Ue 
Robertis con G. Mongiovlno. 
M. Pisani. A. Maranl. D. Tra¬ 
passo. Regia Giovanni Maestà. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
T1CA 

Alle 21.30. Centro Teatra¬ 
le Italiano con « Edipo a Co¬ 
lono » di Sofocle con D. tìuaz- 
zelll. G Lazzarinl. R. Lupi. R 
Grassillt. P. Mannonl, T Bian¬ 
chi. E. Pagni Regia E. Feno- 
glio Biglietti tei. 673 763 - 

673.558. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle ore 2130. Xll Estate 
Romana dt Prosa di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante Leila 
Ducei con il successo comico: 
« Ah, vecchiaia maledetta • di 
Virgilio Faini. Luciana Duran¬ 
te. Regia C. Durante 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pn 
sca n 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vt- 
•ita dei bambini ai personag¬ 
gi delle fiabe Ingresso gra¬ 
tuito. 


VARIETÀ' 




AMBRA JOVINELLI Mei MI 3061 
Venere creola, con C. I-ockhart 
HO ♦ e rivista Canzonai issimi 
volturno i Via volturino 
Il codardo, i-on L. J. Cobb A 4 
e riv. O'Bricn 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO » lei 352 153) 

Quattro ore per uccidere 
(prunai 

AlVicniv-A r lei '6h Kilt» 

I.a vergine tirila valle 
AhlAKtS «Iti 6AJ/Hii 
Chiusura estiva 
APPIO ,le> 038) 

Onlbaba. con X. Otavca 

(VM 13) OR •* 
ARCHIMEDE ile» «ss67) 

The Ilcdrord Incldcnt 
ARlSTON ri et 333 MW) 

Caccia allTiomn. con E. Rossi 
Drago G 4 

ARcclCHINO (lei 458.654) 
Andremo in città con C. Cha- 
plin OR ** 

AbieiR del 6 ZZO 409) 

Marcia nuziale, con U. To- 
gnazzi (VM 18) SA 44 

Abi uria nei -uo z-iDj 

I-a signora omicidi, con Alce 
Guinness SA 444 

ASINA .lei 848.326) 

Massacro a Phantorn Hill, con 
R. Fullcr A ♦ 






L* sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M ~ Musicale 
8 = Seutlmenlal* 

8A = Satirico 

SM = Sturlco-niltolojfto 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

>eee4 - eccezionale 
eeee = ottimo 
4 0 ♦ — buono 
4 4 ss discreto 
4 = mediocre 
VII 11 e vietato al mi¬ 
nar! di 16 anni 


AVENTINO (Tel 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA .lei *47 592) 
Tempesta su Cesimi 
BAK bcHINI .lei DI 1(17) 
(.'armala Urancaleone. con V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (lei. 426 /00) 

Chiuso 

BRANCACCIO (lei /35 25S) 

Il caro esiinio, con R. Steiger 
(VM 14) SA 4 44 4 
CAPRANICA .lei 0 / 2 . 465 ) 
(chiusura estiva) 
CAPRANICHE I 1 A ( lei 672 465) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 4 

COLA Ol RIENZO elei 150 5841 
11 caro estinto, con R. Steiger 
(VM 14) SA 4444 
CORSO (lei 6/1691) 

Colui che deve morire, con J. 
Servais DR 44 

DUE ALLORI dei 273 201 1 

I. a capanna dello zio Tom 
EDEN le. » miti ikHi 

Dodici donne d'oro, con 1'. 
Rendali A 4 

EMeiHt ilei 655 622) 

Sopra e sotto il letto 
EUklinE 11'01 tizzi «i«ma ail’Eur) 
(Tei 5 910 9(16) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G « 

EUROPA dei 465 tSbì 

GII ospiti di mia moglie, con 

J. Carmichael C 4 

FIAMMA , le, DI IU0I 

A zouzu per Mosca, con N. 
Mikhulkov SA 44 4 

FlAMMEIIA ilei 470 464) 
Woman ot straw 
GALLERIA Ilei 0/3 267) 

Furto alla Banca d'Inghilterra, 
con A. Ray G 44 

GARDEN ilei 652 384) 

11 caro estinto, con R. Steiger 
(VM 14) SA 4444 
GIARDINO (lei 434 * 16 ) 
Amburgo squadra omicidi, con 
W. Kicling G 4 

IMPERI al. Li NE n. I (686 (45) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERI ALCI NE n 2 (686.745) 
Signore c signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 646 U30) 

Lo spaccone, con P. Nexvman 
(VMi 16) DR 444 
MAESTOSO CleL 286 U 86 ) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 14) SA 4444 
MAJESTIC dei 674.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI ilei 4-51 942) 

Amburgo squadra omicidi, con 
W. Kicling G 4 

METRO drive (Tel 6 050 151 1 

Olimpiadi di Tokio DO 444 
METROPOLI IAN «lei 689 400) 
La tomba di Ligeria 
MIGNON i lei rtt.9 493) 

I.a gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor DR 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

I. a vendetta di Lady Morgan 
MODERNO sAlEUA *4Wi Z8-1» 

100.000 dollari per I.assiler. con 
R. Blindar A 4 

MONDI Al del T34 876) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 14) SA 4444 
NEW YORK dei /Hi) 2/11 
Quattro ore per uccidere 
(prima ) 

NUOVO GOLDEN de> (Hit 271) 
Operazione grande damma 
OLIMPICO ilei 40z 6 .L-»i 
Sono un agente deU'F.IJ !.. con 

J. Stewart G 4 

PARIOLI 

Scambiamoci te mogli, con T. 

Thomas * 4 

PARIS lei 754 368) 

I.a bambola di cera, con Mi. 

Johnston G 4 

PLAZA del 681 193) 

I gangsters. con B. Lancaster 

DR 4444 
QUATTRO FONTANE (74(1 2b5t 

II coraggio c la sfida, con D. 

Bogarde A 44 

QUIRINALE (Tel 642.658) 
(chiusura estiva) 
QUIRINETTA ilei 670012) 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
RADIO CITY (lei 164 103) 
Breve chiusura estiva 
REALE dei ami 234) 

I.a bambola di cera, con M 
Johnston G 4 

RE* < lei 464 IRSI 
(Chiusura estivai 
R1T2 .'lei ILO 181 ) 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T Rendali A 4 

RIVOLI dei 160KH3) 

I diafanoirii \ menno da Marte 
con T. Russel A 4 

ROXv -Tei 46)504) 

Sette uomini d'oro, con P. 

Leroy C 44 

ROYAL del 770 549) 

I soliti Ignoti, con V Gassman 
C 444 

SALONE MARGHERITA (671 4«* 
Cinema d’essai: Il bandito 

delle ore 11. con J P Beimondo 

DR 44 

1 SMEPALOO (Tel 651 581 1 
: tbignl pupe e pepite, con John 

i Wavne C 44 

1 5TAÒIUM dei W3 2B01 
j Squadriglia di eroi, con Jobn 

Wavne A 4 


SUPERCINEMA del 4K5 498) 
David e Hatsabea. con G. Peck 

■ . SM 4 

TREVI (lei 689.619) 

Oolbaba. con N. Otawo 

(VM 13) Dit 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
I et H 300 003) 

Caccia aH'uomo. con K. Rossi 

Dra&o - G 4 

VIGNA CLARA ( lei. 832.350) 
Chiusura estiva - • , 

VITTORIA 

Chiuso per restauro. 


Seconde visi >ni 


AFRICA: Selle ore di Unico. 

con C. Rogete A 4 

AIRONE: Agente ILA.It.M.. con 
M. Ricini»;»» A 4 

ALASKA: Sabato tragico, con 
V. Mature I)R 44 

ALILA: La cambiale, con Toto 

C 4 

AI.CYONK: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con J. An¬ 
drews M 4 

ALCE: 1 motorizzati, con Nino 
Manfredi C 44 

ALFIERI: Agente ILA.It.M., con 
M. Richtnan A 4 

AMBASCIATORI: Il pelo nel 
mondo DO 4 (VM 18) 

con P. Newman S 44 

AQUILA: Allegro mondo di 

Stanilo e Olilo C 4 44 

ARALDO: Una ragazza da se¬ 
durre. con R. Hudson SA 4 
ARGO: L'ora del grande attacco 
ARIEL: F.Ii.l. contro Al Capo¬ 
ne. con R. Stack G 4 

ATLANTIC: 1 dominatori, con 
J. Waync A 4 

AUGUSTUS: Psyco, con A. Per- 
kins G 4 4 (VM 16) 

AUREO: I peccatori d| Peyton. 

con !.. Turner (VM 16) l)It 4 
AUSONIA: Operazione Goldman 
con A. Dawson A 4 

AVANA: La gatta con la fru¬ 
sta, con A. Margret DR 4 

AVORIO: Giorno di fuoco a 
Red Klver 

BKLSITO. Breve chiusura 
IIOITO: New York, operazione 
dollari, con R. R.van G 4 
HHASIL: Gli uomini dal passo 
pesante, con J. Cotton A 4 

BRISTOL: Il treno, con B Lan¬ 
caster OH 4 

HROADWAY: tuo lima, con J. 

Waync DII 4 

CALIFORNIA: Asso di picche, 
operazione controspionaggio, 
con G. Ardisson A 4 (VM i-l> 
CASTELLO: Johnny Buttar, con 
.1. Crawford A 4 

CINESTAIt: Qualcuno da odia¬ 
re. con T. Cmirtenay DR 444 
CLOUiO: Kiss Kiss... Bang Bang 
con G. Gemma SA 44 

COl.OllADO: l.e sabbie del Ka- 
laltarl. con S. Baker A 4 
CORALLO ; Leniniy Camion 
missione Alphaville. con E. 
Costantine DR 44 

('RISTAI.LO: Per sempre con 
te, con C. Francis C 4 

DELLE TERRAZZE: Agente 077 
missione Illoody Mary, con K. 
Clark A 4 

DEI. VASCELLO : La matariora, 
con E Williams S 4 

DIAMANTE. A. segreto Jerry 
Cottoti operazione uragano, con 
G. Nader G 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Secret Service, con 
T. Adams A 4 <V.M 11 ) 

ESPERIA: Il grande Impostore. 

con T. Curtis SA 44 

ESPERI): Due inarines e un ge¬ 
nerale. con Franchi-lngrassia 

C 4 

GIULIO CESARE: Gioventù, a- 
more e rabbia, con T. Couttc- 
nay DR 444 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD : Squadriglia di 
eroi, con J. Wavne A 4 
IMPERO: Il Ulto corpo ti (cal¬ 
dera 

INDUNO: Il merletto di mezza¬ 
notte, con D. Day G 44 
JOLLY: Africa sexy DO 4 
J ON Io ; Il ritorno di Rìngo, con 
G. Gemma A 44 

LA FENICE: Psyco. con A- Per- 
kins (VM 16) G 44 

LKIJI.ON: Finta di Troia 
NE VA DA: Prima vittoria, con 
J. Wayne (VM 18) A 4 
N1AGARA: I.o sceriffo scalzo. 

con A. O'ConnclI A 4 

NUOVO: Petrolio rosso A 4 
PALAZZO: Mi vedrai tornare. 

con G. Morandi S 4 

PLANETARIO: Pony Express. 

con C. Heslon A 4 

PALLADIUM: Uno straniero a 
Sacramento, con M. Hargtlav 

A 4 

PKENKSTE: Agente segreto 777 
operazione mistero 
PRINCIPE: Audace colpo del so¬ 
liti ignoti, con V. Gassman 

C 44 

RIALTO: Prima «Iella rivolu¬ 
zione. con A. Asti DR 44 
RUBINO: Duello al sole, con J. 

Jones (VMi 18) DR 4 

SAVOIA: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 

M 4 

SPLENDITI: L'incubo di Janct 
Limi, con M- Hetlmond G 4 
SULTANO: Viaggio in fondo al 
mare, con J. Fontaine A 4 

TIRRENO: Un dollaro «Il fuoco. 

con A. Farley A 4 

TRIANON: Una moglie america¬ 
na, con U. Tognazzi C 4 

TUSCOI.O: L'uomo che ride, 

con J. Sorci « VM 11) A 4 
ULISSE: Chiusura per restatoo 
VEKHANO ; fan can. eoi» F 

Sinatrn M 4 


Terze visioni 

A CIMA: Passaggio rii notte, con 
J. Stewart A 4 

ADRIXClNE: li forte dei dispe¬ 
rati. con J. llarden DR 4 

APOLLO: Costa Azzurra, con A. 

Sortii (VM 16» V 44 

\CUORA: Dragoni dell'aria, con 
B Brdtort A 4 

COI.OSSF.O: Dannati alFinlrrno 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DEI,LE MIMOSE: Secret Servi¬ 
ce. con T. Adams 

(VM 14» A 4 

DELLE RONDINI: la ghenga 
DORIA: Il giorno della vendetta 
con K. Douglas DR 4 

ELDORADO: Massacro a Pan- 
Ihon Hill, con R. Fulh-r A 4 
FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Le colline bruciano A 4 
ODEON: Zorro contr«» Macistr. 

con P. BrUit 1 SM 4 

ORIENTE: I.a calda amante, con 
F. Boriose ’ S 4 


PLATINO: Rita la figlia ameri¬ 
cana. con I(. Pavone M 4 
PRIMA PORTA: Dalla terrazza. 

con P. Newman S 44 

PRIMAVERA: Riposo 
KEGILLA: t.a dea della città 
perduta, con U. Andress A 4 
RENO: Sinfonia per due spie. 

«•nn II- Lang A 4 

ROMA: La duchessa di Santa 
Lucia, con T. Pici» S 4 
I.A STORTA: Scerillo e solo, con 
J Agar A 4 

SALA UMUKRTO: La legge del 
ricatto, con C. Estrada DR 4 
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| OGGI AI CINEMA | 

ADRIANO e NEW YORK 

I EX COLOSSALE TECHXICOLOR-C1XEMASCOPE | 
| PRODOTTO DA HARRY ALAX TOWERS I 
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ARENE 


AC1I.I \: Passaggio «li notte, con 
J. Stewart A 4 

ALABAMA: li ranch «Ielle tre 
campane, con J. Me Cica A 4 
VUltOllA: Dragoni dell'aria, con 
B Bntton A + 

CASTELLO: Joliimv Cullar, eoa 
J Crawford A + 

COLUMBUS: La frusta nera, con 
F. Si. Jolins A 4 

CORALLO : l.emnls Camion 
missione Alphaville, con E. 
Costantine DR 44 

DELLE PALME: Sette magnifici 
Jerrv. con J. Lewis C 44 
ESEDRA MODERNO. La ven¬ 
detta di Lady Morgan 
FELIX: Scotland Yard sezione 
omleitli. con H. Lomnt G 4 
LUCCIOLA: Schiava e signora 
MEXICO: l.e colline bruciano 

A 4 

NKVADA: Prima vittoria, con 
J. Wayne (VM IH) A 4 
ORIONE: Terra selvaggia A 4 
PIO X: Un leone nel mio letto. 

con T Hantlall C 4 

S. BASILIO: Matrimonio alla 
francese, con J. Galliti S 44 
TARANTO: Addio alle armi, con 
J. Jones DR 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Malgret e I 

gangster, con J. Gabin G 4 
COLUMBUS; La frusta nera, con 
F. St. Johns A 4 

DELLE PROVINCE: L'armata 
delle belve 

LIVORNO: Il sentiero dei Sioux 
ORIONE: Terra selvaggia A 4 
PIO X; Un leone nel mio letto, 
con T. Ramini C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENA1.- 
AGIS: Alaska. Adrlaclne. Anic- 
ne, Ariel. Bristol. Cristallo. Del¬ 
le Rondini. Jouli», La Fenice. 
N'iagara. Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te. Orione. Palazzo. Planetario. 
Platino, Plaza, Primaporta. Re¬ 
gina. Reno. Roma, Itnhinii. Sala 
Umberto. Margherita. Sultano. 
Trajano «Il Fiumicino. Tuscolo. 
Ulisse, Ventuno Aprile. TEA¬ 
TRI: Teatro Romano ili Ostia 
Antica. Villa Aldohrandinl. 


T emi- 
pro- 


* l’Unità .antri 
bile dell* variazioni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
comunicata tempestiva men¬ 
ta alla redazione dall’AGIS 
a dai diretti interessati. 


■ ■ ■ ■ 1 


al FIAMMA 

T SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 



Il film deiramore e del¬ 
la giovinezza che ha en¬ 
tusiasmato la critica di 
tutto il mondo 


IL TEMPO: * ...il film si impone 
in modo particolare per la schiet¬ 
ta sincerità degli interpreti: lei. 
con acerbo fascino slavo, c (Ia¬ 
lina Polshoi. i ragazzi, bravi 
come se li avesse diretti il nostro 
De Siea. sono Mikalkov e Alexei 
Litiev... 

IL MESSAGGERO: * .. il film con 
serva sino in fondo accenti fe¬ 
stoni e semplici, freschezza gio¬ 
vanile. distesa e distensiva cor¬ 
dialità... 1 . 

IL PAESE: i ...brani della realtà 
quotidiana di una particolare so¬ 
cietà. riguardati con sorridente 
ironia e qualche appunto malizio¬ 
so del regista, si succedono pia¬ 
cevolmente nel film... sciolta la 
interpretazione dei protagonisti e 
ottima oltre alla colonna sonora 
la fotografia in bianco e nero su 
grande schermo... z. 


AVVISI SANITARI 


= WALTER SIE2AK «MICHAEL MEDWlN 
1 MELGA SOMERFEIO • HANS CLARlN 


FRANGE ANGLA06 - MELGA LEHEftfg 
QUESTO ECCEZIONALE SPETTACOLO NON E' VIETATO 


§ 
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ENDOCRINE 


• ■ouicttc unnlicv pei >■ cur» 
delle ■ «ole » Jiet urei ioni e de br¬ 
ezze «eoauMlt di origine nervo»» 
uaichica endocrina» (n^urauiienia 
letlciene* eo anomalie •emualu 
Vlalte prematrimoniali Danni 
p MONACO Roma Via Vimina¬ 
le 38 (Stazione termini) . Seal» 
.intiera pian* fecondo Int < 
Orarlo ft-12 I6-IB e*ciu»o 11 cabale 
uomertggto e oei giorni testivi 
gio e nel «torni festivi «t riceve 
•oio per »opuntameoto Tei 471 III 
>Aut Cotn Rumi 1801* -le) 25 
Fuor) orario nel sabato pomerig- 
Mtnhre 1*»56) 




Medico spoclellsto d*rm«1olog* 
DOTTOR 

DAVID 

Cura eclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcaHonl: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere varico** 

TIRIMI. PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VM (MA DI RIERZO n. 152 

Td. JST-581 . Or* •-*•: renivi «-1I 
(Aut. M. San. n. 779/2231»» 
del SS mesclo 195$) 


Scrivete 

lettere brevi 

con li tfostre fìorno 

co 

jnom* • 

indlrltio 

Pr* 

diale «* 

non volete 

eh* 

• * Arme 

»!• oubbUc# 

i« INDIRIZZA IE 

A: 

LETTERE 

ALL UNITA 

VIA OEl 

TAURINI 
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Restauri 
v restauratori 

Caro direttore, 

date le’ ampie citazioni sul mio restauro 
agli affreschi di Piero della Francesca ad 
Are/zo che \i sono m iraitìcolo di Giovanni 
Previtali « Attenzione ai restauratori », 
pubblicato nellTid/n del t» luglio l%tì. mi 
permetto di inviare alcune precisazioni 
allineile il pubblico, interessato a questi 
problemi, non sia deviato da informazioni 
inesatte. 

Mi è veramente dispiaciuto rilevare nello 
scritto del Prcvitali la superficiale appros¬ 
simazione di quanto afferma. Di solito nei 
suoi saggi e studi è noto per l'accuratezza 
e precisione di quanto riguarda i fatti in 
argomento. Mi vedo quindi costretto a 
rispondere come responsabile della metà 
dei restauri che egli erroneamente attri¬ 
buisce ad un solo restauratore. E’ vero che 
ho curato il restauro degli affreschi di 
Giotto nella Cappella degli Scrovegni a 
Padova, quelli della Cappella Bardi e Pe- 
ruzzi e anche quelli di Piero della Fran¬ 
cesca ad Arezzo; questi lavori però non 
sono stati eseguiti come egli afferma in 
cinque anni, bensì nel decorso di dieci. 
A parte poi la certo non lieve inesattezza, 
di attribuire a me anche i restauri di 
Assisi e quelli del Giovanni da Milano della 
Cappella Rinuccini in S. Croce, — ottimi 
restauri sui quali io come restauratore non 
trovo nulla da criticare — non può non 
dispiacere soprattutto vedere come il Pie. 
vitali giudichi senza essersi prima docu¬ 
mentato. 

K’ mancato da parte sua un vivo interes¬ 
samento durante lo svolgimento del re¬ 
stauro ed egli non jKitrà certo sostituire le 
cognizioni clic avrebbe potuto attingere di¬ 
rettamente salendo sulle impalcature, con 
confuse affermazioni pescate in giro. Oc¬ 
corre prima di tutto sapere clic il restauro 
al Piero della Francesca è stato imposto 
dalle precarie condizioni della superficie 
dipinta: infatti salnistro. muffe e solleva¬ 
menti dovuti alla presenza di uno strato di 
uovo ed olio steso nel 1915 sii tutta la 
pittura, minavano paurosamente la resi¬ 
stenza di questa. Il restauro, condotto con 
l’assistenza scientifica dell’Istituto Centrale 
di Roma c dal laboratorio del Conservatimi 
Center del New York University e della 
Università di Pisa, è stato seguito assidua¬ 
mente dal Consiglio Su|)eriore e da molti 
studiosi di tutto il mondo, che sono saliti 
sui ponti durante i] lavoro, con piena ap¬ 
provazione circa i vari provvedimenti, 
adottati sempre dopo ampie discussioni e 
approfondimenti rulla ricerca delle solu¬ 
zioni più idonee. Ma se anche l'autore del. 
l’articolo non ha trovato il tempo dì recarsi 
ad Arezzo per vedere da vicino il lavoro 
quando veniva eseguito, poteva almeno 
rivolgersi al Gabinetto dei Restauri a Fi¬ 
renze, dove avi ebbe potuto consultare tutta 
la ampia documentazione raccolta. 

Altro doveroso chiarimento, dovuto a chi 
è evidentemente ben poo informato in 
fatto di restauri, è quello riguardante il 
funzionamento del gruppo degli aitili. E’ 
noto come una grande quantità dei capo¬ 
lavori dipinti su muro siano in condizioni 
preoccupanti. Per provvedere alla neces¬ 
saria opera di conservazione è indispensa¬ 
bile un notevole numero di restauratori 
poiché l’opera di una sola persona non 
potrebbe ovviamente sopperire a ciò. Fi¬ 
renze dispone di molti operatori ottima¬ 
mente preparati, ma non tutti posseggono 
al momento attuale cognizioni sufficienti 
per svolgere un'attività autonoma; possono 
essere invece utilizzati nel miglior modo 
possibile le qualità di ognuno. Nel gruppo 
dei giovani restauratori toscani, che si 
dedicano alla conservazione delle pitture 
murali, vi sono elementi che in seguito di¬ 
verranno restauratori compirti e coscritti; 
per ora debbono essere seguiti e aiutati. 

La completa documentazione del restauro 
degli affreschi di Piero della Francesca, in 
possesso della Soprintendenza alle Gallerie 
di Firenze, sarà prossimamente pubblicata, 
in modo da dissipare definitivamente nel 
pubblico i dubbi maliziosamente insinuati 
da questo e da altri simili articoli. 

LEONETTO TINTORI 
(Firenze) 


Il mio art'colc si/N’Unità intitolalo 
j Attenzione ni restauri j- ( non « ai re¬ 
stauratori > che non rilenpo. come 
c ateporia, particolarmente dannosa), 
riguardava il problema del * restauro 
(li pulitura » considerato su scala mon¬ 
diale e nazionale, e solo a mo' di esem¬ 
pio citava anche alcuni dei molteplici 
r criticatissimi (epr c<. nell'inchiesta 
televisiva de < L'Approdo * del 12 lupini 
u.s.) restauri del Tintori (di cui. ap 
punto perche si trattava solo di un 
esempio, evitando anche di fare il 
mime). Di Questi restauri tentavo anche 
di dare un elenco in cui mi dispiace 
sinceramente di aver incluso anche 
due interrenti (Giotto ad Assisi, Gio¬ 
vanni da Milano a S. Croce) di altri 
operatori ( ma ai rilievi tecnici dcplt 
affreschi di Assisi, pubblicati in va 
lume nel 1%2. il Tintori deve comunpuc 
aver dedicato non poco del suo tempo! ). 

Devo però apgiunpere che la lettera 
del Tintori non modifica in nulla la 
sostanza del mio articolo, nemmeno 
.««I pnnio in questione. I.a lista da me 
fornita era infatti larpamente appros¬ 
simata per difetto, e direbbe essere 
integrata con molte altre opere restau¬ 
rate a cura del Tintori nel medesimo 
perirnlo di trmj>o (ad es. buona parte 
deali affreschi nella Cappella Miplio- 
rati nel Duomo di Prato, e di Quelli, 
delle più svariale provenienze, esposte ' 
ora ol Forte del Belvedere), ed il 
Tintori nella sua lettera non smentisce, 
anzi conferma, l'ampio uso di aiuti che 
non sono « personalmente responsabili < 
dcU'opcra di pulitura (ma che di fatto 
n lavorano). 

Resterebbe poi da chiedere al Tintori 
.-e non crede ci stano ragioni obiettive 
H'r cui uno studioso che cali riconosce 
. nolo per Vccuratczza e precisione di 
quanto riguarda i fatti in argomento » 
sia potuto incorrere, questa volta, in 
quella che cali chiama una t certo non 
lieve inesattezza ». La sp,coazione, ra 
r cercata, secondo me. nella <^»lpevo!o 
carenza di ogni fonte uffiualc di inf«»r 
inazione per quanto riguarda i restauri 
(l'ultimo numero uscito del < Bollettino 
fieli'Istituto Centrale del Restauro » ri- 
sale a! 7959 c non si occupa che dei 
restauri eseguiti dall'Istituto!) c più m 
generale Fattività delle Soprintendenze 
Statali alle Belle Arti (Gallerie e Mo¬ 
numenti). Solo ora. che l'opinione put> 
Mica e la stampa hanno cominciato a 
premere, si dichiara che la sdocumen- 
lozione raccolta » < si può consultare »; 
solo ora se ne promelfe la pubblicazio¬ 
ne. Fino a pochi giorni fa (e non so se 
le co«e siano cambiate così radical¬ 
mente come farebbero sperare le pub¬ 
bliche dichiarazioni rilasciate in questi 

piorni dai responsabili) ottenere di 

*salire sui palchi » c di prendere visione 
della documentazione era quanto di piu 


diffìcile da ottenere. Al sottoscritto, per 
esempio (tutto compreso meno pigro di 
quan'o vorrebbe far credere il Tintori) 
è stato risposto che la documentazione 
delle supposte « ridipintine del Vernoi- 
ni «> sugli affreschi di Giovanni da Mi¬ 
lano « non è .«loia eseguilo »: oli (ìgrc- 
schi di Arezzo durante il restauro 
non sono stati mostrati (e questo ben¬ 
ché avesse avuto la valitela di farsi 
accompagnare, nel maggio 1%2. da un 
funzionario della Soprintendenza olle 
Gallerie di Firenze: ma oli ordini di 
Tintori, allora, erano diversi), quelli di 
Padova invece sì. ma alTinsainita del 
Tintori e grazie alla cortesia di alcuni 
studiosi locali (e dopo un violento scon¬ 
tro verbale con il solito « catte da guar¬ 
dia »). e rio dicendo... 

Che d’ollra parte alcuni studiosi stra 
nieri siano, in certi cosi, ammessi a 
seguire questo o quel restaura è cos i 
a lutti nota, ma che non ci consola, e 
soprattutto non ha nulla a che fare con 
quel pubblico controllo su ugni fase 
dei restauri che andiamo chiedendo. 

Se poi la documentazione restata fino 
ad oggi segreta dimostrerà, una volta 
pubblicala, che nessun donno ullcriore 
è stato arrecato agli affreschi di Piero 
della Francesca o a quelli di Giovanni 
da Milano, noi saremo i primi a ralle¬ 
grarcene. perché, stia tranquillo il Tin¬ 
tori. nella richiesta dell'opinione pub¬ 
blica e nostra di veder chiaro sui prò- 
cedimenti di restauro non c'è proprio 
nulla di « malizioso »/ 

Giovanni Prcvitali 

Un vitto clic non s’achliue 
ad nn esercito moderno 

Cara Unità. 

sono un militare di leva del terzo contin¬ 
gente 19G5 e vorrei far notare una cosa. 
Su molti giornali, al cinema, alla televisione 
si sprecano molte parole per parlare delle 
migliorìe apportate nell'esercito da venti 
anni a questa parte. In effetti i migliora 
menti, in fatto di armi, di equipaggiamento 
ecc.. ei sono stati. Ma dove invece siamo 
rimasti molto indietro, dove progressi non 
ve ne sono stati, è nel campo del vitto ai 
militari. Il cibo è di pessima qualità ed è 
pochissimo, tanto che non si riesce a capire 
come si faccia a restare io piedi. Io (erte 
caserme, a dire il vero, si mangia disere 
lamento, si riesce perlomeno a nutrirsi 
Ma ad esempio qui dove sono adesso il 
cibo è proprio una cosa impossibile: conigli 
marci, uova che dentro hanno (piasi il pul¬ 
cino, pesce che puzza. Una cosa veramente 
vergognosa per un esercito clic si vanta 
di essere moderno. 

Vorrei invitarvi a fare un’inchiesta in 
qualche caserma, e vedrete se quello che 
vi ho scritto non è la pura verità. 

LETTERA FIRMATA 
(Mestre - Venezia) 

Multe esose per ehi 
paga rahhonamento 
alla TV in ritardo 

Cara Unità, 

possego un televisore, ma purtroppo, per 
le mie condizioni economiche, — sono pen¬ 
sionata e percepisco 16.500 lire al mese — 
non ho potuto rinnovare l'abbonamento in 
tempo utile, cioè nel mese di gennaio, e 

10 rinnovai nel mese di aprile per tutto 
ranno. Ora un ufficiale giudiziario mi ha 
imposto di pagare 2750 lire di multa pena 

11 pignoramento. Ho fatto i conti e ho ri¬ 
scontrato che vogliono da me il cento per 
cento di interessi. E' possibile che nessuno 
controlli questo tipo di balzelli? 

ARMIDA GIOVANNINI 
(Roma) 

Via A. Genovesi 
fa parte del Connine 
di Napoli ? 

Cara Unità, 

ovunque ti giri, a Napoli, vedi \igili 
urbani, agenti della Stradale, ma nessuno 
si azzarda mai a « verbalizzare » un autista 
che ingombra per intero il marciapiede, 
oppure un meccanico d’auto che oltre il 
marciapiede invade mezza strada. 

Un esempio, di quanto andiamo raccon¬ 
tando lo si può avere facendosi lina pas¬ 
seggiata in via A. Minichini o addirittura 
in via A. Genovese dove c'è di tutto e in 
abbondanza: officine meccaniche, rifiuti di 
tutti i generi e una segheria che. oltre a 
fare un rumore infernale anche nelle prime 
ore dell'alba (quando si ha ancora diritto 
a dormire), occupa buona parte della 
strada. 

Tutti gli abitanti della zona pagano i do. 
voti contributi al Comune di Napoli del 
quale, pensano, di far parte. Ma da parte 
sua il Comune riscuote le tasse, ina si gnar 
da bene dal mandare nella zona nn vigile 
che farcia qualche multa e rqjorli un po’ 
di ordine. Allora ci siamo chiesti: forse gli 
abitanti di questa zona non fanno parte 
del Comune di Napoli oppure i vigili ser¬ 
vono solo per tutelare l'ordine pubblico, 
magari quando i lavoratori sono in scio¬ 
pero? 

Un gruppo di abitanti 
della zona di via A. Genovesi 
(Napoli) 

Aveva speralo 
nelle promesse 
dell’ex ministro 
della Difesa 

Cara Unità. 

sono uno dei tanti ex combattenti della 
guerra del li '18. richiamato altre tre volte 1 
alle armi. Dal 1917 ho nelle mie carni an¬ 
cora i resti dj un proiettile tedesco. Il 
braccio sinistro è se mpre più paralizzato 
e nonostante ciò per ben tre volte la mia 
istanza, per ottenere il riconoscimento del¬ 
l'aggravamento. è stata respinta. A quanto 
pare in virtù dell'art. 53 dilla legge 10 ago 
sto 1950 n. 648. 

C’c un particolare: Fon. Andreotti si 
impegnò in Parlamento a presentare una 
proposta di legge che modificasse i limiti 
fiscali di tale articolo. Ma son passati tanti 
anni senza che la promessa sia stata man¬ 
tenuta. E' cosi che mostrano gratitudine a 
ehi si è sacrificato per la Patria? Saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bivio Gavi - Grosseto) 


Andreotti di promes se ne ha fatte 
molle senza mantenerle. Ma indipen¬ 
dentemente dall'impegno che l'ex mi¬ 
nistro della Difesa avrebbe assunto. 
resta il fatto che se lei gode di una 
pensione ha diritto alla visita colle¬ 
giale superiore per il riconoscimento 
dell'aggravamento. Presenti, dunque, 
una nuova istanza e nel caso le fosse 
ancora negata la visita medica ci scri¬ 
va perché provvederemo a darle ulte¬ 
riori consigli. 
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Cosa c’è di nuovo nell’edilizia scolastica? 


La scuola come «seme» 

per la metropoli 
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La vecchia concezione monumentale dell’edificio scolastico tende a sot¬ 
tolinearne l’isolamento rispetto alla città e riflette in sostanza il solco 
aperto tra scuola e società • Le proposte del concorso di Bologna 



la scuola 


il grafico • il plastico di uno dei progetti (architetti Datisi e Pica Ciamarra) premiati al concorso « Un seme per la metropoli ». La scuola è vista come la prima intelaiatura di un pezzo di città 
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Conclusi gli esami di maturità 

e di abilitazione per il 1966 

LA RIFORMA 
NON DIMENTICHI 
GLI INSEGNANTI 


Si Bono ormai concluse in 
tutta Italia le prose «lodili 
esami «li maturità e abilita¬ 
zione die, come «fini anno, 
sono stato accompagnate ila 
discussioni, critiche, osserva¬ 
zioni; e. come «ipni anno, si 
•ono sollevate le note riser¬ 
vo sulla opportunità di que¬ 
sti esami, sul loro carattere 
più o meno nozionistico, sui 
criteri seguiti dagli inse¬ 
gnanti nelle interrogazioni. 
Diciamo subito elle un dato 
confortante è fornito dalla 
constatazione die di anno in 
anno sì Ila notizia di un cre¬ 
scente numero di insegnanti 
elle si guardano dal conferi¬ 
re all'esame un aspetto ter¬ 
roristico e «i «forzano di ac¬ 
certare nifi clic le capacità 
mnemoniche ilei ragazzi la 
loro maturità, la loro rapa¬ 
cità di riflettere «lille nozio¬ 
ni acquisite, di discutere 
muovendosi agilmente fra i 
vari settori in cui scolasti¬ 
camente viene diviso il sa¬ 
pere; ne fan fede i vari ar¬ 
ticoli dir sono apparsi su 
più di un giornale per ope¬ 
ra di attenti osservatori che 
hanno assistito direttamente 
alle prove. 

Fppure. accanto a que«li 
dati confortanti, molli altri 
»e ne possono raccogliere al¬ 
trettanto deprimenti, i quali 
fan capire che le rose «i 
stanno muovendo con molta 
lentezza e che le soluzioni 
migliori «ono troppo spes¬ 
so circoscritte in un andò* 
to «Irritamente personale. 
Del resto, non potrebbe non 
essere co«i. poiché è fin 
troppo ovvio osservare die 
non è con qualche circola¬ 
re che «i rimedia a una si¬ 
tuazione cristallizzata da 
decenni. Sta bene invitare 
gli insegnanti a non infieri¬ 
re «ni ragazzi con domande 
Rollilmente erudite, ad ac¬ 
certare effettivamente la ma¬ 
turità raggiunta dai singoli 
candidali, ma che cosa è «la¬ 
to fatto per preparare — ad 
esempio — gli insegnanti 
«tessi ad affrontare un lino 
d’intrrrnearinnr che offre 
indiscusse difficoltà tecnirhe 
e che contrasta con quanto 
è «tato loro insegnato per¬ 
sino airi’niversità. n con 
quanto viene loro richiesto 
nei concorsi? 

Poiché è Otti l’assurdo 
dell'attuale «ìina/ìone della 
nostra «cuoia Da un lato ab¬ 
biamo dei ragazzi clic «ono 
notevolmente diversi dadi 
«Indenti di prima o di su¬ 
bito dono la guerra: ragaz¬ 
zi che hanno chiara coscien¬ 
za dei loro diritti, che giu¬ 
dicano fermamente i loro in¬ 
segnanti. che dibattono i 
loro problemi, che si inte¬ 
ressano di nttanto accade nel 
mondo, che d'*nnn vita ai 
giornali d'istùnlo di cui 
molto «i è parlato e «i con¬ 
tinuerà a parlare nei nros- 
simi mesi Dall'altro abbia¬ 
mo una ela««e di insegnanti 
in rapido aumento, che «i 
sforza f*tiro*amente di sde¬ 
gnarsi a onesta onora real¬ 
tà: e c’è chi. individualmen¬ 
te. cerea di leggere qualche 
libro di pedagogia (non «1 


dimentichi che ci si può lau¬ 
reare in lettere, per non di¬ 
re in matematica o in scien¬ 
ze naturali, senza nemmeno 
saliere che eo«a sono peda¬ 
gogia e psicologia), cerea 
dì sperimentare nuovi me¬ 
lodi d’insegiiamenlu (si ve¬ 
da elio cosa sta accadendo 
nella nuova scuola media), 
si sforza dì crearsi empiri- 
cautelile una tecnica d'inter¬ 
rogazione più distensiva, ma 
anche metto accomodante di 
quella tradizionale basata 
sul nozionismo, àia c’è an¬ 
che — e non «ime» i meno — 
chi si è arroccalo nelle vec¬ 
chie impn«lazioni. riti cre¬ 
de che i melodi tindizinnali 
sono insuperabili r teine 
ogni innovazione rumc un 
redimento anarchico, riti in- 
rmnhr «iteli allievi degli ul¬ 
timi due anni tirile scuole 
superiori roti ritintilo di 
quel terribile esame da su¬ 
perare: che può anrlic esse¬ 
re — non tanto paradossal¬ 
mente - l'atteggiamento 
« realistico o di ehi «a come 
poi in effetti — salvo spo¬ 
radiche recezioni — quegli 
e«ami «i «volgeranno. 

Per questo ri sembra di 
dover andare al di là delle 
di«riis«ioni «iti singoli temi 
assegnali, «ni singoli teore¬ 
mi o «ni brani da tradurre, 
che porterebbero sempre n 
una vi«iunc parziale ili un 
problema tonilo più genera¬ 
le e complesso. Del resto, 
attrite in questo settore, data 
la situazione generale, non 
potevano registrarsi novità 
di gran tirso, f.a vera rifor¬ 
ma degli esami di maturità 
fi avrà solamente nitandn 
«ara attuata quella riforma 
«Iella «mola media superiore 
«la lungo attesa e aurora di 
là da venì«-e nonostante l'im¬ 
pegno «Ielle forze drmorra- 
tirhe e «lei comunisti rhc in 
proposito hanno avanzato 
pr«ipn«te a««ai precise: e la 
riforma «Iella «•Minta media 
potrà e««ere cITeiiiva «olo 
oliando il problema della 
formazione «le-lì inscenanti 
verrà afTr«intalo — nell'am¬ 
bito generale «Iella riforma 
«Ielle farnlià umanistiche — 
«ni piano sostanziale e non 
soltanto «ti «pirllo quantita¬ 
tivo. come risultava «lai non 
mai abbastanza deprecato 
piano Cui Ma finché al- 
r«inivcr*ilà prima, ai con¬ 
corsi poi i fiilnri insegnanti 
saranno costretti a dar prova 
«li nn'rriplirinne mecraniea. 
in«lipen«lentemrn!e dalla lo¬ 
ro preparazione didatlira. 
come sperare che le en«e 
possano veramente cambia¬ 
re in un non troppo lontano 
futuro? I' per quanto riguar¬ 
da il presente immeiliato, 
perché non «i è mai pensato 
«li organizzare annualmente 
«ledi « «lage« >*. dei conve¬ 
gni. dedicati a qnanti de«i- 
«Icrano «liventare commissa¬ 
ri «l'esame, nei quali discu¬ 
tere sui criteri da seguire 
nelle valutazioni, divulgare 
e sperimentare le più mo¬ 
derne tecnirhe d’esame? 

Gennaro Barbatisi 


La concezione dell'edilizia scolastica sta cambiando. E' una lenta trasformazione, 
ancora allo stadio dei progetti e delle discussioni, e non certo a quello delle realizza¬ 
zioni: ma qualcosa di nuovo c'è, ed è estremamente significativo. Significativo perchè 

traduce, in sede di costruzione degli edifici, ciò che di più vivo è nel dibattito di questi ultimi anni: il 
rapporto della scuola con la società, la parte che la scuola occupa nella costruzione di una nuova orga¬ 
nizzazione sociale. E’ affrontando questa problemat ica che si è compreso come non sia più sufficiente 
(anche se, purtroppo, as- 
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sai raro) realizzare edifici 
scolastici che al loro in¬ 
terno favoriscano lo svolgersi 
di una educazione aperta e 
moderna: si è compreso come 
sia necessario cogliere il fe¬ 
nomeno all’ origine del rap¬ 
porto stesso, e quindi in sede 
urbanistica di formazione del 
l'ambiente, di relazioni tra 
impianti scolastici e organiz¬ 
zazione urbana. Se diamo 
un'occhiata al passato vedia¬ 
mo come il tradizionale isola¬ 
mento della scuola dalle altre 
attività sociali si traducesse 
puntualmente anche nella tipo¬ 
logia degli edifici scolastici, 
nel rapporto tra edifici scola¬ 
stici e tessuto urbano. Rappor¬ 
to che veniva perciò inteso in 
termini di apporto di tipo « mo¬ 
numentale » alla configurazio¬ 
ne della città: il «monumento 
scuola ». così come il « monu¬ 
mento chiesa ». cosi come il 
« monumento statua ». elemen¬ 
ti che per essere rappresenta¬ 
tivi jl più delle volte venivano 
raccolti intorno alla piazza 
principale: rapporto monumen¬ 
tale che ha come caratteristi¬ 
che intrinseche la unicità, la 
Irripetibilità, la eccezionalità 
dell’episodio trattato. 

Ci troviamo pertanto ad usu¬ 
fruire tuttora di edifici che. 
nel loro isolamento di rappre¬ 
sentanza, riproducono in im¬ 
magine. nei confronti dei citta¬ 
dini. quello stesso isolamento 
che è voluto dai programmi o 
dagli ordinamenti della scuo¬ 
la: isolamento che è spesso 
riverenziale, cosi come In è 
nel confronti di un monumen¬ 
to. ma che tende a mantenere 
aperto e hen delimitato il sol¬ 
co tra la scuola e la società. 

Oggi che il problema deH'odi- 
IiVia scolastica è diventato pro¬ 
blema di massa, di ripelihili- 
tà. di flessihilità. esso non ha 
più niente a che vedere con 
gli episodi monumentali: ma 
se. attraverso le realizzazioni 
migliori, queste caratteristiche 
sono andate progressivamente 
scomparendo, non si è andati 
oltre il tentativo di trasforma¬ 
re il rapporto scuola ambiente 
urbano dall'interno deH'ediftrio 
scolastico, mediante una diver¬ 
sa impostazione tipnlneica drl- 
redificin stesso, senza però 
riuscire a superare quella che 
c del resto la traduzione spa¬ 
ziale di un sistema di relazio 
ni esistenti tra attività educa¬ 
tive e attività sociali. 

Non è quindi a caso che le 
migliori proposte in tal senso 
ci vengano da un concorso di 
idee, come quello giudicato di 
recente a Bologna, del quale 
si è già riferito su queste co- j 
lonnc. dove era appunto richie 
sta dal bando l’astrazione dai 
regolamenti e dagli nrdinamen 
ti attuali* è proprio questa li¬ 
bertà che ha permesso ad alcu¬ 
ni progettisti di risolvere il 
problema che stiamo trattando 
affrontandolo alla radice nel 
momento della sua formazione 
Si ha cosi che il progetto * t T n 
seme per la metropoli » dichia¬ 
ra come la «cuoia * non abbia 
più significato a sé stante ». e 
come non sia più possibile prò 
cedere a organizzare il terri¬ 
torio aggiungendo attrezzature 
differenziate, ognuna di queste 
« definita con processi indi- 
pendenti » TI nrogetto. quindi, 
più che un edificio, propone un 
metodo di progettare: * occor¬ 
re sostituire all'idea del pro¬ 
getto definito e studiato una 
volta per tutte. l’idea di una 
operazione continua ed aderen¬ 
te alle necessità che sorgono* 
la possibilità da parte della 
collettività di arricchire ed in¬ 


tegrare l'organismo con ele¬ 
menti e funzioni collaterali ar¬ 
ricchisce l'edificio di valori 
umani, radicandolo al tessuto 
urbano nascente ». 

La esemplificazione che i 
progettisti danno di questa 
idea, e che si può leggere nei 
disegni presentati e nel plasti¬ 
co. è uno dei tanti modi nei 
quali essa si può realizzare. La 
scuola, vista come « seme » 
generatore di un pezzo di cit¬ 
tà. ne costituisce la prima, 
aperta intelaiatura: è dispo¬ 
sta lungo un asse stradale ed 
è percorsa da collegamenti pe¬ 
donali aperti. « Tutti gli spazi » 
— scrivono I progettisti — 
« nel loro chiaro rapporto con 
la strada. son n disponibili per 
la utilizzazione da parte della 
collettività. Il refettorio potrà 
trasformarsi in ristorante: la 
biblioteca della scuola diver¬ 
rà la biblioteca di zona: Io 
sport trova la passibilità di ac¬ 
crescere le attrezzature, l'edi¬ 
ficio tutto cresce nel temoo ed 
acquista valori che lq legano 


profondamente al tessuto urba¬ 
no che si forma nel territorio ». 

Salta in tal modo, oltre a 
molti altri tabù, la regolamen¬ 
tazione del « lotto di area per 
la scuola »: i progettisti, che 
risolvono comunque anche il 
prohlema. pur esistente, del¬ 
l'autonomia interna dell’orga- 
nismo scolastico, così sottoli¬ 
neano: « Il modo nel quale il 
prohlema è stato affrontato, 
sminuisce il significato di area 
del lotto: l’accentuata integra¬ 
zione di funzioni nel corpo 
stesso deiredificio. attraversa¬ 
to peraltro da percorsi pubblici 
essenziali ad un ipotetico tes¬ 
suto del tipo urbano, supera 
il concetto stesso di area de¬ 
stinata esclusivamente alla 
scuola ». 

Non è questo il solo, dei pro¬ 
getti premiati a Bologna, che 
affronta il problema dei rap¬ 
porti urbanistici della scuola 
con la città. Altri concorrenti 
(Spalla e Grassi di Milano) e 
il gruDpo Gori di Firenze 
aggrediscono (per alcuni 


l'espressione è letterale) e ri¬ 
solvono in modi diversi il pro¬ 
blema. Ciò che comunque ap¬ 
pare chiaro, anche dai dibat¬ 
titi che si sono svolti durante 
l'esposizione dei progetti a Bo¬ 
logna. è che questo è uno dei 
grossi temi collegati alla defi¬ 
nizione di una nuova architet¬ 
tura scolastica: ne è anzi la 
premessa imprescindibile. Se 
pensiamo al nodo di ostacoli 
da superare anche solo per 
affrontarlo nei suoi aspetti 
essenziali, da quelli connessi 
ad una qualsiasi politica urba¬ 
nistica anche di tipo socialde¬ 
mocratico da realizzarsi in Ita¬ 
lia. a quelli derivanti dalla 
struttura gerarchica e burocra¬ 
tica della nostra scuola, siamo 
tentati a trarre conclusioni 
pessimistiche, che evitiamo, 
contando sulla forza trascina¬ 
trice di esperimenti esempla¬ 
ri che riescano a tradursi pre¬ 
sto in realtà. 

N. Sansoni Tutino 


Un odg della Provincia di Firenze 


Edilizia scolastica e 
sviluppo democratico 

Gravi debolezze del disegno di legge governativo — Il neces¬ 
sario ruolo dell'Ente Regione — Programmazione scolastica e 

programmazione economica 


Il Consiglio Provinciale di Fi¬ 
renze. presa visione del disegno 
di legge n. 155>2 relativo a « Nuo¬ 
ve norme per l'edilizia scolasti¬ 
ca e universitaria e piano finan¬ 
ziano dell intervento per il quin¬ 
quennio 1966-1970 ». esprime le 
più vive preoccupazioni per vari 
aspetti delle previste modalità 
deH'mtervento pubblico, tali da 
configurare una programmazione 
scolastica che. per ì suoi stru 
menti e le sue procedure, assu¬ 
me caratteri burocratici peraltro 
so’.o in parte compensati da una 
maggiore efficienza e rapidità 
di esecuzione, e che anticipa 
provvedimenti previsti nel piano 
di sviluppo economico e nel pia¬ 
no della scuola non ancora di 
scussi dal Parlamento 

So infatti è da valutarsi posi¬ 
tivamente l'abolizione dell'attuale 
meccanismo de> mutui con con¬ 
tributo statale e l'assunzione di 
retta da parte dello Stato delle 
spese per la costruzione degli 
edifici scolastici, appare inaccet¬ 
tabile ed ingiustificata la quasi 
totale estromissione degli Enti 
locali e dell'istituendo Ente Re 
gione dai processi e dagli stru 
menti di p.amficazione scolasti 
ca e perfino dalla fase di e«e 
dizione dei programmi nella que 
le la stessa possibilità di prò 
gelazione per Comuni e Pm 
vince si riduce ad una eccezione 
t concessa » di volta in volta. 

Fa voti perchè il disegno di 
legge venga modificato in modo 
da corrispondere alle esigenze d: 
una programmazione scolastica 
che unisca in sé i caratteri della 
democraticità, della efficienza e 
della rapidità di esecuzione. Chie¬ 
de in particolare: 

a) che si stabilisca nell’Ente 
Regione l’organo di naturale 
competenza della programmazio¬ 
ne scolastica, sia al livello po¬ 
litico che a quello tecnico. In 
atta*» daU'attuaàona dall' Està 


Regione sia assicurata una pre¬ 
valente presenza degli Enti Io 
cali nei Comitati regionali per 
l'edilizia scolastica, da conside¬ 
rare comunque come organismi 
collegati al CRPE. in modo da 
stabilire un rapporto mterdipen- 
dente e organico fra organi del¬ 
la programmazione scolastica e 
organi della programmazione eco¬ 
nomica: che sia aumentata inol¬ 
tre la rappresentanza degli Enti 
locali anche nel Comitato Cen¬ 
trale: 

b) che la esecuzione dei pro¬ 
grammi edilizi e la progettazio¬ 
ne degli edifici scolastici venga 
di regola affidata alle province 
e ai Comuni riordmamloie !e 
rispettive competenze ne! senso 
di attribuire alle Prov.nce tu’ta 
l’edilizia per la scuola seconda 
ria suneriore ed ai Comuni quel¬ 
la per la scuola materna, eie 
mentore e media unica: 

c) che le procedure per fiap- 
p-ovazione dei progetti vengano 
ulteriormente semplific.ve e re 
se più rapide mediante la fi« 
sazione di termini per l'esame da 
ai rie degli organi tecnici di tu¬ 
tela. ro«ì come il disegno di !eg 
ee li prevede per la progetta 
zionp da parie degli Enti con 
cessionari. 

So-'tolinea come la richiesta di 
effettive corresponsabilità degli 
Enti locali nei processi di prò 
crammazione scolastica non alv 
hia alcun significato di deterio¬ 
re municipalismo e neppure si 
limiti ad un’astratta rivendica 
zione di; autonomia, ma affermi 
la necessità di un’integrazione 
fra strutture educative e comu 
nità mediante una partecipazio 
ne diretta degli istituti di auto¬ 
governo delle comunità stesse 
alle scelte di politica scolastica 
per garantirne la democraticità 
e l'aderenza alle esigenze delle 
popolazioni, dai territori a della 


| Interrogazione del PCI | 
I sui problemi dei 


. lavoratori * studenti 
* serali 

i 
i 


I sottoscritti chiedono di in¬ 
terrogare il ministro della 
Pubblica Istruzione, per cono¬ 
scere per quali motivi la Com¬ 
missione paritetica, costituita¬ 
si per studiare gli aspetti rea¬ 
li delle condizioni dei lavora¬ 
tori-studenti serali e ricercare 
le soluzioni più adeguale, non 
è più stata convocata dopo la 
prima riunione avvenuta in 
febbraio; se corrisponde a ve¬ 
rità che il Ministero intende 
affossare tale Commissione 
largamente rappresentativa di 
tutti gli organismi interessati 
al problema dello studio se¬ 
rale, per avocare autoritaria¬ 
mente a sé ogni iniziativa in 
proposito; se è a conoscenza 
infine che le due associazioni 
degli studenti serali, A.N.S.S. 
e A.I.L.S., hanno deciso con 
un documento comune di ri¬ 
prendere l'agilarione all'inizio 
del prossimo anno scolastico, 
se la Commissione non sarà 
convocata al più presto al fine 
di elaborare quei provvedi 
menti democratici per I quali 
da anni gli studenti serali si 
battono in nome del riconosci¬ 
mento del diritto allo studio e 
del contributo al progresso del¬ 
la società nazionale dato dallo 
loro duplice attività lavorativo 
o di studio. 

Levi Artan Giorgina. 
Ingrao. Sereni. 
Scionti, Tognom 
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Un importante studio sovietico 


La matematica applicata 
ai «metodi didattici» 

Una strada che può portare la pedagogia a diventare 
scienza moderna — Cibernetica e processi educativi 


fi’cU’nlfuate epoca di prende 
progresso scientifico e tecni¬ 
co, tutte le scienze in varia 
misura cercano di adeguarsi 
alle esigenze sempre più com¬ 
plesse che la situazione pre¬ 
senta. Da un lato ciò compor¬ 
ta una ricerca instancabile per 
approfondire, affinare gli ap 
parati concettuali, i mezzi d’in 
dopine, il linguaggio delle sin 
gole discipline, dall'altro ne 
deriva l'aumento continuo del 
la quantità di mozioni che e 
necessario padroneggiare per 
conseguire una preparazione 
che non si fondi più su una 
cultura disinteressata n et sen¬ 
so della scuola umanistica tra¬ 
dizionale ma impegnata verso 
i problemi posti dalla realtà, e 
per formarsi come specialisti 
dalla cui opera dipende l’ul¬ 
teriore progresso. Il viassima 
ostacolo a questo approfondi 
mento risiede proprio nell'ina 
deguatezza dell’istruzione ai 
nuovi compiti, nel carattere di 
spersivo che ha la pratica di 
(lattica. che rischia di bloc¬ 
care tutto il processo. Sovieti 
ci e americani ne sono da lem 
po in diverso modo consape 
voli, questi ultimi almeno da 
un decennio, da quando cioè 
scoprirono che la scienza e la 
tecnologia sovietica erano co 
sì avanzate da consentire al 
l’URSS di partire per prima 
nella corsa spaziale (fu allo¬ 
ra, come si ricorderà, che av¬ 
venne una vera e propria sco¬ 
perta americana della scuola 
sovielica). In URSS le cose 
hanno avuto uno svolgimento 
meno drammatico, ma l'auto¬ 
critica del sistema d’istruzio¬ 
ne in quel paese non conosce 
sosta. 

Andrea Daziano, specialista 
in fatta di scuola nei paesi so¬ 
cialisti, ha preparato per la 
« Collana di aggiornamento e 
didassi » di Feltrinelli la tra 
duzione di un'opera sovietica 
del 1964 (L. B. Itelson. Meto¬ 
di matematici e cibernetici in 
pedagogia, pag. XIV+ 263, lire 
3.000) che gli studiosi italiani 
di pedagogia e problemi sco¬ 
lastici dovrebbero leggere con 
molta attenzione. Non è faci¬ 
le a chi non sia matematico 
illustrarne il contenuto, nono¬ 
stante l'evidente sforzo dell'au¬ 
tore di renderlo semplice ed 
accessibile, sforzo che ha Irò 
vaio un limite nella difficoltà 
intrinseca della materia; non 
è perciò possibile darne qui 
più che uii'iitformazione di ca 
ratiere generale. 

Il problema centrale è quel¬ 
lo della matematizzazione del 
la pedagogia, che dovrebbe 
condurre anche questa scienza 
a quell’affinamento dei suoi me¬ 
todi (o meglio, è bene preci¬ 
sarlo, dei metodi didattici, non 
essendo pensabile una materna- 
tizzazionc del processo educa¬ 
tivo nel suo insieme) e farne 
una scienza nel senso moderno 
del termine. L'apparato mate¬ 
matico applicato a fatti co si 
ricchi di elementi variabili e 
complessi come quelli che 
emergono dalla pratica dell’in¬ 
segnamento è quello probabi¬ 
listico. il solo adottabile al ca¬ 
rattere casuale, non determini¬ 
stico di quei processi. Il col 
colo probabilistico permette di 
delincare gli schemi logici e 
numerici entro i quali raggrup 
pare una serie di dati non di 
rersomentc analizzabili e sinte¬ 
tizzabili. finn a tracciare del 
le leggi pedagogiche (ma, ripe¬ 
tiamolo. sarebbe più appro¬ 
priata l'espressione leggi didat¬ 
tiche) che traducano in termi¬ 
ni quantitativi i fatti di cui ci 
si è finora occupati quasi esclu¬ 
sivamente in termini qualitati¬ 
vi, e non per eliminare la con 
siderazione pedagogica « tradi 
zinnale ». che ha ancora mollo 
da dire, ma per affiancarla e 
potenziarla con altri procedi¬ 
menti. Perché eia sia possi¬ 
bile. occorre che si raccolga 
no dati di massa, essendo que¬ 
sta la condizione per l'atten¬ 
dibilità dei calcoli statistici e 
probabilistici, nei quali, com'c 
noto, vige la « legge dei qrandi 
numeri » che stabilisce la re 
golantà di fenomeni e proces¬ 
si casuali. Solo covi « i mo 
delti probabilistici possono ser¬ 
vire come rappresentazione 
isomorfa delle regolarità peda¬ 
gogiche » e dar luogo a leggi 
che non deludano e comportino 
scarti di lieve entità rispetto 
alla speranza matematica, che 
indica la grandezza intorno al 
la quale oscillano i possibili 
valori di una grandezza ca¬ 
suale. 

Ogni indagine sui fenomeni 
statistici richiede una verifica 
particolarmente accurata, per 
accertare se t dati raccolti so¬ 
no omogenei quanto alle qua¬ 
lità prese in esame, se sono 
rappresentativi, se Vinfiusso di 
elementi accessori è stato ri¬ 
dotto al minimo, e un’indagi 
ne che abbia per scopo la de¬ 
terminazione di leggi pedagogi¬ 


che, concernenti i metodi per 
determinare il « destino > di 
esseri umani, richiede un'estrc 
ma cautela, per eliminare o 
almeno ridurre quanto passi 
bile i rischi, cosa di cui l’au¬ 
tore dimostra di rendersi ben 
conto. 

Un altro strumento di queste 
ricerche è costituito dai me 
lodi cibernetici. Si sa che la ci 
bernetica si basa sulle analo 
gip fra gli automi e gli arpa 
nism't, consìstenti nel fatto di 
essere gli uni e gii altri siste 
mi dinamici complessi che con 
servano le loro proprietà nono 
stante le perturbazioni ester¬ 
ne. comportandosi in modo « fi 
nalistico ». / processi pedago 
givi sono off mutabili secondo 
la cibernetica poiché hanno 
questo carattere finalistico, per 
cui « possono essere conside 
rati come processi di regolazio¬ 
ne dell’attività deU’alliero da 
parte dell'insegnante, cioè di 
direzione della formazione del 
la personalità di quest’ulti 
ino s>. Il metodo cibernetico 
presenterebbe meno inconve 
nienti di quello matematico per 
l’assenza dell’elemento arbitra 
rio che invece figura nella ri 
cerca delle regolarità pedago 
piche con l'altro approccio. 

La cibernetica è p articolar 
mente utile nella costruzione 
di macchine didattiche, alle 
quali sono dedicati quattro ar¬ 
ticoli opportunamente aggiun¬ 
ti da Daziano in appendice per 
informarci sullo sviluppo di 
questo settore della ricerca in 
URSS. 


Questi sinteticamente i tratti 
generali del libro. L'autore, co¬ 
me si diceva, è molto prudente 
circa l’applicabilità attuale di 
questi metodi d'indagine, che 
consemmo sempre un ele¬ 
mento di schematismo cui può 
sfuggire in molti casi la com¬ 
plessa ricchezza dei rapporti 
umani che si intrecciano nel- 
redticaziinu’, il (arattcre irn- 
preredibile di molti comporta¬ 
menti e delle loro unificazioni, 
ed tinche perchè i settori del¬ 
la matematica a cui bisogna ri¬ 
correre e la cibernetica sona 
(incora relativamente giovani. 
Ciò non toghe che nel campo 
della didattica si apra una via 
che dev’essere percorsa, sia 
pure con tutte le cautele, per¬ 
ché no dipende la possibilità 
di estendere, accelerare e ap¬ 
profondire l’istruzione in tuia 
epoca in cui i suoi caratteri di 
massa si ampliano sempre più 
rispondendo a leggi oggettive 
dello sviluppo sociale. Il lavoro 
di ricerca e di sperimentazio¬ 
ne. già avviata in URSS e. li¬ 
mitatamente alle macchine per 
insegnare, negli USA. dovrà 
prima o poi estendersi anche 
da noi. Sarà un la voto lungo, 
! che dorrà impegnare per anni 
] matematici, logici, pedagogi¬ 
sti. psicologi, insegnanti, ecc. 
Ci rie ne di qui anche una pre- 
i risa indicazione sul modo fu- 
I litro di strutturare almeno un 
certo ninnerò d istilliti superio¬ 
ri di pedagogia. 


Giorgio Bini 


La vicenda di Paul Geheeb 


uno dei pionieri della nuova scuola 

In esilio con gli 
allievi per non 
cedere al nazismo 


Il movimento pedagogico di 
questo secolo è animato da 
un profondo spirito di rinno 
lamento, che se non è riuscito 
a trasformare la scuola c la 
educazione nei paesi in cui si 
sono diffuse le nuove idee, ha 
costituito e costituisce tuttavia 
un fatto culturale di notevole 
ampiezza ed interesse. Vi so 
no state figure di grande ri 
fioco — un Dccroly. un Dewey, 
un Montcssori — ed altre mi¬ 
nori. ed è già possibile trac¬ 
ciare una prima storia del mo 
cimento anche attraverso l’esa¬ 
me dell’opera di alruni fra que¬ 
sti personaggi. Tra i precurso 
ri non è molto noto fra noi 
Paul Geheeb (1870 IMI). Cc lo 
fa conoscere uno studioso ge 
novese in un libro pieno d’am 
infrazione ma accurato (Gia¬ 
como Ottonello. La scuola 
d'ìtmamlà di Pani Geheeb. La 
Nuova Italia, 19fifi. p.tg 265. 
L. 1.400) 

Formatosi con «tildi lettera 
ri. scientifici, teologici, artisti 
ci. di filosofia classica c idea¬ 
listica. mistico e romantico, 
animato da un senso goethia 
no della natura e della vita. 
indifTerente alla ricchezza, ca 
smopolita in una Germania ul 
tranazionalista. pacifista in 
mezzo all infuriare delle due 
guerre mondiali. e«ule in Sviz¬ 
zera nel 19.14. per non sotto 
stare al potere nazista, con 
una parte deeli allievi e degli 
insegnanti della scuola fonda 
ta tre decenni avanti. Gehci b 
impersona in modo tipico la 
fase pionieristica ed anarchi 
cheggiante del movimento per 
la nuova educazione. 

Il suo ideale educativo «i 
racchiudeva nella massima 
* diventa quel che sei ». si fon 
dava sulla libertà piena del 
l'individuo, sulla sua responsa 
bilità come fonie di discipli¬ 
na intcriore. « La massima del¬ 
l’educazione » diceva « ed il 
più alto scopo di tutta la cul¬ 
tura è per noi lo «viluppo del 
l'uomo nel più alto senso del 
la parola. Questo scopo è per 
noi più importante di tutte le 
questioni di classe, professione, 
confessione, nazione o razza, 
e questo compito, questa deter¬ 
minazione della vita è comune 
a tutti gli uomini >. Gli adulti 
non devono dettare leggi né 
proporre modelli, né ergersi 
a giudici né atteggiarsi a gui¬ 
de. ma con l’amore e la dol¬ 
cezza favorire Io sviluppo ar¬ 
monico della personalità in un 
ambiente gioioso, puro ed ele¬ 
vato. Sarà lo spirito dei singo¬ 
li alunni a trovar* la sua stra¬ 


da. e .saranno li- esperienze 
della vita comunitaria a lavo- 
rire il raggiungimento dei fini 
intimamente presenti a ciascu¬ 
no. 

All'ideale libertario si univa 
in Geliceli un senso o|>cranle 
della democrazia II* leggi che 
regolavano la sua comunità 
erano dettate dalla comunità 
stessa c nessuno, neppure il 
fondatore, vi si sottraeva. Or¬ 
ganizzati prima in « famiglie » 
di pochi membri affidati alla 
cura di adulti, e più tardi m 
« comunità » a seconda del li¬ 
vello d'età, i ragazzi facevano 
una continua esperienza comu¬ 
nitaria e prendevano le loro 
decisioni di più vasto respiro 
nella Srhtilgcmeiiide (assem¬ 
blea della scuola). 

L'organi/zazione degli stu¬ 
di era quella delle « scuole 
nuove •■: assenza della riparti¬ 
zione in materie tino a nove 
anni. |x»i libera scelta dei cor¬ 
si e loro svolgimento non in 
(lassi tradizionali ma m grup¬ 
pi formati sulla base degli in¬ 
teressi; musica, teatro, arte, 
ginnastica, lavoro manuale. 
La comunità praticava coe- 
ri nti mente la coeducazione 
senza mezze misure: « La me¬ 
ta della coeducazione non po- 
tnbbc essere raggiunta in mo¬ 
do migliore che in una comu¬ 
nità in cui fanciulli e fanciul¬ 
le. vivendo insieme in comune 
cameratismo e consigliati da 
uomini e donne maturi, venga¬ 
no a conoscere la problemati¬ 
ca di ciò che è erotico c di ciò 
che e sessuale, seriamente e 
consapevolmente ». L'insegna¬ 
mento religioso, in forza del 
misticismo del Geheeb. era 
aconfessionale, si richiamava 
all'cspcTK nza intcriore, e la 
sua pratica era centrata sul- 
YAndacht (meditazione). 

Cosi scrisse un’ex allieva: 
«Dapprima condivisi nella ca¬ 
sa Schiller la camera con una 
ebrea comunista, poi con fio 
saiinda \on Ossictz.ky. Cosi la 
piccola sciocchina inglese (che 
ero io) cominciò a conoscere 
altre nazioni, altre fedi e non 
potè mai più condannare al 
tre razze o gente straniera » 

Queste esperienze dei pio 
nieri sono irripetibili, non pos 
sono trasferirsi nel sistema 
educativo di oggi tnc del re¬ 
sto in quello d’allora). nè ci 
sì può nascondere quanto di 
utopistico vi era relle idee del 
Geheeb. Ma qualche cosa «fi 
quello spirito rimane nella 
parte migliore della pedago 
già contemporanca 


gì. bi. 
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pac?. 7.7 spettacoli 


Il risanamento dell'impresa 
pubblica cinematografica 


DOCUMENTARI: 
UN EQUIVOCO ? 


GIALLO NON 
PRIVO DI 
SENTIMENTO 


Dunque, secondo l’avv. Gior- 


indiri/zate, con quanto rispetto 
per la democrazia e le preroga- 


gio Moscon, tra i vari progetti *j vc parlamentari a ognuno è 


studiati dall'Ente Gestione Cine¬ 
ma, di cui è presidente, e dal 
l'Istituto Luce, in merito alla 
distribuzione dei documentari. 
« la scelta, dopo maturo esame, 


dato vedere), Pavv. Moscon lo 
ha instaurato nel suo dominio 
Nessuna pubblica discussione, 
nessun pubblico confronto con 
le categorie interessate; e, in 


è andata ad una distribuzione ve ^ c ’ trattative almeno intcnzio- 


dirctta Luce con possibilità per 
terzi di accedervi, cosa del tutto 


nalmente segrete (anche se poi 
tali non possono restare perché 


diversa da quella inesistente come si è detto troppe persone 
CIDA » della quale ho parlato nc ycmgono a conoscenza) tra 1 


nel mio articolo pubblicato P8 P 
luglio suW'Unità. Inoltre l’avvo- ' £ 
cato Moscon afferma che « una sl 


f taniti del centro-sinistra e tra 
e correnti del PSI. Non è que¬ 
sto un metodo che si possa ap- 


delle difficoltà del Luce consiste provare, non è questo tl melo- 
in quell'emendamento suggerito, m CUI ‘Avrebbe dovuto sfo 
in buona fede certo, ma incauta cll ! re c retrhzzarsi ^ I affermata 
mente, dalPAN/\C, per il quale , vo j on, à do socialisti di portare 

il produttore di cortometraggi I ne mondo del cinema italiano, 

può e non deve rivolgersi per la I 9. a rn£nc I ne £ 1 cntl cjhemalogra- 


distribuzione al Luce. Di qui la . 111 

notevole arma messa nelle mani ,,s P c, t' 
dei privati i quali possono tran- P er | ai 
quillatnente sommare gli abbuoni ' e . ,I! 
elei 3 + 2 per cento, lasciando stlJna - 
del tutto fuori il Luce ». 

Qui l’avv. Moscon scherza col 
fuoco. Che la CIDA sia incsi En¬ 


fici di Stato, un clima nuovo 
tispetto a quello predominante 
per tanti anni sotto il segno del¬ 
l'esclusiva egemonia dcmocri- 


Paolo Alatri 
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Cinema 

I Diafanoidi 
vengono da Marte 

La vicenda di questa pellicola 
fantascientifica dovrebbe scoper¬ 
si tra il 2000 ed il 3000. ma. in 
lealtà, a conti fatti, non sembra 
staio nè in cielo nè in tena. nep¬ 
pure nel 2000 e tanto meno nel 
3000 o nel 10 000 Comunque, si 
tiatta di una invasione di miste- 
liose luminescenze verdastre, i 
Diafanoidi. che. dalla profondità 
dello spazio, hanno deciso di con 
trarre con la lazza umana (alcu¬ 
ni esemplari di questa som» so- 
s|K-si in alcuni satelliti ut lincia¬ 
li ruotanti intorno alla Terra) 
una «• amicizia simbiotica ». Per i 
nostri terrestri, inebriati ikt la 
festa di Capodanno è senza club 
bio una « grana spaventosa *. 
Questi diafanoidi sono esseri in¬ 
telligentissimi (cosi, almeno, fan 


Boicottati i « beat » inglesi? 


Tiepidi in USA 
con gli «Stones» 

Anche per i Beatles le prenotazioni non sono numerose 


Nostro servìzio 

NEW YORK. 21. 
La tournée americana dei 


spettatori, e soprattutto le fa- agosto, i Beatles. A Tokio, il 
gazze, si avventano, infatti, sul giornale che il mese scorso ave 
palco per toccare o vedere da va patrocinato i concerti del 


no capile, e i nostii ci credono). 

una specie di emanazione dello esibiti in stadi capaci di ospi 


iNtv,vv i utvì\, _i. palco per toccare o vedere da va patrocinato i concerti del 
La tournée americana dei vicino i loro cinque beniamini, quartetto di Liverpool. si era 
c Rolling Stones » ha riscosso provocando massicci interventi trovato costretto a sorteggiare, 
accoglienze piuttosto tiepide da della polizia. A New York, ad con una lotteria, i posti dispo 
parte del pubblico, almeno esempio, cerano 2f>0 poliziotti nibili in teatro. Ma gli organi/- 
quantitativamente. In genere, i più un centinaio abbondante in zatori americani, stando a 
cinque ragazzi inglesi si sono borghese, disseminati fra il quanto risulta finora, non si 
esibiti in stadi capaci di ospi pubblico. troveranno nello stesso imba 


spirito universale, distrutti nel 
« corpo » e alla ricerca di altre 
forme su cui fissarsi, e imporre 
la loro forza di volontà, quando 
non si limitano a congelare chi 
cerca di opporre loro una pur 
debole resistenza. E ancora, que¬ 
sti vapori verdastri vogliono uc¬ 
cidere nell'uomo che dovrà acco¬ 
glierli ogni sentimento o emozio 
ne. Certo, se i sentimenti e le 
emozioni sono (nielli che ci ven 
gono presentati attraverso i ter- 
restri del film, non sapremmo. 


tare dalle undicimila alle qui» 
dicimila persone: ma. sugli 
spalti, gli spettatori intervenu 
ti non superavano, come è av- 


ubblico. troveranno nello stesso imba 

A differenza della precedente razzo, semmai in quello oppo 


tournée americana, gli « Sto- 
tu-s ». a New York, hanno do- 


sto. Infatti, le prenotazioni per 
i numerosi spettacoli dei Bea 


vuto stavolta noleggiare una tles nelle varie città degli Stati 


venuo ad esempio a Baltimora, chiatta e dormire al largo del Uniti, procedono ad un ritmo 


le cinquemila unità. Naturai- porto. Infatti, da alcuni mesi, piuttosto debole, 
mente, le agenzie interessate per decisione dei sindacati nm- Dei resto, una campagna an 
agli spettacoli degli Stones han sicali della città, i cantanti e ti Beatles si era scatenata 

no sempre parlato di « tutto i suonatori inglesi rii musica giorni addietro, per via di una 


proprio coinè dar torto a questi ta ( 0 addirittura un’intera pa 
Il film! diretto dal nostrano An- * ina ? ubbbci,a a . P ^ a " ,Cn 1 ,< 


esaurito ». leggera non possono più veni- 

Eppure, due quotidiani di re ospitati negli hotels citta- 
New York, il New York Times (lini. 

e il New York Post hanno ospi- Il provvedimento è stalo nto- 
tato addirittura un'intera pa- tirato anche da « ragioni di si¬ 
gma di pubblicità a pagamento curez/n » 


/ J. 
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fuoco. Clic la CIDA sia incsi- PS. — Mentre usciva il pre 
stente, è vero soltanto nel sen»o cedente articolo in cui si dava 
che alia sua costituzione, per la notizia che l'ultima candidatura 
opposizione determinatasi contro all** presidenza della società di 
tale progetto, non se giunti, e noi noleggio era quella di Mario Gal 
non abbiamo parlato che di un Io, capo deH’Ullicio Cinema del 


PARIGI - MIreille Dare (nella to T Ma 1 r 4 her !‘ i . ( An«nmy Daw- 

son). e dei piu risibili del fjene- 


foto) sarà la protagonista del 
film « La grande sauterelle ». 
Si tratta — come ha dichiarato 
Il regista Georges Lautner — 


per annunciare la venuta del 
complessino britannico. A New 


Ma. in verità, sotto sotto e'è 
un preciso atteggiamento di 


intervista telefonica con i quat 
tro cantanti musicisti trasmes¬ 
sa da una stazione radio amo 
rieana. NeH’intervista. i Bea 
tles si erano espressi con paro¬ 
le dure* nei confronti della can 
zone '< patriottarda * dei lierret 
fi verdi, che difende la « crocia 


re. e non soltanto per l'assoluta York, dove lo spettacolo si è * vendetta » e di « difesa » del | ta » dei mnrines nel Vietnam 


mediocrità della recitazione fu- | tenuto in un ampio stadio ten mondo musicale americano nei 
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■i\~ 
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non abbiamo parlalo clic di un 1°. capo delTUflicio Cinema del H regista Georges Lautner — 
progetto; ma non è vera nel senso Rbl, il Consiglio di amministra- di « un giallo non privo di sen- 
che non ne sia esistito neppure zinne dell'Elite Gestione proc.;- Omento ». L'attrice vi Interpre- 
il progetto, e proprio nei termini ‘leva in effetti alla sua nomina, fg |g pa ^ e di una tt bealnik „ 
tanto vantaggiosi per i privati nei che per altro non e stata nep- . , 

quali l'abbiamo riferito. Quel prò- pure resa pubblica, forse per affascinante che involontaria- 
getto esiste, c come!, sotto forma un pudore ‘-■ti metodi adottati mente impedisce una rapina 
di proposta prospettata anche ai 

am- 

ministrazione deli’Ente Gestione H »■•*— — ■ * : ----———; 

Cinema, e si sa che essendo essi H v, f-K 78. v v-'; \ 

numerosi è impossibile tenere se- H , _ V;-v J -:? ^ 

gretti tale proposta, come l’av- H # 7%*. pj ..- 

vocato Moscon pretenderebbe. H •. t-, v'-',": V - 

Ma più ancora l’avv. Moscon H V. V‘. •• .-3 : ’ - 

seberza col fuoco nell’altra parte H ! 7. ' C 

delle sue affermazioni. Egli crea H f 

cioè un equivoco nella distinzio K- , ^ !.. '/V» ’<• '■ ^jL-. *vj 

nc tra il potere e il dovere, da M t : y.v '} m \ *[•’. \ m" 

parte dei produttori di cortome- H . ^r * * 'y, ■{*!&• v 

traggi, di rivolgersi al Luce per ■ ^^ 

tuto Luce deve distribuire dirci I 4 

tamcntc i cortometraggi da esso H (ìM 

prodotti; mentre il produttore H V"’r» l S 

privato può accedere al Luce per H Si : 

la distribuzione dei propri docu H 

mentati. Sia dunque ben H aW 

1) che per legge il Luce non può | V -«K'di 

demandare ad altri, neppure a 
società da esso create con la par¬ 
tecipazione di privati, la distri 
buzionc dei propri documentari; 

2) clic non era possibile imporre 
ai privati il dovere, e non la 
facoltà, di affidare al Luce la di¬ 
stribuzione dei loro cortometrag¬ 
gi. perche ciò avrebbe rappresen¬ 
tato una illecita limitazione e 
coatta/ionc della loro libertà; ma 
soprattutto 3) che se oggi vi è 
la malaugurata possibilità di som¬ 
mare il 3% dell’abbuono dei 
diritti erariali per i documentari 
con il 2 ( , r o dell’abbuono per i ci¬ 
negiornali, lo dobbiamo proprio 
alla coalizione di forze politiche 
governative della quale fa parte 
l’avv. Moscon, cioè a quei par¬ 
titi del centro-sinistra che all'ulti¬ 
mo momento, nel dibattito sulla 
nuova legge cinematografica, pre¬ 
sentarono e fecero passare di for¬ 
za, contro la nostra argomen¬ 
tata opposizione, un emendamen¬ 
to in tal senso, proprio per favo¬ 
rire gli interessi privati verso t 
quali la DC e perfino una patte 
del FSI si dimostrano tanto tene¬ 
ri. Se dunque in materia si è 
creata una situazione malsana e 
suscettibile di essere sfruttata 
dalle forze peggiori del cinema 
italiano (che sono poi quelle più 
intimamente legate con il cinema 
americano). Io dobbiamo a quella 
nuova legge clic, tenuta a bat¬ 
tesimo dal ministro Corona, 
avrebbe dovuto risanare il cinema 
italiano. 

Per esaurire la discussione con 
l’aw. Moscon, vorremmo rileva¬ 
re la frase conclusiva del suo 
articolo pubblicato il 13 luglio 
su\YAvanti! in risposta ai nostri. 

Noi abbiamo impostato pubbli¬ 
camente un programma — scrive 
il presidente dell’Ente Gestio- 
- e pubblicamente, sotto gli 
hi di tutti, lo portiamo avan- 
i ». Eh no! Proprio qui sta uno 
ei punti principali della que- 
tione. Quel * segno del silen- 
o » che l’aw. Moscon giusta- 
ente rimprovera ai dirigenti 
‘della RAI-TV (c che, sia detto 
tra parentesi, suggerisce al mi¬ 
nistro Bo la norma di non ri- 
ipondere alle interrogazioni e al¬ 
le interpellanze che gli vengono 


mettistica dei Tony Russell. Jane 
Fate, Franco Nero, ecc., ma so 
prattutto per l'inconsistenza della 
storiella, sospesa nel vuoto di una 
sterile gratuità, a metà strada 
tra il western all'italiana e il 
romanzetto caramelloso. Però, il 
film è a colori. 

Vice 


Mistico di Forest Mills, le per confronti dei colleglli britanni- dischi aveva cercato, subito do 
sono presenti e paganti erano ci. Negli ultimi due anni, in- po la trasmissione, di costrin 
quasi diecimila, ma non il fatti, la canzone « beat * ingle- gere la Capitol, che stampa in 
massimo che lo stadio era in se ha messo a repentaglio la USA i dischi dei Beatles, a to 
grado di contenere. supremazia di quella americana gliere tutti i dischi del quar- 

Nonostantc questo successo a non solo nel mondo, ma anche tetto dalle vetrine e dai nego 


Un gruppo di commercianti di 
dischi aveva cercato, subito do 
po la trasmissione, di costrin 


metà, quasi ovunque sono avve¬ 
nuti i consueti incidenti: alla 


negli stessi Stati Uniti. 

Finita la tournée dei « Rol 


zi americani. 


fine dell'esibizione, i giovani I line Stones ». einneeranno in 
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a colori 


L'Italia 
sceglie 
il PAI 


Si concludono oggi a Oslo i la 
\ori del comitato consultivo inter- 
nazionale delle radiocomunicaz.io 
ni. Sulla T\’ a colori la discus 
sione si è già chiusa con un nulla 
di fatto. Ugni sforzo per unifi 
care ì sistemi è risultato inutile. 
A conclusione dei lavori, la dele^ 
gazione italiana, che era stata 
tra quelle che avevano sostenuto 
la necessità dt un sistema unico 
per tutta l'Europa, ha oonfer 
rnato La sua preferenza per il 
FAL. I Paesi europei rimangono 
cosi divisi in due blocchi: Fran 
eia e Paesi socialisti adottano ii 
5ECAM: Germania federale. In 
ghilterra. Irlanda. Paesi scandi 
navi. Olanda. Svizzera e Italia 
sono per il PAI. Spagna. Porto 
gallo. Belgio e Austria non han 
no ancora preso una decisione 
definitiva. Gran Bretagna. Fran 
eia. Germania o URSS hanno an 
nunciato che hanno mten/.one di 
Iniziare le trastullami a colori 
antro il 1967. 


con i prodotti della Campania 

Per una cucina colorita e gustosissima tutti i generi più tradizionali: 
pizza alla napoletana, maccheroni di zita, perciatelli, vermicelli, spa¬ 
ghetti, rigatoni, pomodori pelati, salsa di pomodori, ragù, spezie, 
vongole, salsa di vongole, cozze alla marinara, melanzane, peperoni, 
calamari seppie gamberi merluzzi dentici surgelati, salame e salsicce 
di Napoli, mozzarella di bufala, provolone piccante, provola affumi¬ 
cata, taralli, vino Gragnano, Lacrima Christi. Inoltre in OFFERTA 
SPECIALE: 


CALAMARI ri» 
MELANZANE;; 

SALAME Napoli -1 etto 


all’olio - 
gr. 140 L 


375 

150 

155 


HT A D AI I I zuccherati o 
■ all’olio-gr. 300 

VINO "Lacrima Christi” bott. 
CAFFÈ’ "Napoli” - gr. 95 


‘Lacrima Christi” bott. 3/4 litro L 


150 

200 

200 


una grande occasione 
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programmi 


John Knepper 


Via a Zoom 

Per cinque settimane i te¬ 
lespettatori hanno sepuito le 
drammatiche e misteriose av¬ 
venture dei personaggi del te¬ 
leromanzo francese Brlfagor 
e. alla /ine di ogni puntata si 
sono chiesti chi mai potesse 
nascondersi sotto il celo nero 
ilei malefico fantasma. Ieri se 
ra. finalmente, tutta è stato 
chiarito: ma. a aliamo, con 
una certa dose di delusione da 
parte del pubblico. E' stato un 
po' come la classica montagna 
che partorisce il classico topo¬ 
lino: dopo aver caricato il te¬ 
leromanzo di un numero note 
cole di elementi misteriosi, gli 
(nitori se la sono cavata un 
po' troppo sbrigativamente 
nelle ultime sequenze, come se 
In loro fantasia, a un tratto, 
non avesse retto al peso cui si 
era sobbarcata. Tra l'altro, 
nella puntata di ieri sera, il 
ritmo è stato più volte rallen¬ 
tato da scene « sentimentali t>, 
che acevana evidentemente la 
sola funzione di mostrare, la 
felice conclusione delle varie 
storie private dei personaggi 
del teleromanzo. Anche ieri 
sera. però, abbiamo assistito 
a scene efficaci c ben costruì 
te. come (invila dell"internigli 
torio del guardiano o l'altra 
dell'apparizione del fantasma 
sostituto al Louvre. Commi 
que. finale a parte, si può dire 
che Belfagor ha avuto in Ita 
Ha un successo più n meno 
pari a quella che liceva riscos 
so in Francia: una conferma 
del fatto che i * gialli > (ricor¬ 
date l'altro successo del tele¬ 
romanzo inglese La sciai pa?) 
funzionano sempre bene, quan¬ 
do sono costruiti con abilità. 

Dopo Belfagor. è andato in 
onda il primo numero di Zoom, 
il nuovo settimanale * di attua¬ 
lità culturale ». diretto da Pin- 
tus e Barbato. Le partenze, le 
prime puntate, i «. numeri » di 
inizio risentono sempre di una 
atmosfera di <* rodaggio t : e 
anche ieri sera abbiamo avver¬ 
tito un certo nervosismo, qual¬ 
che incertezza qua t » là. specie 
nella recitazione delle due 
nuove presentatrici. Speriamo 
che il tempo elimini tutto que¬ 
sto. percluL ci sembra, per 
una rubrica come questa è di 
fondamentale importanza tra 
rare costantemente un tona di¬ 
sinvolto e discorsivo, di diretto 
contatto con il pubblico. 

Secondo noi. comunque, fin 
da questo primo numero. Z.Vun, 
ha manifestato tre qualità Ni e. 
se opportunamente cnitirme. 
potranno dare ottimi frutti, fri 
primo luogo, la capacità di 
scegliere i suoi temi in rappor¬ 
to con l'attualità e tenendo con¬ 
to degli interessi più larghi dei 
telespettatori, anzi, come ha 
scritto l’intn.s, mettendosi dal¬ 
la parte dello spettatore ». Tut¬ 
ti i servizi avevano, per un 
verso o per l'altro, una laro 
efficacia su questa piana. 
In secondo luogo, la tendenza 
a intrecciare su ogni tema un 
discorso problematico, critico, 
stimolante: cosi, ad esempio, il 
servizio sulle canzoni di .Inan 
Baez, Bob Dplan e dei Beatles 


non si limitava a dare alcune 
informazioni sul fenomeno, ma 
cercava di avanzare alcune 
giuste considerazioni sui motivi 
di successo italiani: così, ad 
esempio, il * pezzo » sul film di 
Litvak, I congiurati dcU'ulti- 
tn'ora. non si risolveva in una 
semplice « anteprima ». ma for¬ 
niva anche un giudizio critico 
sull'argomento. In terzo luogo, 
un impianto aperto, adatto al 
mezzo televisivo, e capace di 
favorire la circolazione delle 
idee: ci sembra clic, su questo 
piano, il regista Sergio Spina 
abbia concepito qualcosa che. 
se messo bene a punto (ieri se 
ra certi passaggi risultavano 
ancora un po’ confusi), può 
rendere bene. 

Accanto a queste tre qualità, 
si sono avvertiti anche alcuni 
limiti netti, fin troppo eviden¬ 
ti: un linguaggio ancora fu¬ 
moso. a volte (per esempio, 
nel commento alle immagini 
sulle pitture della Biennale >: 
una inclinazione a slittare * 
su certi aspetti degli argomen¬ 
ti trattati (perché, a proposito 
della Baez c di Dj/lan Cnlomho 
non ha tentato una più precisa 
collocazione politico-sociologi¬ 
ca. parlando anche della i>n- 
sizione di questi cantanti uri 
confronti nei confronti dei mo¬ 
vimenti americani d'avmiguar- 
dia, della lotta contro la piler¬ 
ìa nel Vietnam? 1; soprattutto 
una preoccupante tendenza a 
cavarsela con risposte inade 
guato agli interrogativi prapo 
s ti (ci si è chiesti il perché 
del successo di Angelica e poi 
si è data una risposta piut¬ 
tosto generica e banale), in¬ 
samma. ci sembra che a 
Zoom gioverebbe un taglio più 
aggressivo: ma vedremo in fu¬ 
turo. 

9- c 







Valentina Fortunato è ta prota¬ 
gonista della commedia « Il pa¬ 
ne della follia » che va in on¬ 
da stasera alte 21 sul primo ca¬ 
nale televisivo 


programmi 


TELEVISIONE 1 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Viva te vacanze, t») tl prode 
Ettorre 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orano Cro¬ 
nache itabane La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 IL PANE DELLA FOLLIA. Due tempt di Carlos Gorostiza 
con Nino Pavese. Valentina Fortunato, Silvano Tranquilli. 
Regia di Guglielmo Morandi 

22,35 GENTE SUL MARE (documentano) 

23.15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE legnaie urario intermezzo 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
eoo il pubblico. Presenta Enza Sampo 

22,00 Alfred Hitchcock presenta LA CAPSULA DI COBALTO. Rac¬ 
conto sceneggiato 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio oie. ì, 8, 10, 
12, 13. 1S, 17, 20. 23; *,30: Boiler 
tino per i naviganti; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Alma¬ 
nacco Musictie dei mattino; 8: 
Servizio speciale per il campi» 
n3to mondiale di calcio; 8,30: 
Musiche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane. 9: Operet 
te e commedie musicali 9,25: 
Vi parla un medico. 9,35: Fré 
dèric Chopin; 10,05: Canzoni, 
canzoni; 10,30: Duetti e terzetti 
da opere; 11,15: Danze popolari 
di ogni paese; 11,30: I grandi 
(ic-i jazz; Bornt-y Higard- 11,45: 
Canzoni alla moda; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: 

àrlecchino; 12,20: Zig Zag. 13: 
Servizio speciale per il campi» 
na:o mondiale di calcio. 13,15: 
Carillon; 13,30: Due voci e un 
microfono; 13,55: Giorno per 
giorno. 15,15: Quadrante econo 
mico; 15,30: Relax a 4ó gin; 
15,45: Gallega dei melodramma; 
16,30: Programma per i radazzi: 
Il popolo delle oetulle bianche; 
17,25: Tom Jones, romanzo di 
Henry Fieldmg 17,50: Musica 
leggera dalia Grecia. 18,15: Mu¬ 
siche di compositori italiani; 
18,45: Il racconto del Nazionale; 
19: L'inventano delle curiosità; 
19,25: Sut nostri mercati; 19.30: 
Motivi in giostra; 20,25: Òli eroi 
del mare; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Dietfrted BerneL 

SECONDO 

Giornale radio ore; *,30, 9,30; 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19,30, 


20.30, 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale. 7,33: Musiche del mat¬ 
tino- 8,25: Buon viaggio. 8,30: 
Concertino. 9,35: Il mondo di 
tei. 9,40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane. 10: Alexander Gia/unov; 
10,25: Gazzettino dell appetito; 
10,35: li giornale del varietà; 
11,15: Vetrina di un disco per 
l'estate, 11,35: Buonumore ip 
musica; 11,50: Co motivo eco 
dedica. 11,55: li brillante. 12: 
Colonna sonora; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13; 13,30: Servizio 
speciale per il campionato mou 
diale di calcio, 14: Voci alla 
ribalta, 14,45: Per gii amici dal 
disco; 15: Momento musicale; 
15,15: Per la vostra discoteca; 
15,35: Napoli cosi com'é; 16: 
Rapsodia- 16,38: Per voi gio 
vani; 17,25: Buon viaggio. 17,35: 
Per voi giovani; 18-15: Non tut¬ 
to ma di tutto; 18,25: Sui nostri 
mercati; 18,35: Per sola orche 
«dra; 18,50: 1 vostri preferiti; 
19,23; ZigZag. 20: Stelle, mare 
e solleone Ri vota. 21: New 
York 66 , 21,40: Musica da bai 
lo; 22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Gabriel Fauré; 19: La 
Rassegna; 19,15: Concerto di 
ogni sera Panorama di idee; 
20,50: Rivista delle riviste; 21: 
Il Giornale dei Terzo; 21,20: 
Hugo Woll Arnold Schoenberg 

Anton Webem; 22: Luigi Cor¬ 
tese Louis De Meester - Dé- 
siré Paque- 22,45: Orsa minore 
- Intimità . Un atto di Arthur 
Adamov • Regia di Andro* Ca¬ 
rni) lori. 
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Soggiorno - risarcimento 

. * . • *« - * # - 

alle turiste derubate 

La polizia ha impiegato un anno a trovare ladri e vittime 
A settembre il primo contingente di ospiti straniere 


• re ' 73!T 1 cw: j .7'i"a , «rr.’;m/' trrvjati.t'isti;: * rwr.'^aswraoK '?»o r 


SERVIZIO 




Ambiziosi progetti alle foci del Tagliamento 


L’obiettivo di Lignano 
è sei milioni di presenze 

Premesse indispensabili: risolvere il problema idrico, potenziare la rete stradale 
e promuovere una serie di manifestazioni che soddisfino italiani e stranieri 


DALL'INVIATO 


re immediatnmente al « pira¬ 
ti » dell'altra birra, pena che 
DONANO SABBIADORO, luglio lo colga la peste, il tutto con 

E* sempre piacevole toma- soddisfazione del clienti «fo¬ 
ga da questo parti. Lignano è restieri ». 
un meraviglioso mondo na- S1 b pr0 prio piacevole tor¬ 
turale che colpisce veramente nare a F Lig ^ ano H To ite certe 

per la sua imponenza. AI cen- «pecche», c’è da trascorrer¬ 
gli v pen . is(da /I \ * a vec * vi bene le vacanze, nel modo 

chia Sabbiadoro, fondata nv- c fi 0 s j desidera, sia pure in- 

venturosamente 31 anni fa, laccando sensibilmente il por- 

col suo sterminato lungoma- taf0g fi o> vis to che i prezzi si 

re. Piu in la: Lìgnano-Pineta, mantengono piuttosto attlni, 

dalla straordinnria sistemazlo- non s | sa se per co ipa o di¬ 
ne a spirale. Piu in la ancora strazlone di chi è chlumato 

sorge Lignano-Sud, con le sue a fissar ij 

cure psammatoterapiche, vi- . ,. ..... .. 

cino alle foci del Tagllumen- c e . ancll ° ,a possibilità di 
to, l’« old river » di Heming- compiere numerose e istrut- 

’ v tive gite, come alla romana 

VI sono, per la verità, an- Mollela e alla longobarda Ci¬ 
che 1 « salsicciotti », vale a vidale. E non manca il « dui- 

dire alcuni mastodontici grat- 5* s in lurido » a cac * na - 

taclell che alterano e turba- G >‘ « aflcionados » non hanno 

no l’armonia della spiaggia. £*? e 1 imbarazzo della s^lta. 

E vi è ancora la « City », dal- Si trovano, infatti un po do¬ 
lo stile gotico-incaico, simbo- vunque l « posti buoni ”-Quel¬ 
lo di particolari operazioni p do .Y e trionfano la pasta e 

affaristiche. fagioli e II cotechino fuman- 

Ma bisogna rassegnarsi. Non |e da assaporare con la po¬ 
li può avere tutto Ogni me- la "ta abbrus olita su le bra- 

daglia — come diceva Confu- cI * e Q ue, H in Lld a f™? 

ciò — ha 11 suo rovescio. L’im- ? v , eI j? ® ., propr f rn P) na ^^f 

portante è che questo « ro- * n * atto di carni e di pesce. 

vesclo », a Lignano, venga Rustiche o « signorili » le 
bloccato allo stato attuale, pietanze vanno, ad ogni buon 

Impedendo altri « guasti » e conto, innaffiate con 1 preli- 

altre * stonature ». E in que- bati vini veneti e del Collio 

ito senso appaiono rassìcu- friulano, tanto apprezzati dal 

ranti le dichiarazioni fatte re- Dogi della Serenissima, an- 

centemente dal presidente che perchè, stando a certi ma- 

dell’Azienda di soggiorno ono- liziosi cronisti dell'epoca, es- 

revole Umberto Zanragninl, il si riuscivano, ubriacandoli, a 

quale ha detto « basta! » agli far « cantare » persino i più 

insulti « portati contro la bel- laconici ambasciatori itra- 

lezza e la dignità di un cen- nierl. 

chB "»■> h “ Rino Seolf 

Zanfagnlnl ha inoltre accen¬ 
nato ad una entusiasmante 

prospettiva: quella di raccor- « w.ivnswrw---- -- 

dare Ugnano al centro pe- E 

scherecclo di Marano e alle fi TB JM" % 

isole di Sant’Andrea e delle f; /■ /f — ^ — 

Conchiglie, fino a Portobuf- jj / m/m m M W WM M 1 
folé, per farvi sorgere un nuo- fi / M. WM ff f^l I 

▼o e originale complesso tu- ri r ^ mW m W 

ristlco, favorito da un pae- a 
■aggio rustico ed incantevole. H . . 

Chi vivrà, vedrà. L’obietti- Jjj r jk 

vo cui punta Lignnno ò di g ?■ M 

raggiungere entro pochi anni fi ì ¥ - u 

i sei milioni di presenze, cioè M : ...kH 
due milioni in più della quo- fi | f ;-' M V- 

ta attuale. Ma per consegui- jj < . Kj 

re un tale traguardo bisogne- e f| . ' « rM 

rà anche risolvere tnluni prò- jj ’È - ■ * /M 

blemi che sono rimasti tra- r 1 , É : ' 2 

scuratl per lungo tempo, sia & 

perchè l’impetuoso sviluppo S 1 ^ ^ 

della spiaggia ha portato alla 8 { . ■ ^ 

ribalta altre questioni, sia B 

perchè l’Amministrazione ci- ^ ^ ? $&.] 

vlea è disgraziatamente in h | 
mano ad una coalizione de- [{ ». 

mocristiana e fascista che re- « [ |MC| 

gola i suol rapporti con la s ! 

azienda turistica locale e so- g < - 

prattutto con la Regione In |] -, * • : 

termini alquanto scorretti. '* ! , 

Uno del problemi che van- < ^B^p2lìnSiii 

no « sanati » al più presto ri- j * 

guarda l’acquedotto. Lignano. j ji. 
in questo campo, è come una B \ , - 

bella signora dall’alito puzzo- 0 i 
lente. Infatti quella poca ac- H ; 

qua che vien fuori dai rubi- j 1 alH 9 S^ ÌE^|^|ESjE i c>f 

netti sa di uova marce e a I : 
poco ormai servono gli inge- 1 . 

nui tentativi di far passare n ; i - a 

un’acqua del genere per liqui- a > A 1 

do terapeutico. 1 V| IV 

Occorrono poi le fognature; , Jj V 

strade migliori di accesso alla 2 i 9 ■ 

penisola; un « kursaal » da 5 . 3 1 

realizzare magari nella zona y ; 1 

oggi occupata dal cosiddetto f t J 

e bosco Vaticano», che stroz- | | ^ 

za assurdamente in due il li- ì [ 

forale lignanese; un circolo h * - 

per forestieri; adeguati com- j . ' ' . - 

plessi sportivi; e un nutrito I 

calendario di manifestazioni 

chf si sollevino al di sopra ‘ t ’. ' 

delle normali attrazioni sin 

qui offerte ospiti italiani : 

• stranieri. 

Altre «novità»: vedono 

pullulare in giro ■ tandem- j 1 
famiglia», tipo «riasciò». do- ; 

▼e prendono posto famigliole 
intere, oltre vecchio nonno s 

• al gatto di casa. Nel frat- - « 

tempo è sparita l’occupazio- a ” 

ne militare americana poiché \ 

il « Sayonara », con i suoi W- - • 

«bungalows». è stato affitta- \ 
to a gente più tranquilla. Che ^ 
altro ancora? SI. furoreggia- ^ 
no sempre di piti le due dar- • 
sene laguna 

ratio e alle foci del Taglia- j 
mento e ci si diverte in molti ; f 
« endroits » c»ratteristici. I 

Si chiama, ad esempio, « Lo ! 

sbarco dei Pirati ». un • y O CARPE di pezza - gomma, 
etorante-dancing » di Lignano » ^ camicia a righe orizzontali 
Est. E’ un « balcone » sulla t ^ sotto la giacca in verità 
laguna maranese e le vicine ; poco estiva, cappello a tese 
valli di pesca e di caccia. ; abbassate. Un leggitore dei 
Ancora non è possibile incon- » destino in libero e gratuito 
tirarvi « Gambadilegno ». ar- | esercizio. Forse è il farmaci- 
mato del suo micidiale unci- * sta di Cavalpretorio. O il ra- 
no. ma l’arrivo di questo per- - gionier Bisatti di Scarpine- 
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jj PALERMO, luglio t 

» Dorotea, Gerlinda, Hélètie, | 
q Melania ed altre trentasei tu- p 
‘i riste di mezzo mondo tome - m 
^ ranno a trascorrere a Paler- K 
3 mq, sul finir di settembre — | f 
L quando il gran caldo sarà R 
3 passato ed il soggiorno in Si- ù ; 
| cilia diventa particolarmente 
” amabile — una bella vacanza, || f 
a spese di una gang di bor- 1 
jj saioli. Non è una invenzione, . 
,i le cose stanno proprio così. I 
|) A dire il vero le spese di ] 
ij viaggio e quelle necessarie n j 
lì per la sosia verranno anticl « t] \ 
H paté dal ministero della Giu- r 1 | 
\ stizia, ma è soltanto una par- || S 
tifa di giro: lo Sfafo, infatti, j5 | 
si rifarà sugli scippatori che '■ ■ 
l] Vanno scorso di questi tem- ;l 
;ì pi presero di mira ragazze e ^ 

! no, e le alleggerirono di bor- jj 
y sette e collane, spille, anelli ^ 
e quant’altro di appariscente Jj 
\\ fosse a portata di mano. b 
j] Un anno la polizia ci ha j» 

J messo per identificare gli au- , 

“j fori e spesso anche le vitti- j: 

K me di una serie lunghissima ;i 
*• di colpi: ma alta fine la pra- t; ì 
d fica è passata alla magistra- 
* ! tura ed il processo fissato per «. 
d la ripresa delle udienze, alla P 
* seconda sezione detta corte fi 
■j d’assise di Palermo. Intanto, l 
,i però, alla cancelleria non si ^ 
j perde il tempo: quaranta de- ^ 

; creti di citazione, fitti di no- ij 
i mi familiari (quelli dei la- i; 
i dri) e di nomi difficili (quel- 
| li delle turiste), sono stati 
ù trasmessi al ministero degli ». 

.; Esteri che ora, tramite amba- 
!’ sciate, legazioni e consolati, !j 
| provvederà alla regolare no- f» 
f; tifica degli inviti alle parti | 
i' lese (che potranno costituir- 
j si parte civile) ed alle testi- 
ì moni. [' 

‘I Che da Palermo sian parti- 
, f fi veri e propri decreti di ci- :j 
., jj fazione, e non — com’è d’uso .] 

,ì i{ più frequente per la burocra- ij 
a i zia giudiziaria — semplici ri- 


I Anguille a barili 
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< PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 

_ o piti Ustionili — ot notlro uf o rondoni, m- 

ondandoci la località, Ira lo duo In gara, 
{jvtfèk da voi praferlta. 

Wi'Wh OGNI SETTUAANA, dal U luglio ol M 

Jy»l agoalo, l'Unità vacanu matterà a confronto 

Z Wj dua famoao località di vlltagglaturo. 

OGNI SETTIMANA, fra «ulti I tagliandi 
che avranno Indicato la località cho ovrà 
, eltanuto lo maggiori prafarama, vorrà ESTRAT- 

TO A SORTE UN TAGLIANDO cho darà II 
nomo dal vlncanto. 

L’Unità offrirà in premio al lattora II 
cui nominativo aarà alato aortagglato, o a 
un tuo famlttau, UNA SETTIMANA DI VA¬ 
CANZA GRATUITA In un albergo o In uno 
panatone di It Categoria, acaltl dal noatro 
giornale, più II viaggio «il andata o ritorno 
In primo clatao. A chi Intenderà recarti 

> nella località protraile con un proprio mos¬ 

to di trasporto. Il rimborso tpete viaggio 
di andata • ritorno verrà elfoltuato In ra¬ 
giona di 30 lira par chilometro. 

La data dalla settimana di vacania premia 
(attiva o Invernala) varrà concordata tre 
Il vincitore a l'Unità; comunque atta dovrà 
attere comprata nel periodo che va dal- 
l'I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 19«7. 

I tagliandi di ogni lattimene di gara do- 
” vranno pervenire • l'Unità di Milano antro 

km| I tal giorni dalla pubblicatone dall’ultimo 

tagliando relativo alla ittita ultimine di 

MHHH 

m m tffiv’-'iìR'iSI So P* r cauto Imprevedibili II quotidiano 

Blfcj y.fjjraffi l'Unità non dovane utclra uno o più giorni 

nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, la date di pubblicatone dal tagliandi 
non tuhlranno modifiche. Sa alla data dal 
31-12-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito dal soggiorno 
gratuito par cauta Imprevedibili o Intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettualo alcun rimborso sostitutivo ed II premio varrà considerato decaduto. 


WVv* 

MK 

mìfc 


Wmm 

mm 


L 



Scrlveta chiaramente nomo e Indirizzo • 
Ritagliato o spedite In busta o Incolla¬ 
te au cartoline postale a: L'UNITA* VA¬ 
CANZE • VIALE F. TESTI 75 - MILANO 
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3 m 


| In quale di queste due località vorreste trascorrere 
j le vacanze del 1967? 


POLESINE: un 
mondo ignorato 

ma non t*>yrr.rT? fi T^TX T T E 7-y. 

g 

«perduto» I /K 


AMAI FI ó PORTOI INO - 

(segnare con una crocetta II quadratino di fianco alla località prescelte) 

Cognome e nome 

Indirizzo __ 

Città ---- 


5 fi veri e propri decreti di ci- i SERVIZIO d 

i« tazione, e non — com’è d’uso , t J 

ij più frequente per la burocra- ij ROVIGO, luglio d 

. zia giudiziaria — semplici ri- Abbiamo percorso il Pole- N 
;« chieste di interrogatorio per ,j s j ne in ] Ungo ec j j n largo, in 

J rogatoria ebbene è proprio ,• macchina, ma senza mai sof- Li 

I questo che va a merito, tu- f ermarc i a pensare che que- E> 

ristico dei giudici istruttori. J sta nos t, ra terra poteva olir!- fi 

; Se ì magistrali hanno pre/e- re a n re cose a j suo j a hitan- i; 

’.j ztfo dare alle quaranta sfar- t j cJle non f ossero alluvioni e S 

! funate turiste dell anno scor - j ; emigrazioni. Sitano andati al- ii 

so la fortunata occasione di jj ] a scoper t a d e i polesine in 

■ supplemento di vacanza. una asolata giornata di lu- “ 
1 ebbene, formalmente, questo gjj 0 e S j Umo andati proprio i 

sar £ do * ,u, °. a ,P? n :i nel cuore di questa terra se- 

| motivi di giustizia f^con/ron- ,, gn a { a da fiumi e canali che , 

<! la P arer ? Uquida 


Una vaduta panoramica di Lignano Sabbiadoro 




Mignolo divinatore 


, i. a^.ì* v | m iiuuiu utufic uuuiua r ° r -• — rr . .. 

; suno ci toglierà ^olla ^sta j , ragnatela. Qui è il regno del ù dei du * Golfi- Napoli- 

ii 071 ySl- sia „ pesatori, ma è anche una ^ Posltano Amàlfi-Sorrento. 

; ! rìmraztone^—%uello^che po- ! terra c Jj e lanRO i . suoi flu ™ i jj 1 23 luglio: seconda tappa del 

Ij Untare e nonhanno Fai- e cana,i spiagge e in- f, Rally dei due Golfi: Bor¬ 
ii to Znti aziende e assesslra- u invtdiabtli. | xento-Capri-Ischla. 

ti comunali, provinciali e re- v , Goal » le grandi possibilità , 24 luglio: terza tappa del 
'i gionalì per il turismo — ci j offerta dalle zone del Delta ? Rally dei due Golfi; Ischia- 

•j stia l'invito ad una prova di -! P er la caccia e per la pesca, , procida-Napoli. 

, »»••• • _ n _ ,.i hanno dato inizio h 11» loro liti- 1 . .. 


TTJt*T7 /; ?..,t/f v x » x y * * fy r ~r \my r ' TpiTa’WTV’j rr- -u 

MINI-GONNE 
E PANTALONI 

Moda pazza ma non trop- 
po quest’anno su tutta la ri- 
viera romagnola. Con Farri- 
vo dei primi consistenti sca- 
glioni di Italiane (è risaputo 
loro ad 

^re più a la in fatto 

[t| 11 moda) possiamo dure un giu- 

dizio di massima di come ve- 
stono in questa stagione le 
. donne. Abbiamo fatto il giro 

delle boutiques di Rimini, 
Riccione e Cattolica, e l’im¬ 
pressione prima che ne ab¬ 
biamo avalla, è che quest’nn- 
IL et RALLY DEI DUE no una vera e propria « mo¬ 
rirvi ci _ ni luADrkl i da » non c’è. Quest’anno, an- 

GOLFI » DI NAPOLI - c he se la mini gonna fa mol- 

22 luglio: prima tappa del to parlare di sè, 11 pezzo che 

ahy del due Golfi: Napoli- fa la par *^. del • p ‘ one - ^ nia ' 

ne il vecchio e non mal ab- 
osltano Amalfi Sorrento. . bastunza sfruttato Pantalone. 

23 luglio: seconda tappa del bizzarria femminile gli ha 

ally del due Golfi: Sor- portato sostanziali modifiche, 
tnto-Capri-Ischla. come la a zampa di elefante » 

24 luglio: terza tappa del o addirittura il completo - pi- 
ally dei due Golfi; Ischia giama. nel quale il pantalo- 


IL « RALLY DEI DUE 
GOLFI» DI NAPOLI 

22 luglio: prima tappa del 




• I or-ài* à IIIOIIV UW *»»*ve f -- e_ -, . . . , . . , ,* • evuuuee, 

i *Z P Tpr e ùden£ me - °* ”” ^ N !i£S<£^°turist?ca con''“varie | . 24 luglio: lancio di paraca- 

c P . . . ... , . iniziative. Prima fra tutte, la d dut * st * _ sul a P er *u ra rp 

,ì Sapete, infatti, QU° l e o. creaz j one di un complesso ri- ■ , , ai i da , , M : veI()cP& variabile ca- 

quasi sempre, la tecnica dei , cettivo della zona di Bl)nel . $ duta libera, caduta comandata. 

\\ borseggi. Sì. proprio quella > ^ nel ComunR di p„ r t 0 Tol- ;■ 2B luglio: esibizione a Sor- 
t( c ^ e immaginate. * °on a - j denominato « La Barrica- ii rento di sci nautico acroba- 

cesco Paolo - volitivi baffi ». (a „ che accoglie quanti ven- 8 tico. 


\\ ohe immaginate: •don» Fran- ■( ]e ’ denominato , ( Ij8 Ba 
cesco Paolo volitivi baffi ». ta » che accoglie quanti 
U. e , ri occ ^ di fuoco^ _, t ,j g Qno j n q Ues (a zona. Ai 


Nicolino — sauardo d’ange- ■'( AnBUl , 1 ’ b 29 luglio: gare rendere In 

lo sotto una massa di capei- li le - branzin '- so . no le A notturna ed esibizione not- 

"ì [? Ji ’ qualità di pesce che si pos- 3 tuma nelle acaue di via Ca- 


tuma nelle acque di via Ca- 


. v 1 


f! vano dietro al pezzo forte V ^ "‘VeMano ad armarti'la bar- 3 30 h, 8 llo: prov « dl velocltfe 

;• della visita ai monumenti, e " ca P ctm u hfiancino e cosi il fj per B 11 scafi da corsa, 

i H tentavano di attaccare botto- !• pesca tore si può godere tu" j 31 luglio: gare di velocità 

i jj ne. ( 0 quanto offre quest’estremo Per scjifi da corsa e da turi¬ 

si Un sorriso, l'ammicco, un i; lembo di terra polesima. >J smo. Trofeo « Esso » e Tro- 


paio di parole ben piazzate: 
! se andava (e sempre che la 


f, Quelli che non amano la y f eo * Sporting Autonautico ». 

pesca possono recarsi dopo jj Gara velica classe « Star », per 
p un percorso lagunare - fluvìa- q * a Coppa Cesareo, 
p le - marino di poco più di die- 5j 1* agosto: sagra della can- 
jj cl minuti sulla spiaggia di q zone. 

;< Bonelli, il servizio di traghet- q 

•! to viene svolto dallo stesso ’j _ _ ___ 

|ì personale che ha in concessio- fi - 
t» ne la ppstinne rfpl har.ri^tn- Ji 


* ne la gestione del bar-risto- 
r rante dove, a mezzogiorno, 
F; dopo un abbondante piatto 


fi di pasta al ragli, si possono S 

■ gustare anguille, cefali e r] 
f branzini arrostiti sulle braci. 

i- Ed è qui, vicino a questo ì 
^ locale che con l’andare del ^ 
S tempo diventerà tipico e no- £ 

■ minato, come lo sono giù ora ^ 
j- gli altri che sono sorti in zo- ì* 
h ne già prima di questa vaio- j 
?• rizzate, che si è progettata la q 
• s costnizione di un grande e . 


ne, di foggia orientale, parte 
larghissimo dalla vita e si al¬ 
larga man mano che si avvi¬ 
cina a terra. La novità plii 
grossa però rimane il colore. 
Mai come quest’anno si era¬ 
no viste tinte e combinazio¬ 
ni cosi vivaci e « assurde ». 
Bianco - blu e giallo - arancio¬ 
ne; rosa - arancio e nero nel¬ 
le varie tonalità. Le giovanis¬ 
sime adottano simpatici com¬ 
pleti in tinta, ma il rosa pu¬ 
ro è il piti sfruttalo. Per quel¬ 
lo che riguarda i costumi, 
non ci sono novità da regi¬ 
strare. Scomparsa del tutto 
è la rete. Il bikini rimane il 
padrone Incontrastato della 
spiaggia. Infine, un accenno 
alla sera. Accanto all’abito 
più o meno pop. ritroviamo 
ancora il Pantalone, magari 
in lamé o metlassé, ma sem¬ 
pre lui. (e.g ). 


Vi 1 - 4 ™ 
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ARTIGIANATO SICILIANO 

E’ stata Inaugurata a Cata¬ 
nia una Mostra permanente 
dell’artiginnato siciliano, che 
raccoglie i migliori pezzi del¬ 
la vasta produzione artigiana¬ 
le isolana. La mostra, che 
verrà in seguito arricchita dl 
nuovi esemplari, apre un con¬ 
tatto più stimolante ed im¬ 
mediato fra il turista e Par- 
tigiauato siciliano: vi si può 
trovare di tutto, da quei Pul¬ 
cinella di legno rozzamente 
Intagliali e dipinti che ven¬ 
gono venduti nel corso delle 
fiere paesane alle zuppiere dl 
ceramica bianca a righe blu, 
dai tappeti di lana delle Ma- 
donie dal colori brillanti, al¬ 
le mattonelle fiorate dl Cal- 
tagirone o di Santo Stefano, 
dal bel soprammobili In ce¬ 
ramica al canestri di giunco, 
alle sonagliere, al lavori in 
ferro battuto. 


IL TRIONFO 
DEI JUKE BOX 

A Cesenatico li volevano ri¬ 
durre al silenzio, ma le mac¬ 
chine delle canzonette hanno 
trovato nei giovani delle scuo¬ 
le medie tiei sostenitori con¬ 
vinti e documentali. I Juke 
box — hanno detto risponden¬ 
do ai quesiti di un’indagine 
fnttn quest’inverno — non pro¬ 
ducono rumore ma musica, 
non disturbano ma divertono. 
E le autorità hanno seguito 
il parere dei giovani: i juk® 
box fanno ora bella mostra di 
sè in tutti i « bagni » sulla 
spiaggia e nei locali pubblici. 
Naturalmente funzionando en¬ 
tro determinati limiti di ora¬ 
rio e di volume. 
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"SST h ne K' a prima di questa vaio- i i . -f ■ w ’-mf. 

«• rizzate, che si è progettata la ’ v» { . U 
sjj ’[ costruzione di un grande e 5 

■ J -* -- ■ moderno complesso ricetti- * ù" )'* " 

fi vo. con campi ria tennis, un J 

fc' parco per bambini, comodi J jL- % ’ Vjfc 

se), il bor- h. «bungalows». Verranno rea- i MkJ. < , Mi y.f. . 

ni«ntorm>nl« 14 liz7«fi nrnwItO r't mi- ti BL./r'-ii* . . i ? ' : f? ' 


; • ? 
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sonaggio è dato come immi¬ 
nente. 

Altri « bucanieri », Invece, 
sla pure di estrazione tutta 
indigena, sono già sul posto. 
Parlano di belle donne, por¬ 
tano rustiche bende nere, dl 


abbassate. Un leggitore del 
destino in libero e gratuito 
esercizio. Forse è il farmaci¬ 
sta di Cavalpretorio. O il ra¬ 
gionar Bisatti di Scarpine- 
dolo. 

Due massicci occhiali neri 
seminascosti dalia paglia, lo 
isolano dal sole adriatico e 
dalle tentazioni marine. E 
guai spogliarsi un poco. A 
torso nudo, in slip, o soltan- 


solito sopra l’occhio destro, | to In maniche di camicia, *d- 
fumano la pipa e ogni tanto j dio saputezza professionale e 
■1 mettono a scottare il ma- i addio aria dl mistero, 

r» con lunghi cannocchiali < Che sia un esperto lo dice 

•sciamando « Terra, terra! ». [ la levità del mignolo sulla 
A questo punto 11 padrone | mano della bagnante. Un di- 

Art locale aa che deve porta- M Iettante sfodererebbe quanto 


meno l’indice. Il segno del 
mestiere è proprio la leggerez¬ 
za sfiorante di quel mignolo. 

L’occhio, dal buio dei vetri 
schermati, sonda il domani: 
« Lei avrà vita lunga... dai 
cento ai centoventi anni... 
nessuna malattia... niente 
scontri in auto... farà presto 
un buon affare... sì, forse «ina 
partita di tabacco dal Messi- 
co... poi incasserà una forte 
somma... l'eredità di un paren¬ 
te che nemmeno conosce... 
erede unica... in amore tutto 
a gonfie vele... non dia retta 
a chiacchiere e malignità... 1 
suoi sogni diverranno presto 
realtà... ». 

Sulla sabbia d’una riviera 
sarebbe un peccato non ave¬ 
re il domani sorridente. Nien¬ 
te annunci di malanni • oon- 


turista lo meritasse), il bor- n «bungalows». Verranno rea- ; mà i. t ^ ■ » 

• i I- saiolo univa sapientemente jj lizzati questi progetti? Ci au- ij mfo'*'** - - 

",-*W ^4^’. l’utile al dilettevole: se inre- f» guriamo di sì per quanto p«*- 8 - ^M ;■>* 

s*. ', ’1 ce la turista non ci stava ?l rò ci sia da dire che la zo- i . < . ^^M • ' . 

hti&A*. ' A , ‘ ti con le buone, o non era di ij na è bella cosi com’è: una jj i 

■ . . ’-y. »! gradimento del borsaiolo, en- ij zona dura, abitata da gente Jj t JIHr 

<**■ '■«» ■ ì trovano in scena quattro com- s dura, abituata alla fatica e v 

■ • pari ed allora le cose si met- S segnata nelle mani e nel viso n VIAREGGIO — Lord Soldi • I 

K terano un po’ più dramma- .i dal durissimo lavoro del pe- H fini • centinaia «fi giovani pio 

ticamente. Sulla base delle ) sentore. lavoro che dà l’indi- d Tult , |, c j flè # |, coloni# ▼illog 

- :i P rime denunzie, la Mobile si jj spensabile per sopravvivere e «1 „ Uonì a . mlrln |, 

1£a!« S^WTS^SEIK.^ * -<««-— *- 

nel cuore di Palermo ree- « armare » le canne, e gli dan-* fj 

chia) Che serviva anche da no tutte le indicazioni che gli j( , L , L . Jlt .. ^ r .... 

cimitero degli scippi — e li .] possono tornare utili per una £ 

- • fu trorata una spilla da tre buona pesca. 0 

t; milioni che era stata sol- fi Avevamo cominciato con il jj 
• ji tratta alla tedesca Dorotea ij parlare di itinerari, ma la U 

» i:..: 3?| Scfurarz — : riuscì alla fine p bellezza della ferra che ab- E 

I t ad acciuffare gli intraprcn- »• biamo visto, ci ha preso la jj 

' ' 3 denti manuali. Jj mano, per cui abbiamo acren- g 

Fir y fi r, r „ tm jj nato ad una sola località: B 

-, - ^ » - - È r.?/“ ZZic? wnt } IVI,». I 

*' ’ "" p interruppero, loro malgrado, é J ,n la " iai J t< ! d f p g 

fi le vacanze a Palermo, posso . ‘ a J} a, ” ra - P -^., IJ f 

trattempi. Che gusto cl sareb- e ” e % ate certi che nel- ’■ np,i - roi gabbiani ehe volteg- j 

be pronos«irare infarti o in- H ”:° I piano in cielo 

vestimenti sui passaggi zebra- L _ . rìnmnir-n i dn RptIì■ ’ Gvpi- nel Polesine si sta ten- VIAGGI 

ti? E nemmeno è giusto leg- } . ’ Vn i? ^ . , rr) , _ t ] landò un lancio turistico J cidi 

gere sulla mano paffuta e fi- S n .°- d Jl « sfruttando tra l’altro le gran k „ COI FIGLI 

duciosa. che fra quindici gior- F ’ ' e d ‘ ‘ di possibilità balneari che il fi Basta che nostro Figlio ac¬ 
ni o un mese cominceranno a k Ma ora che ri ho raccon- .. p ar? ;e presenta Ma il turi- ij cenni uno sternuto che subt- 

piomhare in casa le scadenze 5 questa storia mi assale ;| *,^0 polesano può contribuì- é to ci senttmo in dovere di 

di rate e cambiali con le qua- g un terribile dubbio: che per u rp a jj a espansione economica f chiamare un medico, ci preoc- 

li sono state pagate la gioia e ? caso qualcuno, leggendo que- y a condizione che es«o venga t cupiamo. Giusto; ma perchè 

la salute della vacanza a! L sle r *Qhe, si sia accorto dt > accompagnato da riforme e 5 queste preoccupazioni svani- 

sole. 1 artre la vocazione del deru- ^ da ] ]a sistemazione idrogeolo- e scono nel momento in cui sa- 

Meglio annunciare la scom- »: boto? Be, se c’è si faccia fi pea per dare sicurezza a h homo su un’automobile? In 

parsa del parente sconosciuto t avanti e venga a Palermo: se a nuelli che vi soggiorneranno. | Q ue l momento molti dl noi 

e magicamente danaroso. E | lo « scippano • potrà toma- oualcuno pensa oggi al fi diventano degli incoscienti, 

predire Imminente fortuna In 8 re > « gratis: se gli va male » Polesine come a un « mondo f Altro non si può pensare ve- 

amore. Quattrini, amore e sa- * questo francamente si spe- | perduto», diciamo che è In S dendo come vengono t ras por- 

iute. Il leggitore ne ha d’avan- R vo) la Conca d’Oro avrà in g errore. Il Polesine è soltanto f teli tanti bambini, 

zo per tutti 8 °ff nl caso conquistato un al- | nn mondo Ignorato. | Cominciamo subito col di- 

■ E fro amico. E gli amici, prima 1 xtti.IJI FOTO: pescatori d’an- 9 re che il posto in macchina 

*• a * P* | o poi, ri rlcedon sempre. q gufile I dl un bambino non è mai 

(Foto Ravsgil - Rlvter» romegnol», g ^_ _ . e ai*-.—, o.ll® I Quello accanto al guidatore. 

1^110 196 7) . | Giorgio Proteo Poloro | Alfonso Godo j ùna bnuoa tranate, un ma' 







VIAREGGIO — Lord Sutch • I ewol Miraggi, Thane Ruttai con I Fra*, Le Fupillo • Fetty Frero, I Del¬ 
fini t centinaia di glorsnl più Incuriotiti che entutiattl hanno inaugurato il « Fi per e di Viareggio. 
Tutta la città e la colonia villeggiante ti tono riveriate tui viali a mare per veder* la affiata dei « co» 
pedoni » ingleti e notfrani, in un pigia-pigia aoffocanta. Viaraggio, non tl à però entuiiatmata. M 
è Mmplicemente tncurìotita. (Nella feto: il « Fiper » di Viareggio). 




VIAGGI 
COI FIGLI 

Basta che nostro figlio ac- 


sole. 

Meglio annunciare la scom¬ 
parsa del parente sconosciuto 
e magicamente danaroso. E 
predire Imminente fortuna In 
amore. Quattrini, amore e sa¬ 
lute. Il leggitore ne ha d’avan¬ 
zo per tutti. 

t. d. p. 

(Foto Parigli - Riviera romagnola 
luglio 1956) 


liamo su un’automobile? In 
quel momento molti dl noi 
diventano degli incoscienti. 
Altro non si può pensare ve¬ 
dendo come vengono traspor¬ 
tati tanU bambini. 

Cominciamo subito col di¬ 
re che il posto in macchina 
dl un bambino non è mai 


ai*-..- r.ll. I Quello accanto al guidatore. 

Alfonso Gallo J ùna bruact {miti, ui* ma¬ 


novra di emergenza e il bam¬ 
bino viene immediatamente 
catapultato in avanti contro il 
cruscotto. Egli non deve sta¬ 
re davanti nemmeno se tenu¬ 
to in braccio da qualcuno: il 
suo posto è sui sedili poste¬ 
riori. Messo dietro si eviterà 
anche che dia noia o impac¬ 
ci chi sta guidando. 

Se il bambino è molto pic¬ 
colo sarà al sicuro se siste¬ 
mato in un apposito seggio¬ 
lino «ve ne sono in vendita a 
prezzi accessibili > solidamen¬ 
te fissato allo schienale del 
sedile posteriore e imbriglia 
to nelle einghiette che lo trat¬ 
tengono. Se si tratta di neo 
nati, siano sistemati nelle ap 
posite culle-valigia. 

Non lasciate mai solo un 
bambino in automobile e se 
proprio ne siete costretti (ma 
per pochi minuti) togliete le 
chiavi dal cruscotto, mettete 
il freno a mano e Innestate 
una marcia, chiudete a chia¬ 
ve le portlre cosi che il pic¬ 
colo non possa andarsene per 
i fatti suoi tra i pericoli del 
traffico. 


Per farli scendere non apri¬ 
te le portiere stando all'inter¬ 
no: scendete prima voi e an¬ 
date ad aprir loro la portie¬ 
ra. In ogni caso li si faccia 
scendere sempre dalla parte 
del marciapiedi. 

Non fateli mai sporgere dai 
finestrini aperti: oltre a bu¬ 
scarsi un malanno, possono 
cadere, possono essere urtati 
da altre macchine e. in caso 
di incidente, sarebbero total¬ 
mente esposti a tutte le con¬ 
seguenze. 

Non fateli viaggiare per lun¬ 
ghe ore ininterrottamente: fer¬ 
matevi di frequente in posti 
adatti dove possano correre 
un pt»co cosi da scaricare la 
loro naturale ed esuberante 
vivacità. 

Abituiamo i bambini alle 
elementari norme dl sicurez¬ 
za e prudenza: quando saran¬ 
no grandi potranno diventare 
degli automobilisti con mag¬ 
gior senso di responsabilità 
ed educazione Cosa di cui vi 
è tanto bisogno. 

Claudio Groppi 
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MONDIALI 


il. C.U. Fabbri e i giocatori italiani hanno partecipato ieri 
pila « cerimonia d'addio » riservata alle squadre eliminate 
palla « World Cup ». Solo Mazzola ha tentato di tener 
lu il morale generale. Nessuno ha voluto precisare le 
condizioni di Bulgarelli: perché? 


Oggi gli 

r 

azzurri 


Pasquale e soci cercano disperatamente di salvare il « loro sistema * I 

FABBRI GIÀ’ LIQUIDATO? n 


Il qulotldlauu sportivo bolognesi 1 ha rivelato ieri 
da Durham, a Arnia di Alleo Magi, elio * La «ode 
di Edmondo Fabbri (• «tuta ricce-a questa notte 
attrnvergo alcune telefonate, quattio pei la pre¬ 
cisione, che si sono intrecciate fra la Scuola ili 
Agricoltura di Durham e l'Italia « 

«A fine mese — precisa Magi — si Munirà il 
Consiglio federale e a Fabbri sarà lasciata uni¬ 
camente una scelta: dimettersi o essere esone¬ 
rato dall'incarico di Commissario Unico per li- 
squadre nazionali. Abbiamo avuto l'impressione, 
arrivando a Durham da Liverpool. circa un'ora 
prima che gli azzurri partissero per Londra, che 
Edmondo Fabbri non si sia reso conto fino In 
. fondo della situazione Ci spieghiamo meglio il 
C.U.. da quello che abbiamo creduto di capire, 
ritiene che dovrà essere lui a decidere al mo¬ 
mento opportuno Invece tutto e già stato deciso 
da altri: la sua e una condanna senza appello 
Capito ? 

I «olonl federali, con quattro telefonate, si som. 
già accordati: Fabbri dovrà pagare per tutti. Ma 
non pue e non deve finire cosi, se non si vuole 
che fra quattro anni, al prossimi campionati del 
mondo, il torni punto e da rapo Fabbri ha le 
tue «colpe tecniche >, d'accordo, ma la sua colpa 
principale è quella di aver arrenato l'Inserimento 
nel sistema marcio Imposto dai dirigenti federali 
— Pasquale In lesta — e dal presidenti delle 
grandi società professionistiche 
Fabbri, come 1 giocatori e anche lui un tiro 
dotto e al tempo stesso una vittima dell'* am¬ 
biente », e se deve andarsene e perche come 
tecnico non avendo 11 coraggio e la personalità 
per sottrarre la Nazionale agli Interessi delle 



- . 


ONESTI (a sinistra) e PASQUALE: si deci¬ 
deranno a far mutare rotta al foot-ball no¬ 
strano? 

società Ielle altro era la Nazionale-mosaico pre¬ 
parata prr questi « mondiali » se non un dosato 
« meccanismo > destinato a valorizzare il rapitale 
giocatori dri piò Influenti dirigenti del eluhs pro¬ 
fessionistici '.*) noli ha pili nulla da «lire e ila fare 
per risollevare le sorti del c-alrio Ma. questo 
deve essere chiaro, con Fabbri debbono andarsene 
anche l dirigenti della Federazione I quali, invece, 
(tanno già Iniziato f« operazione salvezza > come 
rivela un significativo titolo della "Gazzetta dello 


Sport" che dice: « 1 parlamentari Interrogano e 
l'un Evangelisti li smaschera con coraggio » La 
difesa d'ufficio che Evangelisti fa dell'attuale 
mondo calcistico e troppo scoperta per non essere 
compreso da tutti come egli e gli altri presidenti 
tentino di salvare (I salvatine sacrificando II solo 
V l). Fatili ri. 

L'uà mano ni dirigenti impegnali nella battaglia 
per la loro salvezza l'Ila data anche Fon. Moro 
il tinaie, parlando alla cerimonia per la consegna 
delle medaglie d'oro al valore atletico svoltasi al 
CONI, non lia perso occasione per confermare il 
suo conservatorismo, dichiarando testualmente 1 

• Sarebbe ingeneroso mettere sotto accusa in ulta 
circostanza sfortunata l'Intero inondo dello sport 
italiano ed Immaginare che ad un episodio sla 
legato II prestigio nazionale. . » L'Intenzione del¬ 
l'un. Moro di negare l'esigenza di una profonda 
riforma delle strutture sportive e piu che evidente. 

Ora la speranza e che i parlamentari clic sono 
Intervenuti nella questione della Nazionale portino 
a termine la loro battaglia per arrivare a tuta solu¬ 
zioni 1 globale del problema sportivo Italiano ridi¬ 
mensionando il professionismo entro giusti limiti 

* alfcrmando lo sport dilettantistico come mi pub¬ 
blico servizio che lo Stalo olfre a tutti i suoi 
cittadini, che sostiene con mezzi linanzlart suiti- 
cicliti e clic regola con leggi moderne che ne 
garantiscano l'autonomia, l'indipendenza e lo svi¬ 
luppo, cosi come il l'.C.l. Indicava In una sua 
proposta di legge purtroppo insabbiata dai par¬ 
titi ili quei deputati che oggi ili fronte all'emo 
zinne c all'Indignazione dell'opinione pubblica per 
il risultato della nazionale, grillano allo scandalo, 
uno scandalo che tinta ormai da tanti, troppi anni 



Il titolo con cui « Stadio » ha 
annunciato l'avvenuto silura¬ 
mento di Fabbri 


'Vj 


tornano a casa 


Domani in 


TV 


URSS-Ungheria UNGHERIA 


Da uno dei noitri inviati 

LONDRA, 21. 

Mentre scriviamo queste note, 
la nazionale azzurra sta tor¬ 
nando in Italia a bordo di un 
aereo speciale che, decollato dal 
London Air Fort verso» la mez¬ 
zanotte. atterrerà due ore doini 
sulla pista dell'aeroporto di Oc 
novu. 

Partiti tra gli applausi e gli 
incitamenti, gli azzurri rientrano 
alla chetichella, col favore del¬ 
le tenebre come I malandrini e 
davvero c’è da sorridere di com¬ 
patimento nell'asslstere alle a- 
crobazie compiute dai dirigenti 
della Federcalclo per sventare 
la minaccia di un'accoglienza 
burrascosa, del resto ampiamen¬ 
te giustificatu dall'Ignobile figu¬ 
ra fatta qui ai «mondiali ». 
i Arrivati a Londra nel pome- 
I riggto di Ieri, gli azzurri sono 
I «profondati in un fitto mistero. 
Più tardi si è appreso che la 
squadra era alloggiata all'Hotel 
Fortes, che fa capo alla famosa 
catena alberghiera inglese, pres¬ 
so l’aeroporto. 

Da qui mille congetture, rese 
possibili dalla comica utinusle 
\ ra di segretezza che ha taglia¬ 
to fuori anche l'ingegner Baras¬ 
si. se dobbiamo credere allo stu 
poro dello stesso vice presidente 
della FIFA. Sono stati 1 giorna¬ 
listi a scoprire il nascondiglio 
azzurro, malgrado il « top se¬ 
cret ». 

In un primo tempo, si è pen¬ 
sato che i giocatori sarebbero 
partiti nella notte di mercoledì, 
poi stamane si è appreso, in via 
ufficiosa, che la comitiva era 
ancora all*Hotel Fortes. I diri- 
genti avevano trascorso una not¬ 
te insonne, discutendo fino alla 
esasperazione con il direttore 
dell’aeroporto, allo scopo di no¬ 
leggiare al più presto un aereo. 
Niente da fare, cosicché è stato 
giocoforza rimandare la parten¬ 
za a stasera. Neppure i tentati¬ 
vi di imbarcare il solo Bulga- 
relli. tuttora sofferente iier l'in¬ 
fortunio contro la Corca del Nord, 
hanno avuto successo 

I giocatori, alzatisi stamane al¬ 
le 10,30. sono stati fatti salire 
su un pullman che si è addentra¬ 
to in un dedalo di viuzze per 
far sparire ogni traccia. Meta 
del viaggio «emiclandestino un 
ristorante fuori mano e lontano 
da occhi indiscreti, dove gli az¬ 
zurri potessero buttar giù un boc¬ 
cone in pace. 

I v'irso mezzogiorno, però, si è 
•eso da fonti autorevole che 
18.30 giocatori e dirigenti 
sarebbero trovati tutti alla 
caster House per partecipa¬ 
tila cerimonia d'addio riser- 
i alle squadre estromesse dal- 
,‘orld Cup, decisione saggia ed 
»ta. che attenua in parte il 
portamento grottesco tenuto 
a quel punto. 

la Lancaster House erano 
lenti, oltre all’Italia, la tran- 
la Spagna, la Svizzera, il 
e il Brasile con Pelò. Fra 
azzurri assente solo Btls.i- 
, come previsto. Fabbri :ve 
1 volto non rasato e l aspetto 
in uomo finito. * Non chiede 
i nulla - ci ha detto - non 
a parlare ». Dietro un ma 
o assoluto ó: socio trincerali 
ìe Mazzola, che ha eerca'o 
arar su il morale genera.e 
qualche scambio di battute 
giornalisti. Interrogato sui.e 
3iz.cn: della sua gamba. Bur¬ 
li ha detto che « sono preoc 
lift » e ha soggiunto che «n 
subito a curarsi a Grado. 
Bulgare!!:, chissà perchè, 
ssuno ha voluto precisare le 
condizioni 

Alla domanda «e la partenza 
•ra fissata per stanotte, nessu 
no — da Fabbri ai giocatori — 
ha risposo af ferma t.vam-m'.e. 
Tutti se la reno cava*» con un 
« Non sappiamo, non tocca a no: 
decidere, r eritema .. > 

Solo Tresold.. masvagg.a'o 
re. a furia d. xl-o terze ha a n 
messo che, seovNio .u.. pur 
lenza era certa meri.e f.vsaui ,*c 
* va sera. Il che conferma .a no 
tizia dataci s'amatt.na ,n v a if 
foiosa da m autore. o.-v>.u» 
membro dell'infausta s.wd.z on-.- 
azzurra. Dopo d. che l pullman. 
• ul quale i primi a saure scoi 
•tati gli « zvseparab.Li » Fabhr. 
• Rivera, e riparato «Ila volta 
«Jéli'aeroporto. 

r. p. 


in diretta 
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SHESTERNEV 


JASCIN 


GELEI 


ALBERT 


Domani un «quarto» che vale una finale 

URSS 0 UNGHERIA? 


L'incontro URSS-Ungheria, va¬ 
levole per I quarti di finale per 
I campionati mondiali di calcio, 
sarà trasmesso In telecronaca di¬ 
retta domani sul programma na¬ 
zionale TV alle 15,50. Un secon¬ 
do incontro del quarti di finale, 
Germanla-Uruguay, sarà trasmes¬ 
so Invece In telecronaca regi¬ 
strala domanlea 24 luglio alle 
ore 16. 

Degli altri due Incontri, Rorto- 
gallo Corea del Nord e Inghllter- 
ra-Argentina, verrà ampiamente 
riferito nel corso della « Domeni¬ 
ca sportiva » sempre sul nazio¬ 
nale TV alle 22.25. 

Poiché è stato deciso che i 
singoli giocatori debbono porta¬ 
re sulla maglia i numeri di Iscri¬ 
zione al mondiali anziché I nu¬ 
meri di ruolo, crediamo utile 
pubblicare i numeri con cui so¬ 
no stati iscritti ai « mondiali » 
ungheresi e sovietici. 


1 SZENTMIHALYI 

2 KAPOSZTA 

3 MATRAI 

4 SOVARI 

5 MESZOLY 

6 ZIPOS 

7 BENE 

8 VARGA 

9 ALBERT 

10 FARKAS 

11 RAKOSI 

12 FENYVESI 

13 MATHESZ 

14 NAGY 

15 MOLNAR 

16 TICHY 

17 SZEPSEI-SZEDUNKA 

18 IHASZ 

19 PUSKAS 

20 A. NAGY 

21 GELEI 

22 GECZI 


Dopo la eliminazione 
dai mondiali di calcio 

Non ci 
sono 
scuse 



URSS 


Da «ino dei nostri inviati foga feroce - Sabo lia subito una fici, meravigliosi: il primo con — Due scuole. Durati è preoc- 

*'■ JUU U vcoJrAqTi p oi ammonizione, Voronin accusa un tiro di una violenza estrema, cupato per il dispendio di ener- 

» ,. ‘Srv., spesso i crampi, e Jascin è alle e il secondo con una palla che aie che gli incontri di Lwerpool 

Sapete, no. L unione Sovietica p rese CO n gli acciacchi della non ha beffato Olivarcs. e Manchester e il programma 

s'e permessa il lusso di gmocare più verde età). l'ingranaggio del- Ha ragione l'« Evcning Chroni • pressante hanno richiesto all'Un- 

I ultima gara degli ottavi di finale | a macchina s'arruginisce un po’. eie » quando scrive die l’Unione aliena, io temo il contrario Son 

con una squadra di riserve, raf- Allora, la manovra rallenta, stri- Sovietica può essere tradita uni- escludo , cioè, che la tensione p si¬ 


forzata da Shestemev e Voronin. 
più Metreveli in prova. 

Ciò nonostante, ha battuto anche 
il Cile, e s’è aflermata, trionfal- 


de. e. peggio, provoca l’apertura camente dai suoi «The ups ondi co fisica sia un vantaggio. l'Un- 


di pericolosi corridoi. 

Ma, c’è un colosso: Shestemev. 
Alto, possente, e deciso. Il capita- 


dotvns *: esatto gli alti e bassi. 
Comunque Nicolaj Morozov. sa. 


aliena, potrebbe scatenarsi su¬ 
bito. E', appunto, per Questa ra- 


mente, nel quarto girone della ^ j e ji a formazione rossa, ben l'esalta. 


Conosce l’Ungheria. L’ammira e pione che l'Unione Sovietica, nel- 


— E perchè? Se Lajos Baroti do avrà un'idea del rendimento 


«World Cupi: 3 0 con la Corea, spalleggiato da Ponomarev. e. Gli chiediamo se ha paura. e cercherà di 
1 0 con 1 Italia. 2-1 con il Cile. E all’occorrenza da Malafeev e — E perchè? Se Lajos Baroti do avrà un'ide 
un gran bel complesso, quello di Khusianov. rimedia quasi tutte è per l'estro e la fantasia, io so- dell'avversaria. 
Morozov E. poiché non è mai sta- | e situazioni difficili, disperate. no per la robustezza e la resi- Infine. Nicol,i 
to impegnato a fondo, a Sunder- Notevole è. inoltre, il proares- stenza. Non è una Questione di la probabile fc 


la fase d'avvio, sarà guardinga, 
e cercherà di farsi valere quau- 


Morozov E. poiché non e mai sta- | e situazioni difficili, disperate. no per la robustezza e la resi- Infine. Nicolaj Morozov ci dà 
to impegnato a fondo, a Sunder- 1 Notevole è. inoltre, il progres- stenza. Non è una Questione di la probabile formazione, a 4-2-1 
land, nel confronto con 1 Ungheria, l so dell'Unione Sovietica all’attac- gusti: è una pura e semplice è là seguente: Jascin; Ponoma- 
potrà esprimere tult intera la sua I co. L’affermazione di Banishev- necessità, poiché dispongo di uo ver. Shestemev. Khurtsilava. 


potenza. 

Certo che la compagine di Baro¬ 


co. L’affermazione di Banishev- necessità, poiché dispongo di uo ver, Shestemev. Khurtsilava. 
skiy si può dar scontata. E Ci- mini possenti, che non si posso Ostrovskiy: Sabo. Voronin: Ci- 
slenko conferma la sua scaltre*- no adattare a una manovra lu- slensko. Banisheisky, Malafeev 


ti non sarà un avversaria di corno-j 7-a Ra rivelazione è Porkujan, I cida, brillante. Tuffi! contrario (Serebrjannikov), Porkujan. 


do Anzi. 1 Ungheria, castigata dui I che. debuttando con il Cile, ha I è per l'Ungheria, cìi'è sempre sta- 


Portogallo, ha poi realizzato 
l'exploit di battere il Brasile e ha 
schiacciato la Bulgaria. 

Forza o classe? Lajos Baroti re¬ 
sta con i piedi a terra. Dice: « Ni¬ 
cola) Morozov ha lavorato bene, 
l'andamento del Quarto girone gli 
ha permesso di Qualificarsi senza 
richiedere ai suoi poderosi cani 
pioni sforzi duri, violenti, lo, al 
contrario, danneggiato da un op¬ 
primente calendario, e da una se¬ 
rie di rivali di grande e buona 
qualità, sono stato costretto a far 
faticare e soffrire i migliori ele¬ 
menti. Eppure, la preparazione 
(che a Budapest avevano critica¬ 
to...) s‘è rivelata eccellente. La 
squadra c'è. Ed è viva, gagliarda, 
brillante. Lo dimostrerà anche al 
Roker Park, credo ». 

- Complimenti. Lajos. 

Grazie. 

Ed e possibile sapere qua¬ 
le sarà uH’incirca. lo schiera¬ 
mento ueirUngheria per la sfida 
ron ’ Un «vie Sm letica ’ 

— Ilo Quarantott'nre di tempo, 
per decidere Comunque, è proba- 
bile la conferma dell'assieme a 
4 2 4 che ha sconfìtto la Rulga- 
rna m Gelei. Kaiioszta. Matmi. 
Szepes’. Me-ToIp. Mathhcsz. Si- 
po< Urne liberi Farkas. Ha 
ko<i 

Se vosi 'i p.-<> lire, sabato il 
terreno del » Roker Park » bru- 
cerà sotto i piedi. Lu gagliardia 
e Li resistenza della pattuglia di 
Morozov supporrà all’agilità c 
alla velocità de! di appello d. Ba 
roti" 

Il match sf presenta come uno 
dei p ù attraenti della * W’orld 
Cupi. L'Unione Sovietica ha il 
vantaggio di non doversi spoetare 
dal « Grev College ». là dove si 
allena da un pa.o di settimane. 
E. poiché, ripetiamo, non Vè dav¬ 
vero stancata con la Corea, nè 
con l'Italia e i! Cile, è possibile 
che la sua superiore resistenza 
l'autonzzi a proreguire sul cam 
mino dei suoi sogni di conquista 
c di gloria. F. però, non può il 
ludersi Pur essendo migl orata 
sul piano tattico con la tattica 
del « 4-2-4 ». che non disdegna il 
moderno accorgimento strategi 
co (si. pure lei - spesso, se non 
proprio volentieri - «i lascia ten 
I tar da! catenaccio) conserva an 
.ora una rigid.ta dovuta alla 
grossa tagna della maggior par 
te degli elementi del suo com 
plesso l-a critica .nsvmma. si 
rivolge sempre dllu sua mancan 
za d'e-tro e di fantasia. 

L'Unione Sovnt’.ca continua a 
recitare una lezione imparata a 
memoria. E se amane priva di 
un campione (Metreveli non ha 
assorbito il colpo alla gamba. 
Ban-.shehvsky ha bisogno di far 
«■•sperienza. Khurtsilava ha una 


messo a segno due goal magni- 1 ta una maestra della tecnica 


a. ; c. 


1 YASHIN 

2 SEREBRANNIKOV 

3 OSTROVSKY 

4 PONOMAREV 

5 AFONIN 

6 SHESTERNEV 

7 KHURTSILAVA 

8 SABO 

9 GERMANOV 

10 DANILOV 

11 CHISLENKO 

12 VORONIN 

13 KORNEEV 

14 SICHINAVA 

15 KHUSAINOV 

16 METREVELI 

17 PORKUJAN 

18 BANISHEVSKY 

19 MALAFEEV 

20 MARKAROV 

21 KAVAZASHVILI 

22 BANNIKOV 


Gli arbitri 
per i 
« quarti » 

LONDRA. 20. 

Questi gli arbitri dei quarti di 
finale fissati per sabato alle ore 
lì (una richiesta dell'Inghilterra 
di giocare alle 19.30 è stata re 
spinta): Londra Inghilterra Ar¬ 
gentina: arbitro Kreitlein (Germ. 
occ.): seqnalinee Szolt (linqh.) 
e Diensl (Svizz ) 

Sheffield: Germania Uruguag: 
-1 rb Pinne (high ). sega. Philìis 
(Scozia) e Kandil (RAU) 

Liverpool: Portogallo Nord Co¬ 
rea: arb. Askenasi (Israele), sega. 
Schiviate (Fr ) e Galba (Cec ). 

Sunderland: URSS-Ungheria:. 

arb Gardezabal (Spagna), sega. 
Campos (Pori.) e Codesal (Urug.). 


All'insegna dell'equilibrio Germania - Uruguay e Inghilterra-Argentina 

Compito difficile per la Corea 
domani contro il Portogallo 


Da ano dei nostri inviati 

LONDRA. 21 

A qjesto punto, toma d’at¬ 
tualità un interrogativo; i'In- 
ghilterra ouo davvero vincere 
la Coppa de! mondo? In que¬ 
sta « World Cup » che ha già 
visto Teiiminazione d: due squa 
dre. alì’.nizio quo:atis«ime. co 
me Brasile e Italia, ogni p.'O^ 
■MV.ieo dura i*fe»pace d’un 
mat.n >. ma ci sentiremo u 
Umilmente di scommettere che 
sì. lo sp.go.oso * team ♦ di Alf 
Ramsey riuscirà a spuntarla. 
IVrché" essenzialmente. per 
tre morivi: 

1. Il fattore campo: 1 Gh 
a.-bitn: 3. La forza d'impeto 
delia squadra. 

Vediamoli uno ad uno questi 
coefficienti dal quali l’Inghil¬ 
terra ba tratto finora iì mas¬ 
simo govamenio. Il fattore 
campo ha sempre avuto un 
ruolo determinante m s:m,!i 
competizxxn. A Londra, poi. la 
folla sta recitando quasi la par 
ce di protagonista, incitando di 
continuo i suoi ad attaccare, 
lorreggendoh moralmente ne- 
momenti in cui essi avvertono 
segni di sbandamento, man.fe 
stando con impressionanti ulu 
ia\ t! proprio disappunto ogni 
coita (assai rara, per !a ceri 
:à) in cu: l'arbitro assegna una 
pun zinne contro i • h a neh: ». 

Prendiamo poi gh arbitri 
Zso.t ha tollerato i. « peo.ig 
gio » sistematico di Stiles. un 
autentico bruto che fa deli’in 
um, dazione la sua arma miglio¬ 
re. 0 terribile Albrecht, che 
abbiamo visto a Birmingham 
maltrattare l tedeschi è un can 
dido cherubino in confronto a 
Sorbe ri Stile*: Albrecht pécchia 


ogn - ;an;o. Stile* p.cch:a rem- i 
pre. I 

Contro !a Francia, Yamasaki | 
na concesso il primo goal, nono ' 
stante il fuorigioco di pos z.o ! 
ne d: Hunt. irregoiar.ta ,lc:t - ! 
minante -e -«i pen-a che è j 
oropr.o l'attaccante del L.ve- 1 
pool 3 regnare race«>g; enuo .a 
palla mandata contro 1 nulo dal I 
gigantesco Jack Cbarhon. E il j 
secondo goal non va rtef.n.to 
cristall.no. poiché Taz one ha 
preso le mosre da in faiio ag 
gmacciante di Stile* -u S.rnon 
amaste impunito, con Simon an 
cora a terra che si contorceva 
come una biscia. .1 g.oco c pre 
seguito ed è culminato ne! rad¬ 
doppio d: Hunt. 

L’arbitro Yamasak. il mi¬ 
glior « fischietto » del mondo, 
non è riuscito a sottrarsi alle 
nLuonze ambientali, come 5; 
vede: anch’egli poi ha tollera 
to le delinquenze di S:i!es. li¬ 
mitando* - bontà Mia — ad 
ammonir.o 

E allora l'Ingh.lierra va a 
vanti reio grazie agli aiuti e 
«temi? No sarebbe ,ng.j*:o c.r 
coscrivere n questo r.*treio 
ambito la v ttonu d: Ramrev 
ne3 girone A L'Ing.n.lterra ha 
una sua forza propr a cne e 
sprime rozzamente e monotona 
mente ,pa«*agg laterali, attac 
eh 1 .n mussa c >mmancab.!e 
i cross - cokI. 15 .io alla -ner n 
do), che nere alia lunga stronca 
l’avversar,o. come - e «cubate 
se ci r.pe’iamo ma •! puragoir 
e calzante - quei pug li dadi 
«i.one logorante e demoutr.'.e 

L’architrave della squadra è 
la difesa, formidabile m Moore 
e Jack Charlton (dalla strut¬ 
tura simile a John Charles', 
grintosa e irriducibile in Cohen 
ricca 4t vera classe in Wil*on 


e nel portiere Banks R davan¬ 
ti a loro c'è Stiles. brocco fin 
che volete, ina terribilmente 
convincevi nei d.-s jadere g.: 
ittaccnnti avversari dall avvi 
Mar.ii u.i area di -.gore .ng.e-re 


Sabato 


WemhU-j. per i » 


* qual «. ' -ara baitag.ia 
gro-s-i I. A'ger.tma e -in b* itto 
dente Noi pù foche -apienti 
e - arti-TU' de ia peiir.a -. ma 
ind Ci f-i"ie t : itto dee.«e. ra 
pac pe-* no «di .mpaurre la 
Gennai a Irere.izo ha puntato 
«>gm cu-.i -alla d fere a ricc.o 
e s-j, oveui.aie atletico, rove- 
■iciando i. verbo calc.stico ar- 
gen'.no e a Lutandolo alia : mo¬ 
da » e i .re rea E - ccome la 

ic.io.a e que..u tradiz.onale. ,1 
« vele,c.oiu.io * aeree ad espr.- 
mers. anche r. chiave tecn.ca. 
grazie alia classe d. Marzolini 
e One-ga all'ampia visione di 
gioco di Solari e Gonzales Fre 
reo di «qualifica, ci «arà p>>: 
\lbrecht »• irei'o Livore per 
i'a'bitre* .n'erei'unte sarà ve 
dere «come ! * referee » ». com 
porterà nei confronti del « duro » 
<ie. San Lorenzo de \.magro e 
del « killer v Stiles Potrebbe 
iipendcne ad.1i —u*a ti -.s il 
tato 

Altro « match * di fuoco que. 
.*» di Sneffield La Germania ha 
g.à mo-'.-ato di oen gradire il 
. a : eoa ce .iitr n e le marcata 
re 'Tette L'.A-gent na ha m 
-egnuto a.l'Ucug.i.iv esime >on 
noria-' e l'L.uguaj mxv man 
vhe.-a d. approf.tta.ne. L und. 
ci «li V.era è «modo forte in di¬ 
fesa. ma all'attacco non poss.e 
de Li spada di Damocle d: un 
Anime o di un Onega: sotto la 
incalzante pressione dei tede¬ 
schi — fr* i quali potremmo n 
vedere HaLer — gL uruguayan. 


r.reh ano di pagar cara la man 
canza di attaccanti in grado di 
alleggerire il lavoro della di¬ 
ri.-u Senza contare che la Ger- 
man a. nel decisivo scontro con 
:a Spagna hi mostrato confor¬ 
tanti regni di progresso tecnico 
e I. ritrovata f.duc.a 

L tt‘-zo incontro idi que.io fra 
URSS e l'nghera vi parla Ca 
nre-.ur.ol -, gioca a L.ve-pool 
f-a .e rivelaz.on. de: remeo - li 
l’o-togailo un’ecc.taiKe « mac 
china rii goais ». e il Nord Corea, 
ne- descrivere -a quale bisogne¬ 
rebbe ricorrere ad aggettivi 
fumare.cntiLc. dopo -.1 sensa 
zinnale k.o. inflitto ailitaliena 
ri. h'abbn 

.Vvi possedenco dono de; 

1 ub.quità. ia Corea iabb.amo 
vista in TV e c. ha fatto im 
presseie pe- il rimo e la ve 
.oc.tà Di pù «mestamente, non 
aire «dire I. Po—.ozal.o Io 
3 bb:arro a nm rato *.1al vivo» 
contro i Ungheria e c«untr«> il 
Brai..e E «e la or ma vo.t3 
.1 fenomenale Euacb.o e una cer 
ta dose di fortuna avevano ov 
v a'o alle mancbeco.ezze della 
difesa, contro i «caroca» il 
P.iriogailo e apparso quas. per 
Tetto R as'evatas’ ia retreguar 
l.a eoo l'aiuto di Jo«e Augusto 
e S.moe* eecellent. nel dopp.o 
.avore d feiu-attac«.o nt-isun.» 
«quadra ,»uò attualmente v in 
tare una coppia di «aoe.vk)- • 
come E i-eb.o e Tor-e- 

Se il Nord Corea dovesse re 
visterà a questo Portogallo, bi 
sognerebbe davvero disturbare 
Omero e pregarlo di prestarci 
la sua epica penna. 

Rodolfo Pagnini 


Oggi a Torino 

Santini-Durali 
titolo in palio 

TORINO, 21. 

Domani sera al * Miniitadio » 
dello Sporling Club Bruno Santini 
metterà in palio il titolo italiano 
dei pesi medi contro Carlo Du- 
ran. La riunione in programma 
lunedi scorso e rinviata ■ causa 
del maltempo è organizzata dalla 
« Giacor » e prevede oltre all'in¬ 
contro per il titolo altri quattro 
combattimenti. 

Santini ha già difeso vittorio¬ 
samente due volte il proprio ti¬ 
tolo contro Lugli e Bellini, ma 
l'impegno di Torino è sicuramen¬ 
te il più seve’ro poiché Ouran alle 
doti tecniche e stilistiche ha ag¬ 
giunto la potenza negli ultimi tem¬ 
pi. Di particolare interesse rin¬ 
contro fra il bolognese Canè, il 
quale, imbattuto dopo tredici com¬ 
battimenti da professionista, af¬ 
fronterà il ferrarese Migliar!. 

Gli altri incontri porteranno al- 
i la ribalta alcuni fra i migliori 
I pugili piemontesi. Il peso leggero 
I Giuseppe Sabri, imbattuto, sarà 
opposto all'esperto Giordano Cam¬ 
par!, sfidante ufficiale del cam¬ 
pione d'Italia Ziino; il super- 
welter Luigi Patrono di Aosta si 
presenterà ai torinesi per la pri¬ 
ma volta da professionista: ha di¬ 
sputato finora quattro incontri 
tutti vinti, e affronterà il pavese 
Patrini. La riunione sarà aperta 
dal combattimento fra il torinesa 
Cantarne e il triestino Del Degan. 


Da uno dei nostri inviati 

SUNDERLAND. 21. 

Dobbiamo dir grazie all'* Ève 
ninp Chronicle » d piornnle di 
New Castle che riparta una frase 
del nostro commento sull'* Uni 
tà ». clic si riferisce alla disgra 
ziata. disastrosa avventura del¬ 
l'Italia. umiliata dalla Corea 
(... i milionari calciatori rii Fab 
bri. le stollo del Bel Paese, so 
no stat, schiacciati dal coraggio 
dei dilettanti...) e ci permette di 
tornar all'argomento che scotta: 
la disfatta della patria ruppre 
sentatira. appunto. 

Qui. ci umiliano, ci deridono. 
S n! motivo di un antico refrain. 
il t Sunday «un * canta: * Tor¬ 
na a So-rento » Quindi. il 
* Daily Espre«s > ci dà l'arrn e- 
de-ei: * Bnv Buy azzurri v 

.*\ quando’' 

Eh. già. 

Siamo tornali all'anno zero 

Terminalo un periodo di ad¬ 
destramento. duralo per quattro 
stagioni. l'Italia s’è presentata 
a Sunderland e a Middlesbrouqh 
.ti maniera sperimentale, e ciò è 
tanto più grave m quanto s'ac¬ 
compagna al modo con cw <i 
sono sbagliate le prove. 

La selezione di un gran itti 
mero di atleti, le incertezze del¬ 
l'impiego. i ripensa menti dell'ul¬ 
timo momento, hanno crealo 
stati d'animo depressi o ribelli 
nocivi al rendimento. La realtà 
è nelle parole di Riva: t Visto 
che bell’espenenza ho fatto?... ». 

Il tirar dei campanelli d'al¬ 
larme non è servilo a nulla. La 
presidenza della federazione ha 
sostenuto Fabbri, malgrado che 
il Mister di Castel Bolognese 
apparisse incapace di risolvere 
« quesiti più elementari Sicché 
le sue responsabilità sono au 
mentale, in progressione geo¬ 
metrica: il decantato * Club 

d'Italia » per esempio, esiste sul¬ 
la carta, e basta. Gli osserva¬ 
tori più sereni e attenti hanno 
constatato che a ogni sconfitta, 
singola o in torneo, è seguila 
una ricerca affannosa di circo¬ 
stanze attenuanti o g.ustificanti. 
Jella... 

Camorre. 

Arbitri.. 

No. non siamo piu al tempo 
di Noe. Gli appassionati si sono 
scaltriti. La stampa, non legata 
al carro, rifiuta le retine. E la 
IV e in ogni bar. in tante case. 
Sappiamo, dunque, che l'ingres¬ 
so dell'Italia nella «World Cup » 
e dovuto al regalo della Fo'.rm a 
vittoriosa all'* Uamprlen Fark » 
di Gtasqou. 

E' riconoscenza ruote la folla 
di .\apoh. che (l'ha affermalo 
Fabbri, vero?) ha contribuito, con 
il auo entusiastico incitamento, ad 
abbattere l'ostacolo della Scozia. 
Era semplice, comunque, consta¬ 
tare che l'Italia mancava di una 
organica /ormatone e registrazio¬ 
ne dello schieramento nel suo as- 
s.eme. In soslanza. te deduzioni 
che si debbo no trarre dalla con¬ 
dotta di Fabbri in quest’atrio del 
campionato del mondo, sono di 
colpevolezza assoluta, tecnicamen¬ 
te. morahnentee e psicologica 
mente. 

1) Fabbri insiste nella ricerco 
di ur.o schema che presenta uno 
data originalità: fierciò. la pio- 
«fra gira con i rivoluzionamenti 
di composizione, che spezzano ab 
affiatamenti raggiunti e creano 
un'as.'urda psicosi nei giuocatnn 

2) Fabbri, con i suoi atteggio- 
menti e le sue dichiarazioni, che 
correbbero essere furbe, e. inve¬ 
ce .appaiono manicomiali, provo 
ca un'infinità di polemiche, che 
rafano, indispettiscono, e le rea¬ 
zioni. logicamente, sono furiose, r 
(anno vergogna, scandalo. 

3) Fabbri, che s'atteggio a e 
pregio maestro di filosofia (quel¬ 
la. semmai, della rinuncia all'as¬ 
salto, per dirla nel calcistico ger¬ 
go...) assume atteggiamenti che 
indispongono le masse, fedeli nel¬ 
l'amore per la * nazionale »; m 


trasforma è il peccatore pentito, 
oppine Napoleone: questione di 
statura? 

E quest'e la conclusione: ab 
Inumo una conduzione penerai* 
inammissibile, per la visione as¬ 
solutamente ristretta del proble¬ 
ma e la mancanza di una conce¬ 
zione raliria. V'è. per di piu. la 
grettezza è sorella della presun 
zione. Ci ascolti. Fabbri Sia pure 
contro vaglia, rassegni le dinus- 
rimarra. vita naturai durante. 
l'uomo della debacle nella AVorld 
Cup » d'Inghilterra. 

E' la Corea che l'ita ballato ai 
incapacità. A Mugua Re flugn e 
bastalo dar un'occhiaia aUTtaha. 
per convincersi ch'era semplice, 
comodo cacciar fuori Fabbri. L'ha 
dichiarato dopo la sfida che i se¬ 
lezionati del preferito di Pasqua¬ 
le hanno vinto con il Cile, e l'ha 
ripetuto al termine dello scontro 
con l'Unione Sovietica. 

» E' matto. Mtignq Re Ruga » 
— pensata Fabbri. 

• E' un bluff » — scrivevano gli 
esegeti del collegio di difesa isti¬ 
tuito per Fabbri. 

i Puah' vengono dall'estremo o 
nenie. j — ridacchiavano i vec¬ 
chi e i giovani retori al servizio 
del calcio all'italiana. 

E. adesso? 

Contusi, smarriti tornano a ca¬ 
sa: sepuono Fabbri e i suoi, men¬ 
tre Mui/nn Re lluyn procura guai 
al * Forcipi! Office * e a sua 
maestà In graziosa regina del Re¬ 
gno Unito, che debbono assidi 
rarah d visto d'ingresso nella 
città di Liverpool. perche è Ino¬ 
pi che la Corea affronterà ri 
Portogallo 

No. non canta vittoria Magna 
Re llugn. Ribatte, tranquillamen¬ 
te. il discorso di quand'è pianto 
a Middlcshrouqh: * Nessuno ere 
da di poterci sconfiggere, senza 
aver duramente combattuto ». 

La Corea ha felicemente sor 
preso. Supplisce con l'impeto alla 
carenza di classe Vomogeneaà 
e lo sj>m aldo, prepotente auon'- 
smo. rafforzato dolio spirita di 
squadra, sostenuto da una straor¬ 
dinario lavoro psico fisico, le per¬ 
mettono non solo di assicurar e 
un nuovo aioco. che non è escili 
atramente af.'ef co: la Corea «i 
alza su un lirclln med'o. per fi¬ 
gurare degnamente contro qual 
siasi nrale 

S'intende che. in virtù sopralut¬ 
to delle eccelse doti di Eusebio e 
di Coluna. il Portogallo potrebbe 
affermarsi Ciò nonostante, non 
si dorrebbe, davvero, arirìare a 
un miracolo del dio pallone s e 
Mugna Re Huun porterà ancora 
al successo il 'uo gruppo, coman¬ 
dalo sul campo dal fenomenale 
asso che si eh ama Pak Seunq 
J m. 

Vada come ruote, la realtà è 
che la Corea, definita in parten¬ 
za come una squadra-malerasro. 
figurerà fra le prime otto rap 
presentalire del mondo E. giu¬ 
stamente. l'amica oente di Pyong¬ 
yang s’innrooalisce. esulta. 

Che rimane? 

Il Cile. 

Malgrado, la pcqgiur classifica, 
il Cile ha figurato meglio dell'I¬ 
talia. poiché, almeno, s’è distinto 
per l’animosità. Torgogho t »1 
prestigio che oli derivava all'af- 
fermnzione di Santiago E* scadi/ 
to anai, il Cile. 

Lo si è notaio, specialmente, 
nella disputa con l’Unione Sa 
netica, A Sunderland (1-2) n 
<ono invertite le parti di Anca: 
2 1 . e non ci «odo «cure, consi¬ 
derato che Morozov. ripetiamo, 
ha presentato molti rincalzi, una 
specie di URSS-bis 

* Ci-ci-ci Le-le-le » è un incita¬ 
mento che non si sentirà più. Aio- 
mas s'apparenta a Fabbri. S. 
per noi. c è d rimpianto del coro, 
che un po' ci commuoveva: « Ita¬ 
lia. Italia, Italia... ». 

Ah. quel Fabbri. 

Affilio OimorlMM 

























PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 22 luglio 1966 


Un nobile discorso del segretario del POUP 

Gomulka celebra il millennio 

Nel quadro dell'accresciuto aiuto al Vietnam 

della roloma —-——- 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

! 

• mento del conflitto nel quadro] dice. Douglas si è ripetuta-| Per dire con poche cifre < 

aggressione 1 1 degli accordi stessi ». Dal can- mente pronunciato per l'am- l'DNMl, basterà ricor, 

W ^ il - _ .. I . . - I /ilin I fltutt-t • r.i* K*)‘) (irli 


La classe operaia si è rivelata la sola capace di 
raccogliere l'eredità dei passato glorioso per 
restituire alla nazione sicurezza e avvenire ■ La 
politica del governo polacco verso la Chiesa è 
nello spirito del Concilio 


Nel quadro dell'accresciuto aiuto al Vietnam | 

t 

Accordo scientifico 
fra l’URSS e la RDV 


re la pace mondiale, compito 
più importante ed urgente di 
quello dì bloccare la corsa 
verso un nuovo conflitto mon 
diale. 

L'Italia ed il po|x)Io italiano 
possono c deblxmo prendere il 
loro |tosto in quota grande bat¬ 
taglia per la salvezza della 
pace mondiale e |>er la libertà 
e rindipendenza dei jxipoli. 
t.o richiedono la causo del 
la pace mondiale, gli in¬ 
teressi vitali, la dignità, l'av¬ 
venire della nazione italiana. 
La continuazione e l'estensione 
del conflitto nel Sud Est 


tn suo, Ho Ci Min, nella sua 
risposta al messaggio colise 
gnatugli dall'inviato di De 
( laulle. Jean Sainteny. si è 
detto « lieto che la Francia, 
nazione lirmataria degli accor 
di ginevrini del litui. si ado 
peri per tentare ili dare il suo 
contributo ad un ristabilititeli 
tu della pace sulla base di 
una corretta interpretazione di 
quegli accordi ». 

Funzionari della RDV a 
Vientìane limino invece smeli 
tito oggi la notizia, che Ho Ci 
Min abbia invitato De (laude 
a Hanoi, in occasione della vi 


asiatico c In corsa verso sita che il presidente francese 


una mima guerra mondia 
le possono minacciare diret¬ 
tamente l'esisten/a stessa del 
nostro paese. Ma perché l'Ita¬ 
lia ed il gmcrno italiano far¬ 


fara il mese prossimo in Cam 
bugia, ed hanno altresì negato 
clic Ilo Ci Min abbia in prò 
grammo di recarsi a Fiumi 
Pelili (la capitale Cambogia- 


ciano sentire tutto il loro |x*so un) nei giorni in cui vi si tro 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 21. 

« Guardiamo al futuro con fi¬ 
ducia e speranza. La classe ope¬ 
raia e i suoi alleati hanno av¬ 
viato da oltre un ventennio il no¬ 
stro paese sulla via del sociali¬ 
smo, legando a questa idea il de¬ 
stino del nostro popolo. Un'idea 
del socialismo aperta a tutto 
quanto c'è di nuovo e di hello, 
alfa rifa contro la morte, alla 
giustizia contro l'oppressione, al¬ 
la pace contro la guerra. Questa 
è l'eredità che. alle soglie del se¬ 
condo millennio dell’esistenza del 
nostro Stato, lasciamo alle lu- 
turo generazioni ». Così Cumula 
ha chiuso oggi l'elevato discorso 
pronunciato dinanzi al parlamen¬ 
to riunito in seduta plenaria per 
celebrare, alla vigilia del 22. an¬ 
niversario della nascita della Co¬ 
lonia popolare, il millennio della 
Colonia. 

E' stala una lezione di stona, 
una profonda analisi politica del¬ 
le travagliate vicende della na¬ 
zione polacca, che ha permesso 
al primo segretario del Partito 
operaio unificato di mettere ni 
luce non solo lo stretto legame 
che esiste fra la nuova Polonia 
e le sue migliori tradizioni seco¬ 
lari, ma di richiamarsi, come 
egli stesso ha detto, «a tutto quan¬ 
to c'è di buono e a tutto quanto 
c'c stato di negativo, per anda¬ 
re acauli ancora più spcrfifainen- 
te sulla via allerta dalle classi 
popolari all'avvenire del nostra 
popolo ». 

Im politica dei primi re polac¬ 
chi. che nella secolare lotta con¬ 
tro l'aggressore teutonico forma 
rono l'unità politica e geografi¬ 
ca della giovane nazione, la fun¬ 
zione positiva del battesimo cri¬ 
stiano che introdusse la na¬ 
zione slava nel grande con 
sesso delle nazioni europee at¬ 
torno al Mille, ria va fino alla 
lunga notte delle occupazioni 
prussiana, zarista, austriaca, che 
cancellarono per olire un secolo 


Cleveland 


FERITI DALLA POLIZIA 
MADRE E DUE FIGLI 


Cinquantacinque scienziati nordvietnamiti par¬ 
teciperanno a studi e ricerche nell'Unione 
Sovietica — La « Pravda » denuncia invenzioni 
calunniose di certi « propagandisti americani » 


nell'azione per la salvezza del¬ 
la pace è necessario c-h t . tutti 


vera De («mille. La notizia 
stessa, essi hanno indicato. 


i cittadini amanti della pace e era stata erroneamente desun- 


della giustizia, tutte le forze de 
mocratiche e antifasciste, i par 
titi e le organizzazioni (xipolari 


ta dalle dichiarazioni che l’in¬ 
caricato d'affari vietnamita a 
Vieiitiane. Nguyen Climi, ha 


pongano oggi questo compito al fatto ieri. Nguyen Cium stesso 
disopra di ogni altro. Risenti- ha dichiarato oggi che il suo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 

Un importante accordo per lo 
sviluppo della collaborazione 
scientifica fra {‘Unione Sovieti¬ 
ca e la Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam è stato firmato 
oggi a Mosca, dalle delegazioni 
dell'Accademia delle Scienze 


specialisti nel lanciare di con¬ 
tinuo notizie su fantastiche 
« collaborazioni sovietico enne- 
ircane ■> in politica estera. « al 


nienti e divisioni su altri motivi 
politici devono passare in so- 
ojkIo piano di fronte a questa 
imprescindibile necessità, di 
fronte ad ansie e propositi dì 


annuncio si riferiva ad un in 
vito rivolto dui principe Noni 
doni Sihanuk. capo dello Stato 
cambogiano, a Ho Ci Min. in¬ 
vito clic il presidente vietila- 


umanità e di pace che devono mita | ia accettato e ricambia 
essere comuni agli italiani di tn. riservandosi, per (manto h 


sovietica e dal Comitato statate sn Christian Science M» 
per la Scienza e la Tecnica del- "dar secondo d quale l URSS 
la RDV. In base all'accordo, fra crebbe addirittura interessa 
l'altro, cinquantacinque sciai a ( ^ lc le truppe americane 
ziati vietnamiti giungeranno ai rimangano in Europa porcili 



CLEVELAND (USA) — Una nifesfanli di < colore » e poli 
giovane donna negra. Deanne ziotti. Gli incidenti, come si ri 


colleglli sovietici. Opere sciai 
! tifiche, di particolare importan¬ 
za per alcuni problemi del Viet¬ 
nam, saranno inviate ad Hanoi. 
^ - II vicepresidente dell’Accade¬ 
te mia delie Scienze, IJoris Costare 

I tingo, prendendo la parola su¬ 
bito dopo la firma degli accor¬ 
di, ha detto che le trattattive 
fra gli scienziati dei due paesi 
« hanno permesso di capire me 
glio i bisogni del Vietnam e de¬ 
gli scienziati vietnamiti. Que¬ 
sto approfondimento dei proble 
mi si è positivamente riflesso 
U sull'accordo ». 

■ « /I vicepresidente del Comita- 
to statale per la Scienza e la 
Tecnica della RDV. Le Hhak. 
ha messo in rilievo, dal canto 
poli- suo, l'importanzìz dell'aiuto che 
* . ri ‘ i sovietici danno in tutti i cani- 


i rea tic * in politica estera, «r «( ussuro conunu siimi ituliaui ni risurvuiulosi. pur quanto lo 
le spalle, o contro, questo n ogni orientamento e ceto so riguarda, di I issa re una data. 
quel paese socialista ». < Sono c iale. C'è però chi dubita che si trat 

bugiardi / rii) volte presi con le Per questo la Direzione del ( j t j'una smentita «diploma 

mani nel sacco — scrive la PC I. mentre invita i militanti t a . a La |x>ssibilità che De 
Pravda — ma che non la smet- e le organizzazioni comuniste (; ail |] ( > si rechi a Hanoi dopo 
tono ». Il giornale citava il ra a lavorare con slancio per | a v j s j[ a a Pnom Pelili era già 
so del Christian Science M» questo obicttivo, superando stata ventilata giorni fa dal 
nitor. secondo il quale l'IJRSS ogni forma di inerzia e di at- |Y)Iwcrccr sulla base di infor- 
sarebbe addirittura interessa tendisnm fatalistico e ritug- maz j on j provenienti da Parigi. 
ta a che le truppe americane fiondo da ogni atteggiamento di f \| ( jj a | () g 0 franco vicinami- 
rimangano in Europa perchè esclusivismo e di orientamento (;| Washington guarda commi- 
esse sarebbero oggi... il mezzo settario, si rivolge alle Dire- (|(U> (on ( . v j ( | t . n t e imbarazzo. 
più sicuro per frenare le pre- zioni. allo organizzazioni e ai evidenti motivi. Innanzi 

tese di Bonn! Certamente, con militanti di tutti i partiti o|X‘ tutto, perchè esso avviene 
finita la Pravda. hanno inveii- rai. democratici ed miti fascisti. su „ a ’ |,. |St , ( |j una corretta in 
tato questa menzogna per ten- siano essi al governo o al op m,-prelazione degli accordi ili 
tare di confermare in qualche posizione perche rivendichino (jj m . vra . l'unica possibile, del 
modo le precedenti fantasie m tutte le formo possibili una rcst() dal momc .„ l() che gli ac- 
sm una pretesa * cnllabnrazin attivfì azione di pace dell Italia con)i slcss j sono chiarissimi 

ne» fra Mosca e Washington Per questo la Direzione del m| sconoscere i! diritto del 

ai danni del popolo vietnamita. ( ' I,K ‘ (1 ? , cht : l! ^ Vietnam tutto intero alla piena 

rnllnhnrnzinnp che. secondo il i dalle posizioni equivoche, di cnoi-nniiA «-<1 


Pravda - ma clic non la smet- e le organizzazioni comuniste 
tono ». Il giornale citava il va a lavorare con slancio per 
so del Christian Science M» questo obiettivo, superando 
nitor. secondo il quale l'IJRSS ogni forma di inerzia e di at- 
sarebbe addirittura interessa tendisnm fatalistico^ e rifug¬ 
ia a che le truppe americane gendo da ogni atteggiamento di 
rimangano in Europa perchè esclusivismo o di orientamento 
esse sarebbero oggi... il mezzo settario, si rivolge alle Dire¬ 
ni» sicuro ver frenare le gre- zioni, alle organizzazioni e ai 


. i» * ti*|t nggp sfirrhhcro (xml 11 Sfittino, si rivolgo siilo Uiio- 

tro latino ni corso nell Unione ' surcnmm oggi... 

Snri et ir fi ver nnrtnre firmiti V m sicuro per frenare le pre- zmm. alle org.inizzaziom c ai 

S n teina per / tare c tese di Bonn' Certamente con militanti di tutti i partiti opc 

studi e ricerche insieme ai loro (11 cenami mi. can 

colleglli sovietici. Opere sciai "min la Pravda. hanno inveii- , ' • 1 ‘" ,t [‘‘".V." 1 '' 


tato questa menzogna per ten- 


su una pretesa * cnllabnrctzin- attiva azione (li pace deli nana, 
ne» fra Mosca e Washington Per questo la Direzione del 
ai danni del popolo vietnamita. PCI chiede che il governo esca 
collaborazione che, secondo il dalle posizioni equivoche, di 
giornale americano. « parrei)- sostanziale acquiescenza verso 
be assurda ». ma « non può es - 1 aggressione americana, nello 

vere eerliivn -a II Infilili ntne- I ditali SÌ C flIlOM mantenuto. 0 


sere esclusa ». Il foglio ante | "»" ra nianu niiio. e 

ricano —• continua la Pravda. | dichiara che il Partito comuni- 
afferma poi che la Cina coni,,- j sta l * P ron ‘° afl accogliere ra¬ 
nista accusa duramente Ma- 1 vore voi mene e ad appoggiare 

sca di cercare in Europa le, °" m ,mz,a iva c ( he ^ n,r 1 :hm - 
coltaborazimie con gli Stati s. a conciamente ad indi rie 

Uniti per avere così «la possi- *' Satl mtl ® {<»■<> 

bilità di accerchiare la Cina atti d. aggressione o ; (1. guerra 


cordi stessi sono chiarissimi 
nel riconoscere il diritto del 
Vietnam tutto intero alla piena 
indipendenza, sovranità ed 
unità e nel negare a qualsiasi 
potenza straniera il diritto di 
fare di una delle « zone » in 
cui il paese è rimasto diviso in 
seguito alla guerra coloniale 
una propria base di ingerenza 
|X)liticn-mililarc. In secondo 
luogo perchè a dare questa 
corretta interpretazione è il 
capo di un paese alleato, dello 
stesso paese che seppe liqtii 
dare dodici anni fa la « sporca 


c mezzo la nazione pò lacca dalle giovane donna negra, Deanne zioni. Gli incldenii, come si ri- j sovietici danno in tutti i cani 
carte geografiche del continente. Townes, suo fratello dodicenne, corderà, hanno Provocato già due f}j (le[ pnpnU) v \ eìm 

per arrivare, .sull'onda della Ri- e I suoi due figli di quattro e morti. Chester Townes, il piu . 'accordo di oliai va visti 
voluziane (l'Ottobre alla nuova in- sette anni sono stati feriti dalla piccolo dei feriti, e in gravi mila, h accorci ) (li oggi t a List 
dipendenza, co murò messa poi dal- P°IWa mentre in auto tentava- condizioni all'ospedale. Nella »e- sicuramente nelquadro (1, quel 
la insipienza delie classi bar- no d» allontanarsi dalla zona lefofo: la giovane madre col voi- / accresciuto aiuto al l'icfizarr 


gli di quattro e morti. Chester Townes, il piu ' 'nrrnrdn di nnni ivi ritta alla decisione presa di non fa 

stati feriti dalla piccolo dei feriti, è in gravi viAci. L ac cordo d, oggi , a usto > 


rollinone « minore, una nuova ni- .. .. " .-. 7 :- *-,7, 7 - j » 7. .. V vimrnmotìtn ntmdrn di rt amili tue pu 

dipendenza, compromessa poi dal- Pallia mentre in auto tentava- condizioni all ospedale. Nella te- sicuramente nel quadro di quel- f tensione con 

la insipienza delle classi lmr- no di allontanarsi dalla zona lefoto: la giovane madre col voi- l accresciuto aiuto al Vietnam ' // .J " 

obesi che dal hllK fino alla vi- dove nei giorni scorsi si sono to insanguinato subito dopo la che rappresenta la risposta del- ' " 

giHa della seconda guerra mon- verificati gravi scontri fra ma- sparatoria. l'URSS e dei paesi del campo assume 

diale non seppero che condurre socialista all’escalation ameri- su ™ / roI ‘ l,s,on 

la Polonia nel baratro dell’aggres- --- - — --—— cana. il suo significato va però e UÒA ' 


n n( f accettare come base di capo di un paese alleato, delio 
stFssa una soluzione pacitl.-a e nego- stesso ptie.se che seppe liqm 

A chi sono destinate queste z j ; ,t a j«]j accordi della Confo- dare dodici anni fa la « sporca 
fantasie? Chi fa da spalla a nwa 7li Ginevra del 1954. Per guerra ». 
questa musica? - chiede la (!ll< . s to i comunisti rivolgono un Ancora ieri, nella sua con 
Pravda che tuttavia, fedele caldo appello a tutte le orga- fetenza stampa. Johnson liti 
alla decisione presa di non fa- nizzazioni ojioraie e popolari, ribadito la pretesa che il 
re nulla che possa aggravare alle organizzazioni di ispirazio- Vietnam del sud debba essere 


oiLuiumcntc ne» uauutv ni uttcr , . » ... - ... * . , , , ... .. .. * 

Taccresciutn aiuta al Vietnam 1(1 tem,0,lp c( »» ' cinesi, non ne cattolica ed ai loro dirigenti « lasciato libero di scegliere la 
che rappresenta la risposta elei parIa q,li (IeUa Chta e ( ! elle perché facciano sentire più sua forniti di governo ». e 


sione nazista; anche le tappe eli 

questa lunga storia Gomulka ha , f ■ 

ripercorso per giungere alle sua KroVP itlCfìntfO ffCIllCO-tGOGSCO 

conclusioni : «Solo le doso ,.o HIWUIIIIW MUMIU ICUCSW 


l'URSS e dei paesi del campo c w*. 

socialista «{/'escalation omeri- ^ n - collusione » fra URSS 
cana. Il suo significato va però e ' 


accuse cinesi chiara e Torte la loro volontà cioè che il paese resti diviso. 
» fra URSS ! di contribuire con tutte le loro E ciò. insieme con rafferma- 
forze e con tutta la loro auto zione secondo la quale il go- 


palari — ha detto d leader del 
POUP — legate idealmente al 
nuovo Stalo sovietico, potevano e 
hanno saputo essere le fautrici di 
quella nuova Polonia che è ì! co 
voltamento della nostra esperienza 
millenario, c l'espressione di quél- 
runica forza che ha saputo trarre 
i dovuti insegnamenti da questa 
esperienza ». 

La scotta del 22 luglio 1944. ha 
proseguito Gomulka. fu compiuta 
nello spirito del tempo. Le sue ha 
si erano già state gettate duran 
te le lotte che dalla fine dell'800 
fino alla seconda guerra mondia¬ 
le il movimento operaio c i suoi 
alleali avevano condotto contro 
le classi che avevano gettato il 
paese nel più completo mara¬ 
sma. lasciandolo preda dei mo 
nopoli stranieri prima e dell'im¬ 
perialismo e del militarismo na¬ 
zista poi. Egli ha poi ricordato 
la lotta unitaria condotta contro 
l'occupazione hitleriana, e con¬ 


fane e con tutta la loro auto ! zione secondo la quale il go- 
oltre gli aspetti contingenti, prò 9. Q rità alla fine del martirio del verno di Washington « non in ; 

pria perchè l'accordo avviene a popoto vietnamita ed alla sai- tende legare le man. a. suo. 

livello dei massimi istituti scien- vezzo della pace mondiale. uomini nel Vietnam » e c ara 

tifici dei due paesi e riguarda - E dovere de. comunisti im- al generale Westmoreland 

soprattutto le prospettive di svi- pe-nnr-c per il raggiungimento « tu te le truppe che egli chic 

baino della scienza nel VìpI- Il a II** di questi obiettivi tutta la loro dora», rende priva di conte 

lappo della scienza nel \ ,et y n S ||f e |||f e forza e tutto il loro slancio. mito l'offerta ripetuta per la 

' . ..... , Roma, 21 luglio l!MìG ennesima volta, di « sedersi ad 

Anche oggi, mtanlo. la slam #ntftnrfil©riì LA DIRKZ10NE DE1 ' pcl un tavolo c.m Hanoi per trat, 

pa sovietica dedica prandiss, lUIUlJllliern Kd ecco il teslo dell’odg vo- tare | a paC e ». 

mo spazio alle manifestazioni t . tato dai gruppi parlamentari Con (mesta condizione im- 

d, solidarietà con » Vietnam || SUrVCVOr del PCI: plicitamente ricattatoria - la 

che aia engono in tutto ,1 pae ^ j gruppi parlamentari co condizione, cioè, che « tralta- 

sc. « Campane a martello nel WASHINGTON. 21 munisti del Senato e della Ca tj va » venga avviata su una 

Vietnam ». intitolano stasera La NASA ha in programma per mera, riuniti in assemblea stra- base diversa da quella di Gi¬ 
te Isvestia «ri editoriale dedi- il mese prossimo il lancio di un ordinaria sotto la presidenza nevr a e sotto la minaccia del- 


De Goulle a Bonn 
informa Erhard sui 
colloqui di Mosca 


Un safellite 
fotograferà 
il Surveyor 


>rza e tutto il loro slancio. mito l'offerta ripetuta per la 
orna, 21 luglio HMìG ennesima volta, di « sedersi ad 

I.A DIREZIONE DEI, PCI un tavolo con Hanoi per trat. 
Ed ceco il testo dcll’odg vo- t ar e la pace ». 


WASHINGTON. 21 


tato dai gruppi parlamentari 
del PCI: 

« I gruppi parlamentari co 
munisti del Senato e della Ca- 


Con questa condizione im¬ 
plicitamente ricattatoria — la 
condizione, cioè, che « tratta¬ 
tiva » venga avviata su una 


La NASA ha in programma per mera, riuniti in assemblea stra- base diversa da quella di Ci¬ 


calo ad illustrare gli appelli satellite die verrà messo in or 

di questi giorni del governo di {}•*? aRon l°, a " ;i I- wna at * ,,na 
„ ,i„i distanza abbastanza ravvicinata 


del compagno on. Lungo, litui l'escalation — Johnson ha ri- 


Nostro corrispondente 

BERLINO. 21 

La visita di De Gallile a Bonr 
si è s\ otta oggi sotto il paraceli 


Hanoi e del Fronte di Libera- ^Wraf.te it Sm'eyòr i compagno senatore Terracini 

finn dente cata. In qiiexti termini, almeno. \ ,(ì J ,e nnz,onci ' e - Pravda. Sl ,n a superficie lunare. Il satei sulla situazione nel Vietnam, 

spomicine s j (, espresso nel discorso prò- dal canto suo. polemizza dura- lite dovrebbe fotografare In zona « I gruppi parlamentari ap 

IERLINO. 21 nunciato durante una colazione mente stamane contro quei dove è atterrata la sonda da una provano la valutazione della si- 

Gaulle a Bonn offerta da Erhard agli ospiti fran- « propagandisti statunitensi » altezza di circa 18 chilometri, (nazione e gli orientamenti del- 

«o il Paraveii- cesi. Riferendosi appunto ai suoi I Direzione del partito, ed im- 


cesi. Riferendosi appunto ai suoi 


di^ a^anaTrav^nata nn un «| *P«»to « alle ricorrenti ridde- 

por fotografare il Surveyor 1 compagno senatore 1 errarmi s tc. comprese quelle dell’India 
sulla superficie lunare. Il satei- sulla situazione nel Vietnam. e di altri paesi, che gli Stati 


sulla superficie lunare. Il satei 
lite dovrebbe fotografare la zona 


noi ricordato to di un ostentato accordo Erhard colloqui moscoviti, il Presidente 
ridotta contro se lo era proposto come obiettivo francese ha detto: « Ho parlato 
inno ,• mn anche per ragioni di politica in «i un’Europa che passo |ier passo 
mna. i. con- . ... . ritrovi se stessa, nella disten- 


« I gruppi parlamentari a|> Uniti desistano dai bombarda- 
ovano la valutazione della si- menti sul Vietnam del nord ». 
azione e gli orientamenti del- Ha ammesso, tuttavia, che 
Direzione del partito, ed im- c non v j è la più pallida indi- 


pegnano tutti i parlamentari cazionr » di una disposizione 


dannato la tendenza antisociali- j terna c il Presidente francese non ritrovi se stessa, nella disten- 
sta del governo in esilio di Lo» ha avuto nulla in contrario a se- Mone, nella comprensione e col 
dm conila re il gioco del cancelliere, lalxira/ione. lo parlo dell intera 

Gomulka ha tracciato poi le . C he cosa, in concreto, si sia Europa, nella quale una intera 
gratuli linee della tttiara situa- ' concluso uri collocniì svoltisi in (trnu<ini«i h«i un iui|>ortctntc ruo 


l’editoriale 


zione in cui si trova oggi la l‘o j imissima parte separatamente tra 
Ionia popolare: risolto ii proble- j > partecipanti all incontro — De 
ma delle frontiere occidentali. I Gallile od Ertiaid. il Primo mini 
colmato, grazie al socialismo, lo j stro francese l’ompidon e il nii- 


r»iiiu|hi, t|U(iir (ilici mirici i S fi II * \ i 

Germania ha un imixirtante ruo I Unita prima ) ! 

l0 Dc(;an!u-ha*quindi assicurato situazione clic ha portato al disastro. Non mancano i 
che ciò corrisponde agli «inte- documenti e le relazioni clic attestano queste respon- | 
ress, della Francia » e che que. dalla relazione sul Comune di Agrigento sol- 

stn omnmne egli ha «'smesso ao- _ r- • « 


comunisti a partecipare attiva- ( |j Hanoi 

niente a tutte le iniziative per ricatto, 
la pace e por la libertà nel Un altri 
Vietnam clic saranno promosse valori ri 
nelle prossime settimane. razioni ( 

« I parlamentari comunisti risposta i 

hanno deciso che. di fronte j n conine 


sottomettersi al 


Un altro dato die gti osser¬ 
vatori rilevano nelle dichia¬ 
razioni del presidente è la 
risposta negativa da lui data, 
in contrasto con prese di jxisi 


ulteriori peggioramenti < z jonj precedenti, a dii gli 


della libertà c dclTindipendenza. j sitenzio mantenuto dalle due de- non vuol dire rifiutare l'alleanza commissione edilizia del comune. Ma non è certo man- 

A questo punto il leader dei i legazioni sui temi discussi, la- atlantica ima sinaitica che I Euro dando ad Agrigento il sottosegretario ai lavori pubblici. 

Partito operaio unificato ha ari- I sciano pensare che te divergenti Pa e il mondo realizzeranno prò- . . . 

coro una volta dcminciofo le I posizioni nella valutazione delta grosso e pace soltanto *e Fnn- on. Giglia, clic di questa politica agrigentina C stato 

mire revisioniste di Bonn nei j situazione mondiale e della gnor- eia e Germania saranno unite. uno degli esponenti più in vista, che il governo di 


confronti della Polonia e della ra nel Vietnam, sui rapporti eoa 
Repubblica democratica tedesca, gli USA. sull'Europa, sulla poli 


affermando che una riunificazio 


r r re * ieln n”p, ^illn rnp , P n7 r^iT I ? il1 r * in, ° M '°' Krhard -. ,n òjT I centro-sinistra potrà affrontare il problema della ne¬ 

gli ISA. sull Europa, sulla poli cedenza. a\rva ringraziato De! . ... x ., 1 

tira \ orso i paesi socialisti, sulla Gaulie per la porzione soste- t cessarla moralizzazione. Ne da a questo proposito 
nato e sui MEC. siano rimaste anta a Mosca sulla questione te ) molto affidamento la «cautela manifestata ancora 


nc della Germania alle condizioni NATO e sul MEC. siano rimante unta a Mosca sulla questione te 
imposte da Bonn no» potrebbe sostanzialmente immutate. Anche desca e jx-r non aver ricono- 
che condurre a una nuova guerra, sul problema deH'ultoriorc per sciuto la RDT. Il cancelliere. 

I problemi che ci stanno dinan- manenza dello truppe francesi in quindi, eludendo i problemi con- 
aggi — ha poi osservalo Ga- Germania occidentale fino a «era crcti. ha inneggiato alla amici 
mulka — sono quelli di consoli- non si era appreso nulla. zia franco tedesca che «deve es- 

rfarc. ampliare e intensificare i A quanto sembra. De Gaulle sere l'elemento stabilizzatore, in 
nostri sforzi r i nostri successi ha parlato a lungo ad Erhard una Europa felice più estesa e 
per far fronte alla sempre ere del suo \iaggio nell'URSS. tassi forte». 

scente esigenza dei cittadini e curandolo sulla volontà francese De Gaulle ed il suo seguito 


sciuto la rdt. il'cancelliere. ,en at * Agrigento dal ministro Mancini nell’nffrontare 
quindi, eludendo i problemi con le responsabilità politiche generali del disastro. A 

zia 1 francow'^che'« de. f l ,,esto P unto infatti il discorso non può non farsi più 


A quanto sembra. Do Gallilo sere Trlemonlo Mabiliz/atore. in * ampio. I^a frana che ha mutilato la Città di Empedocle 
ha parlato a lunco ad Erhard una Europa felice piu estesa e j c Pirandello pone di fronte alle forze vive della 
del suo \iagCio nell URSS, tassi rorte 9 . . , x . . , 

curandolo sulla volontà francese De Gaulle ed il suo seguito 1 nBZione, con Ì3 SV13 p3r3(l0SS3le e\ ÌdenZ3 un3 serie di 


della situazione, prenderan 
no contatto con gli altri 
gruppi parlamentari per prò 
muovere una richiesta di con 
vocazione straordinaria delle 
Camere ». 

Croce Rossa 

di guerra ». il.Wtr York Times 
osserva che. secondo l'acce¬ 
zione corrente, tali crimini in¬ 
cludono tre categorie: i « cri¬ 
mini contro la pace ». consi 
stenti nel pianficare e condor 
re guerre (l'aggressione o guer 
re in violazione di trattati e 
accordi intemazionali ». i cri¬ 
mini di guerra «convenziona 
li » c i « crimini contro l’uma¬ 
nità ». compresi lo sterminio 


per dare una sistemazione ai di giungere ad una Europa con- I erano atterrati puntualmente al- problemi e di Ìnterrog3tÌVÌ. Agrigento non costituisce dei civili e atti di persecuzio 

z/yi ano nirtr/rr»» rhi» n/Trti /ìnnn e i I _2. _.:n ! Io IH -ili ’noronArt n dì Rnnn P a. I _ _ i -t . 


700.000 giovani che ogni anno si cordo con una Germania riuniti le IO all'aeroporto di Bonn Co- 

affacccranno alle soglie del lavo- Ionia. Ad attenderli ai piedi del 

ro nel prossimo decennio. Un - bianco «Caravelle » del genora- 

nuoro severo richiamo è stato le. vi erano Erhard. Wcstnk. 

poi rivolto dal segretario del Schroedor. Von Hassel ed altre 

POUP alle gerarchie ecclesia- JUCrililcVITOTO personalità. Anche se la visita 

Miche che — coir ha del * era stata moderamento definì 

to — « sono legate a un pus- jl nìCBf)$Ìt IVO ,a * di lavoro», l'aeroporto era 

sato e a concezioni politiche per ■■ ornato delle bandiere dei due 

sempre condannate dal nostra l. • paesi, ima banda militare ha suo 

popolo. Sono queste c non d di sicurezza nato gli inni nazionali ed una 

problema della fede che stanno compagnia della Bindesue ha 

all’origine del contrasto tra Ch e- ma|IA IlAmko.A roso onori militari. 

sa e Stato in Polonia ». mwiiiwv Il primo incontro di un ora «i 

La fede e l’ateismo, ha detto g . è svolto tra De Gaulle «I il Pre 

Gomulka non sono in contrasto TrCflCeSl salente federale t.uebkc. mentri 

quando si tratta dei problemi vi- Erhard si intratteneva con Pern¬ 
iali del paese: noi non condu- PARIGI. 21. P'dno e Schroedor e Von Basse! 

damo alcuna lotta alla religio- La Francia ha proceduto oggi con Come de Munille e Mess 


ionia. Àd attenderli ai piedi del un caso isolsto in Sicilia, nel Mezzogiorno, in Italia. 


Sperimenfato 
il dispositivo 
di sicurezza 
delle bombe-A 
francesi 


bianco «Caravelle » del genera- rsppresents un segnBle d'allarme che denunzia raccu- 

^hr)^*7. 3 Ton h Ha7wi cd^ahm mularsi (Ji situazioni insostenibili (he bisogna affron- 
personahtà. Anche se la visita tare prima che altre -c frane -> sì manifestino. 


PARIGI. 21. 


era stata modestamente definì 
ta « di lavoro ». l'aeroporto era 
ornato delle bandiere dei due 
paesi, ima banda militare ha suo 
nato gh inni nazionali ed una 
compagnia della Bindesue ha 
reso gli onori militari. 

Il primo incontro di un'ora «i 
è svolto tra De Gaulle ed il Pre 
sidente federale t.uebkc. mentre 
Erhard si intratteneva con Pom 
pidnu e Schroedor e Von Hassel 
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no nei loro confronti. 

Oggi, con l'evidente propo 
rito di rafforzare la posizione 
dei militari interessati, il ro 
mando t'SA nel Vietnam ha de 
riso di mutare la denominazio 
ne ufficiale, che era finora di 
t piloti dt tenuti dal nemico *. 
in «piloti catturati o intcr 
nati ». 

Per quanto riguarda i rap 


chiedeva se gli Stati Uniti mi¬ 
rino * ad ima vittoria milita¬ 
re totale ». 

L’ultima parte della confe¬ 
renza stampa presidenziale ha 
toccato il tema delle relazioni 
con la Cina. E qui Johnson, 
evitando i toni minacciosi di 
Rusk. ha preferito esortare 
Pechino a « lasciarsi guidare 
dai principi dcII'ONU » e ha 
parlato di « abolire alcuno 
barriere agli scambi ». A que¬ 
sti accenni si collega Tannim¬ 
elo. dato oggi, che il giudice 
William Douglas, membro del 
la Corte suprema, sarà auto 
rizzato a recarsi a Pechino, 
dove è stato invitato. Il giu- 


La CGIL 
ai sindacati 
del Vietnam 


La Segreteria della CGIL 
, ha inviato alla Confedera- 


dice. Douglas si è ripetuta¬ 
mente pronunciato per l'am¬ 
missione della Cina all’ONU 
e la fine dell’intervento a 
Formosa. Sette anni fa. il per¬ 
messo di recarsi in Cina gli 
era stato negato. 

Gemini 10 

le. compiendo in questo mo¬ 
do la prima operazione mec¬ 
canica nello spazio. 

Ma procediamo con ordine, 
per riassumere più dettaglia¬ 
tamente questa breve, ma 
grande impresa di Collins. 

Ieri sera, dunque, la Gemi¬ 
ni 10 dono essersi distaccata 
senza difficoltà dalla Agena IO 
di cui si era servita per quasi 
40 ore come di un gigantesco 
motore fuoribordo per raggimi 
gere un nuovo record di quo 
ta ed effettuare altre mano¬ 
vre senza incidere sulle vitali 
riserve di carburante della co- 
smollare, ha inseguito e rag 
giunto inforno alla mezzanotte 
il vecchio Agena 8. lanciato il, 
orbita con la Gemini fi il mar¬ 
zo scorso. A questo punto è ini 
ziata ìa passeggiata e »'/ lavoro 
di Collins nello spazio, durali 
esattamente ?S minuti, dalle 
1.01 alle 1.32. Il programma in 
realtà averci previsto !>!i minuti 
di permanenza di Collins nello 
spazio, ma l’eccessivo consuma 
di carburante — che ha tor¬ 
mentata gli americani in que¬ 
sta come in olire imprese spa¬ 
ziali — ha consigliato di abbre¬ 
viare i tempi. 

Collins dimane alle 1.01 pre¬ 
cise (ora italiana). ha allerto 
il portello della Gemini 10 e si 
è avventurato nel cosmo, re¬ 
stando attaccato alla cosmona¬ 
ve con un cordone ombelicale 
lungo circa ff> metri che In ri¬ 
fornirci di ossigeno. Per mez¬ 
zo della pistola spaziale che In 
aiutava ad assumere la dire¬ 
zione voluta. Collins si è avvi 
ciucilo all 'Agena fi; ha rimosso 
la speciale placca istallata sul 
satellite, il contamierometenri 
ti e si è accinto poi al tentati 
va di aggirare la stessa Ge¬ 
mini 10. Nel corsa di queste 
operazioni, l'astronauta Yaung. 
rimasto all'interno della cau¬ 
sala, badava a mantenere le 
debite distanze da H’Agcna 
azionando gli appositi razzi di¬ 
rezionali: questo ha provocato 
però tu, eccessivo consumo di 
carburante — due terzi invece 
che un terzo previsto — Imito 
che venti minuti dopo l'uscita 
di Collins le riserve erano 
scese da 120 a 90 libbre, poco 
oltre il cpiantitativo conside¬ 
rato vitale per la manovra di 
rientro a terra. Il centro di 
controllo a Houston ha dato 
quindi l'ordine di inferrnnmr- 
re la passegaiata di Collins 
che è rientralo quasi precipi¬ 
tosamente nella cosmonnre. 
Alle 1.32 Collins ero perciò di 
nuovo a bordo, c Ilo perso la 
cinepresa — fio detto subito al 
comiHtgno. Mi è caduta nello 
snazin... ». Infatti Collins ave¬ 
va portato con se una mac¬ 
china da ripresa per fotografa¬ 
re il paesaggio — la Gemini. 
l'Agena. Cambiente eirrnstante 
— durante la sua passeggiala. 
Poro male, l’inconveniente non 
era grave. L'importante era 
dir Collins fosse riuscito a 
portare a barda il famoso re¬ 
gistratore dei micromclenriti. 

Collins non era nemmeno 
riuscita a sostituire la placca 
rimossa con un’altra, destinata 
ad essere poi prelevata in una 
dei prossimi voli spaziali. Una 
sporgenza rfelf’Agenn — farse 
un residuo delTinrolucra pro¬ 
tettivo — gli aveva imposta 
una arande prudenza nei mari- 
menti. per timore di restarvi 
impigliato. Tuttavia l'astrnnau- 
ta è riuscito anche a recupe¬ 
rare un altro strumenta simile 
al eontamicrometeoriti del- 
l'Agonn fi piazzalo su una finn- 
rata della Gemini 10 stessa. 
Questo secondo strumento però 
non è stato più trovata a bordo 
della Gemini 10 p dono lunghe 
rirerehe i due astronauti han¬ 
no rinunciato a trovarlo. >Chis- 
i va dove è ondato a finire... — 
I hanno concluso scherzosamente 
In un posto sfrenato... v 

AI suo ritorno in capsula 


Al suo ritorno in capsula 
Collins ha avuto una breve 
conversazione con i ferniri drl 
centro di controllo. » E’ andato 
tutto grosso modo come ave¬ 
vamo previsto — ha raccon¬ 
tato — solo che occorre ph) 
tempo per dare al corpo la di¬ 
rezione voluta. Questa è il pro¬ 
blema: ho potuto attaccarmi 
al satellite, ma non sono riu¬ 
scito ad agoirar Io ». 

Intanto Young aveva arre¬ 
so i refmrazzi e si era allon 
Innato dnlI'Agtnn R per eri 
tare qualsiasi pericolo di col 
Visione. Si è auindi portato su 
un'orbita più bassa, dalla qua¬ 
le doveva poi spiccare il sal¬ 
to a terra. 

Poro più tardi, alle 2.11 fo¬ 
ra italiana ) il portello della 
capsula spaziale Gemini 10 è 
stato riaperto per la terza r 
ultima volta per lanciare nel 
ruoto alcuni oggetti ingom¬ 
branti. 
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Teletom: 


legaziixii si sono riunite in se 
duta plenaria. La partenza dei 
governanti francesi è avvenuta, 
come previsto, nella stessa se- 


ragion 


di Stato del nostro paese, ciirezza delle armi nucleari de- ra,a 


Franco Fabiani 


stinatc alle forze armate fran 


Romolo Caccavaia 
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in «punti catturati o intcr zione del Sindacati del Viet¬ 
anti ». I narri del Nord un telegramma I 

Per quanto riguarda i rap » di solidarietà in occasione * 

[Xirti fra la Francia e la RDV | de * anniversario della f»r- a 

! la sensazione che tenda ad IT* e 5? , . ac f cor ^',‘** Ginevra. | 
1 i--i «■ ■ . ^ Ecco il testo del messaggio, 

ampliarsi la zona di intesa g,a , firnia , 0 da ll'on- Agostino Ho-1 

esistente nell interpretazione | velia a nome della Segreteria I 
degli accordi del If>4 si fon della CGIL: t In risposta al. 
da su prese di posizione espli I vostro appello la CGIL, a no-1 
cite delle due parti. Ieri, al 1 di milioni di lavoratori' 

termine di una riunione di go I ' ,a . , . ianì ^nnova l'espressione 1 

.... , , Ideila profonda solidarietà ai I 

verno dedicata a. recenti col I , avoratori e a , v , etna . 1 

loqui tra De Gaulle r 1 ) re del 1 miIa net , a | er0 , otfa per , a | 
I-ios. i! ministro degli esteri | libertà e l'indipendenza e la I 
francese. Couve de Mtirville. .pace nel Vietnam. I lavora-. 

ha dichiarato che la visita di | ,or Ì italiani hanno manifesta | 

quest’ultimo « ha consentito di ,0 e ma . n . aei . ,ano fn , m °do 
prt-cisitn- U poiizlnoc tono, | | 

se sul problema v letnamita ». n j ^ guerra degli imperiali- 


ONMI 


tre da parte social.sta. si leva¬ 
vano grida irritate. Uno spetta¬ 
colo assai significativo per un 
giudizio siila compattezza delia 
maggioranza e soprattutto sii 
modo in cui la D.C. interpreta 
gii « accordi » con i suoi alleati. 
Si tenga conto, fra l’altro, che 
poco prima i socialisti, per « ri¬ 
spettare i p.atti » avevano resp.ri¬ 
to l’emendamento comunista che 
introduceva nei comitati ivia ra> 


Per dire con poche cifre cosa 
faceta l’ONMl. basterà ricordare 
che l'Opera gestisce 522 asili di 
infanzia, mentre ne occorrerete 
bero almeno 10.000 per assistere 
te in tal senso esiste una proixx 
sta di legge del!'IDI clic porta 
50.000 firme) gli 800.000 bambini 
italiani clic di assistenza lutino 
vitale bisogno. 

Per quanto riguarda l'assisten¬ 
za sanitaria e la prevenzione 
delle malattie infantili, l’ONMI 
praticamente non fa nulla; la 
mortalità infantile in Italia — 
ha ricordato la compagna Zanti — 
ora tocca il 33 per mille (un 
livello fra i più alti in Europa). 

Chi non sa. del resto, quale 
squallido panorama offrono le 
iniziative tlelTON.MI nel settore 
(iella maternità e deU'infanzia in 
Italia? L'obiettivo ^ scandinavo » 
è Mei) lontano. 0 la realtà è 
quella di madri lavoratrici che 
non possono contare su alcun 
appoggio dello Stato per la cu¬ 
stodia dei bambini, di lavoratri¬ 
ci madri non tutelate nè assisti¬ 
te. di accordi capestro imposti 
dai datori di lavoro alle donne. 

Tutto questo - che ieri è sta¬ 
to ampiamente e documentata¬ 
mente illustrato dai compagni Al- 
boni. Carmen Zanti. .Scarpa. Giu¬ 
seppina Re. Marisa Ciuciati Ro 
dallo — è cori chiaro elle an 
che il Piano Pieraccini. al ca¬ 
pitolo sette, pi ovede in pratica 
la liquidazione del carrozzone 
domoeririiano. la cui cattiva am¬ 
ministrazione finanziaria ha ri¬ 
chiamato le critiche severe della 
Corti 1 dei Conti, e il cui disserto 
si è ri"-i) visibile con la recente 
decisione di chiudere perfino al¬ 
cuni dei pochi asili esistenti. Il 
Piano stabilisce che la gestione 
degli asili unga affidata ai co¬ 
muni e che l'assirteii/n sia af¬ 
fidata ai centri sanitari. Mal 
giallo tutto ciò. il governo ha 
voluto presentare una legge che 
— senza toccare 1 gravi e com¬ 
plessi problemi di stiattura del 
sottoi 1 * della maternità e dell'in¬ 
fanzia — modifica gli statuti dol- 
ì'Opcrn attualmente retta da ee 
stiom ( ommissariali, al cenilo 
e alla periferia, prevedendo ge 
stiom piu democratiche affidate 
a rappresentanti del ministeio 
della Sanità, a medici ed esperti 
e ruppi esentanti degli enti ta 
cali. 

In sé In legge — e i comunisti 

10 hanno ripetuto anche ieri — 
contiene elementi positivi, ma è 
sbagliata e molto se la si pone 
in relazione sia alle decisioni del 
Piano di cui abbiamo detto, sia 
alle ostinate manovre democri¬ 
stiane di impedire che quella de¬ 
cisione del Piano diventi opera¬ 
tiva. Insamma, questa legge, 
presentata proprio alla vigilia 
della discussione sul Piano, di¬ 
venta di fatto tino strumento ix-r 
preeostituire. con la riorganizza 
/ione dell'Opera, una realtà op 
posta a quella clic il Piano pie 
vede. Non sono processi alle in 
teu/ioni. nè fantasie: esistono 
fatti precisi che confermano la 
esistenza di un sottinteso di que 
sto tipo da parto dcmoci isiumu. 
Quando la Commissione s;m,tà 
della Camera dovette dare il -no 
parere sul Piano, il suo Picm 
dente democristiano. De Maria, 
espresse, circa l'ON.MI. ima opi 
mone nettamente contraria a la 
decisione assunta dal Piano stes 
so; l'ON.MI non doveva scompa¬ 
rire. scrisse De .Maria, ma anzi, 
andava potenziato, e in tal senso 
era « utile * la legge governativa 
sulla riorganizzazione dell'Opera. 

Di fronte a questa clamorosa 
contraddizione, fra un parete ili 
Commissione, presentato come 
atto della c maggioranza e si 
Piano della maggioranza stessa» 

11 Ministro Mariotti. in Ciniiniz 
sione, noti volle piominciarsi E' 
grave che Mariotti non si sia 
esplicitamente pronunciato liciti 
meno ieri, limitandosi solo a di¬ 
re elle e restano fermi gli ac¬ 
cordi di maggioranza sul Piano, 
indipendentemente dui pareri che 
IMissono essere stati presentati ». 
Una assicurazione generica, 
troppo generica, rispetto alla 
precisa manovra democristiana. 

Il compagno Scarpa lo ha fatto 
rilevare pro|X>nendo un rinvio 
(Iella discussione e del voto della 
legge in un momento successivo 
alla discussione ed all'approva- 
zmne del Piano: solo cO"i si iw- 
trà esser certi che questa rior¬ 
ganizzazione non nasconde l'in¬ 
tento di tenere in vita l'ON.MI 
come vuole la I)C. modificando 
|)oi in tal senso il Piano. La pio- 
posta è stata respinta a seiuti 
ino segreto. 

I comunisti si sono allora bat¬ 
tuti su tic forni,inventali emenda- 
1 menti (articoli aggiuntivi) |ier 
, agganciate la legge alle decisioni 
de! Piano. Con gli emendamenti 
sj è chiesto in primo luogo che 
cominci subito 1 ) trasferimento ai 
comuni degli asili esistenti, o 
comunque che si affidino ai co¬ 
muni gli asili ilj nuova cortru- 
r /ione; m secondo luogo, che alla 
, legge si ti'Si un termine certo 
. (giugno 1%8 o un'altra data da 
decidersi), quando, cioè, il Piano 
' dovrebbe già essere o|xrativo. 
Sull'emendamento aggiuntivo, la 

- Commissione bilancio ha fatto 
1 giungere all'ultimo momento un 

parere negativo, con il consueto 
pretesto della « mancanza di co 
j pertura ». che ixtò questa volta 
— come il compagno Scarpa ha 
vivacemente denunciato — non 
centra affatto Li maggioranza 
ha respinto questi emendamenti 
delle compagne Marisa Cinciari 
Rodano e di Giuseppina Re. di 
Palazzeschi, di Morelli, della 
( compagna Ix-vi Arian. e di Scarpa. 

!.a legge è stata infine appro 
vata. Sono stati anche votati ed 
approvati, a s( ru tìnio secreto, 
ieri, i disegni di legge discussi 
mercoledì: sulla competenza dei 
1 pretori, sulla de («enalizzazione. 
1 sulla fiscalizzazione deeli oneri 

, soda];, 

l Li compagna Rodano, dopo 
che ino dei s.xu emendamenti 
era stato resp.n:o a scrutinio 
segreto, ha svolto timi precisa e 
(x-rtinente dichiarazione di voto 
con la quale ha illustrato i mo¬ 
tivi del no comunista a questa 

- legge. K' stato detto che si trat- 

- la di una _ legge provvisoria in 
1 attesa doll’appùcazgone delle rìi- 
1 retrive del piano — ha osservata 
1 la compagna Rodano — ma aUo- 
1 ra sarebbe sriitoo sensato acxo 
. ghere la prò;«sta comunista di 
» rinvio di questa legge a dopo 

- la discussione del piano stes.so; 
-ri è detto che con questa legge 

i a dopo la discussione del piano 
► stes-o: si è detto che con questa 


pre«ontanza delle organizzazioni j legge si democratizzava l'ON'MI 


| « Occorro — ha dotto i) mini . I sti, sostengono decisamente I 
stro — tornare agli accordi di II» vostra eroica tot!» e etile-1 


Ginevra del 1954. e cioè alla ■ dono 1» fine delTaggressione , 
evacuazione delle truppe stra- I * l'Integrale applicazione de-1 
mere: questa evacuazione è 9» «cordi di Ginevra ». 
la condizione per un regoli- ’ — —— — — - — 


sindacali c femminili. 

LONM! è tn carrozzone fon¬ 
dato alTepoca de! fascismo, nel 
1925. e utilizzato poi. a fini più 
o meno clientelar! ed elettorali, m 
questo dopoguerra, dalla DC. Su 
questo tutti sono d accordo, com¬ 
preso l'attuale Ministro della Sa¬ 
nità Mariotti che però. ieri. — 
quando la questione è arrivata fn 
aula a Montecitorio, ultimo prov¬ 
vedimento prima della chiusura 
estiva — ha coperto questa sua 
convinzione dietro una fitta e 
equivoca cortina fumogena. 


eliminando l'anomala situazione 
delie gestioni commissariale, ma 
ciò è falso, in quanto il governo 
aveva tutta la possibilità di in¬ 
tervenire contro le gestioni com¬ 
missariali senza bisogna di una 
legge apposita. Per queste ra 
gioni e per il rifiuto ostinato 
opposto dal Li maggioranza a qua¬ 
lunque emendamento migliorati» 
vo della opposizione, i c/munisti 
hanno deciso di votare contro. 

Il Presidente ha concluso la se 
duta facendo gli auguri ai par¬ 
lamentari per le vk«m 
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Napoli democratica 
manifesta contro 
l’aggressione USA al 
popolo del Vietnam 

Il percorso, come appare nel grafico, si snoderà dal corso Arnaldo Lucci fino a piazza Cavour, dove si svolgerà il comizio 
Parleranno: Carlo Levi, Giorgio Veronesi, Maurizio Valenzì, Giuseppe Avolio ed i rappresentanti della CI della Galileo di Firenze 



Negli ambienti rinatimi *i 

l'Illllllll'MlU OHI - Cimifl.l |)IC\C- 

(lil)ilt* — l'iillo degno (Ielle |teg* 
filili Ir.uli/iotii l.miiiic col 1 1 il ài * 


le il -.imi.irò Principe 1 1.1 \olmi 
qiialifh-urr l'nll iitl.t ricili/iniii- 
drl retri rii-sini»irii u Napoli. An¬ 
zi: -ìi- la mrmmiii non r'nigau- 
nu. nc|i|Min- nei tempi più ne¬ 
ri ilei I tt 11 ri «.iti ■ • eia Mirre-ni che 
\rni--r lolla la parola .1 un c.ip- 
piC'i-nl.mie ilcll'oppo-i/ione col¬ 
pevole — nieiilemeiio! — ili 
aver « parlalo ili.ile ■> ilei -in¬ 
verno centrale e locale: ili aver 
lienim/iulo le re.pon.aliilità 
politiche e perMiiiali per la man¬ 
cala soluzione ilei più «rollini* 
li problemi eillinlini. Eppure 
ipieslo è accailulo la •-corsa «rl- 
limana. ipmnilo il no.Ini com¬ 
pagino l'ninco Daniele ha preso 
la parola sulla de li he ni per la 
elezione della nuova zinnia: la 
lenite, il reiiolamenlo. la pras¬ 
si. la Ionica politica glielo con¬ 
sentivano: il sindaco zìi toglie¬ 
va però la parola — dopo aver* 
nliela concessa - - appena culi 
affrontava lenii di lineinole at¬ 
tualità. a cominciale da ipiello 
— ilrammalico — del .Mai-elio 
Qiiuleimo nei sellori ilei ero- 
Ini-sinislr.i. dopo avere attua¬ 
lo il vernoiino'O sopruso, ha Inv¬ 
io -ranrialo di Ironie alla fer¬ 
ma. derisa, forte reazione del 
nriippo counmisla. Due rose 
vorremmo dire in lolla coseien- 
za e responsahililà. Primo: i 
comunisti non sono disposti a 
lollerare provocazioni, sopraffa¬ 
zioni. .soprusi lesi a «offneaii* 


Tutti i democratici, i lavoratori, gli intellettuali, i cittadini amanti della pace saranno quello 
pomeriggio al corso Lucci (allena deposito ATAN) per partecipare alla grande « marcia » che attra¬ 
verserà le strade della zona industriale per concludersi In piazza Cavour. L'indignazione, lo sde¬ 
gno pei la proditoria aggressione americana, le gravi preoccupazioni per le sorti della pace mon¬ 
diale, messa in discussione dalla criminale politica degli USA, hanno concorso a rendere grandis¬ 
simo il numero delie adesioni e certamente porteranno oggi per le strade attraversate dalla marcia 

miiiliuia e migliaia di cittadini. —--- -- 

Il corteo, partendo dal corso Luc¬ 
ci, attraverserà via Vespucci, 
l'orso Garibaldi, piazza Garibal¬ 
di. l'orla Capuana, via Curbo 
aura, via Cirillo, via Foria, piaz¬ 
za Cavour. Qui, alle 19.H0 a chiu¬ 
sura della manifestazione, par¬ 
leranno alla folla dei cittadini: 

Carlo Lev i, Giorgio Veronesi, del¬ 
la direzione del PSI, Giuseppe 
Avolio. della direzione del PSIUP, 

Maurizio Valenzì, del PCI, della 
presidenza del Comitato Mondia¬ 
le per la pace, e gli operai Gior 
gio Guarnieri e Mario ZufTanelli. 
della C.L delle Officine Galileo 
di Firenze, che lanciò l'appello 
per le manifestazioni operaie 
per la paee. in apertura prende 
là la parola Salvatore Pastore, 
in rappresentanza del Comitato 
operaio che ha organizzato la 
manifestazione. 

Al comitato continuano a per¬ 
venire. intanto, le adesioni di 
lavoratori, intellettuali, organi 
pini di massa, sindacati. Per eli 
anticipati orari di chiusura del 
giornale siamo costretti a ilare 
un elenco di adesioni assai ri 
dotto. In particolare segnaliamo 
oggi le adesioni di un folto grup 
po di ricercatori del Laboratorio 
internazionale di genetica p bio 
fisica, tra cui il prof. Franco 
Graziosi, vice direttore del labo¬ 
ratorio e ordinario all'Università. 

K inoltre i proff. Sandro Aurisic- 
ciào, Enrico Calef. i dott. Amati. 


Vasco. Minozzi. Rullili. Garini. 
Di Prisco e i sigg Giuliani. Pa¬ 
risi. Santonasto. Barbini. Perna. 

Sempre uell'nmbitn dell'Univer 
sita vanno segnalale le adesio 
ni dei prof. Cielo Carbonara or 
dinario di storia della filosofia a 
Napoli, del prof. Rosario Villari. 
rieU'Università ili Messina, del 
ptof. Francesco Grolle, cattolico. 


libero docente di diritto romano, 
del prof. Gennuro Franciosi, li¬ 
bero docente di diritto romano e 
del prof. Federico D'Ippolito, as¬ 
sistente di storia del diritto ro 
inaiai. Ha anche aderito il prof. 
Eugenio Ialine!li. primario del¬ 
la Clinica Ortopedica. 

Fra le altre adesioni (mercole 
di abbiamo erroneamente inclu¬ 
so il nome del sig. Pietro Vecchio¬ 
ne) prof. Angelo Mele, critico 
letterario: ing. Renato Bauli ; 
Luigi Fogliamanzillo. sindaco di 
Hoscorenio: Ktena Lettieri. as 
sessore alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Roscoreale: prof. 
Renato Salottolo: prof. Ida Forti 
Salottolo: gli assessori al comu¬ 
ni' di Pozzuoli: Nino Melendez. 
Angelo Avallone. Antimo Di Frali 
eia: Alfonso Vitalba, impiegato 
delle TPN; Giovanni Golia, se 
pretario della sezione sindacale 
delle TPN: Alfonso Mosca e Gen 
nari» l’eluso, della C.L delle 
TPN: prof. Pasquale Monaco. 
e\ sindaco di Torre Annunziata, 
prof. Silvia Vittozzi. prof. Mas¬ 
simo Di Lo«a. prof Vera Mao 
ne. prof. Vittoria Rossi. 

F’a le adesùini di organismi se¬ 
gnaliamo quella della Giunta ro 
mimale di Cer-robi. della sezio 
ne sindacale CG*L delle tranvie 
provinciali, della Fed»razione nro- 
vinciale della FU.ZTAT. dell*As¬ 
sociazione vendi*a r i ambulanti 
Il comitato operaio per In naie, 
infine, ha lanciato il seguente 
orniello n ! lavoratori e ai citta¬ 
dini napoletani: 

■t II comitato operaio r>“r la 
pace di Napoli, convinto che la 
linee n>“"> r« c e*-r salvata colo con 
l'I mobili»,•|7i»»ne di lutti i nnpn 
li. rivoVe il proprio annotto 
tutti i lai-oratori. ì cittadini. |e 
donne, i giovani .eli uomini di 


cultura dellu città della provincia 
e della regione e alle loro or¬ 
ganizzazioni democratiche in ap¬ 
poggio alle seguenti richieste che 
sono largamente sostenute daliu 
opinione pubblica mondiale e all¬ 
eile da governi a diverso regime 
sociale e politico: 1) cessazione 
immediata dei bombardamenti sul 
Vietnam elei Nord: 2) riconosci¬ 
mento del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del Sud 
come interlocutore indispensabi¬ 
le per aprire i negoziati sulla 
base degli accordi di Ginevra del 
1954 che. come è noto prevedono 
il ritiro di tutti gli eserciti e di 
tutte le armi straniere dal ter¬ 
ritorio vietnamita. 

Il Comitato operaio per la pa¬ 
ce (ii Napoli, nel rivolgere al 
governo italiano l'invito a far 
proprie le suddette richieste che 
non possono non improntare gli 
indirizzi di politica estera di uno 
stato democratico come quello 
italiano sorto dall'antifascismo 
e dalla resistenza, impegna tut¬ 
ti gli uomini democratici od 
amanti della pace perché Napoli 
dia il suo contributo in difesa 
dell'indipendenza e della liber¬ 
tà del popolo vietnamita contro 
l'aggressione imperialista e per 
la vittoria della causa della pa¬ 
ce della giustizia sociale e del 
la emancipazione dei lavoratori 
di tutto il mondo 

Tutti alla * Marcia della Pa¬ 
ce » del 22 luglio! ». 

Al Comitato operaio pace, via 
Pession 55, è giunto il seguente 
telegramma: « Iscritti sindacato 
provinciale dipendenti privati im¬ 
poste consumo aderenti CGIL 
partecipano manifestazione pace 
Vietnam — Alessandro Corrado - 
seqrctario provinciale ». 


Nei pressi di Sessa Aurunca 


Tamponamento tra camion: 
due morti e un ferito 


Saint-Gobain: 

lotta per 
l'occupazione 


Terminerà domani a mezzanotte 


ENTI LOCALI: PROSEGUE 
COMPATTO LO SCIOPERO 



Uffici comunali chiusi: l'atti¬ 
vità rieiramminisirazione prò 
linciale paralizzata: strade, 
piazze, vicoli, '«immersi dalla 
spazzatura : ecco il risultato 
dello sciopero imposto a, '20 
mila dipendenti degl: Enti Io 
cali dalla politica del conte 
nimento della spesa pubblica 
tanto cara al governo di cere 
teo-sinistra l>> «cKiper*». come 
è noto, si protrarrà Uno alla 
mezzanotte di domani « ; (lisa 
gi della cittadinanza, contro la 
volontà dei sindacati e dei la 
voratori che hanno favo tutto 
il possibile per «sitarlo. a-i 
monteranno -i-n-ibilria r.v « _* j 
• domani. 

L’amnnnisiia/ioi.i. c 


! di centro sinistra, come e Muto : prossimo agosto a seguito de 
| denunciato dai sindacati, da | gli altri otto giorni di lotta 
; un Iato ha messo in atto un ! programmati dai sindacati I 

ioti, la battaglia della carta 


tentativo di vero e proprio crii • 
miraggio: dall’altro lato ha ri : 
volto un ridicolo appello alla 
cittadinanza - di adottare ogni 
possibile accorgimento per evi 
•are sDargimenti di immondi 
zie nelle pubbliche strade ». 11 1 
ohe vuol dire che la cittari; : 
nanz.t dovrebbe tenersi per ‘ 
quattro giorni di seguito la . 
spazzatura in casal j 

Ne d'altra pane, l'ammir.i ) 
'trazione comunale è autori? j 
/aia a sentirò con la cosci» r. | 
za a po-to et: f alla grav e ; 

' tu«i/i-r« iii-tirr.ii:.d!asi cor» 1 
lo wi-a.-cro ere «: r:p- 'cra nel . 


Ixillata. i ricorsi gerarchici 
non servono a sbloccare la si 
t.ia/ione: occorre mostrare, nei 
fatti, una ferma volontà poli 
lidi che salvaguardando i li 
velli attuali degli «tiprndi. poti 
ga al centro dell'iniziativa po 
litica i grossi temi delimitano 
mia degli enti locali della ri 
forma delle leggi comunali e 
provinciali, della riforma del 
1 amministrazione statale, del 
1 attuazione delle regioni 
Nella foto il desolante «puf 

Mcolo di pi-izza .Municipio m 

ìi.csU pioriit di sciopero 


Ieri i lavoratori (oltre mil¬ 
le) della Saint Gobain di Ca¬ 
serta. appartenente ad uno ilei 
più grossi complessi mondiali 
nel settore del vetro, hanno 
scioperato per l'intera giornata 
nella quasi totalità. 

K' la prima volta — o alme¬ 
no una delle prime volte — 
che la maestranza del grosso 
stabilimento partecipa in ma¬ 
niera così compatta ad uno 
sciopero: j] che significa che 
la situazione in fabbrica c 
estremamente tesa ed i lavo¬ 
ratori, per questo, sono riusci¬ 
ti a superare quelle remore e 
quelle minacele che in altre 
occasioni sono riusciti invece 
a fermarli. E' questo, ci pare, 
un primo elemento di riflessio 
ne per la direzione aziendale. 

Ma quali sono i motivi che 
hanno portato alla lotta di ieri? 
La direzione del grosso com¬ 
plesso. nell’ambito della ormai 
nota politica di riorganizzazio 
ne e di stabilizzazione dei co 
sti. si è prefissa un obiettivo 
preciso: rivedere l’intera strut¬ 
tura organizzativa e produttiva 
della fabbrica di Caserta ri 
ducendo di almeno 200 unità 
il numero delle maestranze oc 
rapate. II primo passo è stato 
la chiusura del forno cosidetto 
ADI- e l’annuncio della riclu 
zione deH'orario di lavoro a 
-10 ore settimanali per i re 
parti di produzione ed a 32 
per i rimanenti reparti. Tale 
riduzione dovrebbe precludere 
alla massa a cassa integrazio 
ne di alcuni lavoratori e qui» 
di al loro successivo licenzia¬ 
mento E' una prospettiva que 
sta contro la quale i lavorato¬ 
ri hanno inteso, cominciando 
da ieri, di battersi, anche per 
ehè essi stanno snerimcnbin 
do. proprio in questi ultimi 
temni. come l<- derisioni di 
» riorganizzazione j aziendale 
j si accompagnano ad un ulte 
! riore inasprimento dei ranonr 
j ti in* eroi 17.1 direzione e mar 
i ''ronza Non è esagcra’o diro 
! che nella fabbrica è s*a’o in 
ì ««aurato un vi ro • proprio eli 
| ma di t« rroro 

i Comunoue <i pare che di 
i fronte ad una situazione così 
: grave, alla lo’ta dei lavora 
• Jori alla iniziativa dei sindaca 
; ti. debba accompagnarsi un in 
ferventi», una iniziativa delle 
! forze politiche della zona, del 
' Consiglio romnenie di quell*. 

! forze cioè come la OC che 
1 hanno dato al monopolio il 
| loro appoggio la loro solidario 
: tà. e che oggi devono 
conto ai lavoratori di 
dei risultati 
litica 


Due morti ed un ferito grave 
costituiscono il tragico bilancio 
di un grave incidente stradale 
avvenuto la sera scorsa sulla Do. 
iniziami, in località Sant'Kufe 
mia, a Sessa Aurunca. Le vitti 
ine sono Giuseppe Aprovitola. un 
agricoltore di 50 anni e lo stu¬ 
dente diciannovenne Domenico 
Ferraro. entrambi di Giugliano. 

I due facevano ritorno a Giu 
gliano da Roma, dove Sj erano 
recati al mercato generale di 
Porta San Paolo (ter vendere pro¬ 
dotti ortofrutticoli, a (tordo del 
camion di Domenico Di Nardo, 
di 34 anni. • •’ 

Giunti sul (tonte * Canale Gran 


prietà di Antonio Tagliatela, ria 
Mondragone. 

L’urto era violentissimo e la 
parte anteriore deU’automezzo 
investitore veniva completamente 
distrutta. Dalle lamiere contorte 
venivano estratti j corpi dei tre 
feriti, che a bordo di un’auto rii 
passaggio venivano trasportati 
alla Clinica Saius di Mondragone. 

Durante il tragitto decedevano 
per le gravissime ferite riporta¬ 
te nello scontro lo studente Fer 
raro e Giuseppe Aprovitola. 

Il Dj Nardo è stato ricoverato 
in gravi condizioni a causa di 
molteplici fratture per il corpo. 

Successivamente sul posto del 


de » a Sant Eufemia, l'autocarro ! grave incidente si sono recati gli 


targato NA 375480. condotto da! 
Dj Nardo, probabilmente a causa 
di un leggero assopimento dello 
stesso autista, tamponava violen¬ 
temente un altro camion in sosta 
a! margine della strada, di pio 


agenti della polizia stradale d t 
Mondragone che hanno provve¬ 
duto ai rilievi di legge onde ac 
certare eventuali responsabilità. 
I due camion sono stati segue 
i strati. 


Da! Consiglio provinciale di Caserta 

Accolte le dimissioni della 
Giunta di centrosinistra 

Il presidente della Provincia deferito al col¬ 
legio dei probiviri della DC - li socialista 
prof. Stellato chiede l'adesione al PSIUP 


L’n fatto clamoroso è avvenuto 
al Consiglio provinciale di Ca 
seria che era stato convocato 
per le dimissioni del presidente 
i e della Giunta di centro sinistra. 

I Ad inizio di seduta il presidente, 
j il d.c. dottor Cervo, rjtirav a le j 
1 dimissioni affermando che » non j 
1 si poteva amministrare con delle 
ipoteche e con la situazione (ii 
i compromesso stabilitasi entro il 
grupixi de. e con il compromes¬ 
so stabilitosi tra DC. PSI c PSDI 
e che quindi non si sarebbe fat 
to nessun passo in avanti e che 
l’unica soluzione possibile era 
quella dello scioglimento del Con 
siglio ». Il gruppo ri e. e la mag 
j gioranza di centro sinistra chic 
devano la sospensione della se 
! duta che veniva ripresa due ore 
i 


dopo con l'annunzio che il presi- 
I dente Cervo era stato deferito 
‘ dal consiglio • provinciale della 
; DC al collegio nazionale dei prò 
1 biviri con la proposta di cspul- 
! sjor.e. L'altro fatto clamoroso 

• era dato dall'intervento dei socia 
li«ta prof. Stellato, che annun 

i ciava la sua listila ria! PSI e 
j la sua collocazione ne! grupix» 
del PSIl’P al quale chiedeva la 

• immediata adesione. Il Consiglio 
| provinciale, che a conclusione 
! del suo dibattito ha accettato le 

dimissioni di tutta la Giunta. 
; tornerà a riunirsi il 3 agosto e 
j non è azzardato prevedere che 
1 potremmo trovarci di fronte ad 
I altri clamorosi colpi rii scena 
dettati soprattutto dalla volontà 
! egemonica della destra dorotea 


il libelli ilibatlilo. il confronto 
ili po>i/iinii, lY-ncizio della 
ileinoeraziii nel pucsi* come ne¬ 
gli ni".mi-mi elettivi; alla prr- 
polcn/a rimnlra reagiranno -em¬ 
pie — amile per il futuro con 
leinprriii ita e fermezza: ln-n 
coscienti «li unii e--ere -oli in 
ipiestu liulliigliu per la ririnnera- 
zia e il prourr**n ili Napoli: 
convinti, anzi, ili c-primcie la 
volontà, la ileci-ione. la colle¬ 
ra amile, delle inus.-o lavorali i- 
ei. dei I a voratori (-attillici, -o- 
eiali-ti. ili ne.-i-nn parlilo, uniti 
nella dura aspra lolla eontro la 
polii ira aiiloi ilari.» e uci-ettlru- 
Irire del centio-sini-lra e del 
granile padronato. Secondo: «e 
un giudizio «('.ludidiz/iilo si vuol 
ilare. r.»-n va dato all'atteggia¬ 
mento mantenuto dui compagni 
-ociali-li e il.die altre forze del 
ceutru-Miiislra dinanzi alla pre¬ 
potenza dorotea: non «oh» nel 
corso dell'ultima seduta consi¬ 
liare. ma più in generale nell'at¬ 
tuale situazione cittadina: di 
avallo, arguir.ern/a e solidarie¬ 
tà verso la clamorosa plateale 
prepotenza del -indaco l'alito 
giorno alla Sala dei Baroni 
(eoi plau.o dei fusei-ii. dei uni- 
Marchici e dei liberali); di aval¬ 
lo. acqiiic-cen/a. rorrr-|ion.abi¬ 
lità di fronte alla pe-anle invo¬ 
luzione della politica di renilo- 
sinistra. egcmoni//.ata dai grup¬ 
pi di ile-ira r trasformi-tiri, i 
(piali con l'ultimo u rimpasto » 
Ielle lui fallo perdere due mesi 
al Fonsiglin e alla cittàt hanno 
conquistato nuove posizioni di 
forza. 

(.’«'• un nesso, a lieti riflettere, 
una logica precisa e puntuale 
Ira ali-uni episodi di queste ul¬ 
time settimane: tra la prepoten¬ 
za de! sindaco del eentro-sini- 
-tra in consiglio coni umile: le 
cariche della polizia contro i 
metallurgici e i dipendenti del 
Macello eoiminulc in lolla: gli 
arresti — tredici lavoratori, in 
carcere, a l’ogginrrale. per aver 
combattuto in difesa dei loro 
diritti.' — • il rifiuto delle azien¬ 
de di Stato e del padronato pri¬ 
valo a conciudere posiiivaim-n- 
lt- le trattativi* per il rinnovo 
dei contralti di lavoro, sulla 
ha-e proposta dai sindacali: il 
taglio ai salari ■- agli stipendi 
dei dipendenti comunali, costret¬ 
ti s*ll«» sciopero. U'ì* un nesso 
evidente. Ira quc-li episodi: e’è 
al fondo la « logica >1 del cen¬ 
ti o-sini-lra. delle -celle autori¬ 
tarie e arreni rull il i elle e--o 
vuole imporre, drll'attarro alla 
deinorra/ia. alla autonomia, ai 
diriili ilei lavoratori clic cs-o 
conduce. C’è il distacco pro¬ 
fumili. lacerante, «-he in questi 
ultimi tempi si è nrrrnltinti» Ira 
cntro-sini-lra e iiia--e lavoratri¬ 
ci. tra problemi reali della rit¬ 
ta e la politica del centro-si¬ 
nistra. C'é. per ipie-la via im- 
horrala dal reiilr<»--iiii-lra. la 
esasperazione dei rapporti con 
le masse lavoratrici e Ira i grup¬ 
pi Politici. 

I. -lati», in ipie.-lo senso, un 
allo a-sai significati»o c quali¬ 
ficante. quello compitilo la scor¬ 
sa settimana dal sindaco appe¬ 
na dopo il suo insediamento. 
Bercile ha tolto la padda al com¬ 
pagno Daniele? Berci»** egli -la¬ 
va denunziando la cninluitla dei 
gruppi dirigenti de con gli in¬ 
teressi della speculazione nel 
settore della distribuzione e del 
mercato delle carni a Napoli. I 
molli c ben individuali perso¬ 
naggi die dominano il -rliorr. 
come è «tato più volle denunzia¬ 
lo. dovrebbero andare (dovreb¬ 
bero già e--ere. anzi) in galera 
per gli iibtl-i. le ilb-galilà i bro¬ 
gli. gli atti di nuova Ir ver- 
rbia ) camorra rompimi ai dan¬ 
ni «lei lavoratori e «lei piccoli e 
medi commercianti. •- per l'.it- 
larrn compiuto alle (unzioni del 
Macello comunale: «la di fal'o 
però die tino ad oggi -olio -la¬ 
ti gettali in carcere dieci lavo¬ 
ratori. responsabili ,|j e-<er-i 
battuti per inodiltcare questo 
1 scandalo-»* s|.-,| l( dj *■<•-•*. mentre 
j il signor (.ilo. rapo rd esponeii- 
: te «lei gro--i-ii di carni a \a- 
1 |»«li. -iede tuttora in (’oii-iglio 
j corniin.de. autorevole esponeli- 
1 le de! gruppo drinorri-liatto e 
i suggeritore della politica di een* 

I Irn-sinislra !'. «la di fallo die i 
! rrrcnli «icnilìrali»i risultati raz- 
j giunti sulla via deirammnderna- 
; nirntn e «lei potenziamento del 
: Marcilo comunale. *ono «tali 
1 


Assegni da 500 lire 
in mancanza di 
monete metalliche 


- rf Atp&s? — 50Q~ 

-J. ISl ' • -- - 


rendere 
faserbi 
di questa ’oro |K» 


Mostra 


i 

| Si è inaugurata .» alla Mo 
■ (ìern Art Agenev. « Barro Mar 
! gherita R.5» la quattordicesima e 
) ult.ma mo-tra di uria stagione 
die lascia assai ben s|H«rare su! 
futuro di que-ta galleria, ultima 
nata fra quelle della nostra città 
F.sivongono' Barisani. Berto 
Biavi. Canmlla. Ucrchictii. Cor 
varo. D'Eugenio, Di Bello Dilly. 
Licata Luca. Saldi. Basotto. Bez 
zato. Pisani. Wirth. Ziven. 





**rt*pt ~"T- -- . 

1 ? _ . . * •_ Ita* sr-sso ^ , 

: ■ <Oè~r 

Alcune banche, nell’intento di sopperire alla deficienza di monete 
metalliche, hanno messo in circolazione assegni da lire 500. Ci 
auguriamo che tali assegni incontrino nella nostra città lo sfesso 
favore con cui sono sfati accolti nel settentrione, allo scopo di 
alleviare, sia pure parzialmente H disagio causato dal notevole 
ritardo nella emissione delle banconote da lire 500, da lungo 
tempo annunziata ma, fino a questo momento, non ancora avve¬ 
nuta. Tali assegni dovranno circolare senza l'apposizione di 
alcuna firma 


ran'r-zuiti <• contro » la volontà 
! dd rrnlrn-«ini«lrj (dir Irrita 
| ancora un’nrranita r dimcrnla 

I rc-i-lrnza) erazir volo alla bu¬ 
ia lonza r unitaria ilei lavorato¬ 
ri 1 «tur-la lolla, la lolla unila- 
| ria delle ma'-r operaie e nnpn- 
j lari ri»*- mette alle rosale il con- 
. irò—ini-lra r fa per*ter** Ir -laf. 
| fe ai «uni e-pom nli 1 !’ ipie-ta 
] la lolla rbr va -vituppala per 
J aprire uri nuovo ciir-n p'diliro 
j a Napoli. Noi rontimi-ii «liamo 
j ilalla parie «lei lavoratori rbe -i 
| li.illono: -liamo con loro nrt- 
j l’azione die eondiiriamo in ( ni. 
j -iilin e nella eillà T**rra alle 
i allre forze polilidie. e mnun/i- 
t fililo a quelle efir »i qualifìrano 
I di -ini-lra r.n*-*»clirrr tulle le 
! indirazioni e -li iu-egnamenli 
rbr da «|iie-ia baltaclia «raluri- 
-ronn r agire di eon-eguenza. 

Andrea Gerptrticca 

Socrc'ar o dd 
Comitato cittadino del PCI 


Dibattito a Pozzuoli 
sulla riforma 
sanitaria 

Domani allo ore 20. no! «a- 
Ione dd ristorante « La Sirena » 
a Pozzuoli 'via Roma. 1) in¬ 
detto dalla locale resone de! 
PCI. avrà luogo un pubblico di¬ 
battito sul tema: « I comunisti 
i e la riforma san.«.aria ». Inte:- 
I verrà i! p'of. do’t Giovanni 
j Berlinguer. :e-;>on'ab-.'.e della d: 

' rei ione sanitaria d«! PCI. 


schermi 
e ribalte 


TEATRI 


ARENA FIEGREA 

> Domenica, alte ore 19. « An¬ 
drea Clicnlcr •, di emulano 
TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle 21 primi ì appu-seniazi»- 
nc della commedia di Bla-.ito: 
• Il cartaginese ». 

CINEMA 

IVitn. v'I .'lim» 


Lombroso 

16) 

Duca 
16 


ALCIONE (Via F 
Tel 393 680 Ap 

UlmiMiiu estivai 
AUGUSTEO (Piazzetta 
(Chiusura estiva) 

BELLINI dia Come di Ruva 
Tel 341 222) 

Appuntamento per le spie, con 
U. Halsi-v A ♦ 

DELLE PALME (Via Velneiii 
Tel 393 134 Ap 19. Ult 22.30) 

lOiiusura estiva) 

FIAMMA iVia L Poerto 46 

Tel 391 988) 
lelimsura estivai 
FIORENTINI (Via R Bracco 9 

rei 310 4H'< Ap io Ult 22 :tn> 

l'ugni, pupe e pepile, con J 
IViivi». (' 44 

ME t MOPOLIT AN • Via Chiam in 
Tel i!)3 R80) 

Tomba di l.igela 
SANTA LUCIA 'Via S Lucia 59 
Tel 190 572) 

Itfiigo. Il texano, con A Mur- 
phy A 4 

1'ntsi‘iruinuMitu 

nrimr vi«inni 

ACACIA (Via R Tarantino 12 
Tel 370 871 ) 

lui galla sul letto elle scolla, 
con E. Taylor DII 44 

ADRIANO tA tu Montcolnelo iz 

I elelono 313 UU5) 

IL-hiuKuia estivai 

ARCOBALENO l\ la Consalvo Co 
relh 7 Tel 377 503) 

Texas John eontro Jei'iiuiitio. 
con T. T'rynn A 4 

ARISION iVia \tnrghen ('/ Te 
teloni. 377 352) 

Per favore ehiudele le persia¬ 
ne. con !.. De Fune.v SA 4 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 
n II) Tel (91 731) 

(Chiusura estivai 
BERNINI (Via Keinim 113 le 
telone 377 109) 

II delitin di Anna Sandoval 
DIANA (Via i.uca lìnii(lano VI 

Telefono 377 527) 

Tempo di vivere, con J. C.abin 

tilt 4 

FILANGIERI (Via Filangieri -I 
Telefono 392 437) 

Chiusura estiva 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Telefono (24 K93) 
Appuntamento a Dallas 
MODERNISSIMO iVia . isterna 
dell'Olio 49 Tel 110 062) 

Il vento noi» sa leggere, con 
D. Bogarde S ♦ 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 luglio 1906 Duo 
mastico: Giulia. Domani Apolli 
rare. 

NOZZE 

Si uniranno domani in matn 
monio 1 ! compagno .Antonio Clic 
gai. della segreteria (Iella FIDAI, 
e la signorina Lucia Cliiantone. 
Agli sposi giungano 1 più vivi au¬ 
guri della segreteria della FIOM. 
della Camera del Lavoro e del 
l> Unità ». 

MOSTRA 

Si è inaugurata alla Moriern 
Ari Agency (l’arco Margherita. 
55» la quattordicesima e ulti 
ma mostra di una stagione che 
lascia assai ben sperare sul fu 
turo di questa galleria, ultima 
nata tra quelle della nostra città. 

Espongono: Barisani. Berlo. 

Bravi. Cannilla. Cerchietti. Cor¬ 
salo . D’Eugenio. Di Bello. Dilly. 
Licata. Luca. Naldi. Basotto. 
Pezzato. Pisani. Wirth. Ziveri 
ASPIRANTI ATTORI 

E' ai»erto il concorso per funi 
missione a tre posti di allievo re¬ 
gista e venti posti di allievo at¬ 
tui e nell'Accademia Nazionale 
d Alte Drammatica « Silvio 
D’Amico » in Roma, per il nuo 
vo anno accademico 1966 67. Il 
termine per la presentazione del 
le domande scade il 2ó settembre. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria dell’Accademia Roma. 
Via Quattro Fontane. 20. 

Farmacie notturne 

S. Ferdinando, vciue t.iniiidou 
via Roma 252 Chiai*: De Mallo 
tis. Gradoni di Ghiaia 38, Han 
derese via Roma 148. Lancei 
tolti, vib Carducci 2). Mai lino 
Riviera di Chiaia 77. Laurenza 
via S Lucia 67 Porlo: D« Loo 
dra piazza Municipio 54 Stella 
S. Carlo Arena; Di Maggio via 
Fona 201. Zar re 111 Wanda, wa 
S Giovanni e Paolo 142. Di Don 
na. piazza Cavour 119 bis; Pa 
usi F Paolo, via Amedeo di Sa 
vota 212/D S Lorenzo Vicaria* 
Madera, via Carbonara 13 Be 
neduce Vittorio via S Paole 20 
Arenella Vomero Mrr«chetlini 
via M Bisciielfi 1 .( 8 . Ma«oa 
vera via Meriiani 27. Caldo Car 
.0 via Morcher» 1C(. F’(ur*c Beo 
01 azza l^cmardt 28 Mercato 
Pendino: Botine Aifrt«:u cor«c 
lirnberlc I M. Rus«c Federico 
via Duorrc 2.59. Ferraioìr Aifre 
do piazza Garibaldi !1 Monte 
calvario Avvocala Pastore Ma 
faida piazza Dame 71 Cesici 
marce Violetta corso Vittorie 
Emanuele 4.(7 Bagnoli: De Luca 
lane Oiinvino via Tarsia 2. De 
via L Siile 67'58 Barra: Baimi* 
nuovo none F'ieurelle Colli Ami 
nel: Crespino via l.ieto Bare» 
G'oliam 12. Martdatom viale Coi 
li Ammei 55 Chiaiano: Ruggiero 
via X.\ Settembre 2. Foretich 
via Leonardo Bianchi 4 Fuori 
grotta- CoJroneo. piazza Colonna 
n 31. Guerra via Cavallecger* 
Aosta Bl Manzo. Dragoni via 
Mianc Asmano Pi Tornassi Ma 
rianella. Ferra ro corso Napoli 
n 82 Mlano F’eoia via Liguri» 
n 29 Pianura: Ginnetto, vi» Pro 
«unciale 18 Piicmoia Chiarnian 
j ra piazza Municipio I Poggio 
reale; Pezza vi» Tartder la Se» 
sa 19. Procaccini vi8 Nuova 
Poggioreaje 21 D Pentitemi: Vi 
ta;e via ottawano lOb Povillipo 
Summonie via Bosillipo £(9 LO 
refke via Petrarca 173 S. Giov 
a Teducclo. Mniorni corse Sar- 
Giovanni 268. Lamagna corsi 
S Giovanni 639 S Pietro a Pa 
Derno: Pascale Nunzio via Nuo 
vo Tempio Secondigilano. Ru*s«, 
P'azza f'npi<tich:no Burre:l! * ir 
\tnn'*>rr>«» «’6 Serravo IV V*i 
co Bonaventura, via Epomedo, 
n. 109. 


OOEON t Piazza Piedigrotta 12 

I detono 384 360» 

II luusuru csiiv.O 

p LA2A iti KcrliaKci 83 l'e- 
lelono 371) 519) 

l’s.ii-u. con A. Pcrkliis 

( VM 16) (J 44 
5ALA ROMA ‘àia Ruma 3òo 
lei 2 LI 360 Ap 16 Ult 22.39) 
(Omino pei rinnovazione) 

\ 11 1 I 1 1 111111 

ACANTO 1 Viale Augusto 56 le 
(dono 619 92.0 

Opri azione (ioUlmaii. con A. 
L annuii A 4 

ALLE GINESTRE t Viali- Augii 
sto l l'H'Iuiuv hi 6 303) 
Operazione poker 
AMEDEO '\in «buiurei 69 Te 
le) uni IK5 16 ) 1 ) 

Edgard Wallace racconta, con 
D Addams (i 4 

AMERICA \ ia l ui Ange.un 
I dei uno 361 54.31 
Colpo grosso al rasino, con J 


♦ ♦ 

le 


Te 


(Libili li 

ASIOKIA 1 Salila I 11 -la «1 
idnno 313 7221 
Scile monaci d'oro 
ASTRA < I ciclone f'i 984» 

1 tiluiun e eri iva 

AURORA 1 Uia/za Dame 93 
iclono (42 !L32) 
l’n dollaro d'onore, con J. 
(Vaine \ 4 . 4 . 4 , 

AUSONIA • Via Fiediani' Ime 
fono (20.160) 
iclim-iira emivnl 
AZALEA (Via ('umana 23 lei 
619 280) 

Mus*aero a l’Iiantoni 11 ili. con 
li Filile»- \ 4 

bolivar ■ Via li (ai accline 'a 
relclono (42 552) 

Pistole roventi A 4 

CAPI TOL • \ ia l. Marsicam 
Teldonc 143 -Ili!)) 
l'urla selvaggia A 4 

Cariati i.vnu.i i anali 6? >;«n 
Polii Lvpress. con C, Heston 

CASANOVA (Corso Garibaldi 1.(0 
I detono (51 44 U 
l lnesira sul penalo 
CINE TEATRO 20Qu . lei 331 600) 
Clmi-iiin esnvu 
COLIBRÌ (Via F De Mura 19 
Telefono 377 046i 
I.a valle dell'ero loname, con 
K. Morris \ 4 

COLOSSEO • Galleria Umberti l 
Telefono Oli 334» 
tu dollaro d'onore, con J. 

Waytie ,\ 444 

CORALLO (Piazza (; 11 Vm, 
Telelnnr 220 <06) 

Un amore, eon II Jlrazz.l 

(V.M IH) DII 4 
CRISTALLO <Vi, siici an -rlle 
Mnnlecalvnrio) 

I.» Jena di Burnirà 

(VM 14) OR 4 
DOPOLAVORO P| .Vm lei 

Olitisirn Td fi i.i 9 ) 

I.‘amore primitivo 

(VM 1.3 ) DO 4 
EDEN (Via G xanlelice 1.5 
Tel 322 774) 

Caii-can, con y Sinatrn M 4 
ESPERIA |\‘li» (1 I .fM»|)rit'f 1 l 14 
Telefono 6)9 692) 

Sierra llarim ,\ 4 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tol 352 479) 

Po amore, con R Piazzi 

(VM 181 I ir 4 

EUROPA (Via Virola Hocco 49 
Tel 351 736) 

(rhin'iir:, estiva) 

FERROPOLI < \la Nuova Bagno 
li 1-51 Tel .302 3.14) 

(chiusura estiva) 

GLORIA 1 V 10 Arenacela 251 
lei 353 14.(1 

l'enloui'la dollari per f.assiler. 
con II Umida: A 4 

ITALIA (ni-, Garibaldi) 

I fratelli .senza paura, con II 

'invilir \ ^ 

LAURO 

•Non pervenuto 1 
LUX - V 1,1 t. Nuoterà 6 le 
(doni .390 811.0 

Hlsode roventi ^ 4 

MaRilISa v io Mosco di (!apo 
l’na lilmifla rosi 
MAXIMUM \ ..ne Glena IH Te 
(Pinne (H2H4i 
Me Cintoci*, con j Wa.\ ne 

MAZZINI i\'ia Col ugno 6 l^it^ 
Tono 347 0-37) 

(Oggi clii.iso) 

NUOVO 

Creole r la regina di f.ldia 
con S. Koscilla SM 4 

ORCHIDEA 11 ia )'ai«ieii. 45 
TelPlnnn (77 D.57) 
Controspionaggio eon C Cable 

ORFEO (\ia Alessandri ,'oe 
rie i Tel 224 764) 

Centomila dollari per l.assiter. 
con H. Ifundur \ * 

PALAZZO .v., -, \ pr „ 

.'azze 2f Td 192 418» 

Tre coniro lutti, eon F 
t: a \ 

POSILLIPO (\ ,a l’o-dlino 
Tel 308 74!) 

* 1 r , J 1111,1 lidi» un pirrnlo 
navliinn. con .1. I.pvmc C a 

QUADRIFOGLIO i \ l avalleg 
con Ae=fa 41 Tei 616 92.51 
A rrlpelagf* In Hanime 
ROMA 1 Vis» A«ranu, 36 Td 
302 352) 

(elinis.ua estiva) 

S. BRIGIDA iCaiJena Umberto 
I Tel 233 701 » 

i Non pervenuto) 

SANNAZARO • \ >i; Ghiaia 187 
Telefono ìli 723 ) 

Strani rompagnl di letto, ron 
Ci Bollnbrigida • 44 

SMERALDO .via Tarsia Teie 
fono 343 149) 

»rh:u«.ira e«m») 

SPLENDORE 

Ch)n«'ir» esitvt, 

SUPERCINE (Via Vicari» Ver 
chi a 24 Tei 32.5 551 ) 

Cna questione d'onore, con V 
Tognazzi (VM 1 4 » s.\ 44 

TITANUS .l'nof \m ara (8 
Tel 353 !22> 

Cna ouesflone d onore. < on f 
Tognazzi (VM 14 ) SA 44 
VITTORIA <V>a VI celli h 

Te! .377 9 (7. 

(\rr, :if»'vonu*r.» 

Areno Flegreo 

Domenica. ,*>!>■ ore ]9. ultima 
rrnl.ca rii - Andrea Cbenier * rii 
Umberto Giordano, ncll intrrnr» 
Taz ore- rii Anrs-rieo Zambon (p-i» 
raconi«ta’. Orianna Sant:;n:one. 
D no Donri:. Enrico Camp:. Veda 
Mon’.e. Mirella Fiorentini. Fl'ena 
Bare--. Alfredo Mariotti. Mario 
Guzz-a. Guido Malfatti, ecc Df 
rigori . 1 ! M Ugo Rapaio Rrda 
ri \ :lto r io Vu;aru. Scene di 
CM Cr. «:-ru Cnrrografta di 
Bianca (>a!!:/ia 

B:c!.e'ft ai botteghino del Sar 
i Carlo nel. 390029 c 393560) ria"* 
ore 10 alle 12 e Halle 16 alle 20 
Con la direz-one del M. Han 
Walter Kaempfcl e la re ?.3 ri’ 
Vito Mo!inari. sanno inU-nsiFcan 
rfo«i le prove de « Il PipistTl’o * 
dì -L Strauss. che si ai*varrà rie! 

I interpretazione di Frida V r.rrn 
v. Edith Martelli. Acos*:no t-az 
zar:. Ottavio Garaven'a. Paolo 
Carlini. (iu;do Mazzini. Enrico 
Campi. Ombretta De Carlo. En 
rico Dezan. ecc.. e la cui * pri 
ma » è fissata per sabato 30 pros 
simo 

Maestro del coro Michele Lau 
ro Bozzetti di Maurizio Monte 
verde. Coreografie di Ugo De! 
l'Ara, con la partecipazione del¬ 
l'intero corpo rii ballo Sancar- 
liano Primi ballerini: Soni# (j 
Giudice e Lino Vacca. 


1 . 


♦ ’n 


Fina- 

♦ ♦4 
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1* Unità 7 venerdì 22 luglio 1966 

Contro la crisi dello stabilimento livornese 


rag. 5 / le regioni 


Nel Senese 


PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER SALVARE LA SPICA 

La produzione Diesel ha subito un ulteriore ridimensionamento, mentre continuano i licenziamenti 
«volontari a premio» — Risolvere i problemi produttivi con una programmazione democratica 
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Dal nostro corrispondente ] 

LIVORNO. 21. ‘ 

La hitiia/ioiic della SFILA, do | 
pò le ultime abitazioni e scioperi 
che hanno vislo la puiti'tipa- 
/ione di tutte lo macf-tranze. 
permane ancora dilTicile per coiti 
aspetti si è aggravata. 

La produzione Diesel ha subito 
uri ulteriore ridimensionamento, 
continuano i licenziamenti vo 
lontari a piemio. l'orgauicu si è 
ulteriormente ridotto e il nume 

10 degli operai a disposizione è 
rimasto pressoché stazionario, 
menta* si assiste alla « liquido- 
zinne » di attrezzatili e e utensili 
per la lavorazione Diesel ancora 
in ottimo stato di conservazione. 

Sii questi aspetti si è riunito il 
Comitato dii etti vo della sezione 
SPICA del PCI per richiamare 
l'attenzione dei lavili «tori e prò 
porre una piattaforma politica di 
lotta a tutti i lavoratori. Se la 
situazione della SPICA è quel'» 
che abbiamo accennato non si 
può ilavveio parlale, hanno sot 
tolineatu gli operai comunisti del 
direttivo di « una pm leggera 
ma progressiva npresa * come 
certe forze politiche vanno soste¬ 
nendo. 

Non si può due nemmeno che 
* gli accordi di Roma sono stati 
in sostanza ampiamente rispet¬ 
tati * come sostiene la DC livor 
orse in un suo iccente docu¬ 
mento perché i fatti lo (limo 
-strano chiaramente: in due anni 
l'mgiunco della SPICA è sce»o 
da tltià unità alle 7fitl attua'), 
mentre l'accordo di Roma pie 
vedeva per la SPICA entro il 
dicembre del ItKiì il raegiunei 
mento e il superamento di mi'le 
dipendenti. Le alTermazioni più 
gravi contenuti* nel documento 
DC si riferiscono proprio alla 
parte non rispettala dell’accordo 
di Roma. 

In quel documento si afferma 
clic « converrà piuttosto che ir¬ 
rigidirsi a difendere situazioni 
alla lunga insostenibili, battersi 
per un raggiungimento o per 
qualche soluzione ennipetitira che 
valga a mantenere la situazione 
occupazionale L'allusione alla 
SPICA è cimila. (ìli npciai. gli 
impiegati, i tecnici deH'azienda 
a partecipazione statale l'hanno 
già data pai (capando a tutte 
le lotte per la salvezza della 
fabbrica. 

La * soluzione competitiva * ol¬ 
tre ad essere una scelta produt¬ 
tiva contrai ia agli intei essi eco¬ 
nomici del Paese, non può nem¬ 
meno mantella e la z situazione 
occupazionali* ». 11 problema di 
fondo della fabbrica, hanno sot¬ 
tolineato i compagni del Diret 
tivù della sezione SPICA. resta 
ancora aperto ed è quello che i 
comunisti hanno da tempo sol 
levato cioè la SPICA può risol¬ 
vere i suoi problemi di indirizzo 
pi odutt ivo nell'ambito di una 
piogrnmmn/ione democratica e 
di una funzione antimonopolistico 
delle fabbriche a paitecipazione 
statale. 

In particolare si è sottolineata 
la funzione che può svolgere la 
SPICA nell'ambito del gruppo 
Alfa Romeo. La direzione cen¬ 
trale del gruppo, in ossequio alla 
linea economica del governo e 
dei gratuli gruppi monopolistici, 
porta avanti lina politica di con¬ 
centrazione elle pievede. m par 
ticolare per la SPICA. un forte 
ridimensionamento della produ¬ 
zione Diesel e la concentrazione 
nella sede centrale di importanti 
servizi e uffici attualmente in fun¬ 
zione nella fabbrica Per portare i 
avanti un'azione coordinata ed | 
avere un collegamento con le al¬ 
tre fabbriche dello stesso gruppo, 
si sono incontrati* recentemente 
a Napoli, una delegazione di co¬ 
munisti della SPICA con quella 
dell'Alfa Romeo di Pomigl.ano 
d'Arco 

Il giudizio espresso nel corso 
dcH'inimitro delle due delegazioni 
è che la produzione Dic.-rl ha 
larghe possibilità di impiego, a 
condizioni peto, che le fabbriche 
a partec.pa/ione statale ed in 
paiticolare il grupjx) Alfa Romeo, 
portino avanti, in alternativa alla 
politica de: monopoli, un tildi 
rizzo pi adottivo (he insieme alla 
difesa del posto di lavino, so- 
tenga una produzione clic può 
tiovare ampi sltocclu sul mer¬ 
cato interno nel quadro di una 
programmazione democratica che 
Affronta seriamente i problemi 
della meccanizzazione deU'agri 
Coltura, della rinascita del mez¬ 
zogiorno. dei trasporti c nel qua- 
Irò di una imlitica estera a|H*ita 
i paev socialisti e del terzo 
mondo In questo quadro una 
'unzione particolare dovrà avere j 

11 gruppo Alfa Romeo in quanto | 
unico complesso impegnato nei- I 
l'industria motoristi'-.» e di tra- j 
sjstrto a parlccqiazioric *-tataIe. j 

Le due delegazioni che -i -otto 
incontrate a Napoli hanno conce¬ 
rtato anche sulla necessità che 
giunca alla eia! orazione di u"a 
linea comune di tutte le fah 
liriche del gruppo Alfa Romeo, 
sugli indirizzi, sulla ricerca auto 
noma dei mercati, e icr questo 
hanno invitato la (ine/iure del 
PCI a convocare un convegno 
del empivo 

Per portare avanti que-ta I nca 
e queste iniziative, afferma un 
documento della Sezione SPICA. 
che verrà diffuso tra i Ia\o r a 
lori, d presupposto di fondo re¬ 
sta sempre % la lotta degli operai, 
rici tecnici, degli .mpiegati della 
SPIC \ 


S’inasprisce 

la lotta dei 
mezzadri 

La rappresaglia degli agrari: dai sequestri 
conservativi agli sfratti 


Cagliari: proposta al presidente 
della Giunta regionale dai bieticoltori 

Gestione pubblica per lo 
zuccherificio di Oristano 
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Alla lotta (lei mezzadri del 
la provincia di Siena per l’ap 
tilica/ioiu* della legge e per 
la difesa dei diritti conquista 


Dalla nostra redazione 
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l’iiii petizione, -uUosci Mia da 
-t.lt» coltivatori di bietole della 
I piovincid di Cagliari, è stat.i ioti 
segnala al presidente della filili) 
ta regionale un. Paolo Dottori 
da una deleg; zinne del Con¬ 
sorzio Uieticuitori Saldi. Nella 
petizione si cinedi* ihe la Re 
gioite intervenga d iligenza per¬ 
ché la Saccarifera Sarchi (cioè la 
Kridania) riconosca a tutti i hie 
ticultori sardi la libertà di scelta 
della organizzazione di tutela sin¬ 
dacale nei loro rapporti con fin 
(Insti ni. 

Altre richieste importanti con¬ 
tenute nella indizione: il paga 
mento delle bietole deve avvertile 
sulla base della resa polaritne 
trica aziendale, c della resa ef¬ 
fettiva (zucchero più siiceli ro- 
melassi)), eh’é dell'H9-9-‘l'« e non 
del 75 7 H'f> attualmente ricono 
sciuta: il compenso per il tra¬ 
sporto ai produttori deve essere 
pagato interamente daH'iiuluslna 
.saccarifera, conformemente al 
contratto vigente in tutte le altre 
parti d'Italia e in osservanza 
dell'apimsito decreto ministeriale, 
mentre il contributo regionale 
destinato per leggo a tale scopo 
può essere devoluto direttamente 
<ii produttori 

I ruppi esentanti dei bieticultori 
hanno soprattutto segnalato al 
nio-udente della (.unita icgionalc 
la situazione gravissima deter 
minatasi nella zona in seguito 
alla prolungata chiusura dello 
zuccherificio di Oristano, avvi* 
nula nel l%.'t. 

A questo proposito sono state 
valutate le aspirazioni munire 
state dai produttori della /oidi 
- che rappresentano unti (‘sten 
siimi* di complessivi LKMi Ha - di 
promuovei e la riattivazione del¬ 
lo stabilimento della Seccai ifem 
Sarda in forma di gestione pub 
blica. 

La nuova gestione (possibilis¬ 
sima. dal momento che si tratta 
di una industria ampiamente fi 
nan/iata dalla Regione) dovrebbe 
essere realizzata con la parte- 
emozione diretta dei produttori, 
nella prospettiva di una ulteriore 
espansione della cultura bieticola. 
Questa soluzione — è stato fatto 
osservare all'oii. Dottori — è 
fortemente sentita dagli agrieoi 
tori sardi. 

Le rivendicazioni dei produt 
tori di bietole deH'Oristanesp 
sono. purtropiK). fortemente con¬ 
trastate dal governo di centro 
sinistra. Secondo il ministro Au¬ 
di cotti. i produttori sardi non 
hanno alcun motivo di lamentarsi. 
In Sardegna esiste uno zuc 
cherificio (quello di Villasor) 
che può benes'imo ns»orhire la 
I interi produzione attuale della 
• bietola 

I I produttori deH'Oristanese tra¬ 


spoi imo la bietola fino a ViII.isom 
e basta L‘nifiedibile risposta è 
stala data da Vidi cult, al sena 
tuie comunista compagno Luigi 
l’irastu. che In aveva interrogato 
sulla situazione critica esistente 
nella zona di Oristano e denun¬ 
ziata più volte dagli mteres-ati. 
timi ferma risposta — che re¬ 
spinge l'atteggiamento del mini 
stili dell'liidustiìa. ligio agli iute- 
lessi dcll'Kridania - è subito 
venuta dalla assemblea dei trio 
ttenitori convocata recentemente 
ad Oristano e che ha dato mi¬ 
glile alla petizione apnomi conse¬ 
gnata al presidente Dottori. 

E' proprio al convegno di Ori¬ 
stano che è stata denunziata dai 
biciicuiton la sperequazione ed 
stente fra il parametro di resa 
in saccarosio attualmente rico 
tiosciuto e quella effettivamente 
ottenuta in bn»e ai procedimenti 
di sfruttamento praticati nello 
stabilimento di Villasor. In nltre 
parole, sono milioni e milioni clic 


i pi odiatori perdono ogni annu. 
Tanto è vero che le loro aziende 
si trovano in dissesto: la crisi 
della pi minzione hetu ola - se 
non si provvede tcmpcstivnmen 
te - può arrecale ulteriori duo 
ni alla già dissanguata economia 
agricola sarda. Inoltre il prodot¬ 
tole è sottojiosto ad oneri seni 
pie più gravosi por le crescenti 
difficoltà di trasiKirto. di conse¬ 
gni!. di pagamento e di tutte le 
condizioni di cessione alla bar¬ 
babietola albi fabbrica. 

La .srandaIosa passività della 
(iiuntn icgionale è stillo detto 
al convegno di Oristano — pa¬ 
la prolungata chiusura dello zuc 
< herificui locale non può essa e 
ancora tollerata. l‘eiciò i produt 
tori avanzano la richiesta fonda- 
mentale di requisizione, animo 
(iernumento e gestione diretta 
della fabbrica, con l'assistenza 
dell" Kilt e di sviluppo. 


ti. gli agrari continuano a ri 
sponde-re con atti di rappresa 
glia. Dopo i sequestri cotiser 
valivi effettuali in varie parti 
della provincia, l’azione degli 
agrari, secondo le indicazioni 
dell* Associazione provinciale 
agricoltori, tende ora a cac¬ 
ciare i contadini dalla terra. 
Lunedi 25 prossimo la filini 
glia Hiagiotti di Torrepieri. in 
comune di Montalcino conino 
| sta da 12 persone, dovrà ab 
nnu. I bandonniT il |Miden* a sopui'o 
onde j dello sTratto in1inv**ole d:»Mo 
crisi proprietarie Klvira Rartoli. Er 
M ‘ pesta e Giovanna ('.insti. 

". UM I.a famiglia Ria vini ti è una 
jJjUJI, delle migliaia nell» provincia 
idut f ‘he » vu b> il torto di riboi 
sera busi ai soprusi, alle inndem 
L*enli nienze e alle illegalità che gli 
Mise- agrari e la loro Associazione 
c b* hanno messo in atto con il ore 
bar- f*is 0 intento di impedire Lati 
II iib'ca/ione della legge che ilio 
Ietto difica i contratti agrari e di 
p,.,- j ripristinare le vecchie leggi fa 
zuc ' seislc. 

isoio , Nel marzo del 1 !*(»-'» a oltre 
acini- 1 nn appo dirirondtiu in vigore 
'urta- ' ,nuova logge, di fronte 
1,1,10 , *>| rifiuto delle concedenti al 
, l'. 1 hi chiusura dei cn<>‘>. alla li 
tnAI , niiidn/innr (tei crediti e al ri- 
! snetto de» nuovi dirigi it R : n 
P* i giotti. sulla base delle itnpo 


IKNA. 21 stazioni date dalle Organizza 
//adii del /ioni mezzadrili, passò aliti ut 
a per l'sip Illazione dirotta del riparto di i 
ige e per prodotti poderali e di stalla e 
conquista alla piena disponibilità della 
nano <i ri propria quota patte. Ma alla 
i rappresa implicazione e alla difesa dei 
tri conser | giusti diritti del mezzadro, i 
varie parti proprietari hanno risposto con 
zinne degli ' un atto che ci ricorda da vi 
indicazioni j ciao gli anni oscuri del '50 ‘52. 
provinciale (mando con lo scelbisino ve 
ira a clic demmo le aie dei nostri con 
lolla terra. ' ladini presidiate dalla forza 
) la filini ! pubblica. 

rrenieri. in Di fronti* alla piena respon 
ino conino ! sabilità degli agrari sui gr;iv i 
dovrà ab J contrasti sociali in atto nelle 
* ii segui'o nostre campagne e di fronte 
■■‘ole dalle j alla prospettiva die lidi* atto 
Rartoli. Er I inasinisca ancor più la lotta i 
'.insti. i mezzadri dì tutta la provincia 

iotti è una hanno dichiarato in assemblee 
i provincia e riunioni la loro solidarietà 
lo di ribel- con il mezzadro Riugiotti i la 
Ile inndem loro ferma protesti! m*r impe¬ 
liti') che gli dire che questa famiglia ven- 
i.ssocìazione gii cacciata dal podere. 


Cosenza 


A S. Demetrio Corone 
Giunta unitaria PCI-PSI 

Inutili le pressioni della Federazione provinciale socialista 

n . . I portante centro della provincia di I i socialisti c i democristiani di 

Dal nostro corrispondente Cosenza che si trova sulla Sila Cosenza cominciarono ad inneg 
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Nonostante il » veto » della Fe 
dera/.ione cosentina del ESI a 
S. Demetrio Corone i socialisti 
hanno dato vita assieme ai co 
munisti ad una amministrazione 
comunale di sinistra. Nella se¬ 
duta del Consiglio comunale di 
lunedi scorso è stato infatti elet¬ 
to a nuovo sindaco di S. Deme¬ 
trio Corone il compagno sociali¬ 
sta Cesare Marino sul quale sono 
confluiti dodici voti su venti, 
ossia i «ci del ESI c i sei del 
nostro partito: contro hanno vo- 
tato i consiglieri della DC e del 
MSI i (piali hanno fatto conver¬ 
gere i loro voti su propri can 
didati 

Nella prossima seduta del con¬ 
siglio verranno eletti gli altri 
membri de'hi giunta che sarà 
composta da due assessori so 
cialisti c due comunisti. 

S. Demotrio Corone è un mi- 


portante centro della provincia di i_ s 
Cosenza che si trova sulla Sila Co? 
Gioca, a circa 60 chilometri dal già 
cnpoiuogo. K' la capitale storica tar 
c culturale, dove ancora si con giu 
servano le antiche tradizioni, usi tuli 
e costumi degli albanesi di Ca- ceti 
labria. me 

Nelle ultime elezioni animine con 
stralli e di giugno a S. Demetrio era 
si è votato per la prima volta rali 
col sistema proporzionale esseri cos 
do la sua popolazione di circa dì 
H inda abitanti. I risultati elei- L 
turali furono abbastanza lusm ESI 
gtuen per il nostro partito e per con 
il partito socialista, che insieme nev 
t insci! uno ad ottenere la mai* eia 
gioranza dei seggi, mentre san gli; 
cirono bucce la netta sconfitta me, 
della democrazia cristiana che live 
calò m voti e in percentuali ri- del 
spetto alle precedenti consulta- sti 
/ioni elettorali e perse il Comu- po 
ne che deteneva dal '62. pur 

Ml'mdomani delle elezioni, ap do' 
pena furono re-i noti i risultati. ! a * 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


l'IUMfc. VI.MUM 

GOLDONI 

ll.tlUt.» in l.tii 

GRANDE 

(chiuso per (cric) 

LA GRAN GUARDIA 

l*rr (axnrr. chiudete le per¬ 
siane (VM 13) 

MODERNO 

(Chiuso per ferie) 

ODEON 

lChiuso per (cric) 

attuM't. VISIONI 
QUATTRO MORI 

| IChiuso per ferie 

i METROPOLITAN 

(Chiuso per ferie 

SORGENTI 

Carria al maschio 
JOLLY 

' iCtm.-e pel ferie» 
j vi I Ut V IMOM 

! ANTIGNANO 

! I .» spione 

I ASTRA 

I I mnslrl 

; ARISTON 

I no sparo net Itili.* 

ARDENZA 

Ilio ( onrhns 

ARLECCHINO 

(Chiuso per ferie) 

AURORA 

PT Idi posto di romliatlìmrnto 

LAZZERI 

Ad:»» crini;» - Peceaio che 
sta una canaglia 

J S MARCO 

I nove di Ilrvfork Cits - Le 
i avventure iti Pippo Trippa. 
' Nicola Corfonrola e C. 


POLITEAMA 

11 magnifico ctadiatori- 
Maria 


SIENA 


PISA 


ASTOR 
Tangeri 
ARISI Oh 

I quattro luesnra tuli 

ESTIVO CENTRALE 
Tancanira 
ITALIA 

La vendetta di Zorro 
ODEON 

Rasputln. Il mnnarn folte 
MIGNON 

La doler vita del snidalo J..e 
CENTRALE (Riglione) 

Le svedesi (V’M I». » 

ESTIVO ^'RENELLA 

Solo contro inni 


ODEON , 

Itine.» nel Nel.raska ! 

MODERNO • 

Verni.- T77 missionr Summrr- | 
e.llitr 

METROPOLITAN 

I a gatta sul Irti.» ehr scoda 
SMERALDO 

Tra due fuochi 


GROSSETO 


CARRARA 


ARENA MONTECATINI 

Marinai donne e liana» 
ARENA SUMMER 

JL parallelo, missione i 
pinta 

ODEON fAvenral 

Operazione Crosst.mv 
OLIMPIA (Marinai 
(•latti» a Creta 


ODEON 

Pinocchio 

ASTRA 

I.imboscala 
MODERNO 

Linea rossa 7 limi 
MARRACCINI 

Texas .John, il giustiziere 
INDUSTRI 

la conquista del Mesi 
CAVALLERIZZA 

L’oerhio caldo del rirln 


ANCONA 


AREZZO 


SUPERCINEMA 

Svegliati e urndi 
imrntu CORSO 

Viva (ìriugo 
lo che ODEON 

la vtolrnra e la mia lecce 

UNIVERSALE 

v - t e Frhhre sulla citta 
Trippa I PETRARCA 

I »Ch:i:«n per ferir' 


SUPERCINEMA COPPI 

Ina vergine in collrcio j 

ALHAMBRA j 

I.olila 

ITALIA ■ 

Operazione ( orca I 

FIAMMETTA 

L'uomo che non sapev a amare 
ARENA VALLECHIARA j 

I.'uomo che non sapeva amare 
AREN* ìIAMiNA I 

I e voci Manche I 

PRELLI (Falconara) 

Cinque ptstole per la gloria 
POLITEAMA ROSSINI (Semg ) 
Ventimila leghe volto t mari • 


i socialisti c i democristiani di 
Cosenza cominciarono ad inneg 
giare al centrosinistra e i segre 
tari provinciali dei due partiti 
giunsero persino a rilasciare fret 
lotose dichiarazioni pubbliche di 
tendo esplicitamente che a S. De 
mi-trio e ad Apriglinno. i due 
comuni più unpoi tanti in cui si 
era votato nella tornata eletto¬ 
rale dì giugno, sarebbero state 
costituite esclusivamente giunte 
di centrosinistra. 

La segreteria provinciale del 
l’SI andò anzi pm oltre con un 
comunicato nel (piale si im)x> 
neva brutalmente alle sezioni so 
eialiste di S Demetrio e Api i- 
gliano di trasferire immediata 
mente la formula governativa a 
livello municipale. Se i maghi 
del * centrosinistra a tutti i co 
sti . hanno raggiunto il loro sci» 
po ad Aprigliano altrettanto non 
può dirsi di S. Demetrio Corone 
dove i fatti hanno dato ragione 
j al nostro giornale che atl'inrio- 
| mani del 12 gnigno, ncll analiz 
/are il voto, affermava in morto 
esplicito che a S. Demetrio una 
Mj.uzione di centrosinistra era 
impossibile a meno di un cla¬ 
moroso atto di incocrenza poli¬ 
tica e morale da parte da socia¬ 
listi sondane! resi 

Quarti ultimi, infatti, avevano 
i condotto, assieme a noi comuni 
! sti. una campagna elettorale mi 
I postata soprattutto contro la DC 
! che a S. Dcine;rio e ancora ar 
1 rorccata su po-n/ioni retrive e 
| reazionarie e diretta da gen'e j 
1 corrotta e «ctiza scrupoli. E’ sta- ! 
ta. a nostro giudizio, proprio 
questa battaglia unitaria contro j 
il malcostume c la corruzione J 
della DC che ha permesso ai t 
due partiti di conseguire una 
netta affermazione e di ottenere 
la fiducia deilelettorato che ha 
I bocciato solennemente Tollerato 
della DC in quattro anni di ge 
stione del po'erc locale. L'indi 
ca7ii»ne. inequivocabile, della po 
polazionc di f» Demetrio era sia ì 
ta molto chiara- andare a sim 1 
stra. Qualsiasi altra s u ;„ 2:o;u . ! 
diversa da questa, avrebbe qum j 
di sign-fimTo tradire !a chiara I 
voìnma |>>|Xilar( . -pressa .ilio I 

( urne e rei contempi, metta e m,; 1 
to i piedi i imi f-.err.cnt.-iri p-in ! 
api deila drmocra/ia che è ap ì 
punto rispetto (ie'.la volontà d: | 
J una maeaioran/a j 

i \i compagni snc.ahsti di S De ! 
metro» bi-ogna dare atto d. ave ! 
re rospin-o con fa mezza e de ! 
■ ci-iore tutte lo ;»res-:oni e-er 1 
j citato dall'alto Tendenti a nxxn ! 

licate e distoreere lo indicazioni j 
} espresso dalla popolaz.one e ; 
essere s-.jt-, coor.nti mn qu.m'o 1 
avevano solennemente e pubbi, i 
camentc p-omess.» ai cittad r.. I 
1 nel cr-rsc della battaglia eie:;» ì 
i rale 


Dal 13 agosto 
il Festival 
dell'Unità di Siena 

\ 
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I II Festival provinciale dell Um 
1 là si svolgerà quest'anno dal Lf 
al 16 agosto, nella Fortezza Me¬ 
da ea. I compagni delle sezioni 
di Siena e della prov intuì sono 
già impegnati nella pi epurazione 
e nella realizzazione delle mosti e 
e degli stand clic* saranno alle 
stili nei viali e nei gnu dim del 
la Fortezza. 

Il toma politico dominante nel 
la cartellonistica è l'appello al¬ 
la pace e alla libertà del Viet¬ 
nam. 11 Festival veirà infatti 
aperto da una grande mandi* 
stazione provinciale per il Viet 
nani. I compagni e i cittadini di 
Siena e della provincia sfilerai) 
no in una suggestiva fiaccolata 
pei le vie della città II corteo 
si concluda ù nella Fortezza, do 
ve il compagno Amendola, della 
Direzione del PCI, terrà il co 
mudo.di aperti»a del, FoHival 
Seguila poi una. veglia'* mìo a 
taida ora. imi letture di poesie 
e con canti della Resistenza e 
della pace. 

Numerosi compagni sono già 
aH'opci a per pieparaie e elise 
guaio i pannelli delle mosti e che 
sorgeranno lungo i v inli. Tra 
queste di particolare rilievo, in 
sieim* a quella sul Vietnam e 
all’altra sull'impegno del nostio 
giornale al fianco dei lavoratoti, 
è la mostra sulle realizzazioni 
dell" Amininist razione detona ati 
ca al Comune di S ; cna. nei suoi 
venti anni di positivo attività, 
interrotta proprio in questi gior 
ni dall'avvento del Commissario 
prefettizio 

Il programma del Festival prò 
vede nei quattro giorni di aper¬ 
tura, spettacoli di alle vaiai, 
proiezione di documentari e uno 
spettacolo pohtu oculturale Fun 
zionera inoltre un servizio di bar 
e ristorante. 


Alicata 
a Livorno 
per il Festival 
dell'Unità 


(C- 
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Oloferne Carpino 


j LIVORNO. 2! 

j Si apre sabato il ventesimo fe- 
j stivai dell'Unita, a piazza detta 
j Repubblica. La centralissima 
, piazza livornese ospiterà una 
1 grande mostra del libro altesti- 
i ta dagli Editori Riuniti e una 
| mostra luminosa con la storia 
i d'Italia degli ultimi venti anni 
j attraverso le testate del quoti- 
i diano del P.CI. 

; Sabato sera alfe ore 21,30 par- 
: lera il compagno on. Mario AM- 
! cala, membro dell'Ufficio polifi- 
! co del Partito e direttore del no- 
j stro giornale. Domenica sera al- 
{ le 21,30 Milva e Luciano Virgili 
! presenteranno un programma di 
1 canzoni. 


Scrive»» 

ifliar* bravi 

I eoa II vostro noma. 

CO 

qnoiTM • 

indirli!* 

Pr» 

citala ta 

non votela 

chf 

• a Arma 

«la oubbllca 

la INDIRIZZA t E 

»d 

cETlERE 

ALL UNI l A 

J IA DEI 

[AURINI 

it 

ROMA 




LETTERE 

ai Unità 


Restauri 
v restauratori 

Caro direttore, 

(Lite le .iiupie eduzioni sul mio restauro 
agli allu si hi ili Piero della Fi .inci si a ad 
Arezzo che vi sono neHTuticolo ili Giovanni 
Piti itali -< Attenzione ai restauratoli», 
pubblicato nell Cintò del ti luglio Dòli, mi 
po metto di inviare alami* pinisa/iom 
allineili'* il pubblico, interessato a questi 
ptublemi. non sia deviato da informazioni 
inesatte. 

Mi è veiamenti* dispiaciuto rilevare nello 
scritto del Preotali la superliciale appros 
sanazioni* di quanto afferma. Di solito nei 
suoi saggi e studi è nolo f-rr l'accuratezza 
e prensione di quanto riguarda i fatti in 
argomento. Mi vedo quindi costi etto a 
rispondere come tesponsabile della metà 
del restauri che egli erroneamente attr! 
btnsce ad un siili» restauratoti*. E' vero ehi* 
ho curato il restauro degli affreschi ili 
Giotto nella Cappella degli Serovegm a 
Padova, quelli della Cappella Bardi e Po 

i uzzi e anche (nielli di Pieni della Frali 
cesta ziti Arezzo; questi lavori però non 
sono stati eseguiti come egli affettila in 
cinque anni, baisi nel decorso di duci. 

A palle fini la certo non lieve niisatle/za. 
di attribuire a me anelli* ì icstaun ili 
Assisi e quelli del Giovanni da Milano della 
Cappella Itimiccim m S (Tote. — ottimi 

ii stam i sm quali io come lestauraton* non 
trovo nulla da criticare — non può non 
dispiacere soprattutto vedere come il Pu¬ 
litali giudichi senza essasi prima dncu 
meritato. 

K' maritato da patte sua un vivo intercs 
simulilo durante lo svolgimento del re 
staimi ed egli non |*>trà certo sostituti e le 
cognizioni che avrebbe potuto attingere di 
rettamente salendo sulle impalcature, con 
(diffuse offrima/ioni pescate in giro. Di¬ 
cono prima di tutto sapere che il restauro 
iil Piero della Francesca è stillo imposto 
dalle precarie condizioni della supetneie 
dipinta; inL-ìtti salmstro. muffe e solleva 
menti dovuti albi presenza di uno strato di 
uovo et! olio steso nel IBIS su tutta la 
pittura, minavano paurosamente la resi 
slenza di questa II restauro, condotto con 
l'assistenza scientifica rtcllTstituto Centrale 
di Roma e dal laboratorio del Conservation 
Center del New York University e della 
Università di Pisa, è stato seguito assidua¬ 
mente dal Consiglio Superiore e da molti 
studiosi di tutto il mondo, che sono saliti 
sui ponti durante i| lavoro, con piena ap 
prova/jone circa i vari piovi alimenti. 
adottati sempre dopo ampie discussioni e 
approfondimenti nella riferì a delle solu¬ 
zioni più idonee. Ma se am ile l'.uitoic* del 
l'articolo non ha dovuto il tempo di recai si 
ad Atez/o per vedete da vitmo rt lavoro 
quando veniva eseguito, poteva almeno 
rivolge!si al Gabinetto da Restami a Fi 
lenze, dove a\rebbi* potuto ( onsultaie tutta 
la ampia documentazione raccolta. 

Altro doveroso chiarimento, dovuto a ehi 
è evidentemente ben |x>o informato in 
fatto di restauri, è quello riguardante il 
riinzionatiunto del giuppu degli aitili E' 
noto come una grande quantità dei capo 
lavori dipinti su muro siano in condizioni 
preoccupanti. Per provvedere alla neces¬ 
saria opera di conserv azione è indispensa 
bile un notevole numero di restauratori 
poiché I opera di una sola persona non 
poti ebbe ovviamente sopperire a ciò Fi 
ren/e dispone di molti upcrntnri ottima 
mente preparati, ina non tutti posseggono 
al momento attuali* cognizioni sufficienti 
per svolgere un'attività autonoma: possono 
esseri* invece utilizzati nel miglior modo 
possibile le qualità di ognuno. Nel gruppo 
dei giovani restnuiatori toscani, che si 
dedicano alla conservazione delle pitture 
murali, vi sono elementi che in seguito di 
verranno restauratori completi e cosi-enti: 
per ora debbono essere seguiti e aiutati. 

La completa documentazione de! restauro 
dalli affreschi di Piero della Francesca, in 
possesso della Soprintendenza alle Gallerie 
di Firenze, sarà prossimamente pubblicata, 
in modo da dissipare definitivamente nei 
pubblico i dubbi maliziosamente insinuati 
ila questo e da altri simili articoli. 

- - - LEONETTO TINTOKI 

/x ” *-> (Firenze) • 

f , ' » ‘ v v* ' 

lì tino articolo SirtlTnìta intitolato 
• \tten:.one ai restauri* (non eoi rr 
.'leniraion >■ che non ritemio . come 
t ateyoria, particolarmente dannosa >. 
riguardava il problema del » restauro 
d pulitura » considerato su scala mon¬ 
diale e nazionale, e solo a mo‘ di esen¬ 
ti o r tara anche alcuni dei moltep! < i 
. er ticahssimi (c;<r neH'nirh e-'o 
tetreisica or * L ’Approdo -- drl ì2 luah<> 
us i restauri del Tintori <'h rie, ap 
punto perche si trattato -.nlo tp u» 
. -rmp-o. aitando ani he (b dire d 
romei Di que-ti rm-tauri U ntavo ancor 
di dare un elenio tu rii. mi dopiate 
sinceramente d: ave' incluso arci.e 
otte inteneriti 'Gioito ad -■»».•»». (. o- 
rannt da Milano a > Crocci di altri 
operatori < ma ai trcriri dra'i 

o^re'chi di A"-*-i. pubblicati in io 
lume nel 1962. il Tintori arie rornunr/ur 
aver dedicato rnn p'/co del un tempo' i 
Devo pero aoQ'unqere c’.e ia lettera 
ari Tintori non in radia la 

so-tanza *.'■'! m-o articolo, nemmeno 
-ut parto ,n rjue Voi’-’ La lista da irte 
tornita era rialti IflroqrnetPc apprn - 
.'ima'a ix-r difetto e ptpnhhc . e r c 
latratala con mol'e a''re oper-’ re-’.ou 
rate a cura del T' r Po<-, mear* rnr, 

per.reto rr tempo fari •*.« 'nona pori** 
'e;!( offri-re- .-.<*.'.'o C'.:;ct’a \t>a!-o 
mi ’.i 1 Duomo iti prato e rt» a'‘ p d - 
delie p’ù srar.au- prò; er care e pO'le 
< r a ai Forte art ft.-ìi « -a »*• i. *•<’ rt 
Tintori i . Ha c, e; Intera - re: • mr-’disce. 


anzi cono ,r- 


a. a u • c- - c 

"rei sono - < crsono'n-e • ’e »• 'i.o-. O'iJi » 
dell r-t-era ri; tura 'ma c l ri ■ ‘r.fo 
Vi la’ ora' o i 

ItC'tcrr'P.e ;x.i e.a eh er'e re oT T n’.ori 
no-, c r Crie et strp.o raa-ort r.U-ell-ve 
per cui ti :o '“hdo-n cl n eoli ricrmo-ie 

« —0*0 J*.-r l er’.-rrprp-r, f prcr « O-e ij. 

r na r ’o r>at,nrda t ’at’ in argomento - 
-in je>lnlo incorrere, 'pie ‘a '•/.la. e 
o’.r’ln che ra’i ch'ama <r n » mio - on 
'. ree fC-a'terza » l.a <; • ,az.one. ta 


nericata, secondo me. nella colpoiolt* 
taicu/ii di ogni tonte ulliciaie di infni 
nui/ione per ipianlo ritmai da i restanti 
t Titillino niimeio uscito del « llrillcllinn 
dell'Istituto Ccntiule del Destatilo * ri 
sale al 19ii!> e nari si occupa che dei 
restauri esentali dalli stantii' ) e pm m 
lieti ernie Tattilità delle Soprintcndcu -e 
.statali alle Urite \ih iGallerie <■ .I/o 
i nolenti) Solo ora. che I opinione puh 
hbea e la stampa hanno uniimciatti a 
piemeie. si (itcleuiu che la > documen¬ 
tazione raccolta » « si può consultare »; 
sola ara se ne premette la pubblicarla 
ne. Fina a pochi inorili ja (e non so se 
le cose siano cambiate cos i radica I- 
inciite come farebbero .sperare le ptrt>- 
I.bilie dichiarazioni rilasciate in (piesti 
inorili rlai responsabili) attenere di 
*>salire sta palchi » e di prendere astone 
dello documentazione era i/uantn di pm 
difficile da ottenere. Al sottoscritto, pet 
esempio (tutto compreso meno pn/ro di 
(/untilo vorrebbe far credei e il Tintori) 

■ stato risposto che la documentazione 
delle supposte * ridipintine del Wraci- 
io » snidi affreschi ili Giovanni da Mi 
lana « non è stata escomia »; ah affre¬ 
schi di .•tre.*:o durante il resinino 
non Mino stati mostrati te questo ben 
che avesse avuto la cautela di farsi 
accampaunarc. nel monum lN(i2. da mi 
hinzioiiano delta Soprintendenza alle 
hallere di Firenze, ma ah ordini di 
I ii'tori, allei a e'onn direi si), ijuelli *0 
l’adora inveì e si. ma alTinsupu/a del 
I nitori e (puz’c alla croiesm di alcuni 
Indiasi locali te dopo un nolenti) ,*eon 
Ir a verbale con d solito % cane da putir- 
dm i. e via dir cado 

(hed alila putte ulrum stiiflmn stili 
meli siano in eviti ca- 1 . auimcssi a 
sellinii' rimesto a rpici testatilo è cosa 
a tutti nota, ino eia* non et i-on>olo. e 
soprattutto non ha nulla a che foie con 
(luci pubblico controllo w< ot/in tose 
dei restauri che ondulino chiedendo 
Se poi la (ìociimentaz’one restata imo 
od ormi sei/rcUi dunosiiciù uno coita 
puhhhcnto, che nessun (/mino ulteriore 
• stato arrecato orili affteschi di Fiero 
dello Fumccsra „ (l ( p.elh di Giovanni 
di Milano, noi saremo i m■ a rinc¬ 
ararcene. perche, stia htini/iullo d l'm 
tori, nella richiesta dclTotnnume pub¬ 
blica e nostin di ri der chiaro ahi /irò 
cc'hmcnU di re-tauro non c'e proprio 
india di . malizioso * 

Giovanni Prcvitnlf 

Un villo elio non s'atldice 
mi nn csitcìIo inodorilo 

Cara Unità. 

suno un militare di leva del terzo contili 
gent,. 1965 e vorrei far notare una tosa 
Su molti giornali, al cinema, alla televisione 
si spiccano molte parole |x*r parlare delle 
migliorie apportate neUeM-reìto da venti 
anni a questa parte In effetti i nnglim.i 
utenti, in fatto di armi, di cquipaggiami'ti'o 
eec.. ei sono stati. Ma dove invici- siamo 
rimasti molto indietro dove progressi noti 
ve ne sono stati, è nel campo del vitto ai 
militari. Il cibo è di pessima (piatita ed è 
IMiehissimu. tanto che non si riesce a rapire 
come si faccia a restale in piedi In a rte 
caseime. a due il velo, si mangia disere 
lamenti-, si iiesee pi riunirmi a min irsi 
Ma ad esempio (pii dove .sono adesso il 
cibo e pioprio una (osa impossibile: tonigli 
marci, uova clic dentro hanno quasi q pub 
emù. peste che puzza Una cosa veramente 
vergognosa per un esercito che si vanta 
(il CsSCIe modi ino. 

dorrei invitarvi a fare un'inchiesta m 
qualche fasci ma. t- v (-diete s<- queliti che 
vi ho sciittu non è la mira verità. 

LETTERA FIRMATA 
t Mestre . \ inezia) 

Multe esose per elii 
pa"a ruhhonamento 
alla TV in ritardo 

Cara Unità. 

pnssego un Rlevi'oie, ma purtroppo, per 
le mie condizioni t conoimclie. — sono pen¬ 
sionata e percepisco Hi.óOfl lire al nit-se -- 
non ho |Kituto iinnovare l'abbonamento in 
tnnjw» utile, c»^* nc I me-e di gennaio, e 

10 rinnovai nel mese di aprile per tutto 
Tanno. Ora un ufficiale giudiziario mi ha 
imposto di pagare 2750 lire di mujla perni 

11 pignoramento Ho' fatt<r‘ j conti 'e. Lo ri 
scontrato‘che vogliono da'rre’il antri pi r 
tento th intrre--i F' p inibir (he nessuno 
i ontrolli que-to tip » di balzelli? 

ARMIDA GIDVANNTNI 
(Roma) 

\ ia A. (ienovetsi 
fa parie del (.'oinime 
di Napoli ? 

Cara Unita. 

ovurKj'Jt li g.n. a Na[)<>l.. vedi vigiii 
urbani, agi mi della Stradale, rna nessuno 
si azzarda inai a « verbali/zart » un autista 
thè ìngomora per mitro il marciapiede, 
oppure un ma( anno d'auto i h.c oltri il 
maruapKtìc invade mezza strada 

In e ampio, di quanto andiamo raccon¬ 
tando lo si può avere fatandosi una pas¬ 
seggiata in via A. Mimi bini o addirittura 
m via A Genovese dove t è di tutto e in 
abbondanza utili in* m. teanir Le. rifiuti di 
tuli: i gtr.iri i una seghf ria che. oltre a 
fari un rumori infernale ani ht nelle prime 
ore ih il alba Minami') si La anfora rlirillo 
a dormire), a rum. buona parte della 
strada. 

Tulli gli abitanti dilla zona pagano i do 
vliti contributi al Comuni rii Napoli del 
quale, pi mano di far pad* Ma da parie 
sua il Comune riscuote !•■ tn"i ma m gnor 
da b* ne dal mandare ralla za a un vigile 
thè faccia qualche muffa i rij>)r*ti un po’ 
di ordine Allora ti siam i chii'ti" [ric-r- ali 
abitanti di qui -aa /'>:,a : >i!i fanno parte 
mi Comune di Napoli oppure i vigili ^er 
v*>-io solo per tu'clare Tordi-.e pubblico, 
magari fj-i.ind') i lavoratori som in srjo- 
ptr.i? 

f a onippsi di abitanti 
delia zona d> ma A. Gesoie*! 
i Napoli » 
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